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Assurdità fanfaniane sulle Regioni 

I nonni e le zie 
LA POLEMICA anticomu

nista di Fanfani ha rag
giunto il grottesco. Si veda 
11 discorso con cui, giorni fa, 
i l segretario della DC ha ce
lebrato e conoluso l'iniziati
va • di consultazione e di l'i-
flessione » — ma anche di 
re i terata propaganda radio
televisiva — del part i to del
lo scudo crociato sui temi 
delle Regioni e degli enti lo
cali. Di fronte alla quantità 
d i accuse che vengono mos
se al suo part i to — e ormai 
non solo da par te della si
nis t ra — per la politica che 
fino a oggi ha condotto nel 
campo del decentramento de
mocratico dello Stato, il se
gretario della DC ha eluso 
ogni giudizio sul passato e 
ha evitato ogni indicazione 
d i volontà politica per l'av
venire. In cambio non ha 
trovato di meglio che rove
sciare sul parti to comuni
s ta l 'accusa di antiregionali
smo, sbrigandosela — è in
credibile, ma è cosi — con 
la seguente frase: « Gli ora
tor i comunisti che ci accu
sano di non avere mai fat
to nulla hanno mai sentito 
raccontare dai loro nonni e 
dal le loro zie quali ostacoli 
1 loro padri opposero al 
tempo della riforma regio
nalistica? ». 

Ma quale sarà mai questo 
« tempo della riforma regio
nalistica »? Ma non sanno 
tu t t i — t bambini, oltre che 
1 nonni e le zie e i padri — 
che ci sono voluti ben ven-
t ldue anni (ripeto: ventidue 
anni) perché si desse attua
zione all 'ordinamento regio
nale, prescritto dalla Costi
tuzione sin dal 1948? 

Per colpa di chi si è avu
to tanto enorme ri tardo, se 
non per colpa dei governi 
«tiretti dalla Democrazia cri
st iana? Per merito di chi, fi
nalmente , si fecero nel 1970 
l e p r ime elezioni regionali, 
s e non pe r meri to delle 
grandi lotte di tu t te le for-

;•• «e democratiche, delle stai-
> «tre e in pr imo luogo del 

par t i to comunista? Anzi, fu
rono proprio i comunisti che 
nel 1970 si opposero con tor
t a determinante alla crisi 
del governo voluta dal 

• parti to dell 'avventura > (ne 
ha sentito par lare Fanfa
n i? ) purché il governo in 
carica istituisse le Regioni. 
Facemmo quella scelta — 
un governo per le Regioni — 
• ragion veduta, perché sa
pevamo bene quanto sareb
be stata importante quella 
riforma. 

E già che si vuole guarda
r e al passato, chiediamoci 
pure : non sarebbe forse ben 
diversa oggi l'Italia se le 
Regioni fossero s tate istitui
t e non dico venticinque an
n i fa, ma almeno quindici, 
dieci anni fa? Diversa sa
rebbe la condizione della 
nostra economia, in quanto 
la linea di una programma
zione democratica avrebbe 
potuto avanzare, di contro 
al l 'at tuale caos economico 
che persino la Confindu-
str ia l 'altro ieri ha depreca
to nel convegno di Bologna 
pe r bocca di Agnelli. Diver
sa sarebbe la situazione del 
terri torio, sottratto almeno 
In par te agli ultimi scempi 
della speculazione. Diversa 
sarebbe la s t rut tura di al
cun i servizi fondamentali, 
da i t rasport i all'assistenza 
sanitaria e ospedaliera, alla 
•cuoia. E ben diverso sareb
be stato anche il grado di 
sviluppo delle intese demo
cratiche di cui le Regioni, in 
pochi anni, hanno dimostra
t o di essere uno degli am
bit i di più feconda matura
zione e che si sono in par
ticolare sviluppate sul ter
r eno dell'antifascismo, nel 
rappor to con i sindacati, nel
la partecipazione popolare 
alla vita civile e all'azione 
democratica. E forse ci si è 
dimenticati che proprio que
sta crescita di intese e di 
legami unitari t ra le forze 
popolari e t ra gli organismi 
del potere locale è stata vi
s ta da Fanfani come un 

! '• ostacolo cosi grave alla sua 
linea di divisione, che anco
r a una volta, e adesso, nel
l 'anno di grazia 1975, il se
gretario della DC voleva fa
r e le elezioni politiche anti
cipate pur di evi tare nuove 
elezioni regionali? 

INTENDIAMOCI, noi non 
vogliamo dire che tutto 

vada bene nelle Regioni, noi 
sappiamo perfettamente che 
t ra Regione e Regione vi so
no differenze molto grandi 
d i indirizzo, di metodo e 
quindi anche di risultati; ma 
In tut te vi è un dato comu
ne : l'opposizione alla poli
tica del governo, e cioè prin
cipalmente alla politica del
la DC. Opposizione perché 
non si sono trasferiti alle 
Regioni i poteri e i relativi 
mezzi finanziari, opposizione 
• e n t r o i tentativi di limitar-
(SS là feconda autonomia. 

•jOMta è la verità. La DC 

Ecco le conseguenze dell'ignavia della DC, del governo e degli amministratori locali 

i 

è responsabile per le ina
dempienze del passato, ed 
è la responsabile prima per 
le difficoltà del presente, 
come sanno d'altronde mol
to bene i dirigenti — dì ogni 
par te politica — delle Re
gioni, gli amministratori dei 
Comuni e degli enti locali di 
tutta Italia. Non si è forse 
giunti persino all 'assurdo — 
non so trovare diversa 
espressione — con la deci
sione del governo di respin
gere una sacrosanta delibe
razione del consiglio regio
nale della Toscana, votata 
senza contrasti, in materia 
di assistenza sociale perché 
« le Regioni non possono oc
cuparsi di assistenza socia
le ma devono limitarsi al 
campo della beneficienza 
pubblica »? Come se i com
piti degli ent i locali fossero 
quelli esistenti agli albori 
del secolo e non quelli del
l'epoca attuale e moderna. 

In realtà il segretario del
la DC con la sua esagitata 
polemica anticomunista vuol 
fare dimenticare la gravità 
dei problemi che il paese de
ve risolvere. Certo, decisive 
sono le scelte politiche na
zionali, e noi lo sappiamo 
molto bene, e ci batt iamo 
perché nel voto del 15 giu
gno si esprima uno sposta
mento di forze che incida 
anche sulla direzione gene
rale del Paese. Ma anche 
pe r questo noi mett iamo al 
primo posto le questioni 
concrete, le risposte che de
vono essere date alle esi
genze pressanti delle masse 
popolari. 

Di tutto ciò invece la DC 
tace. Essa fa qualche gene
rica affermazione, qualche 
promessa (che peraltro non 
dimenticheremo dopo il 15 
giugno) . Ma l 'atteggiamento 
di fondo di Fanfani è di pre
sentare la DC all 'opinione 
pubblica come se fosse co
sa diversa dal governo. Cosi 
essa avrebbe, ad esemplo, le 
mani net te nei confronti di 
un fisco che prende soldi so
lo dai lavoratori, e che ta
glia fuori gli enti locali pri
ma dalla determinazione del
la politica tr ibutaria e poi 
dalla ripartizione delle ri
sorse disponibili. E ' un ben 
misero gioco quello di Fan
fani, perché tut t i sanno che 
la politica fallimentare nel 
campo della finanza pubbli
ca, dalla macroscopica real
tà delle evasioni sino alla 
clamorosa ingiustizia delle 
norme sul cumulo fiscale, è 
dovuta alla cattiva politica 
della DC e alle sue scelte 
sempre sostanzialmente an
tipopolari. 

E CIO' che vale per la po
litica delle ent ra te vale 

purtroppo anche per quella 
della spesa. Tanto è vero che 
nel corso delle assemblee 
prcolettorali della DC si so
no sentite « perle » come 
quella di un'opposizione al
l 'aumento del numero degli 
autobus (per i quali d'al
tronde il ministro del Bilan
cio ha bellamente senten
ziato che il piano di sviluppo 
reclamato da tut te le Regio
ni e concordato dal governo 
con esse e con i sindacati 
non è mai esistito e quindi 
non c'è), con la incredibile 
motivazione che un simile 
sviluppo dei mezzi pubblici... 
intaserebbe il traffico. Tan
to è vero che si è avanzata 
la richiesta (la lingua batte 
dove il padrone vuole) che 
lo sviluppo di un'edilizia 
economica sia affidato alla 
iniziativa privata, senza pe
ral tro spiegare come si pos
sa conciliare l'economicità 
delle costruzioni e dei rela
tivi piani di urbanizzazione 
con la linea della rendita e 
della speculazione che è pro
pria di un certo tipo di edi
lizia privata. Tanto è vero 
che nessun impegno è stato 
non dico assunto ma neppu
re superficialmente adom
brato per un chiarimento 
sul ruolo che giocano e che 
devono giocare le aziende a 
partecipazione statale rispet
to alla prospettiva di una 
politica di programmazione. 

Si potrebbe continuare, 
naturalmente, e a lungo. Si 
può semplicemente conclu
dere per rispondere alla 
campagna terroristica di 
Fanfani, con quanto ha scrit
to nei giorni scorsi un im
portante quotidiano del 
nord: « La DC perde la sua 
validità storica se esaurisce 
il suo ruolo nel garantire la 
opinione pubblica dai salti 
nel buio senza offrire rispo
ste positive alle sue ansie ». 
In verità la DC non realiz
zando questa seconda condi
zione non garantisce nep
pure la prima, perché, in
fatti, l'Italia può salvarsi sol
tanto rinnovandosi. Per 
questo è necessario che l'at
tuale politica della DC sia 
battuta perché essa rappre
senta un passato che minac
cia il presente. 

Armando Cossutta 

Al dramma dei disoccupati a Napoli 
si risponde provocando tragici incidenti 

Dissennato impiego della polizia. Passante travolto e ucciso da una jeep 
Un gruppo di senza lavoro aveva occupato l'ufficio anagrafe elettorale • L'azione dimostrativa sarebbe cessata per l'iniziativa dei sindacati - L'intervento della polizia deciso su richiesta di un asses
sore de - Non ancora identificata la vittima • I feriti sono 38, 65 i fermati, un arrestato - Vandalismi e devastazioni nella tarda serata ad opera di fascisti • Il governo rifiuta di informare il Senato 

Embargo USA contro Cambogia e Sud-Vietnam 

Le responsabilità 

WASHINGTON — Il governo amarlcano ha decretato l'emb argo commerciale contro II Sud Vietnam a contro la Cambogia. 
SI tratta di una ulteriore ma non ultima rabbiosa raazlon a di Washington al rovesci subiti In Indocina: anche Klssingar, 
Infatti, ha fatto Ieri sentire la sua voce per esaltare la vergognosa aggressione alla Cambogia • dichiarar* cha adesso 
tutti debbono aver capito che < con gli Stati Uniti non si p u6 farla da padroni ». Sulla vicenda della • Mayaguez * e 
sulle perdite USA Washington continua a fornire versioni tendenziose e cifre fasulle. Nella foto: una unità militare USA 
Inviata da Ford ad incrociare al largo della Cambogia IN ULTIMA 

Il provvedimento emendato ritorna all'esame della Camera 

Battaglia notturna al Senato 
sulle modifiche alla legge Reale 

La maggioranza costretta a rivedere alcuni aspetti del testo legislativo — Una 
convulsa giornata di trattative — Il voto contrario del gruppo comunista 

Il discorso di Berlinguer a Bologna 

Il centro-sinistra è 
incapace di offrire 

prospettive al Paese 
L'unica indicazione valida è quella delle intese uni
tarie, della collaborazione fra le forze popolari 

La battaglia sugli emendamenti al provvedimento governativo per l'ordine pubblico è 
proseguita al Senato fino alle prime ore del mattino di oggi, sabato, mentre fuori dell'aula 
si svolgevano per tutta la giornata di Ieri convulse trattative tra I gruppi di maggioranza 
per decidere preliminarmente sulla modificabilità o meno della legge e. successivamente, per 
elaborare alcune modifiche che sono giunte a conoscenza dell'assemblea dopo la mezza
notte. Sull'andamento di questa vicenda esterna riferiamo più avanti. Le proposte di 

modifica concordate, con 
estrema difficoltà, fra I grup
pi di centro-sinistra riguar
dano l'articolo 1 (restrizione 
della libertà provvisoria), 
l'articolo 3 (estensione del 
fermo giudiziario), l'artico
lo 14 (uso delle armi da par
te della polizia), l'articolo 29 
(facoltà di appello da parte 
di membri della polizia sot
toposti a giudizio). 

I mutamenti più rilevanti, 
che in certa misura risen
tono delle argomentate con
testazioni e proposte alterna
tive de! senatori comunisti, 
sono quelli con cui si preve
de la facoltà del magistrato 
di concedere la liberta prov
visoria nel caso di condizioni 
di salute particolarmente 
gravi, affievolendo la automa
ticità Ira mandato d! cattu
ra e divieto di concessione 
della liberta provvisoria pre
vista dal testo originario: e 
con cui si specifica la licei
tà dell'uso delle armi per im
pedire l'etfettuazìone di alcu
ni gravi reati (viene soppres
so, t ra l'altro, la dizione ge
nerica di reato di attentato 
ai mezzi di comunicazione). 

Minore è la modifica al
l'articolo 29 che attenua par
zialmente il regime di pri
vilegio previsto per I membri 
della polizia sottoposti a pro
cesso, laddove l'esigenza so
stenuta dall'opposizione de
mocratica era quella di ri
condurre le procedure per 1 
membri della polizia alla nor
mativa vigente per tutti K11 
altri cittadini. E' stato anche 
introdotto, all'articolo 3 lo 
emendamento, rimasto esclu
so alla Camera, con cui è 
autorizzato 11 lermo indizia
rlo per 1 delitti previsti dalla 
legge antlfabcista del 1952. 

Nell'Insieme qutste modifi
che, pur non alterando In 
profondità il testo governati
vo su cui pertanto è confer
mato Il voto contrarlo dei co
munisti, costituiscono un pro
gresso significativo che pre
mia la ferma e costruttiva 
azione del senatori comunisti 
i quali hanno impostato e 
condotto la loro battaglia 
perche 11 confronto al Senato 
non fosse solo una formale 

Da l n o s t r o inv ia to 

BOLCONA, 16 
Una folla fitta di decine di 

migliaia di cittadini, dì la
voratori, di donne e di gio
vani riempiva già piazza 
Maggiore un'ora prima che 
11 comizio del segretario ge
nerale del partito, Enrico Ber
linguer, cominciasse poco do
po le 9 di questa sera. La 
gente, premendo dalla piaz
zetta del Palazzo di Re Enzo, 
dal lati di S. Petronio, dal 
fianchi di Palazzo D'Accur
sio, faceva sembrare piccola 
la grande piazza bolognese 
nella quale erano convenuti 
compagni e cittadini anche 
da Modena, da Reggio Emi
lia, da Parma, dalla Roma
gna e dal Ferrarese oltre che 
dalla provincia del capoluogo. 

Una folla entusiasta che 
agitava le bandiere rosse, tri
colori e vietnamite sotto i po
tenti riflettori che allungava
no le ombre del Nettuno e 
delle Logge: una testimonian
za viva della partecipazione 
popolare, della passione civi
le di questo Comune e di que
sta Regione che da trenta an
ni, con stabilità, ordine, pu
lizia morale, efficienza rico
nosciuti anche dagli avversa
ri e famosi ormai nel mondo 
intero, sono guidati da mag
gioranze unitarie del partiti 
di sinistra. 

Il compagno Berlinguer, 
presentato dal segretario del
la Federazione Olivi, ha prc-
bo lo spunto proprio dalla 
eloquente, antica esperienza i 

popolare fatta nel Comuni, 
nelle Province e nella Regio
ne emiliani per sottolineare 
— al confronto — la ben di
versa Immagine che offre 
l'Italia governata dal de: a 
Roma, in altre regioni, ne
gli Enti locali. E' questa la 
immagine di un paese che 
attraversa una crisi grave; 
una comunità civile turbata 
dal disordine, dalla violen
za, dalla corruzione impuni
ta, dagli Intrighi e dalla In
certezza nel futuro; di una 
società su cui pesano disu
guaglianze intollerabili, pre
carietà del lavoro, difficoltà 
economiche ricorrenti e cre
scente miseria. 

Ecco, ha detto Berlinguer, 
se Ce una novità in questa 
campagna elettorale, essa sta 
proprio nel fatto che da un 
lato tutti ormai, anche 1 par
titi che hanno finora gover
nato, denunciano 1 mali di 
una crisi economica incancre
nita, del disordine civile, del
la corruzione morale e che 
nel contempo, per la prima 
volta da quasi quindici an
ni, nessuno osa più propor
re — come prospettiva dura
tura e come soluzione di quel
la crisi al centro e alla pe
riferia — la formula politica 
di governo del centro sinistra. 

Non propone questa formu
la — ha proseguito Berlin
guer — il segretario politico 
della DC, Fanfani, che ha 

Ugo Baduel 
(Senne iti penultima) 

ULTIM'ORA 

Approvata 
la legge 

sull'ordine 
pubblico 

Il disegno di legge sull'ordi
ne pubblico è stato appro
vato a maggioranza dal Se
nato. Il testo legislativo che e 
stato modificato con una serie 
di emendamenti, torna ora 
all'esame della Camera. La 
seduta a Palazzo Madama si 
è conclusa poco dopo le 4,30 
di stamane. 

Hanno votato in favore del
la legge Reale I senatori del
la maggioranza (DC, PSDI, 
PRI e PSI), quelli del PLI 
e quelli missini. Hanno vota
to contro I senatori comuni
sti e gli Indipendenti di si
nistra. 

1 tragici fatti di Napoli so
no innanzitutto la conseguen
za della cinica ignavia con 
cut i governanti democristia
ni e gli amministratori locali 
democristiani guardano da 
decenni alla drammatica si
tuazione economica e sociale 
del Mezzogiorno, della Cam
pania, della citta partenopea. 
Un terzo di tutti i disoccupa
ti italiani sono concentrati 
nella regione campana: e con
tro questa situazione intolle
rabile appena tre giorni la i 
sindacati avevano promosso 
una grande, unitaria, respon
sabile giornata di sciopero e 
di lotta. Ma il disinteresse to
tale delle autorità centrali, 
che trascinano senza /ine la 
vertenza meridionale senza 
mai concludere niente di con
creto, unito agli sporchi traf
fici clientelari dei gruppi di 
potere democristiani napole
tani, ha fatto incancrenire 
uno stato di cose gravissimo, 
dove disgregazione e dispera
zione inevitabilmente si in
trecciano. 

La manifestazione di ieri 
era comunque un episodio li-

! milato. clic avrebbe potuto 
risolversi positivamente gra
zie al già avviato intervento 
dei sindacati. Si à voluto in-

' vece drammatizzarla, da par-
I te delle autorità comunali e 
| eia parte della polizia. L'im

piego dissennato di un repar
to di jeeps ha determinato 
la tragedia. Ancora una vol
ta si à persa la testa, anco
ra una volta vi e sangue sul
l'asfalto. 

Si discute di vecchie e di 
nuove leggi sull'ordine' pub
blico. Il fatto è che chi do
vrebbe applicare le leggi che 
ci sono o non lo fa, o agisce 

1 m modo sconsiderato e col
pevole. Si lasciano scorrazza-
re impunite le bande crimi
nali che, sotto variopinte spo
glie rapiscono, aggrediscono 
incendiano, la scorsa settima
na a Roma, ieri l'altro a Mi
lano ieri a Torino. E quando 
qualche decina dì disoccupa
ti protesta per la propria con
dizione insopportabile, si è 
capaci di rispondere soltanto 
coi caroselli polizieschi. Il as
sordine pubblico viene dal 
modo di governare. 

Dal la n o s t r a redazione N A P O L I . 16 
Tragico pomeriggio al centro di Napoli, nella zona di piazza Dante dopo una protesta 

di disoccupati negli uffici dell'anagrafe elettorale: un passante — mentre scriviamo non 
ancora Identificato — è stato Investito in pieno da una Jeep della PS che trasportava dal 
fermati. L'uomo, dall'apparente età di 45 anni, è morto stasera. Il passante si trovava sul 
marciapiedi di via Roma, cinquanta metri più giù di piazza Dante: una camionetta che 
procedeva a zig zag e a sirena spiegata è sbandata; un agente è caduto. L'autista della 
camionetta che seguiva, per 
evitare di schiacciare l'agente 
caduto, ha sterzato ed è finito 
sul marciapiedi, dove ha divel
to un divieto di sosta e preso 
in pieno, alle spalle, il pas
sante. Fino a notte inoltra
ta, piazza Dante e le strade 
adiacenti sono state teatro, 
per molte ore, di scontri e di 
tafferugli. Il bilancio di que
sta giornata di estrema ten
sione è pesante: a parte il 
morto che non è stato ancora 
identificato, ci sono 38 feriti 
(di cui 6 ricoverati in ospe
dale, tutti per ferite lacero-
contuse alla testa) e 65 fer
mati da parte della polizia e 
due dai carabinieri. Uno di 
questi è stato arrestato in se
rata sotto l'imputazione di 
violenza a pubblico ufficiale. 

Tutto è cominciato verso le 
14 con l'occupazione degli uf
fici anagrafe-elettorale del 
Comune di Napoli da parte di 
un gruppo di disoccupati. Si 
trattava di non più di 60 per
sone, che stamane avevano 
occupato il nuovo Policlinico 
e l'avevano pacificamente 
sgomberato. Lo stesso asses
sore De Flaviis ha dichiarato 
che la maggior parte degli oc
cupanti era « pacifica »; il ca
po dell'ufficio anagrafe- elet
torale dr. Tramontano ha ri
ferito ai giornalisti che i di
mostranti non avevano mole
stato nessuno, anzi avevano 
detto agli impiegati che pote
vano continuare a lavorare. 
E infatti una delegazione dei 
sindacati in quel frattempo 
era andata in prefettura ed 
aveva potuto garantire che in 
breve tempo, così come era 
accaduto la mattina al Poli
clinico, i dimostranti avreb
bero lasciato il palazzo. In
vece alle 17 arrivava in que
stura una allarmata e allar
mante telefonata dell'assesso
re De Flaviis. Molti impiegati 
comunali dichiareranno poi 
che c'erano cinque o sei fi
guri col volto coperto, altri 
con canne alla cui estremità 
c'erano batuffoli imbevuti di 
benzina. Qualcuno di costoro 
— essi hanno ancora afferma
to — avrebbe tentato di ma
nomettere le cassette con gli 
schedari dell'anagrafe, nono
stante che i disoccupati, de
cisi all'azione pacifica, ten
tassero di cacciarli via. 

Alle 17,15 arrivava dal so
stituto procuratore di turno, 
dr. Armando Cono Lancuba, 
l'ordine alla polizia di inter
venire e sgomberare il palaz
zo. L'intervento risultava su
bito incontrollato con caro
selli di jeeps tutt'intomo alla 
zona, come per isolare piazza 
Dante, che, dal punto di vista 
del traffico, è il cuore della 
città, dove passano numero
sissime linee pubbliche e mi
gliaia di cittadini. Gli agenti 
entravano dal due portoni op
posti di piazza Dante e alle 
spalle di via San Domenico 
Soriano. Sono su te viste due 

(Segue ii pagina 5) 

Ammesso in pubbliche dichiarazioni 

I petrolieri USA 
finanziano in 

Italia uomini e 
partiti di governo 
Per i monopoli internazionali Esso, Gulf e Mobil 
è « legale » e « prassi corrente » la corruzione 

Finalmente 
alla Camera 

la legge 
che aumenta 
le pensioni 

Dopo le forti pressioni del
le masse operaie e popolari, 
dei s.ndacati e del nostro 
partito, ieri il ministro del 
Lavoro, sen. Torce, ha fi
nalmente presentalo alla Ca
mera il disegno di lentie 
contenente norme per il mi
glioramento dei trattamenti 
pensionistici e per il loro 
aggancio alla dinamica sa
lariale. 

Ci sono voluti esattamen
te un mese e otto giorni pri
ma che si giungesse a que
sta decisione. Resta ora la 
necessità di approvare su
bito il provvedimento. 

WASHINGTON. 10 
Lo scandalo dei finanzia

menti dei monopoli USA del 
petrolio a funzionari di go
verno e personalità politiche 
di paesi stranieri assume di 
giorric in giorno maggiori pro
porzioni. E oramai senza più 
reticenze si Ìndica l'Italia co
me uno del paesi dove gli at
ti di corruzione sono stati 
compiuti e si afferma una 
sorta di « diritto » e « leg-
gittlmlta» a compierli. Tra 
ieri e oggi Mobil Oli, Eseo 
e Gulf OH hanno rivelato di 
aver elargito tali sovvenzioni 
in Italia e in Canada anche 
se non ne hanno indicato la 
entità. La Esso inoltre ha 
ammesso che sta continuan
do a farlo. 

In un discorso pronunciato 
alla convenzione annuale del
la compagnia, il presidente 
della Exxon (in Itali» Esso), 
J.K, Jamieson ha parlato del
le difficoltà di carattere fi
scale incontrate negli Stati 
Uniti e all'estero e come per 
superarle la società abbia fat-

(Segue in penultima) 

(Segue in penultima) 

® legatissimi 
I RECENTISSIMI episodi 

di criminalità avverati
si a Milano (invasione del
la sede de di A/fori, feri
mento dell'avvocato De 
Carolis e, forse, anclie il se
questro dell'assessore psdì 
di Gaggianol, presentano 
due aspetti diversi: presi a 
uno a uno e considerati a 
se, sono da condannare 
senza la più lontana riser
va: fermamente e inappel
labilmente, su questo pun
to non c'è dubbio possibile. 
Ma visti insieme, giudicati 
come anelli di una sola ca
tena, procurano un senso 
indefinibile di disagio e di 
sgomento. Si ha la sensa. 
ztone che facciano parte 
al un piano elettorale e 
che, tutto sommato, tac
ciano piacere a qualcuno. 
La gente non fa nomi: non 
potrebbe nò saprebbe far

ne. Ma alza il dito pollice 
come se facesse l'autostop 
e lo volge verso l'BUR. Poi 
dice: «Da oggi al 15 giu
gno Ce ancora un mese o 
quasi: che cosa combine
rà quello là? ». « Quello 
là » è lui, lo avete capito, 
e la gente da lui, lo lodi o 
lo biasimi, sa che può 
aspettarsi di tutto. 

Certo, per compiere de
terminate Imprese bisogna 
sapersi camuffare e noi, 
presso la direzione de, im
maginiamo soltanto il vice 
segretario Ruffint che sta
rebbe bene con la calza di 
nailon sul viso o il senato
re Fanfani al quale done
rebbero molto I collants. 
ma non ci verrebbe neppu
re m mente di sospettarli. 
se non fosse per una frase 
cne l'aggredito avvocato 
De Carolis ha detto per pri

ma cosa al collega Giam
paolo Pansa (Corriere del
la Sera di ieri) che e stato 
a trovarlo dopo la deplore
volissima disavventura toc
catagli: «Ha visto? E' ac-
caouto quel che si preve
deva... », parole che fareb-
aero credere a un'attesa 
da parte sua, come per la 
esecuzione di un plano pre
stabilito. Escludiamo, co
munque, cne tra gii aggres
sori potesse esservi a sena
tore Gonella: il capo del
la banda risultava molto 
alto e Gonella alto non e 
e poi egli e tra i fondatori 
della DC che non conosco
no il nailon e vanno anco
ra a letto con la berretta. 

Intanto, mentre questi 
gesti delittuosi dovrebbero 
indurre a votare per la DC, 
a Napoli, a Venezia e un 
po' dappertutto si litiga, 

nel partito di maggioranza 
relativa, per la composizio
ne delle liste. Questo Scu
so crociato, banditi o me
no, e un partito di aggre
diti perche in ogni dove, 
anche dove non compaio
no brigatisti o napptsti, 
tutti appaiono « legatissi
mi ». Legatissimi a Panta
ni, legatissimi a Cava, le
gatissimi al loro avversari. 
Cu giovane, un giovane ve
lo, che non abbia mai visto 
un biglietto da diecimila, 
in Usta non ce. Vanno in 
li'ìta solo quelli che sanno 
dire m fretta il Rosario e 
contare fulmineamente le 
banconote. Con questo di 
particolare: che se sbaglia
no una Ave-Maria se ne 
mangiano mezza, mentre 
le banconote, solitamente 
se le mangiano intere pro
prio quando non sbagliano. 

Fortebrace*» 
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Designati dall'IRI gli ultimi 6 membri 

Vivaci polemiche 
sul nuovo Consiglio 
d'amministrazione 

della RAI-TV 
Reazioni per l'esclusione di Piero Bassetti voluta da 
Fanfani . Una dichiarazione del presidente della 
Giunta emiliana compagno Fanti - L'organismo 
composto da 7 de, 3 socialisti, 2 comunisti, 2 social

democratici, 1 repubblicano e 1 liberale 

A proposito di ottimismo e pessimismo 

Il ministro Colombo 
ignora la realtà 

LE CITTA' VERSO IL VOTO DEL 15 GIUGNO 

IVuMmble* desìi azionisti 
dell* RAI-TV — vale a dire 
VIRI, ohe possiede U 99 per 
cento del pacchetto (Il restan
te l per cento è dell» SIAE) 
— ha designato Ieri i 8 mena-
bri di sua competenza del 
nuovo Cornatglio d'amministra-
zlone dell'estenda pubblica ra
diotelevisiva: 3 de (Ernesto 
Manuelll, Vittorio Branca e 
Giorgio Gregorl), l repubbli
cano (Nicola Matteuccl), un 
socialista (Massimo Pini). 1 
socialdemocratico (Giampie
ro Orselloi. 

Con queste nomine, 11 Con
siglio d'amministrazione del
la RAI-TV. che si compone 
di io membri, è stato cosi 
completato. In quanto 1 10 
membri di nomina parlamen
tare (+ del quali scelti n;lt* 
«rosa» Indicata dalle l ic io
ni) erano stati «letti — come 
già abbiamo riferito — giove
dì dalla Comi'tiislone per 
l'indirizzo generale e la vtgl 
lauta dei servizi radio televi-
tini. 

Il nuovo Consiglio d'ammi
nistrazione, dunque, risulta 
composto da 7 de (ELIA, Ma
ria, RUSSO JERVOUNO, 
D'AIMMO. BOLACCHI. MA
NTELLI. Vittorio BRANCA, 
GRBOORI). 3 socialisti (PI-
NOCCHIARO. Giovanni FER
RARA, PINI). 2 comunisti 
(DAMICO. VENTURA), 2 so
cialdemocratici (ORSELLO. 
RUGGIERO). 1 repubblicano 
(MATTEUCCI). 1 liberale 
(COMPASSO). Durerà in ca
rica tre anni e si riunirà per 
la prima volta, forse, marte
dì prossimo. 

Il Collegio sindacale — di 
cui è stato nominato presiden
te Ruggero Ruggert (de) — 
risulta composto da Pietro 
Adonnino. Claudio Lenoci, 
Renato Mandrioni, Roberto 
Beliti e Ruggero Ruggeri 
(membri effettivi) e de Cor
rado Palazzolo e Giulio Buaz-
telli (membri supplenti). 

La mancata, designazione al 
Consiglio d'amministrazione 
di Piero Bassetti (de della cor
rente di « base »), per la qua
le hanno — com'è noto — già 
protestato 1 deputati Galloni 

Domani 
nell'Avellinese 
manifestazione 

del PCI 
AVELLINO. 16 

Domenica pomerìggio il 
PCI aprirà uffimalmente la 
campagna elettorale della 
Valle deU'Ufita con una ma
nifestazione a Grottarmnar-
da. La manifestazione, «Ila 
quale prenderà parte una 
delegazione operaia della 
FIAT, sarà conclusa da un 
discorso del compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione. 

Nella Valle deU'Ufita, co
me del resto della provin
cia di Avellino, si va svi
luppando un forte movimen
ta di lotta perché il gover
no mantenga 1 suoi impegni 
a favore della rinascita. Il 
4 maggio dello scorso anno 
il governo annunciò infatti 
l'insediamento di una fab
brica per autobus nella pia
na tra Grottammarda e Flu-
meri, ohe avrebbe dato la
voro a tremila operai. Sino 
ad oggi non ha avuto inizio 
né la costruzione delle in
frastrutture De quella della 
fabbrica. Anzi si è appreso 
qualche giorno fa che il go
verno non ha mai neppure 
pensato ad un piano-autobus, 
e ciò nonostante gli impegni 
più volte assunti. 

(«base») e Beici («moro-
teo»), entrambi membri de 
della Commissione parlamen
tale di vigilanza, ha suscitato 
nuove, vivaci reazioni. « Ri
tengo — ha affermato lo stes
so Bassetti — che il veto alla 
mia nomina, che a quanto ri
sulta e venuto proprio dal se
gretario della DC sen. Fan/a
ni, non possa essere conside
rato un "latto personale". Il 
veto assume infatti un pre
ciso significato politico, di 
opposizione dell'attuale segre
teria de ari oom foste*» che 
non sia rigidamente vertici-
mica e di lottizzazione dei po
teri ». 

Sul « caso Bassetti » hanno 
rilasciato diohiarazloni 11 pre
sidente della Giunta regiona
le dell'Emilia-Romagna, Gui
do Fanti, ed 11 vicepresidente 
del Consiglio regionale Ada
mo Vecchi. L'esclusione di 
Bassetti — afferma il compa
gno Fanti — k «un atto gra
ve, che colpisce non soltanto 
l'uomo, ma anche il rappre
sentante di una Regione e di 
uno schieramento che si sono 
battuti con tenacia per la ri
forma della RAI-TV. Il "bril
lante" risultato ottenuto è 
quello di avere privato, con
trariamente alle indicazioni 
espresse unanimemente dalle 
Regioni italiane, l'insieme del 
Centro-Nord di una qualifica
ta presenza nel Consiglio di 
amministrazione. Questo nuo
vo, significativo episodio di
mostra, ancora una volta, co
me la DC esalti a parole le 
autonomie, ma le calpesti nel 
fatti ». 

La Commissione parlameli-
t&re costituitasi giovedì, si 
riunirà martedì prossimo per 
discutere e approvare tempi e 
modalità dolila rubrica «Tri
buna elettorale » ohe comin
cerà 11 28 maggio prossimo, 
in vista delle elezioni ammi
nistrative e regionali. Ieri 
l'Ufficio di presidenza ha pre
so contatto con 11 coordinato
re della rubrica, Jader Jaco-
belll. 

Sempre per martedì prossi
mo * prevista una riunione 
dello speciale Comitato di 13 
membri) nominato In seno al
la Commissione per l'elabora
zione del Regolamento. 

L'Assemblea del redattori 
del Centro di produzione del
la RAI di Milano ha approva
to all'unanimità una mozione 
nella quale si rileva, « con 
preoccupazione », che « nono
stante l'approvazione della 
legge di riforma, e m coinci
denza significativa con la 
campagna elettorale, l'infor
mazione giornalistica televisi
va e radiofonica è sottoposta 
a nuove pressioni interne ed 
esterne 

« Casi di incompletezza, par
zialità e distorsione su impor
tanti temi interni e interna
zionali sono stati più volte de
nunciati in diverse sedi — 
•prosegue la mozione — com
presi gli organi direttivi del
l'AGIRT. 

« Nell'affermare il proprio 
impegno per la corretta e pie
na attuazione della riforma, 
soprattutto nella direzione 
della valorizzazione professio
nale, dell'autonomia e del de
centramento, l'assemblea dei 
redattori del Centro di produ
zione di Milano — conclude la 
mozione — ritiene che l'inse
diamento della nuova Com
missione parlamentare di vi
gilanza debba comportare un 
immediato intervento di Que
sto organo a garanzia della 
correttezza e completezza del
la informazione radiotelevisi
va e dell'autonomia dei lavo
ro giornalistico nella delicata 
fase preelettorale che coinci
de con l'avvio operativo della 
riforma ». 

Su « Politica ed Economia » 

Articolo di Amendola 
sulla crisi economica 

n numero 3 di Poli-
litica ed economia, da og
gi in distribuzione, è in 
buona parte dedicato alle 
Regioni. Sull'esperienza com
piuta negli ultimi cinque an-

' ni '.a rivista pubblica Inter
venti di Bassetti, Conti. Fan
ti. Ferrari Aggradi. Silvano 

' Labriola, Lagone Lusvardl, 
,- Parravlclnl e Rossi Doria. 

Con ti suo editoriale, 11 
compagno Giorgio Amendola 
critica l'ottimismo strumen-

' tale di chi parla oggi di una 
ripresa In atto dell'economia 
Italiana. In realtà, afferma 
Amendola, « non si delinca
no rilevanti programmi di 
riconversione, ni di caratte-

, re padronale imposti dall'al
to, né di carattere democra
tico controllati dalle forze 
sindacali. Vi e stato un 
'congelamento" delle posi-

' noni di alcuni strati della 
class» operaia, momentanea
mente protetti dal funziona
mento della cassa integrazio
ne e dal congegno della sca
la mobile, ma non vi è stato 

' un indirizzo ntiotio, una po
litica di investimenti diret
ta a modificare il corso del
l'economia italiana. Tutto il 

! disegno (miope) del padro
nato si i limitato ad atten
dere di poter riprendere la 
linea seguita negli anni pau
sati senza comprendere che 
le condizioni interne e in-

: ttrnationali, che hanno per-
\ lusso quel tipo di espantio-
V M. sono mutate e non tor

li ministro del Tesoro 
Colombo ha colto l'occa
sione dell'assemblea an
nuale delle Banche popo
lari per polemizzare con
tro quello che lui ha defi
nito « un pessimismo che, 
se non ancorato a cìnti 
reali, ha solamente l'effet
to di fiaccare le energie e 
di dimostrare che ogni 
sforzo e ogni sacrificio e 
sempre vano». Tale pessi
mismo, secondo Colombo, 
si ritroverebbe net giudizi 
del nostro partito a pro
posito della situazione eco
nomica italiana. Si coni-
prende la necessità, in cut 
si trova l'oti. Colombo, rii 
tentar di difendere una 
politica i cui risultati si 
misurano, ogni giorno, 
sulla pelle della gente. 
Questa autodifesa non si 
limita, pero, a falsare i 
dati di latto; implica una 
inerzia colpevole di fron
te al problemi drammatici 
del Paese. 

Il nequilihrio della bi
lancia dei pagamenti rea
lizzato riducendo la razio
ne di carne degli italiani 
e riducendo, col conteni
mento delle importazioni, 
la produzione industriale 
— ormai sotto il livello 
dell'anno precedente ria 
otto mesi e nell'ultimo me
se di oltre il 14 per cen
to — non può essere esal
tato come un grande suc
cesso. E' un risultato ot
tenuto a un prezzo pesan
tissimo. E' il prezzo costi
tuito dai 3» milioni di ore 
di lavoro pagate in marzo 
dalla Cassa integrazione 
ai lavoratori sospesi, e 
quindi senza controparti
ta produttiva: dai disoccu
pati permanenti tornati al 
disopra di un milione di 
persone; dall'intera leva 
di diplomati e laureati che 
questa estate lasciano la 
scuola senza speranza rit 
impiego; dalle attrezzatu
re per migliata di miliar
di di valore che rimango
no inutilizzati. 

La posizione assunta 
dal ministro Colombo 
equivale a tapparsi occhi 
e orecchie per proseguire 
sulla via del ri/luto delie 
riforme e di un rilancio 

qualificato della spesa e 
degli investimenti. Quali 
frutti possa dare una 
limile linea di restrin
gimento indiscriminato, 
sembra averlo avvertito lo 
stesso presidente del Con
siglio che, nel suo discor
so di Fogqia, sottolinea
va la necessita di « ?ion 
compromettere, per le con-
scguenze di una lunqa sta
si degli investimenti, lo 
sviluppo futuro del nostro 
Paese, con effetti che po
trebbero prolungarsi an
che al di là di questo de
cennio» Anche fon. Moro 
rimanda pero a un « ap
puntamento con la prossi
ma ripresa dell'economia 
mondiale» che è un ap
puntamento con una sca
denza inafferrabile, rin
viata di mese in mese. 
Ciò rappresenta una ri
nuncia a impegnare le 
proprie forze per affron
tare, qui e oggi, quei pro
blemi che un uso diverso 
delle risorse del Paese può 
consentire di affrontare. 

L'on. Colombo, per parte 
sua, vorrebbe persino ga
rantirsi che le conseguen
ze della crisi vengano pas
sivamente accettate e de
nuncia il «risorgere in 
queste settimane di riven
dicazioni particolari e ge
nerali tendenti ad accre
scere remunerazioni, spe
sa corrente, squilibri nel
la finanza pubblica ». Non 
a caso egli evita di distin
guere fra rivendicazioni 
« particolari e generali » e. 
ancor più, rii nominare ti 
corporativismo e il privi
legio di gruppi ristretti: 
che son cose che noi per 
primi combattiamo, ma 
che son cose diverse dalla 
giusta lotta dei lavoratori 
per la difesa del proprio 
limitato potere d'acquisto. 

Colombo manipola i da
ti reali della situazione 
sociale per nascondere un 
fatto sempre più evidente: 
che la ricerca dt una via 
d'uscita dalla crisi è affi
data, oggi più che mai, 
alla forza e al successo 
delle lotte dei lavoratori 
per mutamenti sostanzia
li nell'assetto del Paese. 

Riconquistato a Reggio Calabria 
il clima di confronto democratico 
Come i « boia chi molla » hanno perduto credibilità tra gli strati popolari • L'ambiguità della DC si riflette nella 
preparazione della lista — Un appello di intellettuali e professionisti a votare per il Partito comunista italiano 

Dal noitro inviato 
R. CALABRIA, maggio. 
La prima cosa the I com

pagni di Reggio Calabria mi 
dicono di mettere ben In ri
lievo è la riconquistata piena 
«agibilità democratica» del
la città, resa possibile grafie 
innanzitutto allo sforzo ed al
l'Impegno del nostro partito 
e del movimento sindacale. 
Appartengono alla drammati
ca storia del recente passato 
1 momenti In cui ai partiti de
mocratici era Impossibile te
nere comizi, svolgere attività 
politica aperta, parlare alla. 
gente, perchè la piazza era 
«tenuta» dal seguaci del fa
migerato «comitato d'azio
ne» missino. Oggi la cam
pagna elettorale è stata av
viata In un clima che, com
plessivamente, sembra non 
faccia temere radlcalizzazlonl 
o provocazioni di piazza. La 
città appare non disposta a 
ripiombare In un clima di 
contrapposizione violenta e di 
scontro frontale. 

Ma non sono solo questi 1 
segni di un mutamento si
gnificativo del clima politico 
di Reggio Calabria. Al comi
zio di apertura della campa
gna elettorale del PCI la folla 
era consistente, superiore, di
cono 1 compagni, a quella del
le ultime manifestazioni pub
bliche del nostro partito e — 
fatto questo molto significati
vo — rilevante era la pre
senza di gente del quartieri 
del centro cittadino. Il che di
ce che è stata aperta una 
breccia nel compatto muro 
dello anticomunismo del ce
ti medi e professionisti della 
città. 

Anzi, questo trova confer
ma in un altro segnale im
portante. Un gruppo di Intel-

Il governo continua a sottrarle al giudizio del Parlamento 

NUOVE MANOVRE PER LE NOMINE 
NELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Bisaglia ha ricevuto ieri il presidente dell'EFIM Pietro Sette - Martedì il 
dibattito alla Camera sulle mozioni - Una dichiarazione di Colajanni 

neranno più ». « A una clas
se operaia che ha saputo da
re prove di responsabilità 
politica di fronte alla crisi e 
dt fronte al terrorismo fasci
sta, il governo e il padrona
to rispondono — afferma 
Amendola — con ima dimo
strazione di disgregazione 
morale e politica ». 

Firenze: aperto 
il convegno ARCI 

r'IKKNZE, 16. 
i Si sono aperti questo pomc-
] riggio nella sala delle « Quattro 

Stagioni » al Pala/./o Medici 
Riccardi. 1 lavori del convegno 
nazionale sullo spettacolo pro
mosso dall'ARCl-UISP. Per tre 
giorni operatori culturali, din-
genti di case del popolo, ammi
nistratori eli enti locali prove
nienti da tutta Italia prende
ranno in esame i problemi — e 
sono tanti e complessi — relati\ i 
allo sviluppo culturale eli mas 
sa. alla partecipazione, alla prò 
grammazionc sul territorio del
le attività cinematografiche, tea
trali e musicali. 

La relazione introduttiva t 
stata svolta da Antonio Manca 
della segretcrm nazionale del 
l'VtCIUfSP (presenti anche il 
presidente nazionale dell'UISP 
Knnco Morandl e l'assessore 
regionale toscano alla cultura 
FilippellU 

Il ministro delle Partecipa
zioni statali, Bisaglia, ha ri
cevuto Ieri 11 presidente dei-
Ente di gestione Industria ma
nifatturiera (EFIM), Pietro 
Sette. L'incontro è stato po
sto In relazione ad un possi
bile Incarico di Sette come 
presidente dell'ENI, della cui 
giunta esecutiva fa parte da 
tempo, In sostituzione del di
missionario Girotti. Alla vigi
lia del dibattito generale sul
le PS, fissata per martedì al
la Camera, Il governo conti
nua dunque a manovrare per 
risolvere le crisi dirigenziali 
indipendentemente dalla crisi 
che investe la politica dell'in
tervento statale diretto nei 
settori produttivi. Il compa
gno sen. Napoleone Colajanni 
sottolinea. In una dichiarazio
ne all'AON-Kronos. che « 11 
problema * di metodo. Noi 
vogliamo che prima venga di
scussa la mozione che abbia
mo presentato e che In ogni 
modo del problema delle no
mine al vertici degli enti ven
ga Investito 11 Parlamento: 
per esemplo, le commissioni 
Bilancio del Senato e della 
Camera potrebbero anche riu
nirsi a camere chiuse». 

Il ruolo del Parlamento, nel 
decidere l'indirizzo e i pro
grammi che devono seguire i 
gli enti di gestione, Incide di-

I rettamente sulla crisi econo-
| mica in corso. Tre settori de

cisivi sono Investiti In modo 
I diretto: fonti energetiche 
; (ENI), chimica (ENI e Mon-

tedison) e delle materie pri
me minerarlo-metallurglche 

! (EGAM). Nuova occupazione e 
, migliore uso delle risorse na

zionali dipendono direttamen
te dall'uso che viene fatto 
degli strumenti d'Intervento. 
Episodi come gli aumenti con
cessi alle società petrolifere, 
nel momento in cui beneficia
no di forniture a prezzo più 
basso sul mercato mondiale, 

i chiariscono la necessità di un 
recupero di autonomia dal 
gruppi monopolistici Interna
zionali possibile soltanto con 

i chiare scelte politiche. 

La cellula del PCI ENI-
i AGIP In un suo documento | 
i sottolinea, fra le altre cose, i 
] « l'esigenza di Impostare una \ 

politica petrolifera Indlpen- , 
I dente dal ricatto delle grandi , 
I compagnie diretta n svllup-
, pare una fitta rete di rap- 1 
I porti con 1 paesi produttori \ 
I di petrolio e di materie prl- i 
l me»; la necessità «di rl-sol- j 

vere la questione Montedlson, 
dominata dal disegni egemo-

' nlcl di Ceils e attraverso lui ' 
1 del gruppi dirigenti della DC. 

stabilendo forme certe • di I 
1 controllo pubblico e rapporti i 
i chiari col resto delle aziende I 
I a PS »; l'urgenza «di vaio-
I rizzare tutte le capacità no-
< tenziall di sviluppo degli al

tri settori dell'ENI. convo- I 
1 gllandole verso obiettivi di | 
I Interesse nazionale » 

Posizioni oltranziste della Farmunione 

Farmaceutici: pretendono 
prezzi ancora più alti 

Con le molteplici e scanda
lose vicende di cui piuttosto 
dovrebbero render conto alla 
opinione pubblica, gli Indu
striali delle medicine orga
nizzati dalla Farmunione, 
hanno deciso di dare il via 
ad una pesante controffen
siva che testimonia della gra
vità delle conseguenze delle 
già inammissibili concessioni 
governative. In sintesi, ecco 
la linea precisata Ieri dal 
presidente dell'organizzazione 
padronale: 

1) silenzio rigoroso (e quin
di difesa Intransigente) sul
le vicende anche giudiziarie 
che hanno posto daccapo sot
to Inchiesta In queste ultime 
settimane parecchie industrie 
del settore, a cominciare dal-
l'IFI di quel prof. Alecce che. 

no e che si tradurrà :n ulte
riori profitti dell'ordine di 
200 miliardi annui: 

3) preoccupazione per il 
fatto che lo spaventoso su-
perconsumo di farmaci (un 
primato assoluto dell'Italia) 
abbia fatto registrare l'anno I 
scorso... « Il più basso tasso 
d'Incremento» della CEE. Ba- I 
stl pensare che da sole le | 
mutue sprecano più di cento ] 
miliardi all'anno soltanto per l 
acqua fresca come epatopro-
tettorl. attivatori, ricostituen
ti, ccc ; ' 

4i il rifiuto Intransigente ! 
della pur tanto generosa prò- ! 
posta del CIPE di andare ad 

progressiva riduzione. 

lettuall e liberi professionisti . 
ha maturato la decisione di | 
lanciare un appello alla cit- i 
tà per il voto al PCI. Non so- j 
no comunisti, ma hanno di
chiarato di voler scendere in 
campo accanto al nostro par
tito perchè qui a Reggio esso ! 
costituisce «l'unica forza sa- : 
na e valida, In grado di avan- , 
zare una proposta alternativa 
sia al sistema clientelare e di I 
malgoverno de, sia «Ila pro
fonda disgregazione del tessu
to economico e sociale». | 

In una città come questa, 
dove la Intellettualità, salvo 
rarissime eccezioni, e stata ! 
sempre fortemente antlcomu- , 
nlsta e sorda al problemi di ] 
riforma morale e civile, ha i 
sempre inteso 11 suo ruolo In I 
chiave di sostegno al sistema I 
di potere de e si è affretta- ! 
ta a fornire motivazioni sub- i 
culturali al «moti di Reggio» i 
la decisione dell'appello è un 
Importante momento di rot
tura. Questi indipendenti so
no medici dell'Ospedale psi
chiatrico e di quello cittadino, 
docenti della facoltà di archi
tettura, Insegnanti, magistra
ti. Tra loro vi è anche il 
professor Maggiore, un clini
co di fama Internazionale. Il 
professor Maggiore è profon
damente Indignato e colpito 
nella sua sensibilità dt clini
co e di uomo civile (e anche 
per questo ha maturato la 
sua decisione) dal fatto che 
qui a Reggio nell'unico ospe
dale a disposizione del 170 
mila abitanti non si nomina 
un medico o un primario, an
che se di grandi meriti, se 
non nel rigido rispetto delle 
regole del sistema di potere 
de. E se non è possibile ri
spettare queste norme, allo
ra si preferisce fare a meno 
del medico e del primario. 

n quadro complessivamente 
mutato non esime però da 
giudizi cauti tuttora venati 
da preoccupazioni. Se è sta
to possbille ricucire la pro
fonda lacerazione che si era 
prodotta nel tessuto democra
tico con la rivolta del '70, è 
pur vero che tutti gli umori 
più reazionari, le sedimenta
zioni più oscure di questa cit
tà che alimentarono quella 
rivolta, sono rimasti presso
ché Intatti, se non addirittu
ra aggravati. 

Perciò l'interrogativo di og
gi e questo: in che modo es
si si esprimeranno nelle ele
zioni? Permane nella situa
zione di Reggio un elemento 
di pericolo ed è la presenza 
del MSI. A ciò si aggiunge 
una ambiguità di fondo dalla 
quale discendono rischi gravi. 
La ambiguità sta nel fatto 
che la DC non ha rotto 11 cor
done ombelicale con quella 
impostazione municipalistica 
e reazionarla dalla quale — 
per diretta Iniziativa di un 
sindaco democristiano — si 
dipartirono 1 moti eversivi. La 
DC ha evitato una riflessio
ne autocritica sul motivi e le 
responsabilità che portarono a 
quella rivolta ed ha continua
to con 1 metodi e le scelte di 
sempre. 

Questa ambiguità ha pesato 
su tutta la vita politica di 
questi anni, sul modo in cui 
sono state affrontate le vicen
de del Comune (al momento 
della sostituzione del sindaco 
Battaglia), sull'avvio, nel '74, 
del rapporto «preferenziale» 
In giunta con 11 PSI. Da que
sto rapporto «preferenziale» 
non è disceso nessun impe
gno programmatico concreto 
(è una conferma che, implici
tamente, ricevo dallo stesso 
vice segretario socialistai: al 
confano, mi dice II compa
gno Rossi, capolista del PCI 
a Reggio per la Regione, « ne 
è derivato un coinvolgimcnio 
del PSÌ nella pratica di sol-
togoierno e una accentuata 
discriminazione net confronti 

Reggio Calabria: i 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PDUP-Manlfesto 
Marx.-I»n. 
MLP 
PSI 
PSDI 
PRl 
DC 
PLI 
MSI 

TOTALE 

Comunali ' 

Voti 

13.083 
2.42» 

14.025 
10.033 
3.273 

38.96» 
1766 
«.MS 

90.177 

% 
14,5% 

2,7% 

15,6% 
11,1% 
3,6% 

43,2% 
2,0% 
1,ì°7« 

dati 
70 

Sentii 

7 
1 

8 
6 
1 

23 
1 
3 

50 

elettorali 
Politici) 

Voti 

16.895 
1.252 

302 
178 
346 

5.449 
4.486 
3.472 

24.136 
3.665 

34.236 

94.417 

e '72 

17,9% 
1.3% 
0,3% 
0,2% 
0,4% 
5,8% 
4,7% 
3,7% 

25,6% 
3,9% 

36,2% 

una . _ . . . . 
nell'arco di sei anni!, delle , dcj/„ opposizione comunista 
spose pubblicitarie dell'indu
stria farmaceutica (centinaia | 

arrestato per l'affare dei far- i dì miliardi rapinati dalle ta-
macl fasulli e dannosi, mer- | sche dei consumatori per ali-
coledl verrà intanto processa- ' mentare proprio 11 consumi
lo davanti al tribunale di j smo più Incontrollato e dan-
Roma per avere tentato di noso) assai più alte dt quelle 
corrompere — perché lo la
sciassero espatriare — 1 ca
rabinieri che dovevano tra
sferirlo a Regina Coeli; 

2) completa Insoddisfazione 
per l'aumento indiscriminato 
del 12-15'i del prezzo del me
dicinali regalatogli dal gover-

riservate alla ricerca: una 
media del 20"̂  sul prezzo di 
un qualsiasi farmaco, contro 
il 8,4%. 

Ecco 1 frutti di una politi
ca sanitaria del governo com
plice di chi specula sul biso
gno di salute dei cittadini. 

Fra professori 
F,' stato definito un « tanfo-

mitico », con un'efficace sinte
si tra l'attributo «fanatico» 
che lo distingueva quando 
militava addirittura in « Or
dine nuovo» — (( più fami
gerato tra i gruppi di estre
ma destra — e la sua collo
cazione attuale tra i notabili 
de. accanto a Fanfani. Il pei-
voltaggio protagonista di que
sta «conversione» e il pro
fessor Antonio Lombardo, ha 
32 anni, è docente di sociolo
gia politica all'università di 
Messina. 

Già l'Espresso se ne era oc
cupato qualche tempo fa, 
dando notizia che il segreta 
no della DC aveva deciso di 
costituire un Istituto di siti-

. , _ , . . . , , dio delle classi medie il cui 
Una mozione che chiede di I coordinamento sarebbe stato 

sottrarre l'ENI allo «asservì- , o / / , r t a ( o ad Ant„,„o tomSar
mento nella gestione ad inte- J' ' ,„ ,, ,„„,„„ „„„ ,„„ 
ressi di Rruppl politici e , <*°- "°"> <"> , r"">° ''"'' '<>"• 
clientelar! • e stata approvata ! «"»>. «"«' n""'° eoltofeorafo-
dall'assemblea dei lavoratori ' re della rivista Furopa na-
ENI-AGIP i sione « del mensile Ordine 

nuovo, pubblicazioni neofasci
ste e neonaziste. 

Nel suo ultimo numero Pa
norama arricchisce la sua bio
grafia del personaggio infor
mando che nel 19t>7 egli fu 
espulso da « Ordine nuovo » su 
sollecitazione di Pino Rutili 
Aveva forse rinnegato il suo 
passato? No, anzi si stava di
mostrando « troppo estremi
sta, aizzava e sobillava tutti; 
ci criticava da destra; alla fi
ne l'abbiamo dovuto sbattere 
fuori», secondo una dichiara
zione del «più famoso diri
gente » del movimento neona 
zista a Panorama. 

Il prof. Antonio Lombardo 
era cosi, nel 1967; era stato 
fino allora ispettore generale l polo: 
del movimento neonazista per • terza 

Oggi r> ovvio che sia la DC i nlera slmile alla DC 
che il PSI puntino ad un recu
pero di quel voti. Ed è altret
tanto ovvio che per tutte le 
forze democratiche di Reggio 
esiste il problema della scon
fitta e della disaggregazione 
del blocco di forze che allo
ra si coagulò attorno al MSI 
e nel quale confluirono non 
solo agrari e speculate*", ma 
anche strati popolari o di sot
toproletariato. Ma 11 proble
ma è: su quale terreno ope
rare questo recupero'' 

E' giudizio diffuso qui a 
Reggio che 11 MSI, dopo I ten
tativi di rilancio eversivo del 
primi del '73. attraversa oggi 
una fase di erosione e di ri
flusso. 

Dice Rossi: «La città, sta 
in vasti strati popolari che di 
ceto medio va interrogandosi 
sulle vicende di questi ultimi 
anni, sui risultati della mot-

si 
presenta alle elezioni con una 
piattaforma municipalistica e 
riduttiva (la Università, la 
Corte d'Appello, con sullo 
sfondo Irrisolta la queot.one 
del capoluogo) che già tanti 
guasti ha portato In que-,:,i 
citta, e che in ogni caso non 
può garantire nessuna pro
spettiva di solido sviluppo. 

Nella situazione di Reggio 
(una struttura economi
ca estremamente fragile, per 
la sua .stessa natura — 26 
per cento di popolazione at
tiva, 25 mila pensionati a pen
sione minima, 12 mila dipen
denti pubblici, solo una gros
sa fabbrica l'Omeca. cinque
mila commercianti — e 
esposta a tutti i contraccolpi 
delle crlhl economiche e della 
Inflazione) una piattaforma 
siffatta, che mira ad accei: 
tuare ancora più i carattTl 

sta citta, è proprio un 
di opportunismo. 

La risposta che danno 1 co
munisti è radicalmente diver

ta. Siamo di fronte ad una \ produttivi e terziari di qu-
crisi del rapporto tra MSI e > 
settori popolari e di ceto me- | 
ri/o». | 

Oggi l'elemento di magzlo- i 
re debolezza del MSI sta prò- i 
prlo nella sua vittoria eletto
rale del 1972, perchè è rlspet- I 
to a quella affermazione che I 
questo partito ha dimostrato 
la sua incapacità di utilizza-
zare politicamente 1 risulta- , 
ti allora ottenuti. La forza 
elettorale allora conquistata , 
si e rivoltata contro il MSI | 
come un boomerang e oggi 1 i 
« boia chi molla » non hanno . 
alibi nel confronti di quegli ' 
strati popolari che, In un tra- ' 
gico disorientamento, allora ! 
dettero 11 voto al missini. Anzi 
proprio quella vittoria ha por
tato più rapidamente alla lu
ce la incapacità congenita del 
MSI di fornire delle indica
zioni di prospettiva che non 
siano I! no fronta'.e a tutto 
ed 11 sostegno alle posizioni 
reazionarie più oltranziste 
(agli agrari della plana di 
Gioia Tauro, ad esemplo che 
dicono no al V centro side
rurgico). 

E' evidente dunque che la 
« rivolta » ed 11 voto a Clcc o 
Franco non hanno « pagato ». 
« Tutto ciò, mi dice ancora 
Rossi, comincia ari essere av
vertito contusamente dalla et 
tà e oggi il MSI non ha nien
te da offrire se non qualun
quismo e demagogia ». Ma es
so resta pur sempre uno stru
mento sul quale I gruppi più 
reazionari pensano di conti
nuare a far leva per min-
tenere un elemento di inqui
namento e di condizionamen
to della vita democratica del
la città, anche se In una lo
gica che potrebbe essere que
sta volta diversa rispetto a 
quella eversiva del '72 e più 
In linea con la dlchlaraz'one 
di «disponibilità» fatta da Ai-
mirante a Fanfani. 

.-.a io l'h.inno costru ' la nel 
1 corso di que.-ti anni i «La 
, nus'ra indicanone, m, dice 11 
i compagno Panto secretarlo 
• provine ale de.la federazione. 
' e quella di lare di Regi-o 
, unii fitta prottiittiia con i\ 
I vestimenti di sviluppo e di 

(/ualilicfitione nella agriro'tit-
ra e nella industria, con uv 
rapporto nuoto tra la cit'a 
e Iti piana circostante in una 
listone vuoi a, produttna, del 
la intera Calabria ». 

La prospettiva 
rtfQffio citta produttiva b 

questa U srar>:i<* idea for-
7A che i comunisti yxvicono 
a ba.s*? dp. recupero dei vo
ti popolari andai; nel '72 • ' 
MSI «Questo recupero, mi di* 

1 ce Fante, non può pasta*? 
attraverso la mediazione mo-

, derata r clientelare di 'or-
' ze come la DC Deve amen*,-
1 re su una prospettiva avanza 
| ta di sviluppo e dt crescita, 
| su una proposta la quale «•»• 
, pia veramente parlare a qite. 
, S(*r7 pente che e stala inganna-
1 ta e non t* fero che intenda 
| solo U (tnauaoQio moderato 
I Credo che questa via Vitivca 

manici a âna per introdurne 
i elementi dinamici neUa situa

zione di Reoqio e per stiwn-
, lare un confronto più chm*o, 
I meno protincalisttco ed art-

pusto nelle altre forze voti-
j fiche, sia nella DC che nello 
! ttesso PSI Abbiamo bisogno 
I di costruire a Reggio una 
' convergenza di forze demo-
' erotiche che, superando ogni 

logica munìcipatìHtwa dia una 
i riposta reale ai problemi tic1-
( la citta che sono quelli di "V 

diverso tipo di sviluppo TO-
1 nomico e sociale, del risana-
| mento della vita pubblica, (fel

la crescita del tessuto demo
cratico » 

Lina Tamburrine 

Si è svolto giovedì a Roma 

Incontro di Zangheri 
con la stampa estera 
Il sindaco di Bologna ha illustrato le espe
rienze della Amministrazione popolare 
Proiettato il documentario di Carlo Di Carlo 

Bolotfiiii pi opime un metodo 
di governo, non un'utopia. La 
sua foiv.a u ciucila d'aver 
sueUo di ersero una citta con 
la \ otflia di confrontarci, di 
comunicare, rii lottart-. 

Sullo schermo sistemato nella 
sala dell'.\ssocin/ionc della 
stampa estera a Koma — dove 
il s.nclaco di Bologna Renato 
Za righe n ha risposto ieri sera 
alle domande di una piccola 
lolla di giornalisti di vari pae-
M — le secjuerue del documen
tano girato con l'abituale cffi-

conipajjno Zangheri risponde 
che I irrazionalità e alla base 
del fallimento deirammjiistra-
/ione linan/jaria dello Slato (lo 
ha confermato del resto scn/.a 
mp//i termini anche il ministro 
Vicentini quale he giorno fa); ad 
esserne colpiti non sono solo i 
lavoratori, ma anche gli Enti 
locali. Anche Bologna e itala 
costretta a ricorrere al credilo 
bancario, pagando per questo 
interessi del 18 e addirittura 
del 20 per cento. Ma ionie è 
stalo utilizzato quello denaro? 

cacia ria Carlo Di Carlo si sono ' Non abbiamo solo fatto opfra 

fi recupero 
Nelle elezioni politiche del 

'72 l'unico partilo che tenne, 
solo con qualche lieve perdi
ta, fu 11 nostro. La DC per
se diecimila voti, gli stessi 
anche 11 PSI r'xreoistrammo 
allora, mi dice il vice segre
tario socialista, la più grossa 
sconfitta mai avuta, ci vota
rono solo ali iscritti ed 1 loro 
familiari»/ ed il MSI d.venne 
Il primo partilo. 

la Sicilia, era In contatto con 
i gruppi più oltranzisti della 
destra europea: aueua tentata 
dt creare un comitato Italia 
Rhadcsia, ribadendo il suo 
razzismo con questo riferi
mento al paese dove vige la 

più ignobile segregazione raz
ziale. 

Adesso Lombardo — scrive 
Panorama — è considerato 
nella DC un interprete uffi
ciate del pensiero dt Fanfani. 
Ila partecipato a tutti t più 
recenti convegni del partito, 

a Stresa, a San Salvo, a Chian-
ciano e a Roma. A Stresa ha 
svolto addirittura una relazio
ne ^Popolo del 4 maggio) alla 
V commissione sul tema «< Pro
mozione civile e comunità cit
tadine» ila Rhodesiu è lon
tana). Son basta: egli e tito
lare sulla Discussione, ti set
timanale «ideologico» della l 
DC, di una rubrica e scrive 
sempre più spesso sul Po-

BOCM giorni fa In 
pagina un forsenna-

Ma proprio qui sopraggltin-
gono i sravl rischi insiti nei-
U ambiguità della DC di Reg
gio, non a caso caratterizza
ta da una forte presenza rii ] 
personale fanfaniano, a co- i 
mlnclare dal segretario pr.i-
vinciate. La preparazione del
la Usta de appare molto tri-
vagliata anche perchè co'ncl-
dc con una fase di rlaccl i-
stamentl interni. Ma dlefo 
questo travaglio si intravve-
de una scelta politica univo
ca e brutale, quella stessa 
che la DC attuò a Napo'l 
quando decise di fare I conti 
con 11 laurismo: liquidare la 
destra non con una opera-

< none di aperta rottura po'l-
I tieu, ma di riassorbimento sul 

suo stesso terreno, anche ve'-
la indicazione di contenuti. 

\ La stessa lista de. per quanto 
se r>e possa apprendere da 

, indiscrezioni ufficiose e dil
le notizie della stampa loca-

i le, risponde a questi criteri 
i Fatto fuori per motivi di « al-
| chlmla interna » 1! fanfaniano 
| sindaco uscente, nella Usta 
I che sarà capeggiata da,-

l'attuale vice segretario pro< 

succedute wlocj; alle imma
gini della Mia d'ogni giorno 
— le cose più semplici ma non 
cello le meno impoitanti: la 
casa, la scuola, gli ospedali, 
la « borsa del grano », ì ser-
\ i/i pubblici — si su,io alter
nate ciuellc tho testimoniano 
del metodo democratico, della 
pm-tccipa/ione popolare, di quel 
grande fenomeno di com-spon-

! sabilila mrin idu.i'e the costi-
j luisce anche sej'no di riFcri-
, mento montabile |)er unni altra 

citta che \ nulla proinuox ere un 
| rapporto dneiso ITA Comune e 

dbilanli. 

Mri porcile e possibile a Bo
logna ciò che lincee non e pos-

1 sibilo a lloma'.' Quello della 
| finanza loc.ile non e un pro-
I bit-ma clic s, H-IUC anche nel 
[ capoluogo oiiiilMiio' Alla do

manda di un rilucente dell'Asso-
1 dazione stampa estera, il 

Precisazione 

su un opuscolo 

elettorale 
In alcuni opuscoli di propa

ganda del PCI 6 riportata una 
affermazione inesatta che ci 
sembra doveroso rettificare 
A proposito della vicenda dei 
finanziamenti occulti al par
titi governativi da parte del 
petrolieri, da tempo oggetto 

vlnclale, uno spregiudicato 1 di indagine di, parte della 
rappresentante delle slnls're , Comnrssione parlamentare .n-
avranno piena cittadinanza I I qulrente, si e acritto che sono 
protagonisti della «rivolta» i stati «incriminati 1 sexrctar. 
del '70 a cominciare dall'ex amministrativi dell'epoca dei 
sindaco Battaglia. La cosa I quattro partiti governativi» 

i to articolo anticomunista 
! portatia la sua firma. Se 

ha cambiato partito e colloca-
I zione, dunque, non sembra che 
I il prof. Lombardo abbin cani-
1 btato gian che le proprie idee 

sorprendente è che una an 
Ioga operazione di recupe-o 
viene messa in atto da unr
ic anche del PSI. Quando 
incontro il vice segretario 
di questo partito colao nelle 
sue parole la preoccupazione 
di recuperare i voti persi ne. 
'72 con una Impostazione elet
torale (egli parla di «campa

gna elettorale sottovento» i che 
non Insista sugli elementi di 
dlffcrenaiazlone e di rottura 
rispetto alle esperienze nega
tive del passato compresa la 
stessa « rivolta ». Non so fran
camente se questo sia l'orien
tamento di tutto il parti'o 
socialista, ma un dato e cer 

Battaglia del t tra ì quali l'on 
• PRl. 
! Teniamo a pi casaro che 1' 
I on. Battaglia non ebbe ma. 

I I r ^ T ^ ^ ^ 1 dll I f- -nasone ** 
1 PRl, non è stato incriminato | I l f ' ^ ,u'1 ^ i g h di quartipne 
i . . , - . .,_ . . . . . . _ „..i. ! in una serie di ent 

di denuncia — dice Zangheri — 
ma abbiamo impiegato J fondi 
jn un piano quadriennale di ni-
\ est unenti, concordato coi con
sigli di quartiere, gli 87 mi
liardi investiti nei più impor
tanti settori — dalla casa a: 
trasporti dai mercati al
l'acquisto di immobili — avran
no un valore «moltiplicatore*. 
K' stalo anche cosi elle ci sia
mo difesi dalla crisi e dalla 
recessione. 

1 deb.ti del Comune di Bo
logna — dice il sindaco rispon
dendo alla domanda di un 
giornahstH americano — am
montano a 277 miliardi (un* 
cifra minuscola se si pensa «j 
2320 miliardi di delicit dol co
mune di Koma); ma si tratta 
poi di debiti.' Il 13 per cento 
della superficie del Comune è 
di proprietà dell'Knle locale: 
grandi edifici, attrezzature col
lettive, parchi pubblici. s«r-
\ i/i gestiti direttamente dai 
quartien K' stalo dunque inu
tile Q indebitarsi *7 

Nella ionv ei sazionc non po-
te\a non avvi e una parte pre-
in nenie 1 opera eli lisciamento 
del centro storico. Procediamo 
per comparti — ha detto Zan
gheri - - . trasferiamo tempora-
ncdinenle fili abitanti in edifici 
di proprietà pubblica sempr» 
in centro e stabiliamo accordi 
con i proprietari degli immobili 
da risanare, il Comune inter
viene nella progetta/ione e nel
l'esecuzione delle opere » 
propr.e spese, mentre i privati 
sj impegnanu ad osservare le 
norme edilizie e soprattutto a 
mantenere gli inquilini nelle 
stesse case e con afflili modesti 

Alti a domanda qua! e la 
«strategia ri opposizione * della 
DC bolognese'1 I,H DC e -. tOT-
menutLa • risponde Zangheri, 
da un lato non può non accet
tate il costante invilo alla colla
bora/ione le .nlatl. una posj-

ve-

Al prof, Fanfani ala bene coil 1 to ed e che 11 PSI — .n mv 

e che da noti/.e apparse pub | 
bheameme. egli risulta anche l ]"cn'° 
a noi del tutto estraneo alla 
vicenda. 

Vogliamo perco sottolinea-
re ancora una volta l'oppor
tunità che la Commissione m 
quirente concluda ì .suo! lavo
ri, affinchè siano precisate le 
posizioni >iHiv:dìche, definen
do le responsab'hta e hbe 
rando da ogni .so.spetto eh: ri
sulti es^eie cv-.iianeo a*la Vi
cenda 

it*l movi-
coopernliv o), dall'altro 

tenie rii raJforzare la maggio-
j i dnM e di dolci minare cosi al 
I conlatto epidemico» .Ma e la 

DC e he deve sciogliere i suoi 
I equiv ut], abbandonare ambi 
1 guita e si rumeni a li smi. Per : 
1 comunisti — lo abbiamo detto 
j più volle — non esistono pr«» 

ilusjoni ideoloRu lir \ ei so alcuna 
i delle alti e forze democratiche*. 

6* IR* 
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Riflessioni sulla sciagura di Taranto 

Per una casa 
che crolla 
Le responsabilità di chi ha lasciato al profitto 
delle immob'liari le sorti dei centri storici 

Sono più di otto milioni i cittadini americani espulsi dalla produzione 

USA: L'ONDATA DEI SENZA LAVORO 
il numero dei disoccupati è il più alto raggiunto dalla grande crisi del 1929: il 20 per cento tra i giovani, il 15 per cento tra i negri - I set
tori industriali più colpiti sono quelli dell'automobile e dell'edilizia - La caduta delle vendite nei grandi magazzini - Uno stato d'animo di 
profonda incertezza nella società americana nonostante che le previsioni degli esperti della Casa Bianca preannuncino una ripresa vicina 

i 

II ci olio i b e r n i l o nei CIOI 
ni scoisi tn una casa della 
citta \ occhia di Taranto e 
dove hanno perso la vita 

t sci persone è il simbolo di 
i una tragedia che si ripete 

specie nel Meridione con 
| al larmante frequenta e che 
1 testimonia il « destino > la 
I fine dei nos tu antichi cen 

t u L'avvenimento ci colpi 
5ce pei quello che è a w e 
nuto e ci preoccupa ptofon 

[ damente per ciò che potreb 
i bc accadere nelle alti e case 
. in identiche condizioni a 
* Taranto come nella ma«E or 

par te dei centri storici ita 
E llani Perchè questi mort i 9 

"* Perché migliaia di cittadini 
14 sono costi etti ancora a u 

vere in condizioni di preca 
r r ictà di possibile ìmmmen 

<* te t i aged ia ' Certo i centri 
' storici hanno rappresentato 

e rappi esentano tuttora, il 
luogo, la tcstimor ìanza di 

. una civiltà di un passato 
V che è parte integrante della 

nostra cultuia, momento non 
alienabile per il futuro stes 

t so delle nostre città ma 
' perché questi c en tn storici 

i continuano ad essere abitati 
E in condizioni di non abita 

bllità, addin t tu ia di pernia 
< nentc pei icolosità' 
j Non ci sono alteinative 
, si diia alternative di case 
| economiche e popolari per 
\ queste fatiscenti abitazioni, 
f ed è vero L'Italia produce 

case « popolari », o meglio 
, pubbliche con percentuali 
S che per la loro pochezza non 

hanno confronto con il re 
sto dell 'Europa capitalista 

^ ma è altret tanto vero che 
in questi anni si sono rea 
lizzate nel nostro paese mi 

•. lloni e milioni di case case 
) che non servono pei coloro 
' che vivono nelle condizioni 
{ più disagiate Inoltre pei 

che coloro che sono vissuti 
d a sempre o sono abituati 
a vivere in questa par te del
la città dovrebbero andarse
n e altrove, abbandonare abi-

i tudini, conoscenze e 1 appor
t i umani consolidati e le 
loro attività economico-pro
d u t t i v e ' Se ne debbono an-

| dare perché la speculazione 
Immobiliare ha scoperto il 
« valore » (economico, na-

f tura lmente) dei centri sto
rici, e se non se n e vanno 
con le buone (le cosiddette 
buone-uscite), se ne debbo 
n o andare con gli sfratti, e 
«e, ancora, non ci si riesce, 

"• se ne vadano con il crollo 
Taranto in ciò non è di 

versa da Milano o da Roma, 
! d a Napoli o Palermo La 

> « città vecchia • dì Taranto 
è suggestiva, pittoresca — 

> d a i t inerario turistico, r ap 
presenta un luogo privile-

> Stato, un luogo per attività 
' qualificate o al limite per 

residenze di lusso, ma non 
l pe r il proletariato, pei gli 

operai Loro non hanno 1 
mezzi per pagare ì grossi 
affitti delle case risanate 
dal le immobil i tan, e se vo
gliono r imanere nelle vec
chie case ci rimangano pure, 
però nelle condizioni igie 

{niche e statiche immutate 
da due o trecento anni Cosi, 
abbandonate, si aspetta che 

.( le case depeuscano del tut
to e che crollino saia allo 

' r a possibile intervenire e 
r 1 attesa avrà dato buoni frut 

ti , grossi guadagni senza 
rischio, senza buone-uscite 
e senza beghe per lo sfrat-

: to Una volta che l'edificio 
è crollato o è in condizioni 

•> ta l i da non essere più abi
tato, si faranno piogett i di 

: : ristrutturazione e di rcstau-
, ro, si compirà addiri t tura 
. u n a operazione culturale di 
' salvaguardia e di protczio-
" tic del centro stonco 

P e r molto tempo la « cui 
; ' t u ra » si ò battuta per sai-

• va ie il patrimonio aichitet 
tonico e storico del nostro 

> paese ed è stata una batta
glia in gran parte pciduta 
Perduta perche non ha sa
puto collegare alla più spc 
cifica operazione culturale 
il ruolo politico e sociale 

, proprio della difesa di que 
sto pa tnmomo 

Perché, e soprattutto, per 
chi conservare 1 centri sto 
r i c i ' Se non si nsponde a 
questa domanda cosi come, 

. «1 contrario hanno fatto 
Bologna e altre città della 
regione emiliana cosi come 

t si sta facendo nei centi 1 
, s t o n a minou de l lUmbt ia 

la memoria del nostro pas 
' sato ì centi i antichi conti 
• nueranno ad essere il pun 
to principale di i i fcnmonto 

L della speculazione edilizia, 
continueianno ad essoie ap 

* parentemente venciati ma 
in realtà abbandonati per 
che si possino utilizzale 
secondo i più spietati fini 

*v del profitto immobiliaie 
' Costi quel che costi anche 

a> piczzo della vita umana 
Menti e la casi di Taianto 

K tragicamente nol lava a Bo 
) logna si consegnavano le 

«biavi delle cabe np i latina 

te pubblicamente dall ammi 
nistiazione comunale in un 
antico quart iere del centi o 
Sono abitanti dello stesso 
quai t iere abitano ed hanno 
abitato per anni in case for 
so del tut to simili a quella 
ci oliata a Taianto Tanto 
simili che spesso si e dovu 
to procedete alla loro èva 

i cuazione pei evitale analo 
I glie t iagcdic Questo non 

vuole essere un demagogico 
[ o peggio clettoialistico 

confionto fia le due citta 
le condizioni del Meridione 

) sono troppo diammatiche 
per consentile qualsiasi de 

| magogia Si vuole solo rile 
vare una politica diversa 
una politica che non vuole 

I vantarsi esclusivamente del 
| 1 aggettivo culturale ma 

che tende a pnvilegiare la 
permanenza delle classi so 
ciali più abbandonate nel 
contro della città in condì 
zioni di vita, igienica ed 
economica accettabili qua 
le piemessa irrinunciabile 
pei la sopì avv ivenza del 
centro stonco stesso Del 
resto tanto a Taranto come 
a Bologna i piani di risana 
mento sociale rischiano o di 
n m a n e r e sulla carta o di 
non realizzarsi compiuta
mente se la politica govcr 
nativa DCI la casa continue 
l à a rimanere scandalosa 
mente assente o continuerà 
a indicare offensive propo 
ste come quella ultima del 
« ì ispai mio casa • 

Il problema dei centi i sto 
ne i in definitiva e molto 
meno complesso di quanto 
non si voglia far credere 
Non mancano piopostc pia 
ni e come nel caso di Bo 
logna, attuazioni concrete a 
testimoniare la fattibilità 
del ì estauro fisico e della 
conservazione sociale di 
questa parte della città Ma 
per a t tuare questi piani oc
corre una precisa volontà 
politica occorre una ferma 
opposizione alla speculazio 
ne edilizia oggi cosi interes
sata ad intervenire sul pa
t n m o m o edilizio esistente, 
occorre cioè abbattete uno 
dei pilastri fondamentali del 
clientelismo democristiano 
altr imenti 1 casi analoghi 
a quello di Taranto finiran 
no per non essere più nep 
pure notizia 

Pier Luigi Cervellati 

Il Vietnam libero onora Ho Ci Min 

Il Vietnam libero e Indipendente ricorda 
oggi Ho Ci Min, nell'ottantacinquesimo 
anniversario della nascita (Il 19 maggio 
del 1890) Il nord e II sud, Hanoi e 
Saigon, tutte le città e I villaggi onorano 
l'uomo che con 11 suo esemplo e la 
sua azione ha Ispirato e guidato la 
lotta di liberazione, giunta alla vittoria 

venti giorni fa E st ricordano oggi 
alcune parole che Ho Ci Min scrisse 
nel suo testamento, Il 10 maggio del 
1969, quattro mesi prima di morire 
« Siamo certi di conseguire la vitto 
ria finale E' una certezza assoluta 
E' mia Intenzione, quando v e r r i questo 
giorno, fare il giro del nord e del sud 

del paese, per congratularmi con i no 
stri eroici compatrioti, dirigenti e com 
battenti, per visitare i nostri cari vecchi, 
I giovani, le ragazze, i bambini » Nella 
foto Ho Ci Min festeggiato da stu 
dentasse di Hanoi, il giorno del suo 
compleanno nel 1955 

Un'iniziativa dell'Associazione siciliana della stampa nelle scuole delia regione 

Il giornale fra i libri di testo 
Per una settimana, gruppi di giornalisti si sono incontrati con studenti e professori dando vita a decine e decine 
di dibatt i t i - Il dir i t to all ' informazione e l'interpretazione dei fatt i - Una guida al mondo della carta stampata 

/( quotidiano, libro di testo 
di agni giorno Ecco final 
mente uno slogan efficace e 
preciso per una campagna pò 
litica che proprio pc- i suol 

contenuti non paternallstici (o 
peggio pubblicitari), è riuscì 
ta a svuotare dognt contenu
to meramente promozionale 
una iniziativa solo In appa 
renza assimilabile ad altre 
analoghe e pur In qualche 
caso lodevoli ma ben spesso 
di scarsa fantasia e soprat 
tutto, prive di qualsiasi stl 
molo critico 

Parlo in generale di quel 
che si va facendo — poco o 
niente del resto — per dlf 
fondere la lettura del giornale 
nelle scuole e creare (cito 
un pomposo auspicio che per 
la sua genericità è inutile co 
me un railreddore) già nel 
più giovale studente « una co 
scienza da lettore » E mi ri 
ferisco in particolare ali ini 
ziativa — sinora assolutamen 
te isolata mi sembra — pre 
sa in Sicilia dal sindacato 
unitario del giornalisti cioè 
l Associazione siciliana della 
stampa dando maggior re 
spiro alla «giornata dell In 
formazione » nella scuola 
svoltasi 1 anno scorso 

Ali insegna appunto di quel 
lo slogan si e appena con 
elusa nell Isola una « Settima 
na dell informazione nelle 
scuole » organizzata In colla 
borazlone con 1 assessorato 
lesionale per la pubblica 
istruzione una volta tanto re 
so funzionale ad un compito 
che non sia quello tradizionale 
della pura gestione di uno 
sfacelo didattico ormai istltu 
zlonallzzato Coshan fatto 
dunque di cosi nuovo il giup 
pò di giornalisti siciliani di 
varia tendenza politica e cui 
turale promotori dell Iniziati 
va con 11 coordinamento di 
Franco Floiesta Martin re 
sponsablle del settore scuola 
un versltà dell Ora di Pa 
termo'' Poche semplici cose 
ma efficaci e intelligenti 

Intanto han redatto — con 
la collaborazione di Paolo Mu 
rialdl di Leonirdo Sciascia 
di Gianni Rodai! di Antonino 
Uccello d Umberto Eco e di 
altri giornalisti e scrittori — 
una vera e propiln guida ra 
l iona t i e quindi non iscttl 
ca del mondo e del rctrotei 

Un disegno di Bruno Caruso sull'Iniziativa del giornalisti 
siciliani 

ra della calta stampata in 
particolare del quotidiano 
che cosa e un giornale come 
lo si fa e perchè che cosa 
significa libertà di stampa 
quali le tiadlzlonl e 11 Un 
guaggio dei quotidiano rapi 
de ima queste talora anche 
piuttosto reticenti) schede del 
giornali slcllian e degli altri 
mezzi di comunicazione di 
mabsa esistenti in Sicilia (la 
radio ad esempio dedici pa 
recchie ore al giorno a tra 
smissioni regionali) Il nes 
so che c o — o e mancato — 
tra battaglie giornalistiche e 
conquiste democratiche del 
giovani e cosi via sino a 
splegire almeno al tanti me 
no avveduti chi sta dietro 
ogni giornale Italiano cipita 
li lunghe mani industriili e 
clericali « indipendenti > e di 
partito di corrente e di parte 
cipazlone statale 

Diffusa pievcntlvarrente in 
migliala e migliaia di copie 
nelle scuole medie ' medio 
superiori di tutta la Sicilia 
la guida (un vero e pioprio 
volume funzionalmente tllu 
strato e arricchito da una 
beila copertina manifesto do 
nata da Biuno Caruso) ha 
rappresentato 11 veicolo d in 
trodu/lone del tema della 
<t settimana » ma insieme e 
sopidttutto una piattaforma 
ricca di spunti per un dlbat 
tlto apeito uticolato che non 
si riducesse ad elemento mol 

tipllcatore di cuiios'ta folklo 
rlstiche sul « mestiere » di 
suggestioni sullo pseudo lasci 
no del giornalismo e nemme 
no soltanto di generose peti 
/Ioni di principio sull utilità 
e la necessita (In particolare 
nel disgregato Mezzogiorno) 
di una società più informata 
che sol pei questo potrebbe 
« più attivamente partecipare 
alla vita democratica 

Sema enfatizzarne i rlsul 
tati l i seconda fase dell ope 
razione ha rilevato 1 impor 
tan?a della qualità del retio 
terra su cui la « settimana » 
e andata poi concretamente 
svolgendosi A turno diecine 
di giornalisti si sono cosi In 
contrati nelle scuole con stu 
denti e professori piopiiopei 
sviluppare dal vivo — nel 
corso di confronti e dibattiti 
lunghi serrati anche poleml 
ci e sempre con 11 contrlbu 
to essen/lile del giovani cui 
1 Iniziativa si rivolgeva - il 
discorso non sempre facile 
da concretizzai e del quotldia 
no inteso proprio come libro 
di testo di ogni giorno 

Che cosa voleva Intanto di 
re lo slogan' Essere a for 
mula di una proposta di mtt 
gruzione delle forme e del 
contenuti didattici tradiziona 
11? Tendenze ad avvalorare 
quest interpretazione sostan 
zluimente riduttiva sono ef 
fettivamente affiorate qua e 
là insieme a tentazioni di ti 

pò illuministico sociologico e 
persino manco a dirlo prò 
mozionale quasi che lo sta 
bllnsi di un rapporto se non 
organico almeno (relativa 
mente) continuativo tra scuo 
la e giornale possi di per 
se" mcccanlcimente rappre 
scntare un contributo pirzia 
le anche alla soluzione del 
drammatico pioblema della 
crisi della s t impa quotidiana 

E parso Invece che proprio 
dalla scuola sia venuta con 
significativa maturità un in 
terpretazione più coerente e 
politicamente funzionale dello 
slogan In linea del lesto con 
le premesse d i cui muoveva 
no — non senza qualche dit 
licoltà diciamolo puie — i 
settori più avanzati del g or 
nallsmo siciliano nel vivere 
quest esperi-nza In stretto le 
game con t u t t u n i serie di al 
tre Inizi-Ulve che a livello lo 
cale e nizlonale premono per 
leseiclzlo di una funzione del 
«tornale e del giornalismo al 
ternativ i a quella In chiave 
di potei e <he per troppo Km 
pò ha soffocuo e -.1 si — 
qualsiasi possibilità di svilup 
pò della stampa quotidiana 

Posta in questi tei mini nel 
l i gian parte deg] incoriti! — 
decine e decine di dibattiti 
nelle gr indi città come nei 
centri minoil e m i n i più 
speidutt — 1 iniziativi ha as 
sunto la su i dimensione più 
vera e quallficita nell affer 
mi»ta consapevolezzi di un 
interesse reciproco i b ittersi 
anche attraveiso ta st impa 

[ e l i scuola pel un profondo 
rmitimento complessivo della 

I situazione sociale e culturale 
I del Piese 

«Cetto — h i detto pel 
I esemplo con gì ind" cffleicli 
, G i e t m o Arezzo studente li 

ceale di 1 igusi — 11 fiorii i 
! le f i d i stiTiolo ali intei pi e 

tazlone del fatti Ma il punto 
e che proprio i fitti in se 

I ci sono estranei qui dentio 
j L i scuola e stata ed e so 
I pi attutto uno strumento di to 

t i ie dlslntormazlone non so 
1 lo per evidenti carenze strut 

turali ma spesso per la chia 
ra volontà di impedire il con 
fronto il dibattito la circola 
zione e inche l i battaaha 
delle idee «Ora che abbia 

mo conquistilo nuovi stru 
menti democratici di presen 
ia e di attività nella scuola 
— h i igglunto — dobbiamo 
saperli gestire e sfruttare per 
esemplo appunto in direzione 
dell aflermazione di quel di 
ritto ali informinone che de 
ve essere proprio di tutti a 
cominci ire da noi studenti 
ma anche del diritto ad una 
informazione onesta chiara 
non deformata che e anche 
la battaglia di voi giornali 
s t l» 

Sembri che 1 primi echi 
dell esperienza stiano sugge 
rendo e sollecltindo altrove 
nuovi spunti un necessario 
aliargimento di un discorso 
che in Sicilii se fatto con 
molte Idee e — glustsmente 
— pochi soldi L Interi carn 
paglia e cobtata infatti esat 
t unente sei milioni Sei mi 
lloni r^cuper iti miracolosa 
mente t r i diecine di miliaidi 
buttali al vento Un costo o 
non piuttosto un Investi 
mento ì 

Giorgio Frasca Polara 

URSS: antologia 
letteraria 

di 50 volumi 
per l'infanzia 

MOSCA, 16 
La casa editrice « Dlel 

skaja llteratura » pubbliche 
ra un'opera In cinquanta vo 
lumi che offrirà un panoro 
ma completo, dai tempi più 
antichi sino oi nostri giorni, 
dello sviluppo della lettera
tura mondiale per i giovani 
lettori sovietici 

il direttore della caso edi 
trlce, Alexandr Vlnogradov 
ha dichiarato che la pub 
blicazione della « biblioteca 
di letteratura mondiale per 
l'Infanzia » verrà cominciata 
a partire dal prossimo an
no I primi quattro volumi 
sono già pronti e l'opera ver 
rà completata In dieci anni 

Dal nostro inviato 
NEW YORK viaggio 

Tempi difficili per i negozi 
di New York nel vie\e di n-
pnle le vendite nei grandi ma 
gazzint hanno subito il più 
forte calo degli ultimi angue 

anni In apparenza la situu~io 
ne è ancora lontana dall ci 
sere drammatica Ta folla sul 
le scale mobili da un piano 
ali altro e alnieno ad un col 
pò d occhio superticiale sem 
pre la steisa Sono solo ere 
scinte rispetto ad ogni prece 
dente i isita fatta in a'tri an 
ni le promesse di sconti e dì 
liquidazioni che le vengono ri 
lolle Fppure le cifre daffa 
ri diminuiscono per il sesto 
mese consecutno hanno cono 
scinto un decimo rtspetto ai 
In elli toccati un anno pri 
ma La gente come sempre 
si sofferma guarda sceglie si 
informa ma compra più di 
rado Le scorte sono vi dimi 
nazione gli specialisti consi 
dcrano questo come un buon 
segno premessa di una ripre 
sa produttiva Ma il loio rap 
porto con le vendite, che scen 
dono ancora più in fretta re 
sta assai elevato altri specia
listi quando osservano questo 
fenomeno tentennano la te 
sta dichiarando che a loro pa 
rrre il vero rilancio dcl'a al 
tinta economica non è ver 
domani 

Un problema 
centrale 

Può ombrare virano parìa 
TP (fi negozi 111 Un momeil 
to in cui il paese i» stato in 
resftto dalla più seria crisi 
della ^ua politica citerà che 
abbia mai conosciuto In que 
ste tetti man e di recriminarlo 
ni potem che scoutr di idee 
e confusione di progetti tue 
cesstve alle dure sconfitte m 
docinesi ti è parlato attai me 
no negli Stati Uniti dell altra 
crisi avella che travaglia In 
economia Fppure uno dei 
punti decisili retta proprio 
aui Dall evoluzione degli af 
fari nel prossimo a* venire 
— tutti tono pronU a ricono* 
scerlo al termine di qualsia 
ti discussione politica tu Qual
siasi soggetto — dipendernn 
no molte cose l avvenire per 
sonate del presidente Ford co
me quello di alcune istitu? 
sioni del paese le elesioni pre 
tidcviah del prossimo anno 
come la ttetta autorità con 
cut l America potrà parlare al 
retto del mondo quindi an
che alcuni aspetti essenziali 
della tua politica t ttera 

In queste tettimene di de
lusioni ali "stero la Cata Bian
ca gli economibtf ufficiali un 
certo numero di dirigenti d* 
grandi compagnie hanno ab 
bendato nelle previsioni ro 
see circa l economia Etti han 
no cercato di alimentare prò 
gnosi ottimistiche II loro ra 
gionamento in sostanza è ita 
to ti seguente il peggio ormiti 
è passato andiamo verto gior 
ni migliori Lo hanno sotte
nuto tuttavia con una nota 
di prudenza Lo stato d'ani 
mo del paese resta infatti 
preoccupato e teeitico Gli 
stetti segni giudicati incorag 
giantt dalle fonti ufficiali ap 
paiono tali non perchè siano 
indice effettivo di un miglio 
Tomento ma perché registra 
no un peggioramento più l*n 
to di quello che ti era avuto 
nei mesi precedenti La dhoc 
cupasione ad esempio conti 
7iua a crescere ma non ci so 
no pm stati nelle ultime set 
timone quv licenzia metti 
massicci che aveiano colpito 
interi settori dell industria tra 
ta fine dell anno scorto e lo 
misto di questo Insomma — 
come ha commentato uno dei 
principali quotidiani — le no 
tizie «sono meno cattive non 
ancora buone» 

Per capire la perplessità in 
cut l opinione pubblica perma 
ne nonottante tutte le atti 
ritrazioni che le vencono ri 
volte occoric partire da una 
constatazione Gir Stati Uni 
ti hanno conosciuto in questi 
mesi qualcosa di più di una 
semplice recesatone F sta 
ta la loio una vera e pronria 
< depressione* una ciduta 
cioè del! intera attività eco 
nomica ancora relativamen 
t* moderata nelle sue propor 
stoni ma già tale da presen
tarti come la più quii" di 
tutto il dopoguerra ti che st 
gniftea anche la più grate do 
pò la «grande depressione > 
degli anni 10 Per i suoi ef 
fettt essa non e certo para 
gonabile ali altra Ma e arri 
iota quando ormai da tanti 
anni pm nessuno la cr*deia 
possi • le E riapparsa crime 
uno spettro che si pensava 
esorcizzato una volta per tem 
pre Quasi nestuno degli spe 
cialtstt (salto cioè poche ec 
ceziont) ! aveva prevista Le 
sue manifestazioni sono sta 
ta e sono ben lontane da que! 
le del tenibile precedente an 
che se T I ù stalo altaiche te 
rtomeno —• le lunghe code a 
gir uffici di registrazione dei 
disoccupati o le prime parien 
ze di alcune famiglie verso 
al wp rngtont dove si raccon 
ta che sta più facile trovare 
lavoro che rtcotiaia sia 
puri pai idamente quanto ac 
cadde quarantacinque anni 
fa L allarme e ttato ugual 
mente traumatico e profoi 
do Per di più la e?tv si e ac 

compagnata con una pertisten 
te inflazione che ( rallentata 

( P T O rispetto al! an 
no scotio via che resta se 
ura e per alcune categorie 
di persone (i lecchi pensiona 
tt> micidiale 

Il lite lo idficiulc della di 
^occupazione registrata sfio 
ra ormai il 9 fi"? per la 
esattezza) Ciò significa die 

] più di otto milioni di perso 
ne tono tevza lavoro Queste 
stase cifre sono contestate 

! / sindacati asseriscono die 
il numero dei disoccupati è 

I in realtà p ti alto poiché te 
| statistiche ufficia i non 1en 

gono conto dt coloro che han 
no addirittura rinunciato a 
cercar" un 11piego Gli eco
nomisti del Wall Street Joxr 
nah ass emano un tee che es 
si ci pingono una situazione 
piti fosna di quanto non sia 
nella lealtà A) di la di 1a 
li polemiche resta il fatto che 
il pioblema t graie al pun 
to da aieie acato di nuoto 
nell opinione media una dif 
fusa apprensione per 1 avvent 
re La disoccupazione colpi 
tee in modo assai ineguale le 
due'se regioni i ducisi set 
tori o le diverse categorie di 
} •'rsone II Utello generale, vi 
cuio a! 9 sale poi quasi ai 
15 fra i negri e supera ad 
diuttuia il 40 per i negri al 
di sotto dei tent anni Esse 
re gioì ane e del resto uno 
svantaggio per tutti trovare 
un lavoro per la puma voi 
ta ducuta un impresa quan* 
to mai ardua Nella generazio
ne pie gwane 'a disoccupa 
zione supera il 20 In gè-
nei* gli operai iisentono del 
fenomeno più dt altri lai ora 
tori fra loro i disoccupati so 
no il 13" Veli edilizia si a* 
ma al W Infine in uno Sta
to come ti Michigan dote ci 
è Detroit con la sua indù 
stria automobilistica in crisi 
tutte le aire sono molto al 
di topra delle madte naztona 
li \la anche lo Stato dt Vew 
York e ira quelli che si tro
iano in una situarne deli 
cata 

finora le conseguenze del 
fenomeno sono state mitia i 
te da una serip di fattori I 
sussidi dt di toc cu pacione re 
stano nni primi mesi ad un 
livello abbastanza alto Se si 
escludono quindi quel e fate 
qone che sono sempre più de 
relitte - i negri o le altre 
vanoranze nazionali — Itm 
patto tulle apparenze nel li 
iella di vita è ancora mo 
detto Si è nella fate 4n cui 
ti tagliano alcuni consumi su 
perflui in cut si cerca toprat 
tutto dt non prendere impegni 
troppo gravosi di non fare 
nuoii debiti ì negozi lo av 
vertono nelle vendite ma net 
timo è in giada di aiiorgtr 
sene nell aspetto esterno de"1 

le e tla Gli americani costruì 
stono meno case Come in (an 
ti altri paesi anche essi si 
sono metv a comperare pò 
che automobili e se proprio 
detono acquistai le tendono 
tempre pm a tiai~ una pre
ferenza at modelli europei o 
giapponesi più piccoli e quin 
di capaci di consumare meno 
benzina Questo e quanto ac 
cade finora Qualora però ta 
situazione di crisi doveste prò 
lungarsi tutte le consegucn 
ze potrebbero diventare assai 
pesanti 

Profonde 
difficoltà 

Le assicurazioni ottimisti 
che che vengono da Washin 
gton non sono state sufficien 
ti per ridare tranquillità al 
paese Nc'la sua ultima conte 
renza stampa Ford ha dichia 
rato «Penso che siamo al 
la fine della recessione» Ma 
i commenti che hanno actol 
to queste parole sono stati 
astai modei ati Purtroppo 
ciò non significa — ha scrit 
to ad esempio il Washington 
Post — che il tasso di disoc 
cupazione comincerà rapida 
mente a scendere o che la 
tanto attesa ripresa delle due 
ind^strte più colpite — auto
mobili ed edilizia — <ia per 
arrivare Questa situazione 
renderà la ala assai difttct 
le sia ptr il presidente sia 
per il Congresso net prosit 
vii due annn 11 <.New York 

| Times» da parte sua ha af
fermato Sebbene i conti 
glteri dell amministrazione va 

\ dano dicendo in pubblico 
\ di filtravi edere una svolta vi 
I etna vi è un ampio terreno 

cH concordanza nel giudicar** 
' che l economia resta tmpegu 

lata tn profonde difficolta Si 
fui quindi l impressione che 

I perfino alcuni degli strategia 
di Ford non siano del tutto 

' convinti che i g orni i\iqliori 
possano uri iute tanto pie 

1 Wo» 

Qui sta i1 punto Ammesso 
anche che la recessione sa 
giunta a! fondo — come di 
cono le prensioni più rassteu 
lauti e come t forse possibi 
le - resta da savi re ine co 
sa accadrà dopo G -"ferro 
gatta si affollano Vi tara ef 
fettnamente una ripresa' b, 
te ?Hsa avta luogo quan to 
comincerà7 Quale sarà l'effet 
to sulla disoccupazione* Non 
provocherà essa a tua lolla 
una tale fiammata dei prez 
zt da riportare I inflazione a 
lucili insostenibili t quindi 
da provocare una ricaduta nel 
la depressione perfino più 
grave di quella che < in 
corso* 

La stessa fine della quena 
in Indocina t arrivata ttop 
pò tardi pei dau al! economia 
un tcro stnso di solitilo An 
ni la essa ai rebbe proi oca 
to un ondata di eufo tei Oia 
non più Questa rea ione t 
stata bt u anal uita da uno 
degli sputi s ti supplì uni 
to economico di uno dei meta 
gton gioì nuli aniciincnu \o 
nostantc tutti i st — eg i 
hu scritto la sola cosa che 
noi ormai appaino e che la 
fine della fiancuti! ta per la 
economta amemana t com 
orsa nel tempo con ' nt^io 
del! mieti en to mas mio di 
questa na ione n"l Vietila n 
yia ani lu 11 ro ( ugni i 
geta lo ste to autoie the 

qua e clic stu ta o U om< 
no d poi ìi a e ne dello 
interi ento di! Vietnrm non 
iipristmeru la i ec< I ta ran 
quilla ptosp-rita le d fficoì 
*u pi esc n-* r- fu ure d II eco
nomia re tono n n iti ti 

Il > oie p u dif tu o i ito e 
qui di che e a iche a de 
pre ione s r/iea pi i ino 

tento d coita turata e av 
chi il fondo d Ila uni ita 
t i e no i o eltc i ani dopo 
non sarà una era espcnisio 
ne ma p ittosto una pio in 
gala stagnazione de econo 
mia sa p re lon alcune e 
spio* ont tebbr Ci sono cer 
to tanto mi nnol di affari 
quanto tn quelli pò tiei espo
nenti che garantiscono una ri 
pre a nel s condo semestre 
dell anno Altri pu pr ident' 

1 pensano i i "ce o o a la <1 
ve de! 1975 AVn ancora ewi 

I preieJono n igUoiamenti prt 
ma del! anno n-- J-rno Titti* 
infine ti chiedono h* con In 
fine della recessione vera e 
propria anche la disoccupa 
zione i r durra tostanz al 
niente molti ne dubitano o 
ne! mio tore dei casi preve 
dono un processo di riattor 
bimento ti s% lento e parzia 
le II Washnaton Po^t ha 
calcolato che n con guen-n 
del a so a crescita dimogmf* 
ca l economia americana do 
irebbe essere m grado d ciea 
re ogni anno due milioni t* 
nuoti pò ti di lai oro «7y 

cammino che ri laru un occu 
pa*. otte a chi non ne ha 
ne Ita di dot lo ? g ornale — 
tara fa'itoloso difficile e ta 
i o'ta scoraggiante* 

L'aumento 
dei prezzi 

T a no H a preo cupa'•ione 
riguarda I ni ti a- one Dopo u i 

I rallentamento li/scesa del co 
I tto della i ita e stata di mio 
I TO assai ensibiìe in ipiie 

Se ne imputala la colpi ri 
I cause temporanee clic hanno 
I influen-ato soprattutto i pret 

z agr ^o i Con ingiù tJ se 
I gnu e i óer1- a o >cr ricordare 

che il pentolo t sempre alle 
I potte lattari politici sp rigo 

no oggi sta il Conarcsso ci r 
ta presidili a a tni olaie so 
prattutto la ripresa produtt 
ia con un torti deficit del hi 
lancio i con dwrsc misure 
dt in crii rito statale La tcn 
deliba può accentuai si ne1 a 
piotpetttia delle elezioni de 
tanno jjross mo Già Vtxon 
fece qualcosa di analogo fra 
il 1*71 e il l(t"2 Ma le conte 
gitene negative giunsero tu 
bìto dopo coi un inflazione 
dnenuta ben presso gatopvan 
te Oggi n sono non pochi ti 
mori di vedere ripetersi 'ff 
stessa tota 

Si vive insomma per il mo 
inerito nel! attesa di una prò 
spettila convulsa a colpi di 
freno e di accleratore sem 
pre più bruschi e più danno 
si (il famoso (.stop and go ) 
senza una reale soluzione de> 
problemi di fondo Ce chi da 
già per scontato che sia que 
sto il solo avvenire dell eco 
nonna americana come di tut 
to ! occidente capitalistico Ma 
proprio da una simile mina e 
età scaturiscono in questo 
paese come redremo in un 
prossimo seri izio alcune prò 
poste fra le più inattese poi 
chi capaci d tconvolgere * 
più radicati dogmi arnica 
n si comincia ad esempio 
a parlare dt p amttcaztone 

Giuseppe Boffa 

N O V I T » 

RIUNITI 
30° migliaio 

ENRICO 
BERLINGUER 
La "questione 

comunista,, 

Dall aut jnno caldo di le lotte 
studentescnc dalle elez on 
anticipate ai referendum per 
il d vomo dall esame delle 
p u ^collant questioni inter 
naz onali alla lotta contro I 
fascismo e la slratcgid della 
tensione Imo alla proposta 
del compromesso storico « 
I orientamento del Partito co 
munista italiano nel pens ero 
del suo segretar o generale 
Argomenti • pp 1 000 
L 3 500 
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La giornata degli operai comunisti dell'auto di tutta Europa 

Migliaia di lavoratori 
alla manifestazione 

davanti ai cancelli FIAT 
Intervento del compagno Gian Carlo Pajetta e dei delegati francesi, spagnoli 
e tedeschi • Un odioso tentativo del monopolio dell'auto di impedire l'assemblea 

Minacciato il posto di lavoro per 5 mila dello stabilimento di Milano Lambrate 

Ha i giorni contati 
la Leyland-Innocenti? 

Una ridda di congetture e di voci hanno fatto seguito alla nazionalizzazione dell'industria dell'auto inglese - 1 sin
dacali chiedono il mantenimento della fabbrica e una presa di contatto del nostro governo con quello britannico 

Dal l a n o s t r a r e d a z i o n e ' 0 2 n> g-omo tra 1« 13 30 e le 
u s u a n o u r a r e d a z i o n e , 1 5 ^ m c I 0 C 1 ( m 0 fiutrmne d . 

TORINO, 16 | operai del primo turno In 
Migliala di lavoratori della i uscita e del secondo turno FIAT MLraftorl hanno parte 

elpato ostri, davanti ni can
celli della erande fabbrica, 
ad una mantf_.,tazlone Inter
nazionale, organizzata dal la
voratori comunisti dell'auto 
di tutta Europa, nel corso 
della quale hanno parlato 11 
compagno Giancarlo Pajetta 
della Direzione del PCI e la
voratori comunisti delle prin
cipali fabbriche euiopee di 
automobili 

La manifestazione si è 
evolta di fronte alla porta 
«uno» della carrozzeria, dove 

Assemblee con 

i rappresentanti 

delle «Comisiones 

obreras» 

TORINO, 16 
Per la prima volta nella sto

r ia della FIAT, quattro ope
rai spagnoli colpiti dalla du
r a repressione del regime 
franchista sono entrat i ne'le 
fabbriche torinesi del mono
pollo ed hanno potuto parla
re a 35 000 lavoratori, nel cor
eo di 34 affollate assemblee 
che al sono svolte in questi 
giorni I protagonisti di que
sta Importante Iniziativa so
no membri delle «Comlslo-
nes obreras» clandestine del 
la SEAT di Barcellona, la 
FIAT spagnola, giunti nel rio
stro paese su Invito del-
la FLM 

Due di loro furono Ucen-
ilatl per rappresaglia nel 1971. 
CU altri due sono stati caccia
ti dalla fabbrica il 15 gennaio 
scorso, quando la famigera
t a « guardia clvll » invase la 
BEAT caricando 1 lavoiatorl 
che avevano occupato lo sta
bilimento dopo cinque mesi 
di dura lotta ed ebbe inizio 
una brutale repressione 

In una conferenza stampa 
tenuta Ieri. 1 quattro operai 
apagnoll hanno espresso la 
loro riconoscenza per la gran
de solidarietà, anche materia
le, ricevuta dal lavoratori to
rinesi ed hanno fornito inte
ressanti notizie sulla situazio
ne del loro paese. « Jl fasci
amo in Spagna — hanno det
to 1 lavoratori della SEAT — 
* In fase di decomposizione ». 
Dopo la lotta alla SEAT, ora 
a Barcellona sono m corso 
forti scioperi nel quattro sta
bilimenti della Hillps, m quel
lo della Corberò (la Indesit 
apagnola) ed in decine di me
die e piccole fabbriche. Il 
governo ha riconosciuto dt 
essere in difficoltà, approvan
do la nota legge che In teo
ria « liberalizza » lo scope
rò, ma in realtà lo subordi
na a condizioni faccet ta t i l i 
(rivendicazioni soltanto eco
nomiche, parere mvorevole 
del 60~ degli operai, mentre 
basta che v| siano un palo 
di crumiri perche tut ta la 
maestranza venga denun
ciata). 

La situazione economica e 
disastrosa, inflazione assai 
più acuta che In Italia, licen
ziamenti e centinaia di mi
gliala di disoccupati soprat
tut to t ra gli edili. 1 tessili 
• nelle fabbriche di automo
bili, dove domina la presen
t a delle multinazionali stra
niere (FIAT, Ford, Brltlsh-
Leyland, Citroen) che sono 
In prima fila nella repressio
ne antloperala' la FIAT ha 
risposto alla FLM di non po
ter Intervenire sulla consocia
t a SEAT per far rovocire 1 
•92 licenziamenti di Barcello
na proprio mentre aumenta
va, col favore del governo 
spagnolo, la sua partect Dazio
ne azionarla nell'azienda. 

in entrata Ogg. 'a maggior 
parte di questi lavoratori bi 
6ono fermati .sul piazzale per 
ascoltare altri lavoratori co
me loro, che parlavano lin
gue diverse ma un linguag
gio comune l'Impegno de! 
comunisti di tutta l'Europa 
occidentale per estendere e 
coordinare le lotte, per impe
dire alle grandi imprese mul 
t'nazlonall come la FIAT di 
scaricare sulla classe opeiaia 
e sul ceti popolar! le conse
guenze della cr!s! economica, 
per costruire un'Europa dei 
lavoratori 

La riuscita della manifesta
zione non è stata compro
messa neppure dall'ennesima 
meschina rappresaglia della 
FIAT che proprio stamattina, 
prendendo a pretesto alcuni 
scioperi attuati alle «presse», 
aveva sospeso e mandato a 
casa anzitempo oltre 2 000 
operai della carrozzeria 

c< Il nostro partito — ha 
detto 11 compagno Serge Cor-
mler della Renault — ha de
ciso di condurre una batta
glia ideologica e politica so
prat tut to ali ' Interno delle 
fabbriche automobilistiche 
con un'Intensità senza prece
denti. Inflazione, aumento 
del prezzi, diminuzione del 
potere d'acquisto, disoccupati, 
riduzione degli orari, peggio 
ramento delle condizioni di 
vita e di lavoro sono 11 far
dello del lavoratori dell'Eu
ropa capitalista Grazie alla 
nostia opeia di chiarimento 
sulla natuia e le cause della 
crisi, noi abbiamo potuto 
condurre con successo la 
lotta, battere la politica di 
austerità del governo, ed il 
successo del lavoratori della 
Renault non potrà non avere 
conseguenze sull'alto livello 
delle lotte nell'Insieme della 
Francia » 

Il compagno Lothar Dorn 
della Volkswagen, dopo «ver 
ricordato ! 25 000 operai già 
licenziati in questi anni dal 
monopollo tedesco e gli nitri 
25 000 che perderanno 11 po
sto di lavoro entro 11 1976, 
ha concluso « DI fronte a 
queste misure non s1 può 
assolutamente parlare di 
patto sociale, di "cogestione" 
e tantomeno di trasforma
zioni del capitale» 

« In Spagna - - ha detto 
un compagno della SEAT-
FIAT di Barcellona — la crisi 
colpisce la classe operala più 
duramente che altrove, per
ché 11 nostro è ancora l'unico 
paese fascista d'Europa. 11 
paese nel quale si sono Inse
diate tutte le multinazionali 
dell'automobile Ma la classe 
operaia spagnola, lottando 
per la libertà unendosi a 
tut te le forze possibili, anche 
della borghesia, sta mettendo 
In crisi 11 regime e mira ad 
impone in breve tempo la 
democrazia » 

« In un momento nel quale 
* più che mai necessaria la 
collaborazione fra tutti 1 
paesi per far fronte alle dif
ficoltà della crisi — ha esor
dito 11 compagno Pajetta — 
I capitalisti rispondono con 
l'internazionale del padroni, 
con le Imprese multinazio
nali col proposito di fare 
dell Europa u dominio dei 
monopoli Ma oggi un grande 
moto unitario si manifesta 
In ogni paese e l'Internazio
nalismo si manifesta non sol
tanto come proclamazione 
di solidarietà, ma come azio
ne comune Se 11 V'etnam 
e vicino, se è vicina la Cam
bogia nel momento della vit
toria, sono vicini, anzi sono 
Insieme, gli operai d'Italia 
di Francia, di Spagna e di 
Germania L'incontro di oggi 
aui davanti alla porta della 
FIAT non e soltanto un s'm 
bolo II eaplta'lsmo ha le sue 
fabbriche e le sue macchine 
in ogni parte d'Europa e del 
mondo ria ha anche In ogni 
parte de l'Europa e del mon

do degù operai consapevoli 
e organizzati che gli s. con 
frappongono 

« I comunibtl di Tonno 
— ha proseguito Paletta — 
sanno che devono essere alla 
testa del grande movimento 

: di solidarietà internazionale. 
i Questa solidarietà si esprime 
i neile lotte alle quali parteci

pano in prima fila Si espri
merà nel respingere 1 attacco 
del responsabili della crisi, 
dei disordine, della picpo 
tenza Ai compagni degl* altri 
paesi che oggi sono con noi 
vogliamo dare la garanzia 
che la nostia solidarietà si 
esprimerà anche co! messag
gio che rlcevc-anro da To-
r.no il 18 di giugno Più voti 
avrà 11 Partito comunista Ita
liano, plu forti saranno 1 la 
voratori Italiani e plu capaci 
d! dare una mano a quelli 
degli altri paesi L'internazlo 
nallbmo consiste prima di 
tutto nel fare la propria 
parte nel proprio paese, nella 
propria fabbrica Votando co
munista — ha concluso Pa
jetta tra gli applausi — gli 
operai della FIAT mette
ranno Il segno sul simbolo 
del partito che non ha di
menticato la parola d ordine 
di Marx e di Engels prole 
tari di tutti I paesi unitevi! » 

Nel pomeriggio I lavoratori 
comunisti delle fabbriche di 
auto straniere hanno parte
cipato, presso l'istituto pie
montese « Antonio Gramsci », 
ad una tavola rotonda con 
1 compagni e 1 delegati di 
fabbrica italiani 

Michele Costa 

Dalla nastra redazione 
\ I l L s \ 0 IR 

La Lev land Innocenti ha ì giorn tornati' 11 drammatico 
interrogamo che ha mosso in ansia migliaia di fam.glie 
(nello stabilimento milanese di Lambrate sono occupali circa 
5000 la t ra tor i fra operai e impiegati) ha a\uto in questi 
ultimi mesi risposte via Ma diverse Si e passali da un 
ottimismo noti certo giustificalo dalla situazione generale di 
crisi — e d quella del settore auto in particolare — all'.n-
certezza, per giungere alle più nere pre\ isioni 

\ questo stato di incertezza lav oratori e F L M hanno 
deciso di porre fine al più presto Gli obiettivi fissati sono 
sempl ci 1) manlenimento dello stabilimento di Lambrate 
cosi come oggi con i suoi 3 000 dipendenti e nell alea di 
un popoloso quartiere cittadino 2) assunzione da parte del 
governo italiano di precise iniziatile con contatti diretti con 
il go\erno inglese, per definire in modo positivo la vertenza 

•Su questa strada i sindacati e i lavoratori si sono già 
mossi ed hanno acquisito le prime importanti adesioni alla 
loro azione Ieri, m un Incontro con la giunta regionale, 
presenti i rappresentanti dei partiti democratici, la regione 
Lombardia si è impegnata ad assumere un ruolo di primo 
piano nella battaglia appena iniziata. Nei prossimi giorni 
sarà organizzato un incontro con 1 depilati lombardi del 
parlamento europeo 

La situazione della Leyland Innocenti è particolarmente 
grave e delicata La, fabbrica di Lambrate è ad orario ridotto 
dal 1° maggio. Fino alla fine del mese di agosto i circa 
cinquemila dipendenti dovranno perdere almeno 34 giorni 
di lavoro Ciò per ridurre le macchine giacenti, die hanno 
superato i limiti « fisiologici » previsti dalla direzione 

Una-normale «situazione di emergenza >. usti i tempi 
che corrono nel settore auto' Anche questo ma non solo 
questo Mia Le\land Innocenti, nello stabilimento di Lanr 
orate dopo agosto c e il buio più completo 

La Bntish Le\land Motor Companv che dal '72 controlla 
1 intero pacchetto azionano della Innocenti (settore auto), 
sta subendo infatti un p-ocesso di ristrutturatone, dopo che 
— completamente coinvolta dalla crisi mondiale del settore 
depili autoveicoli *- e stata assorbita dalle partecipazioni 
statali inglesi 

\lmeno 150 mila lavoratori del gruppo Levland addetti 
alla produzione delle auto, sono ad orario ridotto 

Bianca Mazzoni 

Strumentali posizioni 

in vista delle elezioni 

Bonomi, la DC e 
la Federconsorzi 

[ Con t'approssimarsi delle 
elezioni di giugno anche tono 

j revole Paolo Bonomi »* steso 
ITI campo per schierai si eipli 

1 citamente sulla linea della 
r m a e dello scontro frontale 

fianco dell ov Fan/ani In 

Fcdcronsoiz' mn7gia&o A' 
tentatilo un pò patetico de' 
1 on Bovonr d negare *OT© 
presene perfino ne>\a stcìva 
(ontaanro'ma Anche am 
peio s legnaia qunlcosi rfT 

i analogo a guanto «fa acca-
un articolo apparso su un \ derido nel'a'Co'drett 
quotidiano romano di destia 

Ancora difficoltà da superare per rispettare gli impegni presi dai Consigli generali 

SERRATO DIBATTITO NELLA SEGRETERIA 
DELLA FEDERAZIONE SUI TEMI UNITARI 

Si discute sulla realizzazione delle proposte del « progetto » per l'unità — Posizioni frenanti di Vanni — Con
ferenza stampa della segreteria CISL — Storti respinge le illecite interferenze nella vita interna dell'organizzazione 

Le proposte del « progetto » 
per far avanzare l'unità, ap
provate a stragrande maggio
ranza nella recente riunione 
del Consigli generali CGIL, 
CISL. UIL sono state discus
se ieri dalla segreteria della 

attuazione alle decisioni dei 
Consigli in mento fra l'altro 
alla composizione degli orga
nismi dirigenti della Federa
zione, alla generalizzazione del 
delegati e del consigli di zo
na, alla rivista unitaria Non 

Federazione sindacale La riu- | sono emerse nelle prime bat-
nlone e inlz.iata nel tardo po
meriggio, praticamente al ter
mine di una intensa e impor
tante giornata per tutto 11 
movimento sindacale Nella 
prima mattinata si erano in
contrati dirigenti sindacali 
che avevano dato il loro voto 
favorevole al « progetto ». Poi 
la segreteria della CISL ave
va tenuto una conferenza 
stampa per Illustrare le deci
sioni prese dall'Esecutivo che 
ha convocato il Consiglio ge
nerale per 1 giorni 18, 19 e 
20 giugno Sempre nella mat
tinata di Ieri il cosiddetto co
mitato di coordinamento del 
gruppo di minoranza della 
CISL si era riunito prose
guendo nella linea antiunita
ria, attaccando duramente la 
maggioranza della CISL accu
sata di « linciaggio preventi
vo» perché Intende discute
re In tutta l'ciganlzzazlone la 
questione del rapporto fra 
maggioranza e minoranza e. 
In modo particolare. Il com
portamento politico di Vito 
Scalla. 

Nel corso della riunione del
la Federazione Cgil-Clsl-Ull 
sono stale poste questioni di 
« operatività » Si è discusso 
ciò* sul modo con cui dare 

L'espansione su commesse militari non assicura l'avvenire 

Nelle fabbriche Efim-aeronautica 
contestato l'indirizzo produttivo 

tute della discussione con
trapposizioni tali da mettere 
in pericolo la ìeallzzazlone del 
singoli punti del « progetto » 
per 1 unità Dal discorso lat
to da Vanni e però emerso 
ancora una volta 11 fatto che 
parte della UIL si muove al
l'Interno della Federazione, 
mentre, come è stato riba 
dito nel corso deila riunione, 
le forze che hanno approva
to il « progetto » si muovono 
per il superamento della Fe
derazione e per definire quln 
di precise tappe verso 1 uni
tà organica 

A tarda sera la riunione era 
ancora in corso SI discuteva 
sulla possibilità di formare 
delle commissioni per defini
re concretamente 1 modi di 
attuazione delle proposte per 
l'unità per superare le dif
ficoltà derivate forse dai lìmi
ti del mandato che Vanni ha 
ricevuto dal .suo esecutivo 

Grande Importanza per lo 
sviluppo di questo processo 
— come e stato affermato 
nella conferenza stampa te 
nuta dalla segreteria della 
CISL — ha la capacità delle 
singole Confederazioni di re
spingere pesanti attacchi al 
sindacato e di Impedire la 
lacerazione del movimento 
su.la quale puntano 1 gruppi 
reazionari e conservatori 

La conferenza stampa è sta
ta aperta da Bruno Storti, 
presente la segreteria al com
pleto Ha esposto brevemen
te le decisioni prese dall'ese
cutivo con 21 voti favorevoli 
e 3 contrari Come abbiamo 

rale e politico » Po! s! affer
ma che non esiste collega
mento tra l'iniziativa presa 
dalla segreteria e la militan
za politica partitica di Sca
lia « Destinataria infatti del-
1 azione di danneggiamento, 
svolta da Scalla, è la CISL 
e non altri, né si ha ragione 
di iltenere che essa possa es-
seie stata ispirata o soste
nuta dalla DC». SI ribadisce 
quindi 11 valore della « mili
tanza politica democristiana 
degli Iscritti alla CISL come 
della militanza politica In 
ogni altro partito » 

Ini .ne si decide di Investi
re tutte le organizzazioni di 
questo dibattito teso ad im
pedire «con fermezza atti e 
comportamenti antidemocra
tici e scissionisti dell'oiganlz-
zazlone » e .si invitano 1 di
missionari dall'esecutivo a 
rientrare nell'organismo diri
gente. 

Su queste linee si è mosso 
Storti, sottoposto ad un fuo
co di fila di domande Ha re
spinto le interferenze nella 
vita interna della CISL da 
qualunque parte vengano, ha 
respinto il giudizio dato dal 
.segretario della DC, Fanfanì; 
ha detto che in modo aperto 
nessuna forza politica si é 
pronunciata contro 1 unità 
nella autonomia. Per quello 
che riguarda l'attività di Sca
lia, il segretario generale del
la CISL, è stato preciso Ha 
ricordato la vicenda di Arri
ghi a Torino il quale fu espul
so dalla CISL Egli dette vita 
al SIDA, Il sindacato padro
nale Scalla — ha detto Stor
ti — ha avuto rapporti di 
collaborazione con 11 SIDA, 
ha usato la stampa di que
sto gruppo Ha avuto rap
porti con sindacati autono
mi quali la LCIL, porta avan
ti minacce di scissione Non 

Per colpa dei rappresentanti padronali 

Contratto dei petrolieri: 
negoziato ancora rinviato 

Dopo quasi cinque mesi di 
lotta e a distanza di tre mesi 
dalla Interruzione delle tratta
tive, su richiesta delle orga
nizzazioni sindacali sono ripre
se le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro del lavoratori del petro
lio, metano, gas liquidi, sca
duto 11 31 dicembre 1974. 

DI fronte alle precise e pun
tuali posizioni della delega
zione sindacale, le controparti 
padronali hanno chiesto un 
aggiornamento della trattativa 

grammare anche una giornata | 
nazionale di lotta (24 ore, 8 
ore per turno) per martedì 20 

L'unione petrolifera In 
una propria nota precisa 
che la segnalata scarsità di 
benzina a', distributori stra
dali « é dovuta esclusivamen
te alle difficoltà di riforni
menti conseguenti sia lo scio
pero del personale degli uf
fici finanziari (UTIF). sia 
quello del personale delle In
dustrie petrolifere, per il 
rinnovo del contratto d! la-

per approfondire le posizioni voro» La FULC (la federazio-
del sindacato, peraltro già no- ne unitaria del chimici) dal 
te da tempo, proponendo la canto suo respinge, per 
data del 21 maggio Pur non ri- quanto riguarda lo sciopero 
fiutando tale proposta, le fe
derazioni nazionali e la dele
gazione del lavoratori, confer
mando il programma di lotta 
già fissato, hanno deciso d! pro

de! petrolieri. 1 affermazione 
dell'Unione petrolifera, con
siderandola unenneslma 
provocazione nei confront! \ se. diversa sarebbe la realtà» 
dei lavoratori. i in realtà le critiche alla 

il pre-udente della Cold'ielti 
rispolvera intatti II più rozza 
anticomunismo e tenta di ri 
lanciare la sua aulica e lec
chiti politica di crociala ver 
tana contro ogni intesa e 
convergenza unitaria tra i col 
tivaton e tra le loro oiganiz 
zazlom professionali 

Il tenia dal quale parte 'o 
on Bonomi per poi a/ferma 
re il no atto di tede nella 
«linea fan/ani » è ancora una 
tolta e, non a caso quello 
della Fcderconsoi zi e delia sua 
riforma Le recenti e respon 
sabili proposte aianzate dal
l'Alleanza dei Contadini a 
questo proposito vengono de
scritte, senza curarsi del ri 
dtcolo, come « un tentatilo 
truffaldino di confondere le 
idee della grande massa delle 
famiglie diretto coltivatrici 
nella illusione di giungere li 
nalmente ad aprne una via 
rurale al comunismo » 

Oltranzismo 
Da qui. si passa poi alla 

farneticazione e vj attribuisce 
alla Alleanza il disegno di vo 
ler «frantumare la struttura 
della Federconsorzi nell'intri 
go dei consigli di borgata, di 
frazione, di casamento, desti
nati a moltiplicare le beghe 
alimentate da una rissosa pò 
littcizzazione ad oltranza » 

Siamo davvero all'incredibi 
le Sarà bene quindi stare ai 
fatti per non farsi accecare 
dal polverone anticomunista 

Intanto, non vi comprende 
bene a chi e destinalo dav
vero questo intervento del 
l'on Bonomi e sorge legitti
mamente il dubbio che il trat
ti anche di una pesante pres
sione rivolta all'interno della 
Coldiretti, nei confronti dt 
chi, in quella organizzazione, 
si mostra sempre p-u insof
ferente verso una pontica an
tiunitaria e fallimentare, in
capace di dare una risposta 
adeguata alla gravità della 
crisi dell'impresa coltivatrice 
e della agricoltura in gene
rale La insofferenza nei con
fronti di questo carrozzone 
monopolistico e del suo ruo. 
lo negativo è venula intatti 
sempre più crescendo, in que
sti ultimi tempi, nelle stesse 
file della Coldirettl In tutti 
i documenti elaborati in oc
casione della Conferenza di 
Montecatini vi sono critiche 
severe e -precise verso di esso 
Accanto a chi autorevolmente 
ha parlato di esigenze di un 
rinnovamento che nascerebbe
ro, a suo dire, da « fatti og
gettivili, o a chi ha sottoli
neato la necessità di portare 
« modificazioni e correzioni » 
alla struttura della Federcon
sorzi, vi sono poi i documenti 
regionali e provinciali nei 
quali il linguaggio usato non 
e cosi ovattato e la denuncia 
è violenta e severa Nella ri 
soluzione della Coldirettl dt 
Frostnone. ad esempio, si af
ferma senza esitazione che 
« la funzione della Federcon
sorzi si è snaturata, essa ha 
avuto sempre più le caratie 
ristiche di una finanziaria, dt 
una immobiliare, di una 
azienda di commercio, puntali 
do piti al profitto che al ser 
vizio dei produttori » E an
cora' «Per parlarci chiaro 
la differenza tra i consorzi e 
t comuni commercianti non si 
riscontra, anzi spesso i prez
zi praticati dai consorzi sono 
superiori a quelli dei commer
cianti», e infine «L'affluen 
za ai consorzi è originata dal 
credito agrario, cioè dallo sta 
lo di bisogno Se così non fos-

Da una imi te ce 'n conta 
I peiolczza della neccssi'a de' 

cambiamento e una i-cli'cs,a 
psp'ictia in la' senso dali al 

' fin Dana, sia pure con w 
I linguaggio meno rozzo, ma 
| torse nella sostanza con con

tenuti ancora più av'idemo 
erettici ntcriicnc a stresa a 

' conclusione di un Comegno 
1 di qitadi pei negate ogni va 
i l'dita al'ipotesi di ai i o aPn 
i drmocializzazionc della Fé 
I dcuonsorz con aprr'ure 
I dei l'bu dei soci dei C AP e 

per riatteimare. lincee, brv 
talmente la sua tede nel me 

1 lodo dc"a dtsciun'unzione e 
I il suo timore nel loto ' pro-

capite» Ancue l'nteriento 
i del picsidcn'" delia Conta-
I gncoltura scmh>ii rimilo nel 

conlront dell Alleanza ma in 
realtà esso è destinato aw-he 
a cìi< in quc'l organizzazione 
avi erte la necessita di un 
canib'amcnlo 

Dalla crescita della causa 
pciolezza di massa 'ra i col 
tivaton e tra tutti i produt 
tori agricoli del ruolo parai-
sitano dcl'a Vedci consorzi 
dalla diammatic là deì'a cri 
vi e dall'esigenza d' rilancia 
re la produzione aoucola sot 
traendola al dominio mono-
polistiio dell industna r de' 
commercio, dall'obb'>qo di 
compiere passi rap di suVa 
uà dell'agncoltuia associata 
e programmata dalla nccct 
sita di far fronte seriamente 
alla realta comunitaria. da?1a 
stessa natura pubblicistica del 
rapporto tru lo Staio e la Te-
derconsorzi per le molteplici 
attinta che questa svolge, e 
dunque scaturita fa propos'a 
serta e ragionata dt riforma 
della Federconsoizt e dei Con 
sorzi agrari che l'Alleanza ha 
avanzato alla fiera di Verona 

L Alleanza ha valutato al 
lentamente queste proposte e 

| ha avanzato l'esigenza di an
dare ulteriormente alanti, cer
tamente con gradualità, ma 
anche pero con coraggio, con 
vera coerenza nnnoialrice e 
con iniziative Immediate per 
un pruno avvio di riforme nel 
segno dell'associazionismo de 
mocratico, della partecipazio
ne di massa e del controllo 
pubblico regionale e di aval
lo delle organizzazioni protes 
stonali 

Reazioni scomposte 
Le reazioni scomposte d* 

Bonomi e la stessa campagn/i 
elettorale non riusciranno e 
interrompere : processi unita 
ri che sono ormai avviati tra 
i collii alon e tra l'Alleanza 
e la Coldirettl: non rlusei 
ranno neppure a bloccare il 
dialogo che si t instaurato 
per una revisione protonda 
di tutto il sistema di potere 
economico e finanziario che 
è stato creato a vantaggio 
della Federconsorzi anche con 
la complicità del potere pub
blico, ad esempio delle Por. 
tecipaziont Statali 

Il ministro Marcora che, per 
legge, ha il compito di con
trollare l'attività della Feder
consorzi ha espresso anche 
egli recentemente la esigenza 
di ristrutturare i CAP e le 
Federconsorzi nel senso de'1-
l'associazionismo; speriamo 
che l'intervento dcll'on Bo 
nomi, ind-rtzzato senza dub 
bio anche a lui, non valga a 
procurargli dei ripensamenti 
e a tarlo tornare indietro do? 
buoni propositi manifestati 

Angiolo Marroni 
della Giunta Esecutiva 
dell Alleanza Naz.onale 

d»! Contadini 

DA DOMANI A FIRENZE LA CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE 

Lotte artigiane e impegno 
unitario all'esame della CNA 

. . . . . . ,. , si t rat ta di fare un processo 
detto é stata accolta la prò- i m f t ^ d a r e u n a valutazione 
posta delln segreteria per la politica e tirarne le dovute 
convocazione del Consiglio gè- conseguenze 

Dal nostro corrispondente ' 
VARESE, 18 , 

Con l'acqusto della maggio
ranza del pacchetto azionarlo ' 
dell'Agliata, della SIAI Mar- \ 
Ohettl e della Elicotteri Meri- i 
dlonall, 1 ente gestione stata- i 
le EPIM ha perfezionato una I direzione ha da tempo i-ot-
operazione Intrapresa da lun
go tempo: quella di ascici! 
rarsl, in collaborazione cor 
l'IRI e la FIAT (Aerltaliai 
un dominio sicuro anche nel
l'industria aeronautica II se
gno di tale passaggio di con
segne dal capitale -.rtvito a 
quello pubblico é stato, per 11 
sindacato, la comunicazione 
che l'interlocutore per la ver 
tenza che è stata avviata rei 
settore dal mese di marzo, 
è stavolta 1 Interslnd e r£ji 
plu 1 associazione Industriali 
Un'industria che, a suo modo, 
costituisce un'eccezione alle 
pessime condizioni generali di 
saiute dell'economia viresina 
11 settore aeronautico m pio 
vlncla di Varese, infatti, é 
l'unico attualmente In asci ss 
E' 1 unico per cui non s'a 
no presenti preoccupazioni di 
carattere occupazionale per lo 
immediato futuro, dopo che 
•Da < conferenza piovile ale 
•at t occupazione» promossa 

dall amministra/Ione prown 
clale era venuta a .lecretare 
la fine del mito della «prò 
vlncla ricca» Ali Agliata di 
Cascina Costi e in tutte le a! 
tre fabbiiche varesine del 
gruppo la pratica del javoio 
straordinario imperversa. La 

toscrltto Impegni 'onslstentl 
per lo sviluppo occupazionale 
nelle aziende meridionali t'Ho 
assunzioni a Prosinone all i 
«Elicotteri Meridionali», nuo
vo stabilimento a Poito d A 
scoi, pei la «Brcda Naidi», 
500 dipendenti, altra ìoallz 
za/ione di un nuovo stabili 

1 Agasta e della SIAI nel Nord 
e 1 acquisizione di precise ga 
ranzle circa i nuovi insedia
menti già programmati nel 
Sud (tra Nord e Sud. con gli 
insediamenti già Itati, si ot 
terrebbero complessivamente 
quest'anno 3 00U nuovi occupa 
tu Sono state tormulate an 
che precise proposte tendenti 
a sviluppare l'autonomia del
le unità ptoduttlve mcridlo 
nall Per la modirica ('elle 
caratteiistlche della puUuzIo 
ne sono state avanzate ìiven 
dlcazlont che ìlguaidano 1 at
tività di ilcerca icentliaia di 
tecnici lavorano ali Adusta 

mento per altri 500 occupati i con mansioni da isottocctipa-
In località da definirsii 

E' in atto dal mese sioiso 
In tutte Le aziende serenali 
tlche del! EFIM una vertenza 
piomossa dalle organizzazioni 
.sindacali tcoordlnamento na 
zionale FLM delle aziende 
aeronautiche EFIM) sulla ba 
se di una plattaloima (1 scus-
>.i ampiamente nelle labbri-
che Ai pumi posti eh nvestl-
menti (occupazione ia (irò 
duzione e 1 organizzazione del 
ia\oto L impegno p r . Sud 
% s conciet.zza nel,a i chic 
sta delia libazione di un li 
m te pei i<> s\..uppo c<c ipa-
zionale nega stabll.menti del 

ti») e la diversiticazlone del 
la pioduzione tcon .inpegni 
alte!nativi nella produzione 
« di pace » i Controllo e boni
fica degli ambienti d! lavo-
io. qualillcazlone profosslona-
le particola 1 mente nei il 
guardi dei nuovi assunti un 
diveiso utilizzo della lorza la
voro con 11 raggiungimento 
delle 411 ore di IKVOIO setti 

nerale con all'ordine del glor 
no il problema relativo ai 
« rapporti maggioranza-mlno-
ranza alla salvaguardia della 
Integrità e del piestigio mo
rale e politico dell'organizza
zione e in tale quadro al 
comportamento di Scalia. 
membro del Consiglio gene
rale della CISL » Nel docu 
mento appiovato si parla 
di n fuorviarne campagna di 
stampa contro la CISL ed il 
movimento sindacale» e si ri 
badisce che nella CISL non 
si e mal posto né si Intende 
pone minimamente In di
scussione la piena legittimi 
tà del dissenso democratico» 
Nel caso Scalili « non si trat
ta di " dissenso democrati 
co " bensì sono in discussio 
ne il ìlpetuto Incitamento 
alla Indisciplina nel conlron 
ti delle azioni sindacali de
mocraticamente decise, rat 
tacco continuo alla integrità 
dell organizzazione con la pre 
disposizione nei fatti di una 
oiganizzazlone alternativa, un 
comportamento contrarlo al 
principi di autonomia demo 
cratiCH e finanziarla dell'or 
ganlzzazlone » Non .si trat ta 
di « un processo » ad una per 

Ma quali possibilità avreb
be concretamente una scissio
ne? Storti ha detto che « ci 
sono spazi limitati anche se 
preoccupanti» Marini, che ha 
votato contro 11 documento 
dell'esecutivo, ha detto che a 
suo parere non esistono 1 ter
mini di una espulsione di Sca
lla Però ha subito precisato 
di non condividerne le post 
zlonl Riferendosi alle mino
ranze ha teso a distinguerle 
da Scalla 

Sempre Ieri alcuni sindaca
listi cosiddetti autonomi rap 

Avrà inizio domani a Fi
renze, alla presenza di circa 
500 delegati e invitati, la se
conda conferenza nazionale di 
organizzazione della Confede
razione nazionale dell artigia
nato (CNA) 

Si t rat ta di un avvenimen
to che riguarda da vicino gli 
organizzati alla CNA ma che 
Interessa In modo diretto tut
to 11 milione e 300 mila arti
giani d Italia 

La conferenza organizzati
va della CNA, infatti, non ser
virà soltanto per fare 11 pun
to sullo sviluppo della confe
derazione democratica dello 
artigianato, ma anche per ap
profondire 1 problemi politico 
sindacali relativi a un vastis-

manale dappertutto sono gli sona ma della «applicazione 
aitrl punti che qualificano la | eli criteri di gestione orga 
pa t ta rn tma Inlziat ve ci lotta nizzativa e politica che siano 
sono già state assunte n tutte in giado di salvaguardare 11 
le aziende del giuppo corretto costume democratico 

C—I:-— C i e r U a i dell oiganizzazione U sua .n 
r o n c o ^ a t e n e i j tegnta e 11 suo prestigio mo-

presentanti della cosiddetta i B i m o settore di piccoli prò-
Libera confederazione Italia i du t tori . Per capire meglio la 
nn lavoiatoil e della CISAS I 
(Confederazione addetti ai , — ——-— 
servizi sanlta-l e sociali) si 
sono riuniti per decidere di 
raggrupparsi in una Confede
razione «alternativa alla Fe
derazione CGIL CISL UIL » 
Lassemblea costituente di ta
le organizzazione corporativa 
e in chiara funzione antiuni
taria si dovrebbe tenere en
tro la fine del mese 

Anche questo fatto dovreb
be essere un incentivo a raf-

importanza della conferenza, 
fra l'altro, basterà ricordare 
che la CNA è passata In quat
tro anni (dal 1970 al 1974) 
da 130 mila a 187 m'ia I scrit
ti e che si deve soprattutto 
alla stessa CNA e alla sua 
politica unitaria se gli arti
giani Italiani, attraverso una 
serie ininterrotta di Iniziati
ve anche di massa (I 50 mi
la riuniti a Roma nel mag
gio '73. le grandi manifestalo-

i ni artigiane di Milano e Na-
1 poli del novembre e del di-
| cembre dello scorso anno), 

sono ormai riusciti a porre i 
loro problemi all'attenzione 

I delle forze politiche e sinda
cali e dell intero paese 

« Si tratta ora — ci ha d* 
I chiarato il segretario genera

le della CNA, on Nelusco 

Muore un operaio 

per il crollo 

di una parete 
AGRIGENTO. 1« 

Un operaio di 38 anni, Anto 
n.o Casle.il, sposato e padre 

- . - - . di due figli, e morto in un in 
forzare l'unità, specie In quel I cldente sul lavoro in un can 
settori plu deboli dove pro
prio dal sindacati autonomi i 
lavoratoli vengono gettati In 
lotte disperate, contrarie agli 
Interessi reali del lavoratori 
stessi e del paese 

a. ca. 

tlere edile a Porto Empedocle 
vicino ad Agilgento Gli è 
crollata addosso dai sesto pla
no una parete m costruzione 
L operalo è morto undici ore 
dopo 1 intervento chiruiglco 
al quale e stato sottoposto 
d'urgenza nell'ospedale civile 

Intervento 

del ministro per 

gli assicuratori 
Proseguono gli scioperi degli 

assicuralon m lolta per il rm 
novo del contratto oimai dn 
cinque mesi [1 tinnistio del La 
voro Toros ha deciso di con 
locare pei martedì prossimo le 
parti per lecitale una media 
zione Ieri delegazioni di lavo 
rator. .s, sono recate .n Parla 
memo e sono stati ncevuti dai 
gruppi socialisU e comunista 
Il compagno D Vemn ha assieu 
rato 1 intervento del PCI. 

Glachlni - di approfondire 1 
problemi dell articolazione e 
della struttura del nostro sin 
dacato affinchè l'organizza
zione possa rispondere meglio 
e con più incls'vità alla c e 
scente domanda sindacale 
della categoria, tanto più og
gi che la crisi economica e 
politica colpisce duramente, 
insieme al lavoratori. 11 ceto 
medio produttivo» 

A questo proposito, dopo 
aver ricordato le ultime Ini
ziative di rilievo realizzate 
dalla CNA tra cui la mani
festazione nazionale degli ar 
tlglani tessili svo.tasi a Prato 
e quella degli acconciatori te 
nutasi a Venezia. .1 compa 
eno Gtachinl ha precisato che 
si tratta di fare in modo che 
1 organizzazione confederale, 
«nella sua arficolazione pro
vinciale, regionale e naziona
le, e per grandi settori ri 
sponda alla 1 nea politico sin
dacale che la CNA si e data, 
e alle lotte che dovranno 
necessariamenie essere por 
tate avanti nel.'lmmed.ato e 
nel futuro» 

«Come ho già detto — ha 
prosegu'to Glachlni -- io 
sforzo nostro e stato e sarà 
quello di vedere si i prob.e 
mi della organizzazione nella 
loro specificità, ma stretta 
mente connessi alla elabora
zione della l.nea sindacale 
come parte Integrante di que 
sta Clrt facendo però non per 
diamo di vista quel.o che sta 
«Ila ba.se di tutta la nostra 
elaborazione la profonda 
ispirazione unitaria, che pre

suppone I grande obiettivo 
de.l unità fra le Confederazio
ni art.giane. indispensabile 
per conseguire una forza con
trattuale rj>pondemc a' poten
ziale presente nel mondo arti-
g'ano Abbiamo chiara co
scienza che 1 unità della ca
tegoria non la si può risolve
re nella CNA Riteniamo tut
tavia che 11 processo un'tario 
potrà farsi tanto plu spedito 
quanto più a CNA sarà 
forte» 

«Su questa strada la semi
na che da tempo facciamo, 
anche con il concorso delle 
a.tre forze comincia a dare 
ì suoi frutti Le Iniz.ative uni
tarie vanno mo.t.plicandosi A 
queste deve essere aggiunto 
il grande fatto della stipula 
dell'accordo sulla contlngen-

' za sottoscritto dRlle quattro 
j Confederazioni con la Federa

zione s.ndacale un'tar a. cha 
afferma def'nitivamente la 

' contrattazione autonoma della 
i categoria, e apre la strada 
1 a un iapporto più avanzato 

fra il mondo artigiano e quel-
o del lavoratori in connes 

sione ai grandi problemi che 
travagliano il nostro Paese» 

«Per concludere pensiamo 
che la conlerenza naz onale di 
oiganizzazione sarà un fatto 

I sindacale di rilievo per tutto 
'1 mondo artigiano Noi dell» 

I CNA che ci sentiamo parte 
, integrante dì quel movimento 
j che tende a respingere e scon-
I figgere . ev ersione ì.uscista, 
j e a fnr avanzare 1. Paestf 
I nella democrazia, vogliami» 
' dare i> noterò contributo». 

t 
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Ancora sconosciuto il passante travolto e ucciso da una jeep 

I tragici incidenti di Napoli 
Un intero quartiere coinvolto nel dissennato intervento della polizia, chiamata da un assessore de, contro 60 disoccupati 

(Dalla prima panimi) 

i scene stranamente e l u v i o : 
, dal lato eh Diaz/., Danti, i di- j )MVsU) ^ . n i v > l riempita dal 
I soc.-cup.iti uscivano tranquilli I fumo { | e l lacrimogeni e 

- venivano l'atti sai,re stille ; 1(. c u m i o „ 0 U o giunte d j ,.,n. 
i camionette: dal Iato di via | r „ r z „ radevano più confuso 

pauroso carosello tra p,az-

dimostranti. e volavano in ] latamente estranei e. inve.v 
risposui bottiglie e pieliv j di circoscrivere gli incidenti. 
Anche piazza Dante ben | 1. facevano ulteriormente 

•tendere. 
La protesta dei disoccupa 

Domenico Soriano usci-
[ \ano iK-stt e sanguinanti, con 
I i poli/àotti che li caricavano 

sui mezzi. Ma qualche munito 
dopo la situazione precipitava 
su ambedue i lati. In via 
Sonano cominciava lo sparo 
di candelotti lacrimogeni 
contro un gruppo di perso-

i za Dante, via Roma, piazza 
Canta e via Monleolivelo. In 

! tal modo i funzionari che di-
i ricevano le operazioni — an-
j ziché isolare quei provocato

ri che si erano infiltrati nel-
protesta dei disoccupati 

ne. certamente estranee ai i coinvolgevano cittadini asso-

TORINO — Il sostituto procuratore Maddalena e, a destra, una delle stanze della sua abitazione distrutta dalle fiamme 

Criminale attentato al giudice che rinviò a giudizio uno della rivolta di Viterbo 

A fuoco nel cuore della notte l'abitazione 
del magistrato: tutti salvi per un soffio 

? 
Tratta in salvo dai vigili del fuoco la famiglia (padre, madre e d uè figlioletti) bloccata in un balcone - Un PM che si è quasi sem
pre occupato della malavita • Incendi alle auto dei dirigenti della S ida rivendicati dalle BR - Interrogazione dei senatori comunisti 

I commenti dei giornali alle 

I imprese delle « brigate rosse » 

Provocazioni 
elettorali 

I commenti di un giornale ' della democrazia, caratteri 
fatti ohe fanno pari-are i che non sono loro ». Né al te

la gente — e tali sono indub
biamente gli ultimi episodi 
della strategia della provoca-
sione, culminati nel ferimen
to dell'avv. De Carolis — de-
Tono, per quanto siano Interi-
clonati a sostenere una par
ticolare Interpretazione, te
ner conto in qualche maniera 
del giudlBio ohe in detei-ml. 
nati momenti si forma spon
taneamente nella più vasta 
Opinione pubblica, degli ele
menti ohe concorrono nel sen
to comune della maggiorali-

. dei cittadini. 
Nell'Italia del maggio '75 

<e non più dell'aprile '43) 
questo giudizio e questo sen
i o comune sono molto p.ù 
scaltriti, «affinati», se co-
ai si può dire, da tutto ciò 
che in questi anni è successo, 
d i quanto qualcuno possa 
pensare. E ' probabilmente per 
questo motivo che 1 commen
ti di quasi tutti 1 quotidiani 
prendono avvio non solo da 
una generica esecrazione, ma 
dalla costatazione che gli epi
sodi criminali di questi glor-
ni si collocano a ridosso dei-

scadenza elettorale. 

« Brigate elettorali » intlto-
uno del più dtrfusl quoti

diani milanesi della sera. Il 
« Corriere d'informazione », 
scrivendo ohe « a un mese 
dalle elezioni, queste imprese 

juadristlche possono deter
minare (e in fondo questo è 
«no del loro obiettivi) rea-
«ioni emotive, uno stato d'ani
mo di paura, e quindi favo
r ire chi pone l'ordine pubbli
co al di sopra di tutti i pro
blemi», concludendone che 

dalle provocazioni, dal eli
di violenza traggono van

taggio gruppi conservatori e 
reazionari, ohe sotto il manto 
dell'ordine pubblico possono 
eoprlre altre magagne ». 

Analoghe considerazioni si 
possono leggere sulla « Stam
pa», dove si osserva ohe i 
eruppi di provocatori ohe .si 
dichiarano rivoluzionari di si
nistra «agiscono di fatto al 
danni della sinistra e delle 
forze popolari, nella vigilia 
elettorale favoriscono la DC », 
• sul « Giorno » dove si ri
leva la « minaccia di attrl-
ttulre, attraverso etichette 
clamoroso e sostanzialmente 
Ingannatrici, alle forze popo
lari, alle rorze di sinistra che 
lottano sempre nell'ambito 

Dure condanne 
dalle fabbriche 

•Sdegno e condanna per l'ag 

Kesslone al capogruppo dei-
Democrazia cristiana sono 

• tat i espressi da tutte le for
se e organizzazioni politiche 
• sindacali del paese. In par
ticolare dalle fabbriche è 
part i ta la richiesta di misu
re del governo e dogli orga
ni dello Stato per garantire 
l'ordine democratico e ini
ziative di chiara impronta 
antifascista por punire ispi-
lator i e esecutori della -stra
tegia della violenza e della 
provocazione. 
.. A Genova prese di posizio
ne sono registrate dal consi-
Silo di zona dei lavoratori 

ella Val Blsagno t«é moti
vo di preoccupazione consta-
tore con quanta facilità c r -
.minali comuni... passano go
dere di complicità fra gli 
•teMl apparati dello Stato») 
Alai consiglio di fabbrica del
l'ASGEN (Ansaldo) di Cam-

{pi e del consiglio del m-tal-
r meccanici della Vnlpolcevera. 
[Un altro documento e .stato 
(approvato dalla FLM geuo-
|.Vese e dalla -sezione ligure d. 
[Magistratura democratica. 
f A Montatone telegrammi 
r di protesta al ministero del-
; l 'Interno t < vengano streuca 
[ In con ligoie e fermezza a-
f-«*J»ivenzc e le c'imp.iciia 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1(1, 

L'appartamento di un giudi
ce istruttore del tribunale di 
Torino è stato dato alle fiam
me questa notte da ignoti. 

Il criminale attentato, sulle 
cui origini sta ora indagan
do la Questura, ha sfiorato 
la tragedia: il magistrato e 
la sua famiglia erano infatti 
addormentati all'interno della 
abitazione, e solo grazie al 
tempestivo intervento del vi
gili del fuoco è stato possibile 
trarli in salvo. Solo la moglie 
del giudice anch'essa magi
strato addetto alle cause di la
voro è rimasta lievemente u-
stionata alle mani e alle brac
cia, mentre portava In salvo 1 
due figlioletti. Emanuela di 8 
anni e Giovanni di 3. 

I danni materiali sono in
genti: l'Intero arredamento è 
andato distrutto, parte degli 
Intonaci sono crollati per 11 
calore delle fiamme, 1 vetri 
sono frantumati. 

L'attentato e stato compiuto 
questa notte verso V1.50. Il 
magistrato vittima di questo 
nuovo, grave e allarmante ge
sto di delinquenza è 11 dottor 
Marcello Maddalena, giudice 
Istruttore presso II tribunale 
torinese. Il suo nome è legato 
a clamorose Indagini su episo
di di delinquenza comune: sua 
è l'istruttoria che indicò In 
Giorgio Panlzzarl (l'ergastola
no che è stato recentemente 
protagonista della rivolta del 
sedicenti NAP nel carcere di 
Viterbo) e in Giuseppe Car
dino 1 responsabili dell'omici
dio dell'orefice Baud'ino du
rante una rapina. A lui sono 
anche state affidate le inchie
ste sul delitto di Fulvio Ma-
gliacani, che secondo l'accusa 
è stato ucciso, con la compii-
cita della moglie, da due noti 
pregiudicati coinvolti in un 
grosso traffico Internazionale 
di auto rubate: e sul rapimen
to del piccolo Pietro Garls, se
questrato per otto giorni e 
rilasciato dopo 11 pagamento 
di 480 milioni. 

Sempre al dott. Maddalena 
si devo, ultimamente, il via 
all'arresto, da parte dei cara
binieri, di una vasta rete di 
spacciatori e consumatori di 
droga, nonché numerosissimi 
procedimenti contro rapinato
ri, omicìdi, ecc. 

E proprio verso gli ambienti 
della malavita sono orientati 
gli inquirenti: Squadra Mo
bile, Crlmlnalpol, Carabinieri. 
L'ufficio politico della Que
stura e li nucleo anti-terro
rismo sono per ora propensi 
a scartare qualsiasi Ipotesi 
« politica »: nessun gruppo ha 
rivendicato la paternità del 
provocatorio episodio e man
cano moventi che possano far 
giungere ad una simile ipo
tesi. 

II magistrato, inoltre, e co
nosciuto da agenti e funzio
nari come un giudice estre
mamente temuto dalla mala
vita, come uno « che non 
molla l'osso ». Più volte era 
stato minacciato, una volta 
era stato aggredito sotto casa, 
un'altra durante un interroga
torio, alcuni i tentat.vl (nd 
esempio da parte del Car
dino i di ricusarlo. Net t ino dì 
questi elementi, purtroppo, 
consente eli risalire nd una 
valida pista per l'Identifica
zione del colpevoli, almeno 
secondo quanto affermano gli 
inquirenti. 

Gli autori de l l ' a t tenta to 
hanno usato, per appiccare 11 
fuoco a l l ' appar tamento del 
giudice Maddalena, una gros
sa tanica di benzina. Parte 
del liquido è .stato fatto fil
trare sotto la porta dell'al
loggio, quindi, dopo qualche 
minuto sufficiente a far eva
porare il liquido Infiammi-
bile in modo da saturare 
l'ambiente con 1 micidiali gas, 
è stato appiccalo 11 fuoco; | 
una violenta esplosione ha i 
fatto crollare parte degli in- , 
tonaci e ha frantumato I ve
tri dell'abitazione, poi le fiam
me si sono propagale ai mo
bili e all'arredamento. 

Il dott. Maddalena e la mo
glie Marina si sono svegliati 
al! 'esplosione. R?ndendo>i 
conto di quanto stava acca
dendo hanno tratto in salvo 
i bimbi, quindi si sono rifu
giati sul bilcone Invocando 
aiuto. 1 vicini di casa, nel 
lrattempo, avevano dato l'al
larme, ed in breve vigili del 

con finalità evidenti, tentano < fuoco, polizia e carabinieri 
d, minare le oasi della no- 1 sono giunti sul posto. A stento 
stra convivenza civile e con si è riusciti ad aprire un 
essa .1 tondamento della stes- 1 varco tra le fiamme e a por
si, liberta per cui si battono I tare in salvo la lam.glia: pel
le grandi organizzazioni de! i oltre un'ora, poi, i pompieri 
muv.mento operaio ». i hanno dovuto lavorare per 

ma del collegamento con 
scadenza elettorale possono j 
sfuggire giornali decisamente 
conservatori o addirittura 
reazionari come « Il Giorna
le» e la «Notte», anche se 
per contestare questo rappor
to o Introdurre elementi di 
mistificazione. 

Una collocazione del tutto 
a sé ha invece il commento 
del quotidiano della segrete
ria DC, In un fondo Intitola
to « Democrazia e PCI » si 
giunge ad accusare I comuni
sti. Insieme a loro 1 « socia
listi » e 1 «radicali» di of
frire « un insperato suppor
to per altre gravi provoca
zioni » quando essi mettono 
in risalto la responsabilità 
della DC e del governi da 
essa diretti nell'aver consen
tito il proliferare della pro
vocazione organizzata. 

Un'osservazione ancora me
ritano i commenti del quoti
diani della sinistra extrapar
lamentare. Del tre giornali, 
« Lotta continua » — non sap
piamo se per motivi di tem
po — ignorava del tutto la 
notizia della provocazione di 
Milano. Il «Manifesto» e il 
«Quotidiano dei lavoratori» 
la riportavano invece ad una 
colonna, denunciando 11 pri
mo «l'oscurità» dell'episodio 
e il secondo 11 carattere «elet
torale » della provocazione. 
Sia l'uno che l'altro mette
vano in rilievo la «lievità» 
della ferita, ma il secondo di 
questi fogli giungeva addirit
tura a concludere che « l'epi
sodio ricorda uno analogo 
occorso al missino Brlvlo che 
a Roma, in campagna eletto
rale dichiarò di essere stato 
aggredito e ferito... al mi-
gnolo ». 

La cosa colpisce non tanto 
per lo scarso buon gusto ed 
Intelligenza che 11 commento 
rivela, ma perché è indice di 
un atteggiamento — se si 
vuole anche psicologico, ma 
soprattutto politico — assai 
grave: di un atteggiamento 
che ignora completamente la 
pesantezza e la profondità 
delle trame provocatorie, le 
torbide connivenze ohe emer
gono dai modi e dai tempi in 
cui le azioni terroristiche e 
squadrlstlche vengono gesti
te, la sporca campagna pro
pagandistica cui sono fun
zionali. 

| che permettono a questi de
linquenti dì creare alla vi
gilia elettorale un clima di 
tensione atto a turbare l'or-

j dine democratico»). 
Telegrammi alla DC mila

nese sono stati inviati dal 
sindaco di Modena Bulgarel-
lì a nome della giunta e dal 
sindaco di Bologna, Zan-
ghen 

In un suo comunicato. la 
presidenza nazionale delle 
ACLI « ha espresso la pro
pria (erma condanna ed ha 
manifestato alla DC la pro
pria solidarietà con le vitti
me dell'aggressione. Dì fronte 
al cl.Ilondersl di gravissimi 
episodi di provocazione e di 
violenza che chiaramente ten
dono ad inquinare il clima 
del contronto elettorale, le 
ACLI - continuo il comuni
cato — ribadiscono che lo 
spartiacque ideale e politico 
passa tra le forze che aderi
scono al valori ed agli Idea-
1 della Costituzione democra
tica antliascinta e le forze 
che, con disegni oscuri, ma 

TORINO — La moglie dal 
•occorrere I figli 

spegnere l'incendio. La mo
glie del magistrato è ora rico
verata al reparto ustionati: 
guarirà in una ventina di 
giorni. 

La gravita dell'episodio è 
comunque indiscutibile, e si 
aggiunge all'allarmante susse
guirsi di azioni provocatorie 
cui si assiste In auesti giorni, 

Le sedicenti « brigate ros 
se » hanno « firmato » un'al
tra azione provocatoria di 
chiara marca squadrista. In 
un volantino lasciato sta
mane in un locale del ser
vizi all'Interno della FIAT Ml-
raflorl 11 gruppo teppistico ha 
rivendicato una serie di In
cendi di auto di alcun! diri
genti del sindacato Slda e di 
capi reparto anche di altre 
aziende di Torino e provincia 
Gli incendi, complessivamen
te nove, vengono pomposa
mente definiti opera del 
«gruppi armat i» dell'orga
nizzazione. 

Una interrogazione sul nuo
vo atto di banditismo che ha 
colpito due magistrati tori
nesi - - i coniugi Maddalena 
— atto che per un puro caso 
non ha provocato conseguen
ze tragiche per essi e per i 
loro due figli in tenera età. 
è stata presentata al ministro 
dell'Interno dai senatori co
munisti Pecchioll, Benedetti. 
Filippa Germano, Vlgnolo e 
Martino. 

Gli interroganti chiedono 
al governo «come si intenda 
procedere per stroncare una 

giudice rimasta ustionata nel 

modo Inequivocabile di ave
re una unica matrice ever
siva si propone di turbare 11 
sereno svolgimento di una ci
vile competizione democrati
ca. Innescando un clima di 
violenza entro cui potrebbe 
anche inserirsi una emula
zione nel torbido mondo del
la criminalità comune». 

In particolare gli Interro
ganti chiedono a! ministro 
«se egli non ritenga urgente 
sottoporre al Parlamento, In 
ottemperanza all'impegno as
sunto dal presidente del Con
siglio il problema della rior
ganizzazione dei servizi di si
curezza che si sono ripetu
tamente dimostrati Incapaci 
di smascherare e colpire man
danti, organizzatori ed ese
cutori di tanti misfatti resta
ti impuniti dal '69 ad oggi. 
Ciò al fine di rassicurare 1« 
opinione pubblica democrati
ca che e sempre più convin
ta che delitti della gravità e 
frequenza quali quelli com
messi dalla trama eversiva 
comunque mascherata, pos
sono realizzarsi e restare Im
puniti solo in quanto ineffi
cienza omissioni, esitazioni e 
tolleranze ostacolano il giu
sto e tempestivo funziona
mento dell'apparato cui è af
fidato il compito di presie
dere alla sicurezza del paese 
e alla difesa delle istituzioni 
•della Repubblica ». 

In serata il ministro degli 
Interni on. Gui. per 11 tra
mite del Prefetto, ha fatto 

trama che, dimostrando in ; pervenire ai coniugi magi

strati Marcello Maddalena e 
Marina Ponzetto, I sensi del
la sua solidale pnrteclpazione. 

Dichiarazione 
di G. C. Pajetta 
Sul recenti avvenimenti il 

compagno Giancarlo Paletta 
della direzione del PCI ha la
sciato la seguente dichiara
zione: «Ieri a Milano e oggi 
a Torino ha presentato In mo
do clamoroso e Impudente la 
propria lista elettorale 11 par
tito del disordine <• della pro
vocazione. E' difficile non ve
dere una connessione fra gli 
episodi delittuosi e la loro 
messa in scena truculenta e 
grottesca. E' indispensabile 
denunciarli come momenti di 
una strategia che gioca sul 
ricatto del terrore e sull'irra
zionale della confusione e del
lo sconcerto. Si pone il pro
blema di considerare a chi 
possano giovare le azioni cri
minose intese a provare che 
alle "trame nere" sulle quali 
non si sa o non si vuole in
dagare si accompagni il ter
rore "dell'estremismo rosso". 

Ma prima ancora la doman
da che 1 cittadini preoccupati 
si rivolgono è quella di sapere 
a che punto siano giunti lo 
sfacelo. l'Insipienza, gli Inqui- i 
namentl dell'apparato dello 
Stato e delle forze che dovreb
bero garantire l'ordine demo
cratico. 

La condanna degli autori 
del crimini, la constatazione 
che coloro che firmano "bri
gate rosse" operano contro la i oflrlre le prime Informazion 
democrazia e contro il movi
mento antifascista come ieri 
le tristemente celebri "brigate 
nere" non DUO bastare. 

Chiediamo conto a chi deve 
provvedere e non provvede, a 
chi vuol far credere utile una 
legge che ottiene 11 voto del 
fascisti, della situazione Intol
lerabile. Il nostro "basta" in
dignato si rivolge a coloro i 
quali non hanno saputo dirci 
nulla di Brescia e Bologna 
che non hanno saputo cattu
rare l'assassino Tuti, che han
no lasciato uscire dal carcere 
il cosiddetto capo delle Bri
gate Rosse, quasi ci fosse bi
sogno di lui per preparare e 
condurre la campagna eletto
rale. 

Siamo di fronte all'impu
nità per i delinquenti, ma an
che alle d'missloni di fatto di 
chi governa, alla strumenta
lizzazione Irresponsabile di 
chi predica la crociata. Ci au
guriamo che prevalga la ra
gione e renda vani i propositi 
irresponsabili ». 

come del resto aveva 
compreso anche la prefettu 
la — avrebbe potuto conelu 
dcr.-,i invece pacificamente 

. il gruppo dei disoccupai, la 
parte ci, un grosso nucleo di 
lavoratori che soprattutto in 
questi giorni vengono -sba. 
tuli da un ufficio all'altro 
Esasperati con promesse, 
rinvìi e illusioni di natura 
clientelare. I dirigenti sinda
cali e il PCI erano riusciti 
ad imporre al Comune d! ri
cercare presso enti, aziende, 
uffici pubblici tutti 1 posti 
disponibili: l'accordo erache 
che si evitassero le assunzio
ni per chiamata diretta ne
gli ospedali, n»!le aziende 
pubbliche e private. Per 
questo, da mesi, delegazioni 
di disoccupati stanno andan
do presso i vari enti, per far 
calere l'accordo. 

La polizia ncn ha saputo 
isolare 1 provocatori ed ha 
finito per fare 11 loro gioco. 
Lo conferma 11 fatto che fra 
i 65 fermati presi alla rinfu
sa fra quanti si trovavano a 
piazza Dante, disoccupati e 
non, è stalo portato in que
stura — e subito rilasciato — 
anche il consigliere comuna
le del PCI compagno Tele
maco Malagoli, che era con 
1 sindacalisti e con altri 
compagni, fra cui l'on. Egi
zio Sandomenico, per contri
buire all'opera di persuasio
ne allo sgombero dell'ufficio. 
In questura si sono recati i 
compagni Maurizio Valenzi 
e Aniello Borrelli. 

In serata la segreteria della 
federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL ha ribadito di es
sere intervenuta presso li pre
fetto e 11 questore per sol
lecitarli affinché la polizia 
assumesse un atteggiamento 
responsabile in considerazio
ne della gravità del momento 
e dello stato di tensione clic 
attanaglia la città. Succes
sivamente, dopo aver chiesto 
il rilascio del disoccupati ler-
matl, la segreter.a ha annun
ciato che si riunirà domani 
mattina per decidere In rap
porto agli avvenimenti, ai 
quali — dichiara la segre
teria — « non ritiene estra
nea una carica di provoca
zione venuta evidentemente 
in risposta alla possente ma
nifestazione cui hanno dato 
vita a Napoli 1 lavoratori del
la Campania 11 giorno 14 ». 

La provocazione è prose
guita successivamente, quan
d o — a sera inoltrata — In 
piazza Dante sono affluiti 
elementi anche della malavi
ta e teppisti (tra cui alcuni 
provenienti dal comizio missi
no tenuto da Lauro e Ro
berti in piazza Matteotti <• di
retti alla sede fascista) e so
no quindi proseguiti taffe
rugli e fermi 

Il governo rifiuta 
di informare il Senato 

Il governo ha rifiutato dì 

attorno al gravi avvenimen
ti di Napoli nonostante le ri
petute sollecitazioni del se
natori comunisti. Nel corso 
della seduta notturna il com
pagno Fermarlello ha chiesto 
che li governo riferisse Im
mediatamente le Informazio
ni in suo possesso attorno 
alle circostanze della morte 
del lavoratore napoletano. 

Il sottosegretario Scardac
cione si è barricato dietro 
l'afrermazione secondo cui so
no in corso indagini da parte 
della magistratura e si è ri
fiutato di dare anche quelle 
che lui stesso ha affermato 
essere informazioni in suo 
possesso. La dichiarazione del 
rappresentante del governo 6 
stata vivacemente rimbeccata 
dal banchi comunisti da cui 
si è continuato a insistere 
perché il governo parlasse al
meno al termine della seduta 
notturna. Nonostante questa 
protesta, dei fatti di Napoli 
si potrà parlare al Senato 
soltanto la prossima setti
mana. 

NAPOLI — Alcuni cittadini prestano i primi soccorsi al 
passante travolto da una jeep della polizia in via Roma 

Un comunicato 
della segreteria 

della Federazione 
comunista 

La Scalcienti della Fe
derazione cuinunlsta di 

Xapoli, in relazione ai Ira
nici mariniti rcritleatm 
nella giornata di ieri, ha 
emesso il seguente comu
nicato: 

Una dramma!leu g.ornata 
di protesta dei d.soccepatl si 
e conclusa con incidenti e 
scontri con la poi.zia. Nello 
sbandamento dì uno de: mez
zi con i quali si e pesantemen
te intervenuto — anche'fuor: 
dell'area della protesta — nei 
confronti dei man.lestanti, un 
cittadino u .slato travolto e 
ucciso. 

La Federazione comunista 
napoletana esprime ,1 suo pro
fondo cordoglio alla famiglia 
duramente colpito ne: suoi 
all'etti e. a tutti 1 ferri, sol.-
darielà fraterna e auguri di 
pronta guarigione. 

Alla e»a.speratvt cond.zione 
di masse di disoccupati non s: 
può e non si deve rispondere 
con ordini e dee,Sion: avven-

I tate e con l'uso dissennato e 
I Irresponsabile della forza pub

blica, che contr.bui.sce ad e-
I stendere e aggravare il clima 
! di tensione sociale. La Federa-
1 zlone comunista napoletana 

chiede che atti brutali, com
portamenti illegali e comun
que irresponsabili d: singoli 

• funzionar: e agent. siano ri-
1 gorosamento accertati, denun-
| ciati e puniti: non vi può es-
[ sere ordine pubbl.co a Napoli 
; i-c non si g:ir.iiit..sce in ogni 
; momento e circostanza lo svol-

La sentenza a Firenze contro il fascista assassino 

Ergastolo a Mario Tuti 
Dopo un'ora in camera di consiglio i giudici hanno comminato il massimo della pena - Non si è volu
to scavare sui legami e le protezioni della organizzazione nera della quale il geometra faceva parte 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 1C 

Ergastolo per il fascista Ma
rio Tuti. 11 presidente ha letto 
il verdetto dopo appena un'ora 
di camera di consiglio a con
clusione di tre rapide udienze. 
Ci sarebbe quasi da ralle
grarsi per questa inusitata ra
pidità della giustizia. Rapidi
tà che invece è dovuta alla 
latitanza dell'imputato e al di
battimento clic si è limitato a 
prendere in esame soltanto 

I l'orrendo crimine commesso la 
| sera del IH gennaio con l'as 

sassmio dei sottufficiali di po
lizia Leonardo Falco e Giovan 
ni Ceravolo e il ferimento del
l'appuntato Arturo Rocca. Se 
lo scopo era quello di giunge
re in breve tempo a una con
danna «esemplare » elle rassi
curasse l'opinione pubblica sul
la funzionalità e la rapidità del
la giustizia, i tempi sono stati 
rispettati. Ma la condanna al 
carcere a vita di Mario Tuti 
ila [asciato in sospeso tutti 
gii interrogativi sulla orga
nizzazioni' eversiva fascista 
clic ugiwi e agisce m Toscana 

Sono rimasti, cosi, nell'om
bra I collegamenti tra la cen
trale nera di Arezzo del Fron
te nazionale rivoluzionario re
sponsabile degli attentati di 
Terontola, Riputino e Arezzo 
e i fascisti di Lucca che han
no aiutato, favorito la fuga 
di Mario Tuti, La Corte d'as
sise non ha fatto nulla per 
approfondire questa indagine, 
non ha dato la minima indi
cazione. « Tuti è colpevole, 
Tuti ha ucciso Tuti all'erga
stolo », questa la conclusione 

Il pubblico ministero, dopo 
aver dedicalo molto tempo 
della sua requisitoria alla fi
gura del Tuti . definendolo un 
« dottor Jekili di provincia », 
sconosciuto a lutti nella sua 
veste di terrorista, ha affer
mato che 11 geometra di Em
poli ha ucciso per paura. 
« Paura — ha detto il PM — 
per aver perduto Ja sua ri
spettabilità, paura di aver 
perduto la sua maschera di 
buon padre di famiglia, di 
bravo ragazzo ». Il PM, nella 
ricostruzione di quella tragi
ca sparatoria, ha difeso l'ope
rato dei tre agenti di polizia. 

« Non peccarono di ingenui
tà o di faciloneria. Si recava
no da un cittadino che era 

benpensante, onesto. Lo co
noscevano fin da bambino e 
in queste condizioni non sì 
diffida ». Furono massacrati 
a colpi di carabina. Però il 
pubblico ministero ha sorvo
lato su molte circostanze a 
proposito della visita dei tre 
agenti in casa del Tuti. Ad 
esempio perché 11 rappresen
tante della pubblica accusa 

I non si è chiesto come mai fu-
I rono incaricati gli agenti del 
i commissariato di Empoli. 
I quando l'ordine era stato in-
i vece ricevuto dall'uificio pò-
i litico della questura di Fi-
i renze? Nel primo fonograin-
I ma si Incaricavano gli agenti 
' di Empoli di eomrjlere accer-
I tamentl su un « certo Tuti. 
I proprietario di una " 128 " che 
| era stato visto ad Arezzo », 
' ma nel secondo si ordinava 
i l'arresto. L'ordine era del giu

dice Marsilì che aveva messo 
le mani sui membri della cen-

| trale nera Francl e Malentac-
chl: era stata registrata una 
conversazione telefonica 1 ra 
l'amica del Francl e il Tuti. 
Perché quindi si inviarono i 
tre agenti empolesl, anziché 
organizzare una spedizione di 
uomini preparati e scelti co-

dere all'arresto di un terro
rista? 

Sono interrogativi ai quali 
il PM non ha risposto. Il dot
tor Pappalardo, però, non si 
é potuto esimere dall'affron-
tare la posizione politica del 
Tuti che Invece nell'istrutto
ria è completamente assente. 
Il PM ha riconosciuto che li 
geometra di Empoli « era cer
tamente un uomo di estrema 
destra, iscritto al MSI fino 
al 1971 ». Proseguendo nella 
sua requisitoria il dott. Pap
palardo ha affermato che Tu
ti era collegato con gii am
bienti di estrema destra di 
Arezzo, Pisa e Lucca. 

« A Pisa erano Torchia il 
segretario del MSI, Simbari 
e Rosa 1 quali, guarda caso, 

I quando ordinai le perquis,-
I /ioni — dice il PM — subito 

dopo la tragica sparatoria fu-
I rono trovati con armi dete-
| nttte Illegalmente. Ad Arezzo 

Tuti aveva in Franci un ami

li Cosa sia e cosa abbia lat
to questa organizzazione — ha 
affermato il PM — non ci in
teressa qui. ora. Sara compi
to, comunque, della magistra
tura perseguirne i membri. ì 
mundantl. I llnnnzlatorl. Noi 
giudichiamo Mario Tuti per il 
quale chiedo la pena dell'er-
gaslolo. E' una parola che mi 
fa paura e che pronuncio per 
la prima volta in 21 anni di 
carriera ma e la .sola che la 
mia coscienza nu impone di 
chiedere. Tuli e l'cM-mpio p.u 
lampante di delinquenza che 
presume di allermarsi con 
l'odio, con la violenza e con 
11 sangue ». Una requ.sitorla 
contraddittoria come si vede. 

\ L'avvocato di uificìo, Sandro 
] Cosmai ha cercato disperata

mente di sostenere che Tuti 
aveva agito in un raptus di 

I tollin « m quanto litio al gior-
1 no pri-Aii del duplice delitto 

era un bravo ragazzo ». 
Quando li dilenvore ha in-

conosciuto da tutti come un I me si richiedeva per proce

co e un fedele esecutore di t vocato clemenza « in quanto 
—••-' ora ha un padre angoscialo 

ma rassegnato .- qualsiasi sen
tenza » la sorella dell'agente 
Ceravolo ha urlalo' « Ce un 
altro padre che aspetta inva
no suo figlio 

Giorgio Sgherri 

ordin 
Il pubblico ministero ha 

quindi affermato che in To
scana esiste una organizzazio
ne eversiva lascista in cui Tu
ti eiw inserito come l.gura 
di primo piano e non ei-rta-
mente da comprimario. 

j .menlo d- ' , i .*---.\'i --'R a e e 
di quella de: <1 .-oci una'.. ,n 
.specie e t-n e..ma di iiclueia. 
d. r .-petto l:.i ma.-^e ;n .otta 
e ior/e di polizia. 

Alla oa.se d: tutto l'accadu
to v: e la politica, oggettiva
mente provocatoria, dei go
verni locali e di quello (c i 
trale che da mesi e da ann. 
— malgrado il colera e il 
drammatico precipitare della 
crisi economica e sociale — 
non hanno dato alcun sesni 
concreto di voler raccogl.eie 
la domanda di occupazione e 
di progresso che. ancora una 
volta, l'altro giorno si e espres
sa attraverso lo sciopero re
gionale e la manifestazione di 
piazza Plebiscito. 

Il movimento del disoccu
pati — malgrado momenti di 
sbandamento e tentativi di 
iniiltrazioni provocatorie, pel
ali™ sino ad oggi isolali — 
ha parteeip-to e partecipa, 
con l'insieme dei lavoratori e 
del movimento democratico o 
sindacale, alla vertenza P'-r 
Napoli e per la Campania. 
Tanto più gravi sono pere.o 
le responsabilità di quegli uo
mini di governo e di quelli-
lorze politiche — in primo 
luogo la DC — che disatten
dono impegni urgenti, conti
nuano nella pratica dei rinvi. 
e dei palleggiamenti di respon
sabilità, tentano di rilanciare 
una linea di sperperi e di pa
rassitismo. Il detcr.orarsi del
la situazione determina ten
sioni gravi, spinge tino n li
miti di rottura. 

Non c'e tempo da perdere. 
La Federazione comunista na
poletana si rivolge a tutte li-
forze democratiche della citta 
e del paese perche sostenga
no nell'immediato: 

li una politica di .tsaun-
zloni — democraticamente 
controllata — in tutti i sei-
tori o\e esiste la necessita 
e la possibilità di nuovi po
sti di lavoro: 

2) lo .-.blocco, con proc* • 
dure straordinarie e con i ne
cessari adeguamenti dei fi
nanziamenti, d: tutta la spe
sa pubblica nei settori luiicia-
mentali; 

3) l'attuazione di misure 
straordinarie di preavviamen-
to retribuito al lavoro e di 
quallllcazione professionale. 

Alla messo in moto d: un 
tale meccanismo di avviamen
to alla occupazione deve cor-
r..-,pondeiv una orec.sa revisio
ne e l'adeguamento di tutte le 
scelte d. i il vestimenti del. -
Partecipa/ioni .statai., de-Oa 
C'.i.soa per .1 Mezzogiorno e d. 
luti. '.: . en',. pubb'.ic, a.'l.r.che 
— su..a ba.se d. una rigorosa 
sena di pnor.ta — s: a.soicur. 
.1 ni i.-ss.nio :mp p^o d. r.sor.-»-
nel c-tmpo dei.e attrczzalu: '-
t'ivi! . del,'u/r.coltura, del.'ap 
parato industriale, pubbl.co e 
privato, 

Il nuovo tragico ep..sodio 
rende non rmv.ab.ie l'incontro 
chiesto da: sindacati al gover
no naz.oliale Da esso dovran
no scaturire decisioni concre
te e latti prec.s: V. prosieguo 
della lolla democratica dì 
massa verif.chera nei prossi
mi giorni valid.la di scelte, 
nodi e -empi d. attuazione 

IAI segreteria della 
Federa .ione coinunisUi 

napoletani 

http://soc.-cup.it
http://oa.se
http://ba.se


PAG. 6 / ech i e notizie l ' U n i t à / sabato 17 maggio 1975 

DEPOSITATA IERI L'ORDINANZA DEL GIUDICE 

Per il «giovedì nero» a giudizio 
i missini Servello e Petronio 

Le responsabilità dei dirigenti neofascisti — Drammatico scontro in aula fra Duilio Loi e il colonnello dei carabinieri Santoro 
sulla bomba che uccise l'agente Marino — Si torna a parlare della frase dell'ufficiale: « Ci sono tre milioni di voti in ballo » 

Dalla nostra redazione 
MILANO 16 

Se'-ve lo e Petronio sono 
* a t l rinviati a giudizio per 
I*. sommossa missina o>l 12 
aprile 1973 sfociata nell ucci-
»'one deliamente Marino La 
ordinanza, firmate dal giudi 
ce Istruttore Vittorio Tra 
nchereUl è stata depositata 
«XHji La notizia è giunta nel 
fl'aula del tribunale, proprio 
mentre di fronte al srludlol 
della seconda Corte d assise 
stavano scontrandosi aspra 
mente Duilio Loi e 11 colon 
neJo del carabinieri Miche 
le Santoro 

Il rinvio a studialo per 
Nestore Croces1 e l due par 
lutnentarl missini e stato or 
dlnato dal gludtce per «aver 
contribuito a promuovere 11 

, 12 aprile 1973 In Milano una 
radunata che per 1 prepana-
Kvl e le modalità delleseou 
rione, doveva ritenersi sedi 

' rlosa degenerata poi In di 
sordtal provocati dal dlmo-
«trarrti appartenenti alla de 
atra extra parlamentare al 
Fronte della gioventù e al 
MSIDN 1 quali si recavano 
in Piazza Tricolore nonostaan 
te 11 divieto d«d comizio e si 
opponevano alle forze dell or 
dine presenti sul posto per 
far rispettare 11 divieto con 
att i di violenza «he portava 
no al ferimento di numerose 
«uardle di PS e di civili e al 
la morte della guardia Anto 
nio Marino, con lasrgravan 
te dell avere promosso la eoo 
perazlone al reato e di avere 
determinato a commetterlo 
(p-rìone minori degli anni 
18 > Nel gruppo del promo 
«ori viene rinviato a giudi 
•io anche Pietro Mario De 

NELLA GIUNTA 

\t 

DELLA CAMERA 

La DC rinvia 
l'autorizzazione 

a procedere 
1 contro il missino 

Saccucci 
A causa della assenza in 

t ftustlficata del relatore de 
vmocrlstiano la Giunta delle 
' autorizzazioni a procedere 
i d e i l a Camera non ha potuto 
« deliberare sulla richiesta con 

t ro 11 missino Saccucci lmpu 
i ta to d cospirazione mediante 
• associazione e di lnsurrezio 
• ne armata contro 1 poteri de 
>< lo Stato E questo il vergo 
1 «noso comportamento che la 
JDC tiene di fronte ad uno 

degli episodi più gravi e eia 
morosi dell eversione fasci 

t «ta proprio nel momento in 
• cui sollecita 11 Parlamento ad 
•• approvare co» urgenza quella 
elegge Reale sullordine pub 
S btlco che 11 governo e la mag 
•• gioranza definiscono Indi 

«pensabile per una più lncl 
' «Iva azione contro il neofa 
r seismo e la delinquenza co 

j"i»iune 
• La Giunta della Camera 
' aveva iniziato mercoledì scor 

ao 1 esame della richiesta del 
i la Procura di Roma contro 
(r 11 deputato missino coinvolto 

nel tentativo di colpo di i ta 
t to del dicembre 1970 II de 
! putato de Galloni aveva rife 
/ rito sull intera vicenda prò 
1 ponendo 1 accoglimento della 

richiesta di procedere nel giù 
dizlo ma, al tempo stesso 11 
rigetto della autorizzazione ad 

«• emettere ordine di cattura 
nei confronti di Saccucci co 

: al come richiesto dalla Pro 
' oura della capitale Nonostan 
' t e 1 agitazione del MSI dei 
$• democristiano Cavaliere e del 
' socialdemocratico Reggiani 
, la maggioranza della Giunta 
t decideva di proseguire nella 
i discussione che a tarda ora 
!• veniva rinviata al giorno sue 
>cesslvo tempi serrati dun 
! que in modo che si potesse 
l pervenire al voto In assem 

elea prima delia sospensione 
.del lavori parlamentari 

1 Ma giovedì lnoplnatamen 
J » e lon Galloni non si è ri 
» presentato né ha fatto per 

venire alcuna giustificazione 
' Nonostante le proteste del 

rappresentanti del PCI l i 
riunione è stata rinviata al 
80 maggio Ali impegno e 

espresso dal presidente Ban 
<. d era e ribadito dal compa 
i g n i Benedetti e Fracchia di 
[ sottoporre 1 autorizzazione al 
f voto dell aula nella prossima 

set t imana il de ReveU ha 
apposto l'indisponibilità del 
tao gruppo 

10 operai 
uccisi 

nel crollo 
di un ponte 
in Austria 

H crollo improvviso di un 
" viadotto in costruzione sul 

l 'autostrada Tauern nelle vi 
, olnanze della cittadina di 

Qmuend, nella provincia del 
Ila Carlnzia ha provocato og 
» gì la morte di 10 operai e 11 
! ferimento in modo grave di 
* un altro 

A novo ore dalla sciagura 
le squadre di soccorso aveva 
no recuperato le salme di due 

2l en i si rlt ene che i l t rc 
ano state trascinate via da! 

' to conente del fiume o si i 
i « o s t a t o "seppellite cHl bln eh 
„ • cemento 

Andrels So io invece prò 
sciolti CT'anluigl Radice e 
Giorgio Musglan! « per non 
aver commesso il f i t to» 

Nella stessa sentenza I' 
dott Frascherelll ordina 1' 
rinvio a giudizio anche di Da 
vide Petrinl Gianfranco Pe 
ronclnl M«rco Petrlccloli 
Roberto Aglio Paolo Orrù 
Maurizio Rozza Felice Abba 
Vito Slmonelli e cioè gli lm 
iputati minorenni per i qua 
li la Corte d assise aveva ope 
rato uno stralcio perché a 
suo awlBo il giudice istrut
tore non avrebbe a suo tem 
pò d'qpcato accertamenti per 
stabilire 11 loro grado di in 
tendere e di volere Frasche 
relli replica che le indagini 
peritali per alcuni degli Im 
putati furono Invece etfet 
tuate e per gli altri egli stes 
so dalle risposte fornite n i 

gli Interrogatori dedusse che 
erano perfettamente capaci 
di intendere e di volere 

L'ordinanza del giudice 
istruttore accoglie sostanz'al 
mente la richiesta del PM 
Guido Viola con l'eccezione 
delle posizioni ohe riguarda 
no Radice e Muggiani e ri 
badlsce le responsabilità gra 
vlsslme che 1 dirigenti della 
federazione missina di Mila 
no ebbero nella promozione 
delia manifestazione le cui 
earatteristtahe eversive lisul 
tavano più che evidenti 

Naturalmente ala Petronio 
che Servello si sono difesi 
dalle accuse negando tutto 
e affermando anzi che in 
quella tragica giornata si s« 
rebbero adoperati per calma 
re gli animi per evitar» ec 
cessi per redarguire 1 p u 
scatenati Ma questa fun/lo 
ne da angeli oustodl non vie 
ne presa su! serio dal magi 
s t iato 

Ven'imo ora aH udienza di 
oggi II primo ad essere in 
terrogato f- stato il capitano 
del carabinieri Franco Spi 
nelll il quale h i conferma
to di essere stato messo al 
corrente della denuncia con 
tro Vittorio Loi dal coonnel 
lo Santoro Poi 6 stata ascoi 
tata l i madre di I«l signora 
Grazia VI ani Inf'ne e stata 
la volta dell ex campione del 
mondo di pugilato Duilio 
I,ol ha negato quanto ieri 
aveva affermato Santoro 
«Mai e poi mal — egli ha 
detto — ho suggerito a mio 
figlio di dichiarare di aver 
lanciato la bomba ohe non 
è esplosa Se ieri il colon 
nello Santoro ha detto queste 
cose ha mentito» 

L a w Sarno a questo p jn 
to chiede che i due vengano 
messi a confronto La corte 
accoglie la richiesta e di fron 
te al giudici si siedono Duino 
Loi e il colonnello Michele 
Santoro Lo scontro sin da! 
le prime battute assume to 
ni aspri e drammatici 

Presidente — Lei conforma 
colonnello che Duilio Loi sug 
gerì al figlio di dichiarare 
il falso? 

Santoro — Certamente e 
dirò qualcosa di più (rivol 
«endosl con voce altiss ma a 
Duilio Loi) è vero o non ò 
vero ohe suo figlio ad un cer 
to punto le disse che soffri 
va di claustrofobla? E allora 
lei mi disse di aiutarlo? 

Duilio Loi <oalmo> — Io 
nego tutto La storia della 
olaust-ofobla venne molto do 
pò quando tutto era Unito 
Ouello che è certo è che mio 
f gllo non confessò di aver 
lanciato la bomba 

Santoro — Non ricorda 
nemmeno che io le dissi ohe 
se suo figlio diceva la verità 
se la sarebbe cavata con pò 
co? E poi non voglio dire 
altro Non ricordi che vole 
vi ohe portassi tuo figlio in 
Svizzera? 

Duilio Loi — Io le chiedo 
di portare ri-petto alla divisa 
che Indossa 

Santoro — Non ricordi di 
avere detto a tuo figlio che 
hi era ratto sbrumentallz/a 
re Io accuso più il padre 
che 11 figlio E lui che Ina 
pregiudicato 

Duilio Loi — Io sono verni 
to qui per un confronto e! 
vile Santoro si sta compor 
tando come un esagitato 
Non fa che urtare dlmentl 
cando che non è chi grida 
più forte che ha ragione Lui 
parla di bombe esplose e non 
esplose Ma che ne sapevo 
lo allora di questi panico 
lari? Quello che so invece e 
che ad un certo punto San 
toro usci dalla s t a i l a dove 
eravamo p»rché c r i stato 
chiamato al fleTono da se 
natore Nenclonl Quindo tor 
nò mi disse che c e r i n o tre 
milioni di vot In biv lo 

Santoro Per carità Mal 
parlato di voti SI parlò in 
vece di tre bombe t ohe !e 
bombe le aveva date «Ouc 
dolo Petrinl Davide » 

Nico Azzl (Insorgendo) — 
E come faceva a si.oere di 
«Cucciolo)? «Cucciolo» fu 
arrestato il giorno dopo 

Vittorio Loi (rivolgendosi 
a Santoro) Sarebbe ora 
che tu la puntassi bullone 

Dui lo Loi Io r ial to quel 
lo < h" ho sempic detto Mio 
figlio mi disse che non aveva 
lancialo la bomba E Impos 
Mbile quindi che io po-.->a 
avergli suggerito la vers one 
eh* mi at'rlbuisce il colon 
ne lo Santo-o 

Il coniionto cessa i qu-sto 
punto Vengono oulndl isool 
tati altri testimoni di mino 
re Importanza Con 11 rinvio 
a g udì/ o di Servello e Pe 
tronlo oggi un grosso pas,o 
avanti e stato fatto Sin dal 
p-imo momento nfat le 
rosponsab 11 tà del MSI rUul 
tarono ev i e i t Mi o«.r 
que-.t- coivlnzoal so io s ' i t» 
tn1o t t« In 1 tu i p i ° s l 
s r tm e l r t ile In un l ci Jl 
n i l / i ci i iv o i ^ L 1 /i j 

Tredici 
morti 

170 feriti 
in una 

sciagura 

ferroviaria 
in Serbia 

BELGRADO — Una tremenda sciagura ferroviaria, avvenuta l'altra notte in Jugoslavia, a pochi chilometri dalla cittadina 
serba di Vranje, ha provocato la morte di tredici persone e il ferimento di ban altre centoiettanta il bilancio, purtroppo, 
malgrado le già altissime perdite, sembra però non essere definitivo • >l teme che dalla carrozze deragliate • contorte 
del treno passeggeri possano essere estratti altri corpi Tra le vittime anche un'Italiana Benita Chensl di Bologna La donna 
è deceduta prima di giungere In ospedale La sciagura è stata provocata dal maltempo che Infuria nella Serbia meridionale e 
soprattutto dalla piena del fiume Korbevac NELLA FOTO' le carrozze deragliate, ridette ad un ammasso di ferraglie 

Dopo il nuovo colpo alla Galleria d'arte moderna di Milano 

MUSEI: IL MINISTRO AMMETTE 
UN TRENTENNIO DI MALGOVERNO 

Una significativa lettera di Spadolini alla stampa nella quale non si smentisce nemmeno la pos
sibilità di un racket specializzato in sequestri di capolavori - Lo sciopero di protesta dei custodi 

Protesta di detenuti 
nel carcere di Poggioreale 

NAPOLI 1<> 
Tintali,* di ribellioni ntl cucci e di PoKRiortalo cuci mi Ut 

clcttnut dopo 1 ora di ai la noi pomeriggio si sono rifiuta»! di 
i t i t r i e nelle colle ÌI\ unendo una sene di rivcndici/ioni che 
\anno d il desidero di \ edere di più li televisione alla pos^ibilit i 
di cucinare ali interno delle celle la e irne e la pasta eie 1 fami 
liari invi ino dal] esterno Dopo circa tre ore di trattative tutto si 
è concluso tranquillamente 

Intinto davanti alle mura del peniten/iano napoletano e al in 
terno erano stati fatti affluire agenti della celeie e caiabinie-i 
pronti ad intervenire assieme asili agenti di custodia nel caso che 
la risolta piendesse cons sten/1 In un pnmo momento infatt si 
er i temuto il ripetersi d<l drammatico episodio di Vitoibo Li len 
sione al principio e stata forte ma e scemati non appena il 
d rettole dott Gioia ha parlato con i detenuti Per primi sono 
rientrati in cella quelli del «padiglione Milano» do\e sono nn 
chiusi i responsi bili di delitti e iMpine poi dopo un ora anche quelli 
del e Livorno» tutti giovani tra i 18 ed 1 21 inni o del «S-ikrno> 

Si è impiccata la dottoressa 
che uccise padre e sorella 

I30LOGN \ Ili 
Si è loltn !d \ ta unpiccindos ]n dottori ss» O iconim i vUocci 

chi rwllottobir cip! ci scorso anno uc \ i ucciso il piche e li so 
rclln taglimelo loto lo \uic dei poNi dopo «ivcili .iiustcti//1 i 11 
siile d o e ivvtnulo mi manicomio crimmilc di C istrione dello 
Stivitic in pio\ nua di Muntovi 

Gì icomin i Allocc i clic JSSH mi ti familidti ibit i\ i n u n i ! 
letti d via Decimi ina rxl auattiete lx>logneso S V ol t h\otd\T 
«Uh clinic t pediatrie t « Goizadini » doli ospedale « S Orsola » Il 
22 ottobre, scordo tento di uccidersi tagliandosi le sene e lanciandosi 
da una flnestia del ter/o piano della sua casa ma ali ultimo mo 
mento non ne ebbe il coraKKio e si a l l a p p o il balcone rim mendo 
pencolante nel \uoto (Ino tll arrivo dei vinili del fuoco 

Appena salvati 11 dottorcss i dichnrò che uc \ ì ucciso il padre 
Anselmo di 72 anni e la sorella Amedea di Ai per porre tu mine 
alle loro sofferenze 1 uomo soffriva di un tumore al fi liuto e la 
donna era m condmoni psichiche alti rate 

MILANO 18 
« Le Inadempienze di un 

trentennio non possono esse~ 
re cancellate in un giorno > 
Questa frase che suona come 
dura cr'tlca e significativa at 
testazione dello stato in cui 
una politica culturale falli 
mentire del governi finora 
succedutisi in Italia ha get 
tato 11 nostro patrimonio «r 
tistico è la sconsolata conclu 
sione di una lettera che 11 
ministro Spadolini ha inviato 
ad un quotidiano romano 

La lettera prende spunto 
proprio dalle vicende ulMmc 
che hanno visto la Galleria 
d a r t e moderna di Milano col 
plta per ben due volte nel 
Kiro di tre mesi dalle ra7zie 
del banditi ladri d a r t e Eia 
circolata la voce che 11 recu 
pero del quadri trafugati In 
questa stessa galleria nel feb 
bralo scorso era stato reso 
passibile gras-ie a un « rlscat 
to » pagato con trattative al 'e 
quali avrebbe partecipato il 
ministero stesso dei Beni cui 
turali L i cosa curiosa è che 
i' ministro almeno In questi, 
lettera non smentisce affatto 
che le trattative per il riscat 
to siano avvenute esclude 
solo nel modo più assoluto 
che vi ibbla pir tcclpito 11 
ministero dei Beni culturali 
il che suona come un i indi 
retta confermi della possici 
1 tà che questo tipo di Turtl 
s imo sequestri 

La frase conclusiva poi che 
riportavamo «11 inizio e rife 
rlta ai recenti provvedimenti 
assunti per stanziare nuo\ 1 
fondi alla tutela dei musei 
« Non e possibile — conclude 
appunto 11 mlnltitro fare 
miracoli e nemmeno miracoli 
« laici > E le Inadempienze di 
un trentenn o non possono es 

sere cancellate in un giorno) 
A due giorni dalla secondi 

rapina alla Galleria d arte mo 
derna di Milano le Indagini 
della polizia Intanto sono pra 
ticamente al punto di par 
tenza «Nulla di nuovo» di 
cono 1 funzionari che si Inte 
Tessano a questo secondo eli 
moroso «colpo» al d in ni del 
museo milanese 

E stato possibile finora ac 
certare che le opere rubute 
sono complessivamente tren 
tasei In un primo tempo 
l elenco ufficiale fornito dal 
la direzione della Galleria al a 
polizia comprendeva trentot 
to quadri un successivo con 
trollo ha consentito di stabi 
lire che due del quadri che si 
ritenevano rubati « La prlncl 
pessa di Saint Leger » di Da 
nlcle Ranzonl e « Vecchio Mu 
lino » di Eugene Lacrmans 
erano stati soltanto spostati 
dalla loro abituale posizione 

E stata 1 unica notizia con 
fortante nella depressione gè 
nerale che ha colto 1 respon 
sabill del musei cittadini do 
pò 1 episodio dell altra not^e 
Su] valore del fu-to nessuno 
si pronuncia « Davinti alla 
razzia soprattutto come e s u 
t i compiuta questa volta 
ha detto stamani la conserva 
trice dott ssa Florio — 11 prò 
blema va ben oltre il valoie 
del quadri Questi rapini è 
un affronto alle istituzioni ed 
Illa stessa cltt'idlnnnz i » 

Ieri 1 musei milanesi sono 
rimasti chiusi per una pio 
testa dei custodi che hanno 
voluto manifestare solidarlct\ 
al colleglli rimasti vittime 
dell aggressione e per rimar 
core alcune carenze di peiso 
naie e tecniche nei servi?! di 
sorveglianza Lagitazione prò 
segue anche oggi 

Gli interrogatori degli imputati al processo di Ancona 

Gli assassini di Lupo facevano capo al MSI 
Le riunioni nella sede neofascista di Parma • Sempre più evidente la meccanica dell'agguato 

Ibio Paolucc 

ANCONA 1S 
Questa mattina a la Coite di 

Assiso di Ancona dove è In 
corso il processo contro 1 
neofisclsti tratt i in giudizio 
por l assassinio del giovane 
Mari ino Lupo il militante di 
Lotta continua ucciso con un 
colpo di coltello la soia del 
2o vj,oslo 1072 a P u m a clu 
l inte un agguato fascista so 
no stati sentiti Andrei Rin 
Koz/l e Luigi S iporito que 
st u timo capogruppo consi la 
le del MSI a Sani Annunzia 
ta In provincia di Nipoli 

L i linea difensivi del 
due imputati e stata presso 
e ho analog i 1 due si trovava 
no davanti ul cinema noma 
per caso e it nessuno del due 
risii t i v i the Eclgitdo Bona/ 
zi ctutoie mi te .ile de us 
sassinlo Interi oguto dui unte 
I udienza di lei portasse abl 
tualmontc In t isc i un coltcl 
lo i scatto Comunque sia 
pule lon cllff t olt \ sono cniir 

ck i unni s n d i ì e 1 
to i >nlo 

Mentre le~i mattina il 
Bonazil aveva cercato di far 
passare 1 agguato fascista co 
mo una rissa sia pure tragl 
ca conclusasi con la morte 
di Mariano Lupo che si sa 
ìcbbe «infilato» sul coltello 
del Bonazzl oggi 11 Klngo/ 
zi che deve rispondete di con 
coi so In omicidio volontario 
piemeditato ha ammesso che 
Il suo imìco dinante l i fugi 
gli aveva detto eli aver «ac 
coltellato uno 

Non e stata però so o que 
st i imm sslone a vivacizza 
re 1 udienza a tratti alquan 
lo spenta per l i monotona 
e scontata difesa dei due Im 
putati Ma anche e soprat 
tutto II fatto che e emerso 
molto chiaramente quale ìuo 
o ibi) a svolto la sede del 

In Fedenzlone provinelile 
missìma in tutta quo t i fae 
ccndi Prima e dopo l issas 
inlo del Lupo inlatti I g ov i 

ni missini ivcvnno fi t to cu 
pò ili i sedi di vie I inni u 
1*111111 punto di l tic vo co 

stante del gruppo 
Quindi non deve appai ire 

molto strano se esemplo prl 
ma del delitto si deve regi 
strare anche un incontro con 
1 allora segretario provinciale 
della Federazione missina 
Pictio Montiuccoll Certo 
Montruccoll non è coinvolto 
n questo dibattimento m i 

appare alquanto singolare ad 
esemplo il fatto che li Rln 
goz/1 dopo il delitto abbia 
potuto ocappare con la mne 
ch in i della federazione mis 
slna 

Anche 1 altio Imputato ascoi 
tato oggi Luigi Saporito ca 
pogruppo missino a Santa 
Annunziata e ancora iscritto 
al MSI che deve rispondere 
di omicidio volontario senza 
picmeditaz one ha dato una 
vei sione del fatti che accredi 
tei ebbe una sua parteciparlo 
ne del tutto s concilila i 
1 iikkuuto iasc sta 

Cosi infitt sostiene 1 i 
pubblici accusa noli i sen 
i d d n o i A id i o ' A 

grandi linee da quanto e ap 
parso nella lunga rlevocazlo 
ne del fatti i fascisti avreb 
bero deliberatamente atteso 
la sera del 25 agosto Mar a 
no Lupo e 1 suol amici da 
vanti al cinema per impartir 
gli una < lezione 

Il gruppo missino spe 
clalmente 1 Bonazz e 11 R n 
gozzi aveva alle spille tu t t i 
una seiic di provocazioni di 
tipica marca fascista Di qui 
ora il tentativo della difesa 
di presentare 1 assasstn o del 
giovane Lupo come la con 
clusione di una rissa sol t i 
per futili motivi o meglio 
dal punto di vista processua 
.e per questioni di donne 

Accidentale quindi la mor 
te del Lupo come sarebbe 
cisui le la paitecipnzloic de 
gli altri missini Conilo que 
sta impost izlone sta per il 
t o tu t t i u n ser e d testi 
monlan/e e di accertamenti 
giudiziari agli atti 

Giuseppe Muslin 

Come stanno 
le cose 

Per i miei lunghi anni 
di lavoro (35 anni com 
preso 11 servizio milita 
re) prestato presso 11 Gè 
nio Civile in qualità di 
assistente R A con la qua 
llflca di coadiutore tee 
nico mi è stata regolar 
mente concessa la penalo 
ne mentre la buonuscita 
da parte dell ENPAS mi e 
stata corrisposta solo in 
base a sette anni Ho scrlt 
to al detto Ente svariate 
volte senza rcevere mal 
r ipos ta Sono In pensione 
dal 1959 e dur inte questi 
anni ho ricevuto dal MI 
nistero dei LLPP docu 
menti di cui allego copie 
•per una riliquldazione del 
le mie spettanze mentre 
da parte dell ENPAS nul 
la ho ricevuto 

VITTORIO PIZ70 
Mlnturno (Latini) 

A proposito di quanto 
a//ermi e ciò? de la riU 
quida^ione dell indennità 
di buonuscita bloccata da 
dieci anni abbiamo assun 
to le dovute tnjormaztoni 
e 1 FVPAS ci ha fatto pre 
*cntc che non ertile alai 
na documentazione atta a 
dimostrare il tuo diritto 
ali aumento dell indennità 
Se tu intatti mot ri/e 
rirti alla lettera del mini 
stero dei Lavori Pubblici 
del 9 11965 con la quale 
ti rcnwa comunicata la re-
trodutazionc della nomina 
in ruolo dobbiamo preci 
sarti che nella liQutduzto 
ne della buonuscita che ti 
e stata fatta nel luglio 
fio sono già comprai 
secondo quanto et comuni
cano — i periodi dal W 
al 1950 Se invece ti riferi
sci ad altri periodi ti con 
fermiamo che presso lo 
F\PAS non esiste alcun 
documento in proposito 
In questo caso è neeewtt 
no che tt rivolga al tuo 
cr datore di lavoro (Gè 
nio Civile) per verificare 
se la pratica è stata a suo 
tempo inviata ali bnte di 
previdenza completa di tut 
ta la documentazione Se 
così non dovesse essere 
bisogna allora iniziare di 
nuovo le pratiche per do 
cumentare il tuo diritto ad 
una maggiore indennità 
in relazione ad eventuali 
periodi di assicurazione 
che non sono stati finora 
conteggiali 

Gli assegni 
familiari per 
una studentessa 
universitaria 

Sono un ex dipendente 
delle Strade Ferrate Sarde 
In pensione dal 1° aprile 
1909 Svariate volte ho fat 
to al lINPS di Sassari 
esplicita richiesta pe- o* 
tenere gli assegni fami] tir 
per mia figlia Francesca 
Carla attualmente studen 
tessa unlversltai a 

Tali assegni mi furono 
sospesi a partire dal 1" feb 
braio 70 Nel 72 ebbi un 
acconto poi non ho visto 
altro nonostante abbia re 
golarmente lnvnto tutti 
gli anni 1 certificati di 
Iscrizione al l i università 
compreso que lo relativo 
ali inno ac ademico 1974 
1975 

ANTONIO PACCHIANO 
Sassari 

Von hai ricevuto più gli 
assegni familiari per tua 
figlia polche 1 documenti 
in base ai quali si concede 
il pagamento di detti asse 
gnu non sono purtroppo 
mai pervenuti al Fondo di 
previdenza dei fcrrotran 
vlerf Tanto risulta dalle 
nostre informazioni Per 
evitare quindi ulteriori ri 
tardi tt possiamo consiglia
re nel tuo interesse di nn 
novare 1 certificati di stu 
dio di tua figlia Frante 
sca Carla a partire dal 
l anno accademico 19"0 71 
e di trasmetterli unita 
mente a una tua dichiara 
zlonc di responsabilità al 
testante il mantenimento 
di tua figlia UUIVPS 
1 ondo di previdenza Auto 
fcrrotramierl via Ciro 
il Grande. 21 Roma Pre 
cislamo però che non pò 
iranno esserti erogati gli 
assegr* familiari per gli 
anni di studio fuori corno 
in quanto la normativa vi
gente lo esclude In soslan 
za doi rat inviare gli atte 
stati di studio fino ali an 
no accademico 19~3 1971 

Un'odissea 
In seguito «Ila ilsoluzlo 

ne del m o rapporto di la 
voro con a FINMARE av 
venuto nel dicembre 196" 
per raggiunti limiti di e l i 
non avendo i contributi as 
sicurativi utili per il dlrlt 
to a pensione rivolsi do 
manda alla Cassa di Previ 
denza Marinara per otte 
nere 1 erogazione spettante 
agli appartenenti al Fondo 
PIN Nello stesso tempo 
chiesi ali INPS 11 riscatto 
di 11 anni di contributi le 
lutivi il periodo 1928 l ' i» 
che aggiunti ad i tri 8 g a 
versiti tia il 1922 ed 1 
I94t> mi permisero di eh i 
dere "a pensione Detta 
pens one mi fu oceoi l'ita 
nella, misura di L 2b 000 
mensili A questo punto t 
Cassa di Previdenza Mi 
r naia annui ava 10 i n il e 
2 mesi di contributi e l e i 
avevo icqulsito nel suoi li 
guardi ti isleiendoll o 
1INPS il che m diedi d 
r tto ad una pens one d 
L ri8 000 mensili a par n 
dal genm o 9C8 

Ri}!? in o 11 limite p° a 
s onab -1 p ev o d i a 
Ci ssa m i n n i no 1 
vembr 1971 p-e e t > ci 
nn 1 la d i" i 3 ir eh" 

non m v ene ac e 11 a 
peiehe devo compiere 1 
8J «nno di età Nel d ceni 
bre "2 n domanda v ene 
accol i Nfl apri e "A a. 
m a pens one d< IVP5; 
viene passata a la Previ 
denza M i r n a n in attesa 
dell i - eost uzlonc della 
pensione d vec h ila Ne 
1 aprile "4 la Previdenza 
Marinara mi invia un prò 
spetto d 1 qu daz one e co 
si a '•costituzione del a 
min pensione e ultimala 
Contio a e soluzione nel 
1 agosto 74 pi esento rlco-
so Nel fcbb-iio Ti la Pre 
videnza Marinara rl-on 
feimi aa in to da me re 
sp nto per e ìea 7 ann Vo 
lete darmi un giudizio su 
la intera que tsonet 

ARTURO CIVICA 
Roma 

zli7ft tua richiesta non e 
possibile tornire una ade 
aliata risposta patelle tut 
to sommato non indichi 
esplicitamente il motno 
del tuo ricorso Vito torse 
intendere che la Cassa Ma 
r naia ti corrisponde una 
pensione non adequala al 
la ertila dei con ubati 
lersatf Tt dinamo questo 
perche gli uffic da noi 
prontamente interessati 
hanno collier nato quanto 
ti < stato aia coniti» cut > 
il 15 febbraio scorso e e or 
l esattezza delle piestn^n 
ni a te liquidate La tua 
attuale pennone infatti 
tiene conto sia dei versa 
menti etfet''nati aliasslcu 
lazione generale obbligato 
ria fin da! lontano 19.2 sia 
di quelli relatn i a» attività 
marinara La misura men 
site della sfesso pori at 
tualmente a L 112 99j è 
(Osi tarmata L 75 0b0 ptr 
contributi FIVWARE lire 
SU 170 per contributi 1\P1 
e L «80 per il (Oiuuge a 
ciuco Se i mofiti per i 
quali tu ha tatto ncoiso 
sono altri tornisele man 
gioii delui /dazioni per un 
aiutìizio m mento 

La contingenza 
per i minatori 
Siamo un gruppo d m 

nato-i in pensione e ci ri 
volgiamo al Unita per a 
vere delle spiegazioni In 
mei to a nostro tritUimen 
to pens onlstlco Com" mai 
1 INPS ha pagato a con 
tlngenza sulle pensioni 
delle altre categorie e a 
noi non ha dato ancora 
n iente ' Non ci sembra 
giusto che propr o I mina 
tor pensioniti che hanno 
dedicato tut a la loro vita 
nel sottosuo o siano 1 pri 
m b stiatta I 

P RANCO COPPI 
per un gruppo di m na ori 

di RIbol a (Grosseto; 

La vostra domanda è più 
che legittima Dalle tutor 
inazioni assunte risulta la 
seguente situa-toiu le 
pensioni dei minatori non 
sono ancora meccanizzate 
cioè non vengono liquida 

te uutomat camenle dal 
centro elettronico del 
1 INPS) per cui i calcoli 
della scala mobile debbo 
nu essere elfettuatt ma 
lilialmente dalla sede di 
Grosseto Alimi io dell a n 
no circa 2500 minatori non 
hanno nccvulo gli aumenti 
del 11 Perche La sede 
di Grosseto e ancora tntpe 
guata ad operare i congua 
gli delle ritenute tiscali ef
fettuate nel 1974 E un 
preciso impegno dettalo 
dalla legge tributaria tt 
cui l INPS non può sottrar 
si anche se ciò comporta 
una mole di laioio Per 
questo motivo qli uffici 
non hanno potuto mutare 
il lai oro di applicazione 
della scala mobile susei 
tando le giuste proteste de 
gli interessati 

Premesso che la quesito 
ne è stata subito denuncia 
ta anche dagli enti di pa 
tronato del Grossetano lo 
unico modo per eliminare 
il gravissimo ostacolo an 
clic per un elementare sen 
so di gtustuia i quello dt 
trasferire le perequazioni 
Olile pensioni al cenilo 
elettronico di Roma Intat 
ti MVPS dopo tari con 
tatti tra il centro e la pe 
riteria Zia in questi gior 
ni risolto il problema deci 
dendo di automatizzare il 
lai oro Ci dicono — e 'n 
tal senso dovrebbe essere 
stato diffuso un apposito 
comunicato stampa del 
1 INPS dt Grosseto che 
con 11 rateo di luglio 75 
to? dot reste ricci eie a 
scala mobile con i relatit l 
airetratt Oli tornente i' 
problema non st ripropor 
la p it per il futuro Dal 
1 gennaio "6 in poi il cen 
fio cletlionuo di Roma li 
a< erediterà la scala mobile 
n man era automatica 

coi ! n cdcsinin procedi 
'tento in uso per le al re 
pensioni 

La quattor
dicesima 

Vi chiedo una riforma 
/ione indubbiamente uti e 
a moltlsalm altri avo-ito 
il perche i no peisionat 
de IVPS non ci viene co-
rlspostfl m he U 14 ma 
mens I a come a tutt 2 
a tua] HVO-1 or de som 
mere 0 ' 

ANTONIO DI 'Min t i 
Ro il i 

Non 1 iene con spo la la 
14 na m nsiltta di pe l 11 
in in quanto pltitropp 
tutte It U gai pens on st 
ihc dell I\ps, icrli tiJ 
esempio tari 3 dilla leaqr 
del l aprile 19, 1 .li e 
lait , del DPR etti -
apule 19<H n 18HI I inno 
st mp e pici islo ! ei igei
le Iella pe isione per so r 
Irtd 1 icn ili 

PADRE PADRONE 
L educazione di un pastore di 
Gavino Ledda II padre educa 
il ligi 0 bamb no illu dura se 
qreta vita del pastore L ecce 
ziortulc stor j di un r se ilio 
soc ale Li tormentati ron 
quista di un linqujqqio e di 
una scr ttura di gronde poe 
sia Lire 3 000 

TEODORI 
La fine del mito americano 
Saggio sulla stona politica e 
società USA dal 1960 al 1970 
Li prima visione d insieme 
di come negli ultimi quind ci 
anni si sono consumai) cr» 
denze e valori della società 
a m T cana senza che altri 
nuovi ne prendessero il pò 
sto Lire 1 800 

1945/1975 ITALIA 
Fascismo antifascismo Resi 
stenta rinnovamento A cura 
di Marco Fini Un bilancio di 
trent anni di stona italiana 
Le testimonianze e le lezioni 
di protagonisti storici econo 
misti sociologi e politici or 
ganizzate nelle univers ta del 
la Lombardia dal Consic-1 o 
Regionale Lombardo L 2 000 

IL COLPO DI STATO 
DELLA BORGHESIA 
La crisi politica di fine secolo 
In Italia (1896/1900) di Um 
berto Levra Alla luce di un 
imponente documentazione ss 
solutamente inedita e di vivis 
Simo interesse la nuova vi 
suale di una tappa essenziale 
della «tona d Italia Lire 6 000 

IMPERIALISMO 
e classe operaia multinazio 
naie A cura di Luciano Fer 
rari Bravo Come In questi 
ultimi anni si è andata svol 
qendo la riflessione e il di 
batt to nell ambito della sinl 
stra vecchi! e nuova sui te 
mi vecchi e nuovi dell impe 
rialismo Lire 5 000 

COOPERAZIONE: 
FORZA ANTICRISI 
di Vincenzo Caletti II presi 
dente della Lega Nazionale 
delle Cooperative e Mutue et 
Illustra le Iniziative del movi 
mento cooperativo in riferì 
mento al problemi attuali del 
la società italiana Lire 1 800 

MARXISMO 
ED ETICA 
Testt sul dibattito intorno 
al socialismo neokantiano * 
1896 1911 Prrf / one di Hans 
Jorg Sandkuhler A e i n di 
Emilio Agwzi Li poi m e i 
gr jvid i d conse )t cmn p li 
tiche di qrjnde port I I J i r j 
duo opposte ronccz oni dflla 
s l r i tcqn del mov mento ope 
r j o Lire 3 800 

STORIA UNIVERSALE 

FELTRINELLI 
L eia della borghesia A cura 
di Guy Palmadc L r t J ODO 

PREMIO GINA SPALLONE 

La crisi di fine secolo e I età 
giolittiana (189619141 voi VI 
Storia dell Italia moderna di 
Giorgio Candeloro t r e f 000 

Il poeta in piazza Poesie can 
zoni fatti di cronaca e stori* 
popolari di Ignazio Buttitta 
2" ed Lire 3 000 

SECONDE EDIZIONI 

FACCIO 
Le mie ragioni Converse 
noni con 70 donne L re 1 000 

GASLINI 
Musica totale Intuizioni vita 
ed esperienze musicali nello 
spinto del 68 Lire 1 ..00 

DECENTRAMENTO URBANO 

E DEMOCRAZIA 
Milano Roma Bologna Torino 
Pavia i curi di Umberto Or» 
gone PreHzione di Aldo Ama 
si Lire 2 000 

Novità 

A e ci F V i f e n i 

file:///anno
file:///uoto


[RnloiDiIok) 

Montagne 
di luce 

C.'Mi.r. Moser e l'alpinista CVstre 
V.i--tr , sono rientrati in questi «iarni 
in I 'al . i dopo cinque ni si trascorsi 
ir A l ' i r . dove hanno realizzato un 
p:'._'.-.iHima in s"i puntate. a colori. 
<•:,.- lerrò trasmesso per i «cul tural i» 
<!• 11 ( TV. con il titolo «Le montagne 
<ì -l'.i li; ••• ». Nel corso della trasmi.-slo 
n- '.erranno documentate le scalate 
a l - ir.' montagne più aite del conti 
li.•:.• •• nero: li Ruvenzori (5119 metri»; 
il Kei.y.i (5199) metriI e il Kilim.m 
tr.i.o (f.894 metri i . 

Il racconto televisivo si sviluppa su 
diversi piani che si intersecano e a voi 
ti- s: contrappongono: un motivo caro 
a Conrad, cioè la ricerca di un amico 
s-'o.e.p.irso misteriosamente anni fa 
m u r i l o in Africa, rappresenta il filo 
cor.rH'tiore del discorso filmato, fu . 
r. evi, Moser e Maestri avevano dav 
v :••> ru amico comune, che dicci anni 
fa p i r t i per il continente africano in 
eer • i di fortuna, e del quale non si è 
s.e."ro più nulla. Il v i a r i o comincia 
pr.iptvi con la ricerca dell'amico, che 
M e - ; n non incontrerà mai. ma del 
q ••:>'..• troverà spesso antiche tracce. 

Il jiioeramma avrà carattere antro 
I» ili;.-.'.co e:l etnologico: fra i compo
ne-::: dilla troupe c'era infatti anche 
•ir. ìr.f dico che ha compiuto ricerche 
sa !i ir., riicina primitiva dpi Masai e 
rie: I-i-mei. Oltre alle puntate dedicate 
ali- (Montagne della luce», sono sta 
t; girati se: servizi dal titolo «Dove na 
se- .1 Nilo», che andranno in onda p-T 
«.f..i TV dei ragazzi ». 

Dall'Italia 
Ui-.f̂  estivo — Mike Bona ionio e :n<;v 
•i\t%> di presentare la seconda fase del 
VIIT-O c.in2one:tist:co della RAI-TV «Un 
:-•.•> per restate >̂: 1-? selezioni -- alle 
•M' : p;-i-j-dono parte t>n 45 canzoni — 
:---:(kTjp.:-io il vin all.i radio a partire d ì 
•. '•-[•••dì prrwsimo. 5; tratta di .=..?: tra 
':•:-. 01: quotidiana. in ciascuni delie 
: •'. \ vi ranno ore-entati .-;?; motivi: an-
-.f.na in onda dalie 12.40 alle 13.30 sui 
\'-':':!Ì) nroir.mma. Dome:") .-a 2» mi-V:c 
*.a' ;.'i :--\>: not-i 1 r^'.ilU*. finali e la 
r •ji,:,-t->ria delle prime 24 cannoni cht* 

;,_: ,:ii:l;:heranno i! diritto di acce;l--re 
''.-: :.:::•.'.'. del torneo che si svolgeranno a 
*.>v V;n;-ent il 19. 20 e 21 siii^no. 
fiin.a la M;i*m;i — Dopo essere stata 
-•--no/a. protagonista dell'omonimo sce 
•-_'ia.«t TCA-VSÌVO diretto da Silverlo B'a 
. G;:l:etta Macina lu deciso di far ri-
rr.o ai Uìe^i'hermi poiché .̂ i è detta, par-
••>';!:ir.ente soddisfatta di quell'esperie.! 
• >>rv Cannila, figura principale del ro 
a:vv> di Fausta Cia'.ente « Un inverno 
•'.:•'..-.. ni-'» •>. del quale e in progetto, -ip-
i.•?'">, ur. adat'ainentn televisivo. I/attri-
• è rro'.t-"' -an>io.siì di affrontare qii?.sto 
; '"•- imoe^no; chissà >e i t°;e.-o/ttator: 
,•..••• altrettanto? 

K 

Dall'estero 
\*;.'i ISA piace il baseball italiano — 

U,i.» delle maggiori .stozioiv. televisive -sta-
i>;i.t-;n<. \.\ NBC. ha inviato in Italia una 
tr-rjx- cemposta di tredici operatori inca-
r.cat;. di realizzare un lurido servizio de
dicato al baseball nostrano. Guidata dal 
re::.sta Don Ellis. l'equipe ha ripreso al
ca;-.; incontri fra le ma?2iori compagini 
clv11 pa:lEcip3no al nostro campionato na
zioni»':.- A Nettuno e a Bologna -- due 
c;t*à o'.e questo sport è praticato a livello 
pCTJolar•' — Dcn Ellis ha curato parecchie 
interviste: tra trii interpellati, anche il 
s:nriii-!i bc'.o,'riese Zansrherì. 

Tragico feticismo 
Da tre settimane, ogni sabato sul 

secondo programma alle 22.30. in 
quantonni pessima collocazione, 
la RAI-TV manda in onda gli ori 
ginali televisivi che fanno parte del 
ciclo Storie in una stanza, prodot 
to verso la fine del '72: ci son vo 
luti ben due ann; e mezzo per por 
tare finalmente sul video questa 
rassegna di opere televisive in sen 
so « specifico ». E pensare che l i 
RAI-TV annunciò a suo tempo ii 
progetto come un'iniziativa piut 
tosto ambiziosa! Del resto, accan 
tonare in malo modo quei prodotti 
che aderiscono ad una cor.ee/loii; 
apprepriata dello strumento tele 
visivo ci pare sia ormai una con 
suetudine da parte dei dirigenti dj 
Viale Mazzini. 

Questa settimana, verrà t r a snus 
so Lo strano caso di via dell'An 
Odetto, un telefilm scritto da Gian 

ni Menon e Maurizio Ponzi e di 
retto da quest'ultimo, un autore 
cinematografico che ha già dato 
ai teleschermi opere interessanti 
come Stefano junior e Interri: 
giorno. Interpretato da Nino Ca 
stelnuovo e Paola Gassman (nella 
foto». Lo strano caso (li via dell'Ari 
geletto si sviluppa in base ad una 
strut tura narrativa ideata per le 
telecamere, e tutto si svolge nei 
quattro ambienti di cui è compo 
sto l 'appartamento, « che è poi il 
vero protagonista del telefilm », co 
me afferma lo stesso regista. Si 
tratta di un racconto di sapore 
metafisico, dall'approdo esplicita 
mente «fantastico». La storia ve 
de una coppia di giovani sposi sta 
bilirsi in quella che viene conside
rata la « casa dei sogni »: lui, un 
giovane professionista « di sicuro 
avvenire» si innamora fin dal pri 

mi) istante della tanto sospirata 
dimora coniugale la quale, del re 
sto. lo corrisponde pienamente. In 
questo surreale ménage a tre, ve 
dremo dunque l'uomo conversare 
con i rubinetti gocciolanti e con 
altre mille manifestazioni della 
personalità della casa. Di qui par
te una singolare disputa tra mo
glie e « amante »: alla fine, sarà la 
prima a soccombere (anche fisica
mente) ma l'uomo si tirerà indie
tro. rifiutandosi di considerare la 
casa « umana » sino in fondo, let
teralmente terrorizzato dagli in
quietanti risvolti della sua relazio 
ne extraconiugale così fuori della 
norma. E' la nemesi de! feticismo 
piccolo borghese che stimola e fra 
stra nel contempo l'oggetto ma 
non sa accettarne la rivolta, poi
ché gli ha dedicato un amore ma
lato, fatto di consumo. 

Giulietta Macina 

iVs-T'i'Oili polacchi — I! 15 aprile 
le I-oste polacche hanno emesso un 
francobollo da 1.50 zloty in occasione 
della Conferenza dell'Unione Interna 
clonale dei Radioamatori (Regione II 
svoltasi a Varsavia. II disegno del fran 
co'ìollo simbolizza la propagazione del 
le onde radio: al centro del disegno è 
posto il globo terrestre, sul quale spie 
ca l'area della Regione I del l 'Unii 
ne Iniei nazionale dei Rarlioamitori 
(IARUi. In basso, a destra figura il 
simbolo deilTARU. Il francobollo, di 
segnato da Stefan Maleki è stampato 
in offset policromo, su carta bianca 
gessaia; la t iratura è di 8 milioni di 
esemplari 

Lo stesso giorno è stato emesso un 
francobollo, sempre del valore di 1.5T 
zlotv per propagandare l'esposizione fi 
lateiìca internazionale ARPHILA 75 che 
si terrà da! 6 al 16 giugno a Parigi. 

Per il mese di luglio le Poste polac 
che annunciano l'emissione di un fran. 
cobollo da 1.50 zloty destinato a prò 
pagandare l'attività del Fondo Nazio 
naie per la Protezione della Salute. Il 
francobollo sarà stampato in rotocal 
co policromo su carta gessata e avrà 
una t iratura di 10 milioni di esemplari 

// 30. anniversario della II Repubbli 
ni Austriaca — Or sono t ren tanni , a! 
la fine della 2. Guerra mondiale. l'Au
stria riacquistava la propria indipen 
denza e tornava ad essere una Repub 
blica indipendente. Indipendente assai 
piii di nome che di fatto, poiché per al 
tri dieci anni l'Austria fu occupata dal 
le truppe alleate. Solo nel 1955, nel eli 
ma di distensione che sì andava deli 
n-iando nella politica internazionale, si 
giunse alla firma del trat tato di pace 
eoo l'Austria (15 maggio 1S55). Me! 

l'ottobre delio stesso anno l'Austria 
fu sgombrata dalle truppe alleate. 
mentre l'Assemblea nazionale austria 
ca inseriva nella Costituzione della Re 
pubblica nata dalle rovine della guer
ra il principio della neutralità penna 
r.ente. 

- Allo scopo di celebrare il 30. anni
versario della II Repubblica Austriaca 
e il 20. anniversario del t ra t ta to di pa 
ce. le Poste austriache hanno emesso 
un francobollo da 2 scellini che reca 
le date a 1945-1955-1975 ». Il francobol 
lo. che raffigura delle persone stilizza 
te, è uno dei meno felici emessi negli 
ultimi anni dalle Poste austriache. 

Alla fine di aprile è stato emesso il 

francobollo da 2.50 scellini « EUROPA 
CEFI" 1P75 ». Il tema comune di que 
s fanno è la pittura e le Poste si sono 
attenuto a tale tema. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche -• I tentativi di questa rubrica 
di dare ai collezionisti indicazioni utili 
per procurarsi 1 bolli speciali che li 
interessano si rivelano ogni giorno più 
faticosi e meno fruttuosi. Agli annunci 
dati in modo caotico e spesso in ritar
do. si aggiunge ora lo spostamento dei 
servizi e la loro mancata effettuazione 
A Venezia, gli uffici distaccati dotati 
di bolli speciali dedicati alla Vogalon-
ga. sono stati attivati in località di 
verse d a quelle annunciate. A Milano 
il servizio distaccato che avrebbe do
vuto usare, dal 16 al 20 maggio, il bollo 
speciale in occasione dell'esposizione 
manufatti e materie prime non sarà 
attivato. In questo caso la segnalazio
ne giunge quasi in tempo, ma in altri 
casi la segnalazione arriva quando or
mai non serve più a nulla. 

Il 17 e 18 maggio si tiene a Imola 
(Galleria del Risorgimento) la mostra 
filatelica « Moto e auto nella filatelia ». 
Nei giorni 24 e 25 maggio si svolge
ranno le seguenti manifestazioni fila 
teliclie: a Trieste (Stazione Marit t ima) 
un convegno commerciale filatelico e 
numismatico; a Mirandola (Via Gio
vanni Pico) li 9. Convegno nazionale 
numismatico-filatelico; a Como (Club 
Esperia) la IX mostra filatelica «Cit
tà di Como » sul tema « La montagna ». 

A Milano — Comprensorio Fiera — 
dal 17 al 21 maggio, un bollo speciale 
sarà usate, in occasione dell'Esposizio
ne e congresso serigrafico. 

Giorgio Biamino 

(M^m^GìM \mim2) 

l'Unità sabato 17-venerdì 23 maggio 

NELLE FOTO: due immagini da i l due marescialli» (a sinistra) e • Sciuscià» (a destra), i due film con i quali si conclude la rassegna televisiva dedicata a Vittorio De Sica 

Sta per concludersi il ciclo di film dedicato a De Sica 

Disordinato e frettoloso omaggio 
Con / due marescialli (1961) e Scia 

scià (1946) si conclude a fine maggio 
il ciclo dedicato dalla RAI-TV a Vit
torio De Sica. Un dolo che. avviato 
dichiaratamente come « omaggio » al 
regista-attore scomparso poco più di 
sei mesi fa, ha rivelato strada facen
do gravi carenze d'informazione e or
ganizzazione. A due settimane dalla 
chiusura ci pare di poter dire ormai 
che i nostri timori, espressi qui nel
l'articolo di presentazione del ciclo 
fin dal febbraio scerso. sono apparsi 
spesso giustificati: l 'apparato televisi
vo non solo ha reso un dubbio servi
zio al cineasta che intendeva com
memorare, ma ha fornito anche, agli 
amici del cinema, un quadro di fret 
tolosità e disordine. 

Nelle premesse, la rassegna aveva 
mostrato di volersi prendere tutto lo 
spazio necessario per un discorso 
esauriente, frugando nel copiosissimo 
materiale addirittura con pignoleria. 
Si dava per scontato che i film si sa
rebbero succeduti in ordine cronolo
gico, e anche se questo era il minimo 
che si potesse desiderare, i palinsesti 
dell?, nostra TV ci hanno abituato a 
un tale caos in materia che un esem
pio di rigore almeno filologico avreb
be già costituito una gradevole novi 
tà. Ci piaceva anche l'idea di part ire 
dal giovane De Sica at tore degli an
ni trenta, guidato da Mario Camerini 
(Il signor Max), per giungere a gradi 
e secondo logica critica ai primissimi 
passi della sua regia. Uno studio de 
gli ascendenti che d'altronde sarebbe 
stato divertente ampliare ancora: per 
esempio, confrontando nel giro d'una 
serata, anche su poche sequenze se
lezionate. le due versioni di G(i uo 
mini... che mascalzoni! quella del '32 
di Camerini, con De Sica protagoni
sta. e quella postbellica di Glauco 
Pellegrini (1953) con Walter Chiari 
nello stesso ruolo, ma psicologicamen
te e dinamicamente « rimodernato ». 
Oppure riesumando la cinecommedia 
di Mario Mattoli Tempo massimo 
(1934). saggio pacchiano ma proban 
tissimo sulla sportività assunta a 
ti imperativo oategorico» del costume 
fascistico, ancora ricuperando da La 

maìurka di papà di Oreste Biancoli 
(19381 gli sketches ormai mitici delle 
riviste Za-Bum, recitati da De Sica e 
Umberto Melnati. O perfino — i sol 
di per andare sino alla Film Library 
di Washington la televisione li ha — 
presentando come curiosità dei tem 
pi una vecchia pellicola della Foi 
Film (1938) mai arrivata in Italia né 
allora né dopo: la versione america 
na di Darò un milione, regista Wal 
ter Land, con Warner Baxter nella 
parte di Vittorio De Sica. Lo stesso 
Zavattini, autore del soggetto, ci d i s 
se tempo addietro di non averla mai 
veduta. Sarebbe stata sufficiente la 
proiezione di brani, di pezzi scelti, ri 
petiamo, per nutrire una sorata for
se più composita m a più nuova, più 

legrafìche presentazioni è stato co
stretto a preporci solo degli appunti. 
Non ignoriamo, e l 'abbiamo speri
mentato in prima persona, che i gè 
rarchi della TV odiano questo infmi 
tesimo « spazio culturale » al punte 
da elargirlo col contagocce (e avete 
mai fatto caso al modo in cui le an 
nunciatrici danno la ferale notizia 
agli spettatori: «precederà ima ''bre
ve" presentazione di... ». dove quei 
breve, pronunciato marcatissimo e 
con smorfietta tollerante e rassegna 
ta insieme, già suona come una ri 
chiesta di scuse e un presagio d'inevi
tabile noia?). 

Vengono pienamente a cadere, in 
questo clima, i nessi indispensabir 
per un inquadramento biografico 

Due ultimi appuntamenti con l'attore (« I due marescialli ») e 
regista (« Sciuscià ») recentemente scomparso — Gravi carenze 
d'informazione e organizzazione: priva persino di un ordine 
cronologico, la rassegna si è rivelata sprovvista di nessi in
dispensabili per un inquadramento biografico omogeneo e di 
quei fondamentali requisiti per qualche constatazione globale 

staccata dalla solita formula dei ci 
eli ad honorem. 

Vogliamo ammettere alcune scu 
santi- De Sica non era né Chaplin né 
Orson Welles. un'escursione sulla sua 
opera è difficile da portare avanti in 
chiave didattica. Tutti sappiamo che 
molti film gli erano scappati di ma
no, che altri facevano semplicemente 
par te della « carriera ». che il regista 
già celebre e insignito dell'Oscar ave
va dovuto lottare con i debiti prima 
e dopo Umberto D. 

De Sica ha avuto molti volti, ed è 
difficile disciplinarseli sul video da 
un film all'altro, cercando di trasfor
mare in paradigma ciascuno di essi. 
Né si può fare colpa al curatore del 
ciclo Marcello Clemente se nelle te-

omogeneo. i requisiti per qualche con
statazione globale ( non si dice, na 
turalmente. definitiva). Sono mancati 
in particolare tutti i riferimenti alle 
roventi polemiche contro il neorea 
lismo, che ostacolarono la via a Ladri 
di biciclette prima, a Umberto D. più 
tardi, e che videro in prima fila tra 
gli avversari del cinema di De Sica 
tanti uomini politici della maggioran 
za, rispuntati compuntamente a ono 
rare la memoria del a grande artista i 
al momento dei suoi funerali; o che 
lo avevano assolto bonariamente al 
l'epoca di Pane, amore e fantasia cio$ 
quando De Sica aveva cominciato — 
artisticamente — a piegarsi. 

Nella seconda parte dol ciclo la 
confusione si è accentuata. Taluni 

film sono stati saltati solo pereliJ 
proiettati di recente. Lì cronoio'?::.! 
non viene più rispettata. Si è volut-i 
anteporre // generale della Roveri 
(1959) a Umberto D.. che gli è di ot
to anni precedente, per farlo r ient r i 
re nella celebrazione del trentennali 
delia Resistenza, e va bene. Bisogna
va però sottolineare — se il diseois-i 
avesse avuto la debita continuità — 
come nel '59 // generale fosse l i eo 
inaugurando pur nei suoi lìmiti 11 
seconda fase del cinema antifascl- 'a 
anche perché, negli anni cinquanta 
nel pieno della repressione clerica "e. 
film quali Umberto D. avev.iro saputo 
tenere alta tra mille difficoltà la vo 
ce della protesta civile 

Contro La ciociara (19S0I non ab 
bianio nulla, anzi, lo consideriamo cor 
interesse ancora oggi, non fossa!:ra 
perché a nostro parere è. della c r i 
pia De Sica Zavattini, il film che me 
gìio lascia riconoscere quasi radiogra 
ficamente, e auindi scientificamente, i 
diversi contributi dei due autori . Nor 
giustifichiamo però l'esclusione di 71 
tetto (1956). un De Sica minore m i 
troppo dimenticato. Che in certi j m 
bienti diano ancora ombra cons.de 
razioni malthusiane rimproverate a! 
regista ventanni fa alla prima usci 
ta del film? 

Peggio è nella scelta delle Dellicole 
dove De Sica è solamente attore, fi 
medico e lo stregone (1957) di Mario 
Monicelli sta al margine delle « coni 
medie alla ciociara » allora imperanti 
e ha ad imico pregio 1» presenza di 
due ciociari veraci, Mastroianni e De 
Sica appunto, che si danno la repli 
ca con maestria. Si scende ancora con 
/ due marescialli di Sergio Corbueci 
s trut turato e articolato molto più su 
Totò che non sul suo partner, e da pò 
co riedidato in seguito all'indiscrimi
nato ( troppo indiscriminato) rilancio 
del grande comico napoletano. Cosi 
che la sera del 28 maggio Sciuscià, ri 
portandoci al 1946 e all'epoca del De 
Sica maggiore, dovrà com.oensarci di 
più d'una delusione. 

Tino Ranieri 
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/ / . ,\ • ; . ii':tnìi non sono propria da 

' 'e', )' '.ii "in perfino il coraggio di 

i • ni • :' ti nule o di spegnere il teleii 

"i • (Ji.nta e la straordinaria stoper 

' ' w ''J trulle il R.ilioeorriero si fa 

1 '.: noe ricalandola da uno studio 

i ;•• i/ ornino opinioni !ia condotto. 

di' !'•?< ti! !'iT3. sulla serata di sabato. 

Vi l'eie come vanno le cose del mori 
ti',' V' - (i- tante che da anni i program 

r itor: della RAI TV insistano sulla 

limai animazione a schemi rigidi ed a 

appuntamenti /issi, cercando di indur

re i i l pubblico una totale passività 

iniiiuiu sulle abitudini e sulle scelte 

D'i- i ceneri»: nonostante che la prò 

d'izione tc'evisiva scorra sul video seri 

:a «Vi ;> rapporto con quel che accade. 

a.'.rn'i per giorno, nel Paese (con l'ec 

rrziore. tuttavia molto parziale, dei 

Te'eOii-ivalc e di qualche servizio gior 

mil"t.<oi i telespettatori conservano 

aneti!a volontà autonoma e facoltà di 

Uhit'.iz:o 

l'iirtioppo. a ben guardare, non c'è 

P'JÌ tanto da consolarsi, però. Per suf 

fragerc i suoi «evviva», infatti, il Ra 

fìiw-irriere si richiama al fatto che la 

ii-.ii/1 del sabato, un tempo benedetta 

dai mass-imi indici di ascolto, oggi ha 

perduto il suo primato. Di questo si dà 

ritrito ai programmatori, che. di tan 

to t" ti i lo. sostituiscono il varietà con 

qualcosa d'altro. Adesso, si afferma con 

toni trionfalistici, la serata di massi 

mo a:cv!to è quella del lunedì, grazie 

al film che va in onda sul primo cana 

le. E con c i ò ' Francamente, non riu 

sciar.o a vedere dove stia la itrivolu 

zione » Sé riusciamo a cogliere il me

rito dei programmatori, risto che il 

grande mutamento per il quale nella 

colloctiZicnc del sabato si sarebbero 

aperti i nuovi spazi ad altri generi di 

protrarrmi» consiste semplicemente 

ueì'a sostituzione del varietà con qual 

c'-e sceneggiato «giallo». 

C a l o . il discorso sarebbe diverso se 

almeno il ventaglio delle offrrte fosse 

/e i (irir,o Sello scorso gennaio, ad 

est ; ip.ti, il ctclo di commedie di Scar-

pe'li interpretate da Eduardo ha otte 

urto Ki,ii inedia di 10 ni'lioni di lelc 

sfi Iti,,oi: piuttosto alta per un prò 

qri.mr.n collocato il venerdì sul se 

tordo ct.uale. Ma <se quelle commedie 

fossero stute trasmesse il sabato, al 

posto de' valida9 Si può essere sicuri 

e'." direbbero racco'to circa Un pub 

h'i'o doppio, perché qualsiasi prò 

orawma sia stato collocato finora in 

r/ip.'.'T spezio ha muto almeno 1S mi 

/ioni di telespettatori /Totambot. nel

lo sii'so mese, ha raccolto una media 

di ?1 milioni e 600 mila telespettatori 

pur ielustrando in assoluto l'indice di 

graduano piii basso di tutti ì prò 

grammi del mese!). E se nella colloca 

ziore del sabato fosse stato sistemato 

l'wle-i^sonte ciclo documentario I/al 
ba cle'.i'uomo, che. trasmesso in gen 

nain il mercoledì, ha raccolto soltanto 

fi milioii! e 100 mila telespettatori, pui 

registicndo un indice di gradimento 

molto alto? 

Ma. certo, simili sostituzioni impli 

ckerellero un relativo sconvolgimen 

to delle regole: implicherebbero una 

programmazione che cominciasse a 

sollecitare nel pubblico scelte di con 

tenuto anziché di «generi», e stimo 

lasse l'autonomia anziché ribadire le 

abitudini II che ai programmatori non 

piace, perché è proprio mediante la 

proniammazione a schemi fissi che 

essi pt.ssono ottenere, ad esempio, che 

proariimmi molto diversi fra loro, co 

me un'intervista a Solgenitsin, un ri 

tratto di Furtwangler. Giallo vero di 

Biagi. A car te scoperte ottengano at

traverso i mesi circa gli stessi indici 

di ascolto (rispettivamente 62, 51, 69. 

74) perché collocati al martedì sul pri

mo cimale in seconda serata, mentre 

programmi come P t r una storia del

l 'unità sindacale o Passato prossimo 

ottengano poco più di un milione di 

tclespeliatori perché collocati il mar

tedì stesso, ma sul secondo canale. Le 

scelle le fanno loro, i programmatori. 

in questo modo, non i telespettatori: 

come ci vuole, appunto, che sia. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10,30 

12,30 

12,55 
13.30 
14.00 
14,15 
16,00 

17.00 

17,15 

17,40 

18,30 

18,55 

19,20 

19,45 

20.00 

20,40 

per i 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 

Replica delia -.e^ti 
puntata d i < I/atte
sa d i un f igl io.. . 
Oggi le comiche 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Scuola aperta 
Trasmissioni scola
stiche 

Telegiornale 
Roba da orsi 
Programma 
p.ù piccini. 
La TV de! ragazzi 
« I l Dirodoriani io » 
Sapere 
Seconda puntata di 
«Monografie: il ca
baret ». 

Sette giorni al Parla

mento 
Rubrica curata da 
Luca Di Schiena 
Tempo dello Spìrito 
Cronache del Lavoro 
e dell'Economia 
Telegiornale 
Punto e basta 
Spettacolo di varie
tà di Terzoli e Vai-
me condotto da Syl
vie Vartan e Gino 
Bramieri. (Quarta 
puntata) 

A-Z: Un fatto, come 
e perché 
Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Insegnare oggi 

18,00 Ciclismo 

Sintesi delia prima 
tappa del G.ro di 
Italia 

18,35 Calcio 

Da Francoforte cro
nica de.l'.ncontro 
Germania federate-
Olanda 

20,00 Profili di composito

ri italiani del dopo

guerra 

20,30 Telegiornale 

21,00 Storie in una stanza 
«Lo strano caso di 
Via dell'Angeletto » 
Originale televisivo 
scritto e diretto da 
Maurizio Ponzi. In 
terpreti: Nino Ca-
stelnuovo, P a o l a 
Gassman, Stefano 
Ardinzone, Tina la t 
tami. 

22.00 Dribbling 

Sylvie Vartan 

GIORNALE RADIO - Ore: 1, 
8. 12. 13, 14. 15. 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: Crona-
che del Mezzogiorno; 7,45: teri 
al Parlamento; 8.30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed lo; 
11,10: Le interviste impossibili; 
11.35: Un disco per Tesiate; 
12,10: Nastro di partenza; 
13.20: l a corrida: 14.50: In
contri con la scienza; 15.10: So
rella radio; 15,40: Gran Varietà; 
17.10: Allegro con brio; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: ABC del di
sco: 20: Successi di Caterina 
Valente; 20.30: • redora »; 
22,35: C'è modo e modo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7 .30. 8 .30. 9 .30, 10.30, 11.30, 
12.30. 13,30, 15.30, 16,30, 
18.30, 19.30 e 22 .30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta mi
nuti: e I I mercante di Vene
zia »; 10,05: Un disco per l'e
state; 10.35: Batto quattro; 
11.35: Ruote « motori; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40 50: Mezzosecolo della 
Radio Italiana; 13,35: lo la 
so lunga, e voi? 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: C'era una volta Saint-Ger-
maiivPrés.; 15.40: Gli stru
menti della musica; 16,35: I l 
quadralo senza un lato; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Kitsch. 
(Replica); 19.20: 58. Giro di 
Italia; 19,55: Supersonici 
21,19: Io la SO lunga, e voi? 
(Replica); 21.29: Popoli; 
22 ,50: Musica nella sera. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Corso di tedesco; 
8,45: Concerto d'apertura; 9,30: 
Radio per scuole; 10: La set
timana di Sergei Rachmaninov; 
1 1 : Ethnomusicologica. 11,40: 
I l Beethoven di Backhaus; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
Musica nel tempo. 14,30: 
« I l giovane lord > (ope
ra ) ; 17.10: Fogli d'album; 
17,25: Lo specchio magi
co; 18,05: Parliamo di.. .; 
18,30: Cifre alla mano; 18,45: 
La grande platea; 19,15: Con
certo diretto da Crzysitot Pen
derceli; 20,20: Mu\che dì 
Schumann e Beethoven; 2 1 : 
Giornale del terzo; 21,30: Lo 
approdo musicale; 22: Filomu
sica. 

TV nazionale I TV secondo 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

12.30 Sapere 
Ottava ed ultima 
puntata di i la v.ta 
de^.i inveiti". 

12,55 Bianconero 
Rubr.ca curata da 
G i u s e p p e G.aco-
VÌ7ZO 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi ai Parlamento 

14.15 Una lingua per tut t i 
Cor-o d : tedesco 
Premonta G i o r g i a 
Mol i 

16.00 Trasmissioni scola

stiche 

17.00 Telegiornale 

17,15 II dir igibi le 
Programma per 1 
p-u p c<: .n. 

17.45 La TV dei ragazzi 
— « L'ai.erra Canii 

d; Yoz'ni >. 
- - ' Sp.1710 » 

18.45 Sapere 
I^Ji .ci .ma p l'tt at-a 
<i. . (Votare , ma 

19.20 l a Fede oggi | 

19.45 Oggi al Parlamento j 

20.00 Telegiornale I 

20.40 Le nuove avventure 
d. Arsenio Lupin 
\ II infioro 0. O r -
-, re.,» Te'.ef ,'ii tra; 
to di'..'opera d. M»u 
ree Ijeb.anc. Inter -
prot • George.-, IX'.s 
cr.tres. Ro^er c,t-
r--.. Jaeqa-^ Monod 
K.vn d. J.'-m Pierre 
1> -trn.it 

21.40 C e vita su Marte? 
Un ii.fij.Mnrm di 
M.-i Dan-,itti 

22.45 Telegiornale 

23.00 Oggi al Parlamento 

18.15 

18,25 

19.00 

19,15 

20.00 
20.30 
21.00 

i 21.40 

I 

I 22.00 

Notizie TG 

Nuovi alfabeti 

Telegiornale sport 

Sport 
Sintesi registrata 
della quarta tappa 
del 58' G.ro cicliti-
co d'Italia: Teramo 
Campob.v^o. 
Ore 20 
Telegiornale 
Cinematografo 
.( Entra in campo 
Griffith ». 

Nona puntata del 
programma curato 
da Lucano M.chet'.i 
R.cci 

Assegnazione Pre
mio Letterario Taor
mina 

Giochi senza Fron

tiere 
In Eurovisione da 
Knorke He .-.t i Bei-

CIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19, 
2 1 , 23; 6: Mittutino musica
le; 6.25: Almanacco; 7,10: I l 
lavoro oggi; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
IO: Speciale CR: 11,10: Le in
terviste impossibili; 11.40: I l 
meglio del meglio; 12.10: Quar
to programma; 13.20: Canzo
ni in palcoscenico; 14,05: L'al
tro suono; 14,40: I l velo di
pinto ( 7 ) : 15,10: Per voi gio
vani; 16: I l girasole; 17,04: 
^Mortissimo; 17,15: 5 8 . giro 
d'Italia - 4. tappa; 17,40: Pro
gramma per ì ragazzi; 18: Un 
disco per l'estate; 18.45: It 
pianoforte di Ponero; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con
certo « via cavo >; 20.20: An
data e ritorno; 21 .15: Radio
teatro: incontro nell'isola; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7 ,30. 8.30. 9 ,30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30, 15,30. 
16 .30 . 18.30, 19 ,30 . 22.30; 
6: I l mattiniere; 7.30: Buon 
viaegio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.05: Prima di spendere; 9,35: 
I l velo dipinto ( 7 ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12.10; Trasmis
sioni regionali; 12,40: Un di
sco per l'estate; 13.35: lo la 
so lunga, voi?; 13.50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19.20: SS. giro d'Italia - 4. 
tappa; 19.55: Supersonic: 
21.19: lo la so lunga, e voi?; 
21 ,20: Popoli; 

Radio 3" 
8,45: Concerto di apertura; 
9.45: Scuola materna; 10: La 
settimana di Faure; 1 1 : La 
radio per le scuole: 11,40: Ca
polavori del settecento; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: L'a]0 
nell'imbarazzo, direttore F. Fer
rara; 15,30: I l disco in ve
trina; 16.1S: Musica e poe
sia; 17,10: Musica leggera; 
17.25: Classe unica; 17,40: 
Jazi oggi; 18,05: La stali ci
ta; 1S.25: Dicono di lui; 18.30: 
Donna 70; 18.45: La nuova A-
frica- un'ideologia per l'indipcn-
denza; 19.15: Concerto della 
sera; 20,15: I l melodramma 
in discoteca: • Carmen * , diret
tore A. Lombard; 2 1 : Giornata 
del terzo 

mercoledì 2 1 
TV nazionale 
10,30 

12.30 

12,55 

Trasmissioni scola

stiche 

Sapere 
Replica delia dodi

cesima puntata di 

« Visitare i musei ». 

Inchiesta sulle pro

fessioni 

« Sene speciale sul
l 'ar t ig ianato». 
(Seconda p a n e l . 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 

13.30 

14.00 

14.15 

16,00 

17,00 

17,15 Le straordinarie sor
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 

Programma per i 
p,ù piceni. 

17,45 La TV dei ragazzi 
- - .T I^i jrranite tur-
nera: il tunnel sot
tomarino >. Telefilm 
- Regia di Peter 
Maxwell Interjret:: 
T e d K . n g . R i p 
Young; 

.( Il rt-raz'o e il 
zabb'ano > 

18,45 Sapere 
Seconda ed ultima 
puntata di i Olme 
do: stud o d' uni 
comunità >•. 

19.15 Cronache italiane 

19,30 

19.45 

20,00 

20,40 

21.40 

22.45 

Cronache del Lavo

ro e dell'Economia 

Oggi al Parlamenio 

Telegiornale 

Alcune Afriche 
Quarta puntata del 
documentario di An
drea Anderm-m.i e 
Alberto Moravia. 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 

19,00 Telegiornale sport 
19.15 Sport 

Sintesi rejibtrata 
della quinta tappa 
del 58J Giro ciclisti
co d'Italia: Campo
basso Bari 

20.00 Concerto della sera 
i I Solisti di Rima 

20,30 Telegiornale 

21,00 Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
* I due niarescial.i » 
Film - Reiìi d. Ser
gio Corbucci. Inter
preti! Totò. Vittor o 
De S i c a . G.ann: 
Agus. Maro I.iure.i 
tino. 

Alberto Moravia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13, 14. 15. 17, 19, 
2 1 , 23; 6: Mattutino musica
le; 6.25: Almanacco; 7,10: I l 
lavoro oggi; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale CR; 11,10: Incontri; 
11,40: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13.20: Tuttamusica; 14.05: Lo 
altro suono; 14.40; I l velo di
pinto ( S ) ; 15: 58 . Giro d'Ita
lia - 5. tappa; 15,10: Per voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
mortissimo; 17,35: Program
ma per ì ragazzi; 18,05: Un 
disco per l'estate; 18,50: La 
chitarra dì D. Eddy; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Musica 
7; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Gertrud; 22.45: Hit 

I parade de la chanson; 23 : Og
gi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30. 8 ,30. 9 .30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30. 15,30, 16.30, 
13 .30 . 19,30, 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viag
gio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perche; 8.SS: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Il velo dipinto ( 8 ) ; 9.55: Can
zoni per tutti; 10,24: Una poe
sia at giorno: 10.35: Dalla vo
stra parte; 12.10: Trasmissioni 
ragionali; 12,40: Un disco per 
l'estate; 13,25-. lo la so lun
ga, e voi?; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri-, 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cara
rai; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.20: 
58 . giro d'Italia • S. tappa; 
20: Il convegno dei cinque; 
20,50: Supersonici 21,30: lo la 
so lunga, e voi?; 21.49: Po
poli: 

Radio 3" 
ORE 8.30: Progression; 8,45: 
Concerto di apertura; 10: La 
scitimaia di Faure; 1 1 : La ra
dio per (e scuole; 11,40: Due 
voci, due epoche; 12,20: Mu
sicisti italiani di oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15.15: Le sinfonie 
di F.J. Havdn; 15,55; Liederl-
stica; 15,15: Poltronissima; 
17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
luori schema; 18,05: „ . t via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong; 
13.25: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto della sera; 20.15: La 
via dei petrodollari; 2 1 : Gior
nate del terzo • Sette arti; 
21,30: L'interpretazione delle 
sÌnlon;c di C. Mahler. 

domenica i 8 
TV nazionale 
11.00 

12,00 

12,15 

12,55 

13,30 

14,00 

15,00 

16,00 

17,00 

17,15 

17.30 

17.45 

18,05 

19,00 

20.00 

20,30 

21,40 

22.45 

Messa 

Domenica ore 12 
A come Agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si fa 
Un programma di 
Paolmi e Silvestri 
condotto da Cam-
Piero Alberimi. 
Melissa 

Replica della quar
ta puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Daniele D'Anza 
tratto dal racconto 
di F r a n c i s Dur-
bridge. 
La TV del ragazzi 
— « La slida di Mo-

totopo e Auto
gatto; 

- - ( E n c i c l o pedia 

della natura». 

Telegiornale 

Prossimamente 

Cartoni animati 

90° minuto 
Tanto piacere 
Varietà « a richie
sta » condotto da 
Claudio Lippi. 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 

Marco Visconti 
Riduzione televisiva 
del romanzo di 
Tommaso Grossi cu
rata da Franco Mo-
nicelh e Anton Giu
lio Majano con la 
regìa di quest'ulti
mo. (Terza puntata) 
Interpreti: Rat Val
lone. Warner Ben-
tivegna. Pamela Vii-
'.oresi. Gianni Gar-
ko. Franca Nuli. Ga
briele Lavia 

La Domenica spor

tiva 

Telegiornale 

TV secondo 
14,00 

17,30 

18.15 

19,00 

19.50 

20.00 

20.30 

21,00 

22,15 

23,00 

Sport 
Ripresi diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 
Sport 
S i n t e s i registrata 
della seconda tappa 
del 53" Giro e.ilisti-
co d'Italia: Modena-
Ancona 

Campionato italiano 
di calcio 
Hawk, l'indiano 
« Il muro del silen
zio». Telefilm - Re
gìa di Alex Singer. 
Interpr.: Burt Rey
nolds, Kim HuntcT. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Angeli e cornacchie 
Programma mib.ca-
le presentato da 
Franco Cerri e Re
nato Sellanì. 
Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo siciliano e 
Francesca Sanvitale 
Prossimamente 

Burt Reynolds 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore. 8. 
13. 15. 19, 2 1 , 23: 6: Mat
tutino musicale; 6.25: Alma
nacco; 7,10: Secondo me; 
8,30: Vita nei campi; 9.30: 
Messa; 10.15: Salve, ragairi'; 
11 : Bella Itali»; 11.30: I l cir
colo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13.20: Kitsch; 14,30: 
L'altro suono; 15: 58. Giro di 
Italia - seconda tappa; 15.35: 
Di a da in con su per tra Ira; 
16,40: Vetrina di Hit parade; 
17: Tutto il cilcto minuto per 
minuto; 18: Una vita per la 
musica: G. Simionato; 19,20: 
Ballo quattro; 20.20: Andata 
e ritorno - Sera sport; 21.15: 
Le chitarre di Santo e John-
ny; 21.30: Detto « Inter nos »: 
22: Concerto di N. Gedda e 
W- Sawallisch; 22,30: Incon
tro a due \ocì. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
8.30. 9,30. 10.30, 12.30. 
13.30. 16,25. 18.30. 19.30, 
22 .30; 6: I l mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongior
no con; 8.40: Un d^sco per 
l'estate; 9,35: Gran varietà; 1 1 : 
Carmela; 11,30: Un disco per 
l'estate; 12: Anteprima sport; 
12.15: Ciao domenica; 13: I l 
gambero; 13.35: Alto gradimen
to; 14: Supplementi di vita re
gionale; 14,30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15.35: Supersonica 
16.30: Domenica sport (1 ) ; 
17: Tris d'assi: L. Dalla, O. 
Vanonì, Drupi; 18: Domenica 
sport ( 2 ) ; 18,40: Ballate con 
noi; 19.20: 58. Giro d'Italia • 
1. tappa; 19,55: F. Soprano: 
opera '75; 21 : La vedova è 
sempre allegra?; 21,25: I l gì-
rasteetches; 22: Curiosità e sto
ria delle antiche spezierie. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto dell'orche
stra della società dei concerti 
del conservatorio di Parigi; 10: 
R.M. Rilke; 10,30: Pagine 
scelte da e Le campagne di Car
ne ville • ; 11,30: Pagine Orga
nistiche; 12,20: Musiche di 
danza e dì scena; 13: Inter
mezzo; 14: Canti dì casa no
stra: 14,30: Itinerari operisti
ci; 15,30: I l gioco del gatto: 
17,05: Pagine pianistiche; 18: 
La biennale di Venezia; 
18,30: Musica leggera; 18.55: 
ti francobollo; 19,15: Concer
to della sera; 20,15: Passato 
e presente; 20.45: Poesia nel 
mondo; 2 1 : Giornale del ter
rò - Sette arti; 21,30: Musica 
club; 22,40: Musica fuori sche-

li mor*!! ^Gl 
lunuuii rczj 

TV nazionale TV secondo 
10.30 Trasm ssioi i sco'a- 18.00 TVE 

sliche 

12,30 Sapere 

R-.">l.ta d--.!a se?on 
da p.ur. i ta d i .< Mo-
no^ ia fe : i l <.ab.\-

12.55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni a! Par

lamento 

Rubr.ca cur. r t i da 
L'uà D. Schiena 

14.30 Una lingua per tut t i 
Cor.-.o d i tedes-o. 

16.00 Trasmissioni scola
stiche 

17.00 Telegiornale 

17,15 La storia della sai-

Costruzioni 

Programmi per i 
p;u piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 

mondo»; 

— a I I giro del mon
do m 80 giorni ». 

18,45 Turno C 
Attual i tà e problemi 
del lavoro a cura d ' 
Giuseppe Momoli . 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 La vita corre sul fi lo 
F i lm - Regìa di S:d 
ney Pollack. Inter

pre t i : Sidney Poi-
t'.er. Ann Bancroft. 
Tellv Savales. John 
Napier. 

22,30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

19.00 Telegiornale sport 

19,15 Sport 

Smtes r n : M n n 
del'a ler/a u;>pi 
de: =18' G.ro t ic i f -
co d ' I t i . :a . V v o n i -
Prat ' d i T / .o 

20.00 Ore 20 

20.30 Teleg.ornale 

21,00 1 dibattit i del TG 
Rubnra cur.r.a da 

vaz'o 

22,00 Stagione sinfonica 

Radio 1" 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14, 15. 17, 19, 
2 1 , 23; 6: Mattutino musica 
te; 6,25. Almanacco; 7,10. Il 
laverò oggi; 7.45- Leggi e sei-
tc-nze, 8: Lunedi sport, S.30-
Le canzoni del mattino; 9- Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30. 
E ora l'orchestrs', 12,10: Mez
zogiorno al n ght. 13.20: Hit 
parade; 14.05 Lines aperta. 
14.40: Il telo dipinto ( 6 ) ; 
15,10: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17.05: mortissi
mo: 17.40: Programma per i 
ragadi; 18: Un disco per Te
stale; 18.45- La tromba di E. 
Calvert; 19,20 Sui nostri mer
cati; 19.30: Ma che rad o e: 
19.55- Quando la gente can
ta; 20.20 Andata e ritorno -
fera sport; 21.15: L'approdo; 
21,45: La slrabugìarda; 22: La 
voce di P. Mus-anì, 22.15: XX 
secolo; 

Radio 2° 
TV GIORNALE RADIO - Ore. 6.30, 
« Nel mondo della 

I l ic Ciaikovski. Di

rettore d orchestra 
Ijeonard l ìernsiem. 

^ J W f t ^ v . 

« .-• T 1 — i l i 

im ..^^^^^^Bd^^K. 

Hti£i^^ r Hk-. 

Sidney Poitier 

7,30, 8,30. 9 .30. 10.30, 
11.30, 12.30. 13,30. 15.30. 
16.30, 18 30. 19.30. 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.30: Buon 

8,40: Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9.35: 
I I velo dipinto ( 6 ) ; 9,55: Can
zoni per tutti; 10,24: Una poe
sia al giorno; 10.35: Dalla vo
stra parte; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi
mento; 13.35: lo la so lunga. 
e voi?; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 1S: Punto 
interrogativo; 15.40: Caratai; 
17.30: Speciale CR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,20: 
58. giro d'Italia - 3. tappa; 
19.55: Il signor Bruschino, di
rettore B. Campanella 

Radio 3° 
ORE 8,30: Progression; 8.45: 
Concerto di apertura; 9,45: 
Scuola materna; 10: La setti
mana di Faure; 1 1 : La radio 
per le scuole; 11.40: Le stagio
ni della musica; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: In
terpreti di ieri e di og^i; 15,30: 
Pagine rare della lirica; 16: 
Itinerari nazionali dell'ottocen
to; 17.10: Fogli d'album; 
17.25: Classe unica; 17.40: 
Musica, dolce musica: 18,15: 
Musica leggera; 18,30: Scuo
la materna; 18.45: Piccolo pia
neta: 19,15: 5. Rachmaninov; 
liturgia di San Giovanni Criso
stomo; 20,40: Discografia; 
21,05: Giornale del terzo 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Repl.ca della secon
da ed ultima punta
ta di «Olmedo: stu
dio di una comuni
tà». 

12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

16,00 Trasmissioni scola

stiche 

17.00 Telegiornale 

17,15 Storia delle storie 
del mondo - Gli ami
ci dell'elefante 
Programmi per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Salto morta.e. Mo
naco ». 
Telefilm. Ottavo epi
sodio. Re'ia di Mi
chael Broun i Re
plicai. 

18,45 Sapere 
i Documenti d-, 5to-
r.ft contemporanea: 
le prime bit 'a^' .e 
aeree >-. 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Cronache del Lavoro 
e dell'Economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Vita di Michelangelo 
Terza ed ultima 
parte dello sceneg
giato telev,.-ivo scr.t-
to da Giorgio Pro
speri e d'retto da 
Silverlo Blaoi. In
terpreti: G a n Ma
ria Volonté. Mano 
Colli. Fosco G.achet-
ti. Mano Bardella, 
Riccardo Cucc.o'.la. 

22,10 Stasera in Europa 
Spettacolo m'jàica'e 
con Mircel Amont. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18.30 
19.00 
19.15 

20.00 
20.30 
21.00 

22,15 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Sport 

Sintesi registrata 
della sesta tappa del 
58° Giro ciclistico 
d'Italia: BanCastro-
villari 
Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaquindici 
Gioco a quiz vondot-
to da P.ppo Ba-ido 

A tu per tu con l'ope
ra d'arte 

^ li Bacco dei Cara
vaggio ». 
Rubrica curata da 
Franco Simong.ni e 
presentata da Cesa
re Brandi. 

Gian Maria Volonté 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S, 12, 13, 14. 15. 17, 19 , 
2 1 . 23; 6: Mattutino musieft-
le; 6.25: Almanacco; 7,10: I l 
lavoro oggi; 7,23; Secondo me; 
7,45: Ieri al parlamento; S: 
Sui giornali di slamane; S.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 
11,30: Il mc-glio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13.15: Il giovedì; 14.05: Lo 
altro suono; 14.40: Il velo di
pinto ( 9 ) : 15: 5 8 . giro d'Ita
lia - 6. tappa; 15,10: Per voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
Fliortissimo; 17,40: Program
ma per ì ragaizi; 1S: Un dt* 
sco per l'estate; 18,45: I l sax 
di G. Ventura; 19.20: Sui no
stri mercati; 19.30: Solisti e 
complessi iazz; 20.20: Andata 
t ritorno; 21.15: B. Rodwell « 
ì successi di C.A. Rossi; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7.30. 3.30, 9,30, 10.30, 11 .30 , 
12.30, 13.30, 15 ,30 , 16,30, 
18,30. 19,30, 22 .30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viag
gio; 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8 ,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.05: Prima di spendere; 9 .35: 
II velo dipinto ( 9 ) ; 9.55: Can
zoni per tutti; 10.24: Una poe
sia al giorno; 10.35: Dalla vo
stra parte; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Un disco per 
l'estate; 13.35: lo la so lunga, 
e voi?; 13,50: Come « per
che: 14: Su di giri; 14 .30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cara
rai; 17.30: Speciale CR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 : 19,20: 
SS. giro d'Italia - 6 . tappa; 
19.55: Supersonic; 21,19: lo 
la so lunga, e voi?; 

Radio 3" 
ORE 8,30: Haud in haud; 
8.45: Concerto di apertura; 
9 ,30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Faure; 1 1 : 
La radio per le scuole; 11,40: 
I l disco in vetrina; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi: 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Mu
sica corale; 15.10: Pagine cla
vicembalistiche; 15,30: Concer
to sintonico, direttore E. Or
mando; 17,10: Fogli d'album; 
17.2 5: Classe unica; 17,40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18.05: Musica leggera; 18.25: I 
grandi del jazz; 18,40: Poesia 
e mito nel pensiero di Schel
ling; 19.15: Concerto della fe
ra; 20.15: La resistenza nella 
narrativa italiana; 2 1 : I l gior
nale del terzo • Sette arti; 

TV nazionale 
10,30 

12.30 

12,55 

13.30 

14,00 

14,15 

16,00 

17,00 

17,15 

17,45 

18,45 

19.15 

19,45 

20.00 

20,40 

21,45 

Trasmissioni scola

stiche 

Sapere 
Replica di « Docu 
menti di storia con
temporanea: le pri
me bittfts'i-.e aeree » 
Facciamo insieme 
Rubr.ci curata da 
Antonio Bruni. 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tut t i 
Corso d i tedesco. 

Trasmissioni scola

stiche 

Telegiornale 

l a ronda del metro

notte 
Programma per ì 
p.ù piccini. 

La TV dei ragazzi 
- ^ Vita da .-.uo > 

iQjmto puntatali 
- - .< Scasami irenio: 
grandi ribassi ». 
TKefilm - Reiia di 
Robert Reed Inter
preti! Hiuh Pad-
d.ek. Roy Barra 
c'.ough. FA'.is Jones. 

Sapere 
Settima puntata d' 
(L'Utesa dt un fi-
g/o >'. 

Cronache italiane 

Oggi al Parlamenio 

Telegiornale 

Stasera G-7 
S?tt imtna!e d 'a t tu i -
i i ta carato da M ni 
mo Scarano. 

Adesso musica 
C'iio.^o - Lede rà -
Pop. 
Hjbrlca cura'a da 
.Virano Mi?/<ve'!>. 
e presentai t da Ni
no Fus^tkrni e Van
na Bro; o. 

TV secondo 
18.00 TVE 

19,00 Telegiornale sport 

19,15 Sport 
S n:?ii registrata 
delia .settima tappa 
de] 53' G.ro c.c'.-sti-
co d 'I taiai CaMro-
vilian-PaduIa. 

22.45 Teleg.ornale 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 L'armadietto cinese 
di Aido I>? lìene-
detti. 
Adattamento teievi-
s:\o in due tempi e 
regìa di G-aeomo 
Coiii. Interpreti; Ed-
monda A'.d'.ni. Re
nato De Cirmine. 
Lucano M e 1 a n i . 
Marzia Ubaid . S.i 
^.o S'xic:e-ii. 

Edmonda Aldini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15. 17. 19. 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: Il la
voro oggi; 7.45: Ieri al par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino. 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
11.30: I l meglio del meglio; 
12.10: Cinema concerto; 13,20: 
Una commedia in trenta minu
ti: * La pappa reale » di F. 
Marceau. con A. Pagnani; 
14.05: Linea aperta: 14.40: I l 
velo dipinto ( 1 0 ) ; 15,10: Per 
voi giovani; 16: l i girasole; 17: 
58. giro d'Italia - 7. tappa; 
17.35: Programma per ì ra
gazzi; 18.05: Un disco per l'e
state: 18.50: I l violino di A. 
Sciascia; 19.20: Sui nostri mer
cati; 19.30: Musiche e ballate 
del vecchio west; 20.20: Anda
ta e ritorno: 21,15: I con
certi dì Milano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30, 8.30, 9,30. 10,30. 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30, 16,30. 
18.30, 19.30, 22 .30; 6: I l 
mattiniere: 7.30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perche: 8.55: Galle
rìa del melodramma; 9,35: I I 
velo dipinto ( 1 0 ) : 9.55: Can
zoni per tutti; 10.24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Dalla 
voitra P2r!e; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.40: Un di
sco per l'estate: 13.35: Io la 
so lunga, e voi?; 13.50: Come 
e perche: 14: Su di giri: 14.30: 
Trasmì;s:oni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.40: Cara-
ra.; 17.30: Spcc.atc GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.20: 
SS. giro d'Italia • 7. tappa; 
19.5S: Supersonici 21.19: lo 
la so lunga, e voi?; 21,29: 
Popoli; 

Radio :}° 
ORE 8.30: Progression; 8.45: 
Concerto di apertura; 9,30: La 
radio per le scuole; 10: La set
timana dì Faure: 1 1 : La radio 
per le scuole; 11.40: Concer
to da esmera; 12,20: Musici
sti italiani d'Oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14.30: Mahler 
secondo Solfi; 15.50: Polifo
nia; 16.05: Ritratto d'autore; 
17,10: Fogli d'album; 17.25: 
Classe unica; 17.40: Discoteca 
sera; 18: Musica leggera; 18,30: 
Scuola materna; 18.45: Picco
lo pianeta: 19.15: Concerto del
la sera: 20,15: Il programma 
della monogenesi; 2 1 : Gior
nale del terrò • Sette arth 
21,30: Orsa niasjiorte 

http://ii-.ii/
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Fitti applausi per il cineasta svedese a Cannes 

Lungo sguardo 
nell'interno 

di una coppia 
Sugli schermi italiani « Scene da un matrimonio », la più 
recente opera cinematografico-lelevisiva bergmaniana - Il 
respiro sociale della vicenda, nonostante i propositi del 
regista, non è all'altezza dell'intenso studio psicologico 

Il felice incontro tra 
Bergman e Mozart 

La versione cineteievisiva del « Flauto magico », che ha aperto la sezione « Gli oc
chi fertili », valorizza la musica sfrondando il libretlo delle sue nebulosità d'epoca 
« L'età della pace » di Carpi chiude una Settimana della critica in complesso deludente 

le prime 

In .sei «C'.ip.tolì». clic co
prono l'arco di un decennio. 
Inumar Bergman narra In 
Scene da un matrimonio, ora 
Misi! schermi eli « lame cit
t à Italiane (da Ieri a Roma), 
la crisi contusale c*l Johan 
e Marlanne, lui professore di 
psicotecnica, lei avvocatessa 
«penalizzata In divorzi. Spo
sati da due buoni lustri, e l 
con due figliolette, 11 loro uni- 1 
co problema sembra essere la 
mancanza di problemi. Il con
fronto con una coppia di ami
ci, dilaniati dall'odio recipro
co, tanto da evocare consa
pevolmente gli Inferni dome
stici di Strindberg, ribadisce 
In apparenza la serenità del 
qt'adro. Ma sotto quella li-
sola tela si delincano sottili 
incrinature. 

Poi, un giorno, Johan la
te In Marlanne per una ra
gazza, Paola, assai più gio
vane di lui (che ha già su
perato la quarantina). Dispe
razione di Marlanne. mentre 
Johan. benché si dica feli
ce del nuovo amore, è con 
tutta evidenza tormentato dal 
dubbi e da! rimorsi. Il tem
po passa: Johan e Marlanne 
«'Incontrano, In situazioni di
verse, nelle quali l'affetto e 
anche 11 desiderio vicendevo
le, non spenti, si mescolano 
a un'oscura volontà di rival
sa. Marlanne ha varie rela-
«Ioni, che non la soddisfa
no In pieno, ma che, unite 
a una maggiore coscienza 
della propria autonomia, con
tribuiscono a darle un certo 
equilìbrio: Johan è stanco e 
scontento del suo legame con 
Paola, deluso nel lavoro e nel
le velleità artistiche. Un pa
cato colloquilo tra marito e 
moglie per decidere su! divor
zio si trasforma In rissa sel
vaggia 

Poi. per usare le parole del
lo stesso Bergman. «due per
sone nuove cominciano ad 
emergerò strisciando fuori da 
tutta questa devastazione». 
Johan e Mananne si sono ri
sposati, ciascuno per proprio 
conto, ma da un anno (e ne 
sono trascorsi dieci, come ac
cennavamo, dall'inizio della 
storia) si vedono furtivamen
te, e ora si godono Insieme 
una breve vacanza clandesti
na. Porse è una tale preca
rietà a convalidare 11 loro 
rapporto. Sta di fatto che. 
sebbene tutte le questioni ri
mangano aperte, i due paio
no esprimere una più eleva
ta maturità sentimentale e, 
Insieme, un' accettazione fra 
rassegnata e dignitosa della 
propria realtà, del propri li
miti 

Nella prefazione dettata — 
contro le sue abitudini -- per 
11 testo del film, edito In vo
lume Un Italia da Einaudi), 
Bergman insiste sulla condì-
«ione sociale del personaggi: 
«Sono figli di norme fisse «• 
seguono l'ideologia del bones-
sere... Non hanno mal sen
tito la loro maniera borghe-
se di vivere come qualcosa 
di opprimente o di lalso»; 
e sottolinea come «la loro 
precedente attività politica» 
sia d! c'ò «una conferma 
piuttosto che una smentita», 
invero Johan e Mar.amie ri
chiamano la propria g.ovanl-
Ic jxirtecipa/lor.'' (osteggi la 
dei rispettivi gerr.vjrli alla 
festa del Primo Maggio con 
l'Indù!-cenza che meritano ccr 
te mattane de.l'età verde Ma 
11 cerchio iprhato» In cu: 
eo.s. .,cno chlu-v. al preserie 

io poi 1! terreno sul quale mi-
: gllo si esercita l'inclinine del 
regUta svede.-.e. almeno a x.u 
dicale dalla versione alieni.i 
togral'.ca «condensata» prò-

' postac. (due ore e t-.nquin 
, ta minuti c rea , contro le cui-
1 quo ore de l'epjr.i ordinale, 
•concep'ta per II ni v/u te evi-
sivu> Li soriet,'. la :.imu!;a 

f s t e s sa |ja-,--.irio in ..oocncTn" 
' d5ne 1 disborso e tu' , tu o 
- ^(£UU « \ e r t u ale», a ! !o :u ta 

c'oe nel meandri della psico
logia del singolo. 

E qui l'autore coglie con 
acutezza alcuni elementi: si 
guardi la conversazione tra 
Marlanne e la donna ormai 
anziana, che vuol divorziare 
da', marito perchè nel suo lun
go matrimonio non c'è mal 
stato amore, Ma nell'Insieme 
e nonostante qualche spira
glio di ottimismo, non si può 
dire che 11 concetto della 
«guerra del sessi», di ascen
denza strlndberghlana, sia 
davvero superato, a vantag
gio d! una considerazione più 
ampia del complesso feno
meno. 

Intessuto di fitti dialoghi, 
puntato tutto sul primi e pri
missimi plani, con rari e so
bri movimenti di macchina, 
11 film colpisce ad ogni mo
do per 11 rifiuto di qualsiasi 
esteriore spettacolarità, quale 
l'argomento poteva pur sug
gerire, e per la capacità di 
incatenare la attenzione del 
pubblico tramite 1 mezzi 
espressivi più semplici, diret
ti. Al felice esito, sotto tale 
pronto, concorrono natural
mente gli attori: Il bravo Er-
land Josephson e una Llv 
Ullmann straordinaria, por 
ricchezza e sottigliezza di In. 
terpretazlone, nelle parti prin
cipali; e da citare ancora, 
nello scarno contorno, Blbl 
Andersson, Gunnel LIndblom, 
Barbro Hlort. Come è da ci
tare Il direttore della fotogra
fia a colori, Il fedele colla
boratore di Bergman, Sven 
Nykvlst. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Lw Ullmann 
protagonista femminile di 
Scene da un matrimonio. 

« Zelda » assolto 
con formula piena 

LATINA. 16 
II film Zelda di Alberto 

Cavallone, che era stato se
questrato e il cui regista e 
cast erano stati Incriminati 
per oscenità, e stato assolto 
con formula piena dal tri
bunale di Latina dove si è 
svolto 1! processo. Dopo la 
requisitoria del pubblico mi
nistero, gli sono stati rico
nosciuti « meriti artistici e 
Intellettuali ispirati al pen
siero di Georges Batallle ». 
Pertanto Zelda può tornare 
Immediatamente In circola
zione, 

Dal nostro inviato 
CANNES, 16 

Ingmar Bergman Incontra 
Mozart, il cinema Incontra la 
televisione, l'opera Incontra 11 
pubblico popolare. Quest'ulti
mo sodalizio, per la verità, 
era già accaduto alla fine del 
Settecento, quando Volfango 
Amedeo compose II Flauto 
magico, opera scenica che fu 
la sua ultima, non per 11 tea
tro di corte al centro di Vien
na, ma per quello di periferia 
che dirigeva 11 suo librettista 
Schlkaneder. 

L'opera, sostiene d'altra 
parte 11 regista svedese, non è 
un genere noioso. Lo diventa 
se la rappresentiamo In modo 
convenzionale sul palcoscenici 
di vecchi e polverosi teatri. 
Veramente un pensierino a un 
glorioso teatro presso Stoccol
ma risalente al secolo di Mo
zart, l'aveva fatto anche lui, 
E prima ancora, al teatro di 
marionette (ne rimangono 
graziose intuizioni nel drago 
ohe sputa fuoco alllnlzlo del 
primo atto, e nelle fiere am
mansite dal divino suono del 
flauto); ma Bergman vive In 
Svezia e non In un paese so
cialista, e al film di pupazzi 
ha dovuto rinunciare per ba
nali ragioni economiche, le 
quali non hanno risparmiato 
neppure una personalità co
me la sua. 

La soluzione finanziaria 
gllel'ha offerta Invece la tele
visione, in cui l'autore di Sce
ne da un matrimonio e ormai 
di casa; e Bergman ha sag
giamente ricostruito 11 tutto 
in uno studio cinematografi-

| co. Meglio cosi. Nonostante 
un'ouverture ampollosa, che 
partendo dal primo plano di 
una tipici adolescente svede
se iche poi ritorna ancora a 
punteggiare col huol sorrisi e 
ie sue ansie gli sviluppi della 
favolai si sofferma su una 
gal.cria di volti di varie razze 
che ascoltano la musica, il 
suo flauto magico è venuto 
fuori agile, fresco, un film che 
si rivolge a tutti e non solo 
agli amatori d'opera; e in 
questo piacerebbe, forse, a 
Mozart come è piaciuto al 
pubblico di Cannes, che lo ha 
salutato alla fine con un fra
goroso applauso. 

SI. anche l'opera può non 
essere noiosa al cinema, può 
anzi diventare accessibile co
me un'operetta: non per nien

te lo stesso Bergman aveva il 
progetto di una Vedova alle
arli con Barbra Strelsand. che 

i forse avrebbe rivaleggiato con 
quella di Lubltsch negli anni 
Trenta, interpretata da Mau
rice Chevaller e Jeanette Mac-
Donald (certo non con la tra
sposizione violentemente sati
rica fattane al tempi del muto 
dal grande Stroheim). Con d ò 
si vuol dire che, mentre la 
musica viene valorizzata da 
eccellenti attori-cantanti (che 
sono bravi e fotogenici senza 
essere famosissimi), dal diret
tore d'orchestTa Eric Erlcson 
e dalle tre piste magnetiche, 
la trama abbastanza nebulosa 
è opportunamente sfrondata 
dei riferimenti massonici e 
resa assai più moderna con 
una trovata: 11 presunto genio 
del male, Sarastro, non sol
tanto è un saggio e un giusto, 
ma è anche 11 marito separato 
della Regina della Notte e 
quindi II padre della fanciulla 
prigioniera liberata dal prin
cipe. 

In questo Mozart cantato in 
svedese, Bergman Insinua 
dunque le sue virtù di uomo 

1 di spettacolo, rendendo anzi-
I tutto limpida la stona, e irro

bustendola con le sue predile
zioni. Cosi 11 suo lato antifem
minista ha modo di rifulgere 
nella rappresentazione sempre 
più cupa della Regina, men
tre alle dolcezze e alle subli
mità dell'amore nobile di Pa-
mina e di Tamlno, Il regista 
di Sornii di una notte d'està-

j te e delle sequenze pastorali 
1 del Settimo sigillo contrappo

ne efficacemente la coppia po
polare formata da Papageno 
e Papagena. 

Già 11 primo, con la sua In
capacità di tenere la bocca 
chiusa, è una figura ammic
cante e ricca di simpatia ple
bea, che suscita la divertita ri
mostranza del sacerdote-guar
diano («Ma guarda un po' 
che gente m! mandano»). Pe

rò è il duetto con Papagena, 
la ragazza che gli è donata 
dal cielo come la sua compa
gna ideale, a ottenere l mi
gliori effetti. Al punto giusto 
e con felice umorismo, esso 
interviene ad allietare 11 fina
le, che non potendo e non vo
lendo essere maestoso e solen
ne (anche perché la discesa 
nel regno della morte, con 
quel balletto di dannati, e 
piuttosto debole), approfitta 
del «sigillo» gioioso che vole
va anche Mozart, per chiudere 
con estrema grazia sul dupli
ce trionfo d'amore e strappa
re, con perfetta eleganza di 
montaggio, l'adesione della 
platea. 

Ancora una volta, quindi, la 
maestria di Bergman ha vinto 
una prova, e 11 lungo amore 
-per 11 Flauto magico, colti
vato fin da ragazzo, gli ha 
consentito un gioco equilibra
to e sottile, che se non brilla 
per genialità o per particolari 
ardimenti, ha però 11 pregio 
d'una scrittura fluida e genti
le, di una misura quasi sem
pre ineccepibile e dell'aggan
cio col pubblico più vasto. 
Non sono qualità da poco, an
che se 11 cineasta offre di 
più quando 11 suo talento 6 
più svincolato e più aspro (In 
Scene da un matrimonio, per 
esemplo); ed è stata un'aper
tura Indubbiamente di pre
stigio per la nuova sezione del 
Festival che s'Intitola «GII 
Occhi fertili » e vedrà 11 cine
ma adeguarsi o scontrarsi con 
altre arti, e un cui bilancio 
sarà tentato alla fine, 

Mentre una sezione s'Inau
gura a metà della rassegna, 
un'altra si è chiusa proprio 
oggi con 11 film italiano L'età 
della pace di Fabio Carpi, già 
noto dalla Biennale venezia
no. E' la « Settimana della 
critica», che complessivamen
te non è stata quest'anno al
l'altezza della tradizione e del
le passate scelte operate dai 
nostri colleglli francesi. Su 
oltre cento film presi In con
siderazione. I sette apparsi 
nella gran sala del Palais non 
sono sembrati sufficientemen
te validi per un panorama al
ternativo. Abbiamo già detto 
de! primi tre, e solo quello 
svizzero, a nostro avviso, pre
sentava una sua funzionale 
ragion d'essere, anche per la 
felice stagione dei nuovo ci
nema confederale. L'america
no /tester Street, il francese 
L'assassin musicien. Il britan
nico Knots non hanno modi
ficato in meglio una certa si
tuazione di intellettualismo 
(che ha toccato 11 vertice con 
lo « scandaloso » Vose de no-
ces), di sostanziale conformi
smo o di piattezza. Mancava 
poi anche un solo esponente 
del Terzo mondo. Possibile 
che non ci fosse niente, quan
do Invece è cresciuto 11 livello 
della Quinzalne des réallsa-
teurs, che Infatti vi ha attin
to con qualche abbondanza? 
Per la cronaca va doverosa
mente aggiunto che la sola 
opera votata dal critici all'u
nanimità è stata quella di 
Carpi. 

Mentre è imminente la pre
sentazione In concorso di Pro-
Zumo di donna ohe, dato 11 ri
lancio di cui Dino Risi, « l'uo
mo che osa ancora ridere », 
beneficia sulla stampa fran
cese, forse accontenterà 11 
pubblico e. chissà, la critica, 
più del film di Antonlonl, e 
mentre continuano gli echi 
unanimi di consenso ad Alton-

Cominciano le 
selezioni del 

Disco per l'estate 
Cominceranno lunedi alla 

radio le selezioni del Disco 
per l'estate, con una serie 
di trasmissioni speciali che 
andranno In onda da lunedi 
19 a sabato 24 ogni giorno 
dalle 18 alle 19 sul program
ma nazionale con re-plica 11 
mattino successivo Ida marte-
di 20 a domenica 251 sul «se
condo » dalle 12.40 alle 13.30 
per la comunicazione del ri
sultati. 

Presentatore di queste sei 
selezioni sarà Mike Bon-
giorno. 

san/àn, va Infine registrato 11 
buon esito, tuttavia non sen
za contrasti, dell'opera di 
Gian Vittorio Baldi L'ultimo 
giorno di scuola prima delle 
vacanze di Natale, apparsa an
ch'essa nell'ampio ventaglio 
della Quinzalne. 

Ugo Casiraghi 

Novità italiana di teatro 

Amaro apologo su vecchi e giovani 
I In u n o di .-.Liti.oiK'. sulle 
I n o s t r e r iba l t e , t 'armo e il pollilo 
I coniu eli CO.TMUL'1.0 le novlu i 

i L u u n e . Di C^iucito Novelli si 
1.L1 a Roma, al T e a t r i n o Kn-
n io F u m m o . Cose buona dal 

I mondo dn j l v o là t i to lo , che 
rep l ica con i ron .a un po::i 
po-.u ,stoi)an pubb l ic i t a r io , <v- i 
co l ' a m a r a e g ro t t e sca .storia i 
di duu a n z i a n i , in.iriU) e mo-
iilte, *o\\ i . w u h e \ htjll sono | 

j o i rna i lon tan i i, i quali M prv::- i 
I clono in e a i a por « i m i ) , u . i . . i I 
j un ^ lovanoUu. .•,(•<; m i o lym I 
| pre.sLo da l l a .-aia ['a'^.i//..i, i1 j 
\ da qiu it i u>p > a [.implica v 1 i- | 
i TOUO dop ice lau dui poco i_lu' , 
! n i I : K \ n a , a g i a t i ur i coi pò (> 

ne, lo .spirito, .spinti «n/.i Lv'ii I 
1 pn VUÌ.-.0 il p rop r io d e s t i n o | 
| mnr t . i le . ( 

j Apologo •ìvil!»1 a t l . n l t u e .<• -
| cli-icorfinn/.f f ta y e n e r a / l o m I 

.-.liceo.-..-, ve. s e p a r a t e ciurli an- , 
ni e da l l e e spe r l e ive , m a "i!> I 
Lo . sommato re.se .simili, ne- ' 
&\l e s e m p l a r i cons ide ra t i , da j 
un'''H:uale nega t iv i t à , Co .r j 
buone dal mondo non .env 
bu i m a n c a r e di graz ia , p'-r ! 
11 t r a t t e c e l o psicologico, la ' 
scel ta (|t".'li episodi I l luminal i - • 
ti (IH, p a r t i t a a c a r t e l r t il i 
vecch 'o >' li n ovaiH1 ì, un ce;-
to s a p o r e di a t t u a l i t à del d 'a
i o l o , a n c h e -.e ci convince I 
poco la p r e m e d i t a / J o n e dcl .U ' 
Uio->a clic al t e r m i n e , .'o- ' 
o r i a m o nel cornpor tame. i t J 
df l r a n a / / o e della .vja com
pagna qui .a r i sch ia ior..e 
di filavi re por la t a n g e n t e 
d 'un v a s o .simbolismo, per
d e n d o di \ i.sta ;! poten7inIn 
c r i m i n o s o di t u t t a u n a .soci''** 
ing ius ta , d i s u m a n a . 

H re^ ta di Giorg io B a n d i 

ni a b b o n d a In s o t t o l i n e a t u r e , 
co lo r i tu re , effett i di va r io v-
nere i proiezioni di d iaposi t i 
ve sul fondo, u n a s u g g t v i v . i 
m a spe.-hso dev i a rne colonna 
sonora , a cu ra dì V i t to r io 
G e l m e t t i . i n t r i sa di r umor : , 
suon i , muMche, voci, che pa . > 
no quas i rat con ta re u n ' a l t r a 
s t o r i a i , e la chiare/.za del te
s to ne .scapita Indov in i t i * la 
.scena (di Rober t Carrol l , « i -
me i c o s t u m i ) , con quel la t ra
s p a r e n t e i m m a g i n e d o m e s t i c a 
di p a n n i s tes i . S a n d r o M-*r-
li e Angiol ina Q u i n t e r n o so
no, con s p i r i t o e Impegno, 1 
d u e « vecchi », Rodol to Baldi 
ni e Alida Cappel l in i , con suf 
f i d e n t e d i s i nvo l t u r a , i d u e 
« g iovani ». N u t r i t i a p p l a u s i 
a l la « p r ima ». 

ag. sa. 

i- i 

In corso 

a Volgograd 
il Festival 

del film 

antifascista 
Da! nostro inviato 

VOLGOGRAD, 16 
Questa ò « la tomba del na

zismo»: qui, sulla piccola col
lina di Mamaiev — dove la 
statua della vittoria domina 
la città di Volgoirrad — le ar
mate di Von Paulus furono 
umiliate e ricacciata Indietro 
dal soldati della Armata ros
sa, Il ricordo di quei duri me
si de] '42 e del '43 è ormai 
lontano: dalle rovine di Sta
lingrado è sorta una città pie
na di verde ehe -si snoda per 
circa settanta chilometri lun
go Il Volj;«; delle battaglie 
restano solo alcune case di
roccate che testimoniano la 
violenza del bombardamenti; 
11 resto è nuovo e la tomba 
del nazismo è ora un centro 
industriale del più Importanti 
del bacino del Volga. 

Ma la città non vuole di
menticare. Non può e non de
ve, perche le battaglie com
battute non possono restare 
« fatti » isolati consegnati al
la stona. Cosi Volgograd, In 
tutti questi anni, è divenuta 
11 simbolo della lotta antifa
scista. 

Ed ogRl, con l'apertura del 
Festival Internazionale del ci
nema antifascista, l'appello 
alla pace, Illa vigilanza mili
tante e alla lotta decisa con
tro 11 neofascismo risuona più 
che mal forte. La manllesta-
zione — che rientra nel qua
dro delle celebrazioni organiz
zate dall'URSS per 11 trente
simo della vittoria — vede la 
presenza di delegazioni di cir
ca trenta paesi. Sono qui con
venuti infatti registi, attori, 
critici, scrittori e sceneggiato
ri, che assisteranno alle proie
zioni di oltre cento film, tutti 
dedicati alla lotta del popoli 
di ogni parte del mondo con
tro il nazismo, Il fascismo e 
11 neofascismo. 

L'Italia è rappresentata tra 
gli altri da Giuseppe De San-
tls. Nanni Loy. Giuliano Mon
tatelo (sono attesi per 1 prossi
mi giorni Luigi Comenclnl. 
Mario Monlcelll e Florestano 
Vanclnl), che saranno gli 
ospiti d'onore nelle sale della 
città dove verranno proiettali 
alcuni del maggiori film della 
nostra cinematografia. Sono 
infatti annunciati: Roma cit
tà aperta e // venerale Della 
Rovere di Rosselllnl, La mar
cia su Roma di Risi, / setle 
fratelli Cervi di Puccini, Le 
soldatesse di Zurllnl. Italiani 
brava gente di De Santls, Le 
quattro giornale di Napoli di 
Loy, Goti mit uns di Montal-
do, Vogliamo i colonnelli d! 
Monlcelll, ;/ delitto Matteotti 
di Vanclnl e Bianco e Nero 
di Paolo Plctrangeli, prodotto 
dalla Unltelefilm. L'attesa per 
1 film italiani, e grande non 
solo tra il pubblico sovietico. 

Ma. a parte l'Interesse per 
l'Italia -- e soprattutto per le 
opere che si riferiscono alla 
analisi del fascismo e del neo
fascismo come e 11 caso de! 
film di Pietrangcll e Gimb?-
-scia - è l'URSS che domina 
In rassegna con una eccezio
nale retrospettiva d: pellicole 
che sempre più raramente si 
trovano In circolazione. GII 
abitanti di Volgograd avran
no la possibilità di ritrovare 
sugli schermi le opere di re
gisti come Rollini ' / ( laicismo 
quotidiano i, Donskoi < Arco
baleno), Ralzman 'Berlino 
1!>4S), Gherasslmov /Giovane 
guardia), Plrlcv III segretario 
del comitato rionale), Ermler 
(Compagno Pi e quelli più re
centi di Ozerov iLiberazione) 
e Rostozskl (Qui le albe sono 
tranquille). 

Il via al festival e stalo da
to l'altra sera con fissi com
battevano per la patria, li ko
lossal che Sershei Bondar.-iuk 
ha tratto dall'omonimo ro
manzo d! Mlkholl Sciolokov. 
L'opera - - che vorrà prescnt i-
tu anche a Cannt'* - rientra 
nel filone tradizionale della 
cinemalogralm dedicati alla 
epopea dell'i seconda guerra 
mondiale. Tra i p.u recenti 
film soviet Ti dedicati a que
sto tema, che S'iranno proiet
tati al Festival si segnalano 
Ricorda il tuo nome di Ser-
ghei Kolo.-.ov. fronte senza 
(lancili di Igor Gostlev e Cam-
minava un soldato. ., l'opera 
scritta da Konstanlln Simo-
nov e portata sullo schermo 
dalla registi Marina Babak. 

Carlo Benedetti 

Teatro 

Chelleta 
sciacquagliosa 

« Chelleta » come cosa po
vera, modesta. dimessa, 
«sciacquag1io-.au come cosa 
che luccica, piena di faho 
splendore, proprio del gioiel
li fatti di vetraccl volgari. 
SI crea cosi uno spettacolo 
rilucente, ricco per fantasia, 
per giochi, per semplici In
venzioni. E' una libera ela
borazione di uno del classici 
del teatro — La scuola delle 
mogli - e lo dice 11 sottoti
tolo: «commedia « vapore, 
t rat ta da un'opera di Monzù 
Mollerò, stravisata in forse 
due tempi o atM dal Sljrnor 
Mario Santella, con un prolo
go, un epilogo, musica e bal
li ». Mario Sante'lla ha preso 
come punto di partenza per 
questa sua proposta una ra
pida rappresentazione del 
mondo napoletano: è un Ini
zio bellissimo, folto di riferi
menti, ricordi, suggestioni. 
Tra 1 riquadri di legno che 
Incorniciano la scena buia 
creando suggestioni da labi
rinto, si avanza una donna-
bambina, una candela In ma
no, lo sguardo di ansiosa at
tesa o ricerca. La segue un 
vecchio cieco, poi da ogni lato 
un universo cencioso prorom-
pe : sono 1 venditori ambu
lanti, i mendicanti, le don
ne, vittime di una Ingiustizia 
secolare, costretti al riso per 
sopravvivere; un Pulcinella 
grida: «Baccio essere tragico 
pux'lo ». 

Poi comincia la storia ve
r a e propria, quella della 
giovane Agnese e del vecchio 
tutore Arnolfo, che vuol far
la sua sposa, e di Oraalo. in
namorato di Agnese. SI sa. 
la dorma Imbastisce mille in
ganni per sfuggire al tutore, 
a nulla vaiarono le violenze. 
1 ricatti, le minacce di Ar
nolfo; 11 suo disegno, portato 
avanti t ra mHJe peripezie, 
andrà In porto, e 11 tutore 
rimarrà scornato e vilipeso. 

Mario Santella Individua In 
Arnolfo la repressione di una 
classe dominante, 11 potere 
della borghesia, della Chiesa, 
de.Ha giustizia di parte; nella 
donna la classe sottoposti a 
continue, ma pur Inutili ves
sazioni, nel matrimonio l'ar
ma In pugno del potere. 

Ora lo spettacolo soffre di 
una non sufficientemente ri
solta costruzione: i tre mo
menti — '1 -preludio corale 
cioè, il gian gioco di comi
cità portato l'Ino al grotte
sco e II momento più preci
samente Ideologico — non si 
fondono In un'unica cifra di 
lettura. Accade cosi che. men. 
tre la rappresentazione scor
re veloce e divertente, e me
rito notevolissimo va a Ma
ria Luisa Santella che è An
na e che gioca con il suo 
personaggio di bambina-don
na con gran gusto, e diverti
mento, si appesantisce per le 
lunghe tirate « teorlohe » e 
una certa monotonia del per
sonaggio di Arnolfo, Mario 
SanteUa (che è anche regi-
sta dello spettacolo). Il gran 
finale, per esemplo, salva 
con molte risate la situazio
ne compromessa dalla prece
dente lunghissima scena di 
vago sapore elisabettiano. 

Con Mario e Maria Luisa 
Santella recitano Gianni Bat
taglia. Lidia Ferrara, Delia 
Morea, Berto Lama e Rosan
na Benvenuto; questi due ul
timi sono anche autori dei 
bel costumi e dell'Impianto 
scenografico di cui si è detto. 
Applausi cordiali. Si replica 
fino al 3 giugno, al Sange-
nesio. 

g. ba. 

Cinema 

Frankenstein 
junior 

Il barone Vincent von 
Frankenstein e In sua crea
tura maledetta tun vero e 
proprio collage di rottami 
umani) hanno fatto breccia 
nella mente di Mary Shelley 
In una notte di tempesta 
del 1818, nello stesso mo
mento In cui 11 suo illustre 
consorte, il poeta britanni
co Percy Bysshe Shelly. con
cepì il Prometeo liberato. Lo 
aristocratico, bizzarro scien
ziato e il suo orrido pargolo 
comparvero per la prima vol
ta sugli schermi nel 1910 
(regista John Searley Daw-
ley. Interprete Charles Ogle), 
ma la vera consacrazione In 
Immagini la ottennero sol
tanto nel '31, dall'orma! fa
moso Frankenstein di James 
Whalc, con Boris Karloff, 
Antesignano del robot, pre
sago d'un sinistro avvenire, 
11 pupillo di Frankenstein ha 
trascinato da allora 11 suo 
corpo straziato per le platee 
del mondo Intero, accompa
gnato di volta In volta da 
mogli, figli e altri emissari 
dell'Industria cinematogra
fica. 

Oggi, la saga approda ad 
un nuovo capitolo con que
sto Frankenstein junior di
retto da Mei Brooks e Inter
pretato da Gene Wllder — 
stavolta, la collaborazione tra 
regista e attore viene ulte-
rlormente sottolineata, pol
che se 11 primo è autore del
la sceneggiatura, al secondo 
dobbiamo 11 soggetto — che 
si propone come un omaggio 
al tempo stesso affettuoso ed 
ironico a questo tanto ama
to, mal temuto, orco della 
nostra infanzia clnemato 
grafica. 

Frankenstein junior è l'ul
tima alfiere di una stlrp" 
di veri e propri artigiani del 
l'« umana materia": il nlpo 
tino del famigerato barone. 
Infatti, dopo aver tentato di 
rinnegare la macabra tradi
zione familiare si vede fa
talmente condotto all'atavico 
binarlo, come un invaiato, 
Il giovane Frankenstein si re
ca a] tetro maniero ove an
cora aleggia lo spirito mal
vagio del vecchio Vincent 
pei- ricostituire un leggenda
rio ila/t: accanto a sé tro
verà la candida e trepida as
sistente, il «mostro» ripor
tato alla vita e persino un 
pronipote di Igor, l'abieti-i. 

repellente ma fedele servo 
di tutti I Frankenstein. 

Il film procede nel solco 
«classico» sino all'epilogo, 
che vede 11 diabolico profes
sore salvare in extremis il 
suo abnorme prodotto dal
l'Ira feroce degli « umani » 
con le carte In regola. Lo 
trasformerà prima In un sal
timbanco da Music Hall e. 
infine, In un triste esempla
re domestico degli anni '70, 

Questa molto libera messa 
In scena del personaggio 
Ideato da Mary Shelley non 
si rifa tanto al suo più « uf
ficiale » riferimento cinema
tografico — 11 Frankenstein 
di Whale — quanto ad 
altri remake, concepiti nel 
dopoguerra già In odore di 
antologia: In questo senso, 
Frankenstein iunior sembra 
evidenziare 11 suo carattere 
« retro » con prospettive al
quanto funebri per l'horror, 
mal realmente preso in con
siderazione, con Ironia me
ditata, nel suol caratteri al
legorici. Anche quando osten
ta la metafora. Me] Brooks 
procede per proprio conto 
In un'attuallzzazlone Impro
pria, che gli permette di ti
rare In ballo Dracula. King 
Kong, la « bella e la bestia. ». 
li puritanesimo e la medio
crità dei nostri tempi In un 
potpourri piuttosto cabaretti
stico, Se poi, Invece, tenta 
di costruire un film ricono
scibile nelle convenzioni del-
Yhorror — come testimonia
no la scenografia, 11 taglio 
delle sequenze. 1! bianco e 
nero molto sfumato — secon
do la tecnica brevettata da 
Roger Corman. egli non sa 
resistere alla tentazione del
la battuta facile, mascherata 
da un surrealismo spicciolo 
che vorrebbe forse ricordare 
certi giochi fantastici del fra
telli Marx. Consumato In fret
ta. Frankenstein junior riser
va episodi gustosi, sebbene 
molto pronosticabili, ed e 
spesso ben sorretto dalla mi
mica divertita e vivace di 
Marty Feldman (Igor) e Pe
ter Boylc (Il «mostro»), men
tre Gene Wllder si limita a 
far brillare gli occhioni az
zurri. 

Big Boss 
Sulla scia della grande cri

si economica, a cavallo fra 
J e due guerre, rapaci lesto- I 
"fanti riuscirono a dominare 
con l'Intimidazione, la cor
ruzione e la violenza la scena 
americana: al nomi ormai ce
lebri di Lucky Luciano, Al
bert Anastasia e Frank Co
stello è doveroso aggiungere 
quello di un gangster genti
luomo, l'ebreo Louis Buchal-
ter, soprannominato « Lep-
ke». Uomo d'affari dal modi 
cortesi, padre di famiglia ap
prensivo e sensibile al « de
coro », Lepke è un vero Im
prenditore del crimine e ha 
sempre disprezzato I suoi più 
Illustri e volgali colleglli, la 
« feccia Italiana ». Il nastro 
Big Boss non traffica In omi
cidi o prostituzione, polche 
tiene molto alla propria pa
t ina di rispettabilità: e sul 
pane ed altre merci di prima 
necessità che preferisce Im
porre la sua « tassa ». Ma 1 
soldi non gli bastano mal, e 
cercherà Infine di imporsi. 
6enza successo, In ben altri 
mercati. 

Prodotto e diretto dall'israe
liano Menahem Golan, Big 
Boss — Interpretato da un 
Tony Curtls che ni crede 
Paul Munì, ma, In realtà, non 
sempre sorregge a dovere 11 
suo personaggio — è un tar
divo e sbiadito esemplare di 
quel filone « proibizionistico » 
che ha dato negli ultimi an
ni al cinema statunitense o-
pere d'un certo Interesse co
me /J clan dei Barker. VI si 
potrà individuare, tuttavia, 
con buona volontà, un cu
rioso risvolto: l'abietto Lep
ke è forse chiamato a raffi
gurare la sinistra ascesa al 
potere dì un bandito che può 
mirare In alto perche cono- j 
sce le convenzioni della « buo
na società» e ha assimilato 
le teorie dello sfruttamento 
capita Ust'co. I 

Bruce Lee 
I .seguaci delle ari: mar/1,i 

li. messi da parte dall'.ndu 
stria cinemalogralc.i doix> 
una lunga. Intensa stagio
ne che ha visto Imperversare 
sui nostri schermi gii eroi 
del Kung lu lino alla satura- l 
zlone. riceveranno da questo t 
Bruce Lee una cocente delu
sione, una sorla d) castigo. 
Il lungometraggio diretto da 
Sze Dlang e interpretato da 
Lai Shang non e altro che 
un melodrammatico omaggio 
a Bruce Lee. l'attore •' .iti" 
la clno-statunitense morto in 
nuslcriosc circo.stanzc dopo 
c.'-sere .stato l'indisc-us&o \r'.')'i 
fatore delle paradossali risse 
di celluloide confezionale ,i 
Hong Kong. 

Evitando accuratamente o-
gnl rappresentazione « fisi
ca », Bruce Lee segue l'itine
rario esistenziale della star 
scomparsa, dagli USA all'O
riente, dalla palestra alla 
cinepresa, dalla « moglie n-
merlcana» alla piagnucolosa 
amante con occhi a mandor
la. Alla fine, dopo un andi
rivieni di pretestuosi e pate
tici drammi morali e .senti
mentali, ci diranno che Lee 
è passato a miglior vita IKT- I 
che gli e andata di traverso ' 
un'emicrania. 

d g . 

Salvo D'Acquisto 
II vice brigadiere Salvo 

D'Acquisto, ventitré anni, cad
de a Palldoro 11 23 settembre 
1943. Preso insieme con ven
tidue ostaggi dai tedeschi, per 
salvare la vita del suol com
pagni di sventura, si procla
mò autore del presunto at
tentato, In cui un soldato del 
Relch era morto e due era
no rimasti feriti. I nazisti, 
pur sapendo non essere lui il 
responsabile c i colpevole In
fatti non c'era, poiché si era 
trattato di un Incidente dovu
to alla negligenza degli stes
si occupanti), lo fucilarono 
sul posto, liberando gli altri. 

A quell'avvenimento si è 
Ispirato Romolo Guerrieri per 
il suo film, che vede Massimo 
Ranieri nei panni del corag
gioso sottufficiale. 

L'ambizione del regista i 
stata quella di rievocare, 
attorno al tragico episodio, 
conclusivo del racconto, un 
momento tra 1 più scottami 
e dolorosi della storia de! 
nostro paese. Il Illm abbrac
cia, dunque, l'arco di quasi 
due mesi: dal 25 luglio al 23 
settembre. Ma la ricostruzio
ne e delle più approssimati
ve, e per quanto riguarda la 
figura di Salvo D'Acquisto 1 
contorni sfumano continua
mente. I personaggi che fan
no da controcanto sono al
trettanto Inverosimili e un 
po' fumettistici, oer non par
lare della gentilezza e per
sino dell'umanità delle SS. 
Ciò che c'è di reale e di 
vero, in questo film, sono 1 
proclami di Badoglio e di 
Graziarli, le atroci direttive 
del comando tedesco: « Gli 
abitanti Italiani di città e 
paesi saranno gli schiavi del 
Grande Relch », e via di se
guito. 

Non poteva mancare la vi
cenda d'amore, tenera, natu
ralmente. 

Accanto a Ranieri, che non 
se la cava affatto male, sono 
Lina Polito. Isa Danieli, Pao
lo Turco. Massimo Serato ed 
Enrico Maria Salerno, che, 
smesso una volta tanto l'im
permeabile del commissario, 
ha vestito 1 panni del parti
giano, risultando altrettanto 
incredibile. 

Grazie... nonna 
Edwige Fenech é la nonna 

In oggetto: e chi non vorreb
be avere un'avventura con 
lei? Tanto più che non c'è 
qui neppure il più lontano 
odore di Incesto. In quanto si 
trat ta di una « nonnastra ». 
cioè della seconda moglie del 
nonno, morto da anni. La 
nonnetta arriva inaspettata, 
da Caracas, nelM I '» . I d-1 f-

glia.Mro. un .mi.tstr ale vecV> 
vo con due l.gl;' Giorgio e 
Cai'letto. Q'.icsi'ultimo r* m 
adolr .":V>e alla rlcerci de. i 
-.uà primn cs .ei";en/..i il,.'no 
re, e la nonnina lo ,n<on'.-"i 
la. nonostante le d.flicol'a 
che vengono Irapposte (la: r 
vali del ragazzo, il Ladre " 
il irateilo. Ecco tutto 

IJI Fenech va m giro a.sr.i 
scollacciata o addir.'.tara mi 
da, e siccome e bolla ,- u i 
piacere per gli occhi I/c so 
no accanto, o-jportun ii-n-'n*" 
vostr.-. o.usui F:or:ivan1 . T5n 
n e i S'inoiier. . G .mira *ico 
DAllg"lo e Vilora Fabl**7 
I a rei' t. (I. ^-.--i i 'IJ'I-ST è 
di Fruifo ."vi iri.noll, 

m. ac. 

Cinque matti 
vanno in guerra 
I Charlots im,),ir\'er^oi o 

come 11 maltempo: 1. ritrovia
mo come ai temp: dei loro 
c.sord.o clnen-.v.cgrallro a-tv 
prosi- ocn li io-ina mi],'.-irc
ene, por loro, sunif,. i m e : 
di rrlgion.a L? foss-r o eh" 
combinano di con*, imo •V 
Lino infitti i'o:uiso sorz-^-i 
te ohe li o.isi.^i e .sgombri 
tano un cola.mel.o iPio/n 
Stoppa i lì qualo. crossano #' 
la pensiono, o ccMrer.o a 
sfrattare t e i 11 lorza una 
prosperosa iattorcs-.a iMar! 
sa Merlimi eh" non intonsi'' 
cedere il suo podere a ' I ' ew 
cito. 

II solito Claude Zid:. che 
con nitri «soggetti umani > 
ha dimostrato talvolta d: riu
scire a far sorridere, ha d! 
retto ancora una volli sen 
za ne estro ne alcun sintomo 
di personal.tu i « cinque 
matti ». A proporlo, sono eV 
ventati quattro, ma nessuno 
ci fa caso. 

Jerome Robbins 

non sarà al 

Festival di Spoleto 
Celcbralion 75, lo spettavo 

lo che Jerome Robbins stava 
preparando per 1! Festival di 
Spoleto non si svolgerà, con
trariamente a quanto «ri
nunciato, por sopraggiun!" 
dlflicoltà tecniche ed orga
nizzative. La parte co-corra 
fica della rxssegna si artico
lerà, dunque, come segue' 
Twyla Tharp presomera la 
sua compagnia di danza mo
derna, che In questa orca 
sione si esibirà per la pri
ma volta in Italia: il balle 
rlno sovietico M.khail Bari 
shnlkov danzerà in coppia 
con Carla Friccl in un prò 
gramma dedicato a', compo
sitore Samuel Barber. ev: 
parteciperà anche la coreo-
grafa solista Emily Frankel: 
1! gruppo di Vlnnette Carroll 
sarà a Spoleto, con uno spet
tacolo spiritual di musiche e 
danze: Infine e confermata 
la partecipazione di Felix 
Blaska che presenterà «1 
Teatro Romano due diversi 
programmi di balletti, aleuti! 
del quali mal e.-iguiti ITI 
Italia. 

Sullo schermo 

« L'anitra 

all'arancia » 
Cominciano dopodomani a 

Roma, con la regia di Dino 
Risi, le riprese della versione 
cinematografica di una delle 
commedie più rappresentate 
di questi ultimi anni. L'ani
tra all'arancia di Home e 
Sauvajon (data anche su! 
palcoscenici Italiani da Al
berto Lionello e Valeria Va
leri. Nel due ruoli prlrcipal: 
recitano Monica Vitti e Uso 
T o ^ . i a / / i 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

LA FUGA DI MARIO TUTI 
« L'Europeo» è riuscito a ricostruire l'itinera
rio percorso dal geometra di Empoli per fug
gire all'estero dopo aver ucciso i due poliziotti 
che perquisivano la sua casa. 

VERZOTTO ACCUSA 
L'ex-presidente dell'Ente minerario siciliano, 
sul quale pende un mandato di cattura, si di
fende attraverso un'intervista all'«Europeo» 
e rivela fatti gravissimi. 

DONAT CATTIN 
CONTRO AGNELLI 

Per la prima volta un ministro in carica ha lan
ciato dure accuse contro Gianni Agnelli. Quali 
lotte e quali interessi ci sono dietro questo 
episodio. 

LEUROPEO 
l- UN PERIODICO RIZZOIJ 
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Il dibattito in Campidoglio sui problemi edilizi Pesanti interrogativi su alcuni ambienti collegati al lavoro del magistrato sequestrato dai NAP 

nIc^ne i^secweeriL' inch«esta sul ^Pimento Di Gennaro 
con i lavoratori ferma davanti alle oscure connivenze 

j La posizione del gruppo comunista illustrata dal compagno Buffa 
Piano di emergenza, edilizia economica e popolare e pianificazione ur
banistica - Più verde e più servizi sociali - Occorrono misure immediate 

Sempre più consistenti i sospetti che le notizie di cui disponevano i criminali siano state fomite da qualcuno vicino all'attività del consigliere 
di Cassazione — Disegnato I identikit di uno dei « nappisti » — Ancora aperto il conflitto di competenze tra la procura viterbese e quella romana 

Assemblee e manifestazioni 

«Facciamo insieme 
il programma» 
' Terracini e De Mauro a Velletri . Vecchietti a Latina 

Ferrara a Tivoli - Ciofi e Borgna a Primavalle 

' « r it_uairo insiemi il [> > 
IRdiiimjj con ciucata unii it 
\ i si statino sioliwndo nclh cit 
tè «. nella provincia mimuosi 
incentri assemblei e mamfi 

v «talloni sia net quartieri che 
i»i luoghi di Inoro per chscu 
tcre del programma del PCI 
per la prossimo legislatura re 
Clonale Per oggi 1 giovani del-

[' la FGCI hanno indetto una 
giornata di lotta al centro della 

y. quale bara la denuncia del si 
ì, stema di potete delta DC 
} Nel corso della giornata si 
? te ranno due manifestazioni la 
P puma alle ore 17 a Pumi 

valle dovi pirleranoo Paolo 
t Goti scgretatio lesionale del 
f PCI e Gianni Boi una, segreta 
*• no delta FGCI e Luisa Lurclli 
J la seconda alle ore 17 a San 

* Basilio, do\o prenderanno la 
l parola Nanni Magnolmi della 
i' segreteria nazionale delh FGCI 
1 * Leda Colombini A Prunaia! 
$ le la manirestazione pienderu 
• - i l « via' » con un corteo da piai 
*l za Clemente XI e a S Basilio 

con un corteo da piazza Reca 
• nat i 
t Sempre nel quadro delle ini 
' native che il partito st i assu 
t mondo per costruire insieme ai 
- laboratori e alle popolazioni il 
|»t proprio programma avrà luogo 
* nel pomeriggio di oggi a Vi 
i terbo alle ore 18 nel tcitro 

i K dell Unione, un incontro dibnt 
' j> tito tra i compagni Sarti e Vel 
' J tetri del gruppo consiliare re-

£ Clonale del PCI e gli artigiani 
i e le loro associ-uioni sindacali 
| Uno analoga iniziitiva sui pro-
' Menu del Turismo si terra in-
i Tece domani mattina a Fiuggi 

•Ile ore 10 presso il teatro co
munale, con i compagni Spa-

( « in i o Faenzi. 
. \ Ecco infine, 1 elenco delle 
' manifestazioni m piogramma 

per o4gi nella citta nella pro
vincia o net contri del La-sio 

COMIZI — Velletri 18 30 co 
» mi/ o apertura campagna clet 
torà e (U Tcn acini Tullio De 
Mauro* Latina ore 18 (Vec 
chiotti) Primavalle ore 17 30 
manifistazicne di Zona PCI 
FGCI di aperturi della cam 
pagna elettorale (Paolo Cioli 
segretario del C R e Gianni 
Borgna) Tivoli ole 13 aper 
tura della e impagna elettorale 
(M Ferrara) San Basilio ore 
17 manifestazione di Zona PCI 
FGCI di apertura dello cam 
Bagna elettorale (L Colombini 
N Magnolmi) Montecucco oic 
17 30 (E Montino) N Maulla-
na ore 13 (N Lombardi) Tor-

, BignatUra ora 17 apertuia del 
ì la campagna eletto ile (Paro-
"J lo) Cinecittà ore 17 npettutti 

campagna elettorale (M Roda 
, no) Proiettino ore 18 aperti! 

• , IM campagna elettorale (Imbel 
Ione) Torre Angela ore 18 aper 

' tura campagna elettorale (Na 
' talini) Torre Maura ore 18 M 
t apertura della campagna clet 

forale (Della Seta) Prima Por-
, ta ore 17 30 apertura della cam
pagna elettorale (M Mlchctti) 
Ardea ore 13 «pertura della 
campagna elettorale (\ Seal 

» chi) Torvalanlca (Maitin Pc 
f scatore) ore 10 apertura della 

campagna elettorale (Bifano), 
Cernano ore 18 30 apertura cam 
pagna elettorale (Quattrucci) 
Campino ore 18 apertura cam 

- pagna elettorale (Gensini), Mon-
t te Porzio ore 19 apertura cam 
' p a g n a elettorale (Cesarono, 
i Nomi ore 18 SO iperturo cam 

magna elettorale (V Agostmel 
li) Tor Lupara ore 19 al ci
nema Matrullo apertura cam 

« pagna elettorale (Mlcucci) 
Monteflavlo ore 20 ipcrturn 
campagni elettor ili (Marnimi 

i cari) . Mentana OH 17 30 apei 
t- tura campagna elcttotale (B i 

«nato) Montellbrettl ore l\ 
•pertura campagn i elettorale 
(Fionello) Palestrlna (Se iceia 
ti) ore .20 (Sbudella) Valmon 

• tona ore 18 *0 apeitm i tlilli 
campagn i elettorale (C Cap 
poni) 

ASSEMBLEE — Cellula Tee 
alcolor ore 17 a Settec imint (F i 
lumi) Casa della Studentessa 

1 Ole 20 a C.is uljertcnc assembli i 
' (F P-isco) Tufello ore 11 10 

assembli i sui pioblimi ngio 
' itali (Piegosi) Italia oi- 18 

problemi economici (S Cingo 
lani) Castel Giubileo ore 1G HI 
pensioni e questioni tributario 
(Pizzotti) Tlburtlna « Gramsci » 

k ere 18 sulla e impagn i eletto
rale (L Ciuffmi) Fiumicino 
centro ore 18 attuo de e se/ a 

~t r i per la campagna elcttoi ili 
(Frcddu/zi) Villeggio Bredn 
ore 1710 (Spiri) Capannone 
ore 18 ano reti t del j cini>i,n 
• l e t tone ib i l i ign) Lo Rustl 
ca ore IH sul i etm>igiii t o t 
torak (Pisani) Quortleclolo 
Ole 20 i f>i 111 Ttslc p l i 
Tiene « H anco t \ c o i d b it 
tifo Labaro ou 17 i t u i su 
la c a m p u n i i l c t ot 11 M n c l u 
si) Frottocchle ou -0 11) sulla 
campagn i i l i t t o ra l i ( C o i i) 
Larlano ole 20 ( F e t i i t i ) Roc 
ca di Papa o u IH 10 Cave de ' 

t Selci o u 1 > sul! i i impigli i 
eletto! 11 ( M i m i l i ) Pirelli TI 

* voli or i li su'l i e imp u n i i 11 
tot ili IG F u i '! 0 Ouldonla 
ori 17 is^t. n ) i li _ D; ti 

* siili i e uni) i^n i i i t tot ik 
La Botte o i r is ni) i i 

d i i pol l i l i Polombara n i 
SI sulla e unp iKmi i letto 
r ile (Po//11 ) Montorio ori 

p „0 su 11 i ip icn i i U ttor i i 
(> l i b i / / Flano i l'I il <l 
Casa di l I' « tt iR n al 
m-, S Marinella ore 18 (.Ti 

r ' 

(Li) Sont'Oreste me 20 (\ il 
La) Allumiere ou 21) 10 siili 
campagna ciottolale (liclei\it 
tot 0 Torrlta Tiberina ou 20 
(Bacchelh) Selvatico (\rten>i) 
oro 19 J0 (StruTaldi) San Ce 
sareo ore 19 sulla campagn i 
elettorale (Ricci) Montelanlco 
ore 18 sulla campagna eletto 
rate (Carella) Genazzano ore 
20 (Cacciotti) 

INCONTRI — Garbatela Ole 
10 e ore 11 incontri ài mere ito 
(Mammucan alle 10) (Fettoni 
ore 11) Monteverde N ore 9 30 
incontro al mercato a p z/a Scot 
ti ore lb 30 a p z?a S Giovanni 
di Dio Donna Olimpia oli
lo 30 incontio al mercato IF 
Romilde) Marina (Caie di Pe 
perino) ole 18 30 incontio di e i 
seggiato (RODO) Marino ore 
18 30 a p le buropa incontro di 
case-ggiato (Tiamonto//i) Frot
tocchle (Due Santi) ore 19 in 
contro (Madau) Monterotondo 
Scalo ore 18 incontro del caseg 
giato S Martino (Segnalini F 
Zancolla) Guldonia ote 17 30 
riunione di caseggiato alla Gè 
scal (Cirillo A R Cavallo) 

LATINA — Bassiano ore 18 30 
assemblea (Berti) rondi ore 
18 30 comizio (Luberti) Maenza 
oio 19 30 comizio (Canari En/o 
Luigi Pucci) Puierno ote 19 J0 
assemblea (Luigi Cioli) Sermo 
nota Scalo ore 19 assemblea 
(D Alessio) Sonnino ore 19 as 
sembleo (Grassucci) FROSINO 
NE — Fiosinone ole 16 assem 
blea (Mazzoli) Rocca Secca ore 
18 30 comizio (\ssante) Moiolo 
ore 18 30 comizio (Spaziano Pa 
ltano oro 20 comizio (Mazzoli). 
Ceccano ore 19 30 comizio (Lof
fredo Amaseno ore 19 30 co
mizio (Siimele) Ripi ori 18 30 
comizio (Cittadini) San Donato 
ore 20 assemblea (Silvio Antc-
nellis) Cannello ore 18 assem 
blea (Claretti) Rocastella ore 
18 assemblea (Mammone Mega 
le) VITERBO — Arlena di Ca 
stro oro 20 assemblea (Trabac 
chini) Fabbrica di Roma ore 

18 30 assemblea (La Bella) La 
tela ore 20 comizio (Polacchi) 
RIETI — Colli sul Velino ore 
19 30 comizio (Angelctti) 

Petizione 
comunista per 

tariffe telefoniche 
e cumulo 
dei redditi 

Una petizione popò a i e ix.r 
la riduzione delle tariffe te 
lefomchc e per modificale 
il meccanismo del cumulo 
dei redditi e s ta ta lanciata 
dalla F e d e r a t o n e romana 
del PCI Sa t ra t ta di un ini 
/.iativa che M inquadra nel 
1 ampia mob inazione dell i 
campagna elet torale e di 
essa e una londamentalc 
componente Da una parte 
perche risponde ali appello 
lanciato dal part i to a l l t m a s 
se popolari « facciamo insie
me il p rogramma * dal) a l t ra 
porche rappresenta la con 
creta e coerente tooclusuo 
ne di mesi di battaglie in di 
fesa del tenore eli vita de 
lavoratoli dei ceti medi de 
gli art igiani 

Dettagl iatamente le richie 
ste de l l i petizione r iguar 
d m o 1 abolizione dell obbligo 
delle 200 telefonate mensili 
quel minimo g u inlito » 
imposto dalla SIP igli uten 
ti che \uoL d u e pag . i t . k 
t t k l o n a t c incht se non si 
fanno 1 esonero da qualsia 
si aumento p< r a lmeno un 
mimmo di 120 .de tona te i 
t r imestre la riduzione delle 
t i n f f c in buie interni banc e 
in t e rna /ona l i t t t e t t u a t c nel 
le ore di minor ti affico 

Per quanto r t g u u d a il cu 
mulo dei redditi si chiede 
I esetn/ionc dei redditi Fimi 
l ian d i h \ o i o al di sotto 
degli otto milioni di tire an 
nui av,e\ola/ione per t i t d 
d m t a m l t u i di lavoro su 
per ion agli otto milioni d 
lire i t t raverso la d e t n ^ i o 
m ai tini del cumulo di 
t re milioni di lire «boli/io 
rie dell imposta sugli asse 
gm lami l i an aumento de1 

l iliquota minima e se rite i 
riduzione delle al quote del 
1 mpotta personale n \ i o 
dt un i u \ isione di tutto il 
^ k m i rise ile < IV S It OK 
I \V!M) 

Sono cjue ste U propos t 
i t tomo ille qua i il PCI 

n<_l corso d intontì i ne i 
luop'ii di lavoii) n t l l t p iz 
ze . ipnu i il d ibi t l i to con i 
citt idini |x>: luggtungere i n 
tro l i tin* de n u s e le celi 
tomi! i di me 

I i nehu. stT di r duz ont 
d t tk Un Ife tosi comi quel 
1 i de! cumulo e in\ i it > il 
p csidenU del eonstgho il 
m n s t io dell industr T I Coni 
nu icio il ministro de Ile 1 
ti m/t I*e i i nm i 11 |)H 
/ otu sono un monunt> de 
1 i pui \ isi i mob I iz t n 
IH c itici I ne 1 n„ ust i / i 
fise ik > denunci ita dai 1» 
voi itoii e contiibuire il mi 
Kl «JI une nt > de 1U pes ai i 
e i I / HI ì \ i i (!• e i t 

popol U 1 

1 (.ommuiito e i sera m 
Cunpidoglio il dibi t t i lo sui 
pi >blemi d i l l i e a s i i dello 
sviluppo urbanistico clic et t 
st ito ritto lotto nt l h sceltiti di 
ma i le di scorso d i u n i rexl i 
i onc del s nd ico Darid i II 
giudizio e le proposte del PCI 
sono stale illustrate da un it> 
tervenlo del comp ijttio Lucio 
Burfa ment re por il PSI li i 
p irlato 1 compagno De Felice 

Ci si aspet tava dal sin l ieo 
— In detto Burr i o un pie 
e so nd iu /zo sui tempi dcl l i 
ptogi unni izione o dei piovve 
d m e n t di m ^ c n z i I n t c e l i 
s i i i I i/ione non h i olfeito 
ne 1 uno ne *,li alt i n e n lo 
lorn lo il consiglio solo un in 
lc .mii /or ic sul )i i io eli onici 
M-«iz i e sull edilizi i e unomic i 
e popol ne con un i proposta 
di metodo pei l i icwsionc del 
piano icgol Uorc Tutte cose» 
che se recano ce i tamente il 
segno della ituziattv i unitaria 
e di massa port ino anche quel 
lo delle resistenze ad una poli 
t ica di reale e profondo n n 
ne ramen te 

P e r il piano di emergenza 
il rinatilo e e ir itterizzato da 
lentezze contraddizioni mano 
\ r c Occorre da re a queste m a 
novie una risposta pronta con 
1 acceleia/ iont dei p togrammi 
un rappot to stretto con i legit 
timi i ssegnatan il n spe t to ns 
soluto delle scadenze e delle 
p i iou tu Nel campo dell edilizia 
economie i popolare ì 9603 i l -
loflgi IACPISVEUR sono un 
risultato positivo di ul ieno 
frutto del movimento unitario 
Ora o c c o n e guardare il Tutu 
ro La risposi i che da 11 DC 
è g r iv i s s ima perche di li onte 
ali lumento dei costi ed alla 
m ' inc inga di adeguat i finanzi» 
menti negativi il sindaco PI 
sponde con un tenue lamento 
nei confronti delle scelte go 
verni t Ivo e con il ri! incio del 
discorso sulle convenzioni U n i 
scelta che da pi ntic unente per 
scont i ta 1 in ideguatezzi dei fi 
m n 7 n m e n t i por I edilizia so\ 
v c m i o n a t i che acce t t i di fat 
to 1 rifiuto dei p n n t a d 
onera re nei pnn i di zona della 
167 che non vede il g rave 
pericolo di svuotamento che su 
questa legge incombe 

La linea che invece piopone 
il PCI e quella di una ferma 
Iniziativa politica del Comune 
n d confronti del governo e 
del Pa r l amen to per ì d isegni 
di legge sull edilizi i per una 
nuova politica cieditizi i per H 
ìegol imontazione dei fitt Non 
e una via velleitaria e l i v i i 
indicata dm l*n oratori e la 
via a p e i t i da l l i « \ e r e n z a 
Lazio » Occorre che gli -stituti 
democratici il Comune e la 
Reg one si schiouno acc in to 
al mo\ imento dei hv oratori 
in una linev di piogresso e 
di riforme In concreto questo 
vuol dire gaianzie nei tempi 
di attuazione del p n n o di cmer 
gonza li lancio della legge 167 
con un recupero delle a ree 
compromesse iniziativa politi 
ca verso il governo per ì fi 
nanziamenli e l i regolamenti*-
7ione dei Fitti vel i f ic i e prò 
gì immazione dell edilizi i eco 
nomic i e popol n e 

L in iznt i \ . de*\e avvenire a* 
t raverso 1IACP il Comune le 
cooperative i p r iv i t i Pei quo 
sti ultimi non seive i l la col 
lettivita un loro intervento nel 
le lottiz-n iziom convenzionate di 
lusso ma u n i mobilitazione del 
le loro u s o i s e per 1 edilizia 
popol i le 

L ultima pa i tc dell intervento 
di Bul la e stato ded cato ai 
pioblemi de.ll i pianificazione 
urbanistica II consigliere co 
mumsta In sottolme ilo come 
I Ipotesi del cent io dnczionalc 
di CentoccUc contraddica ' s pò 
sizionl assunte dalla Regione 
come non vi è compatibili tà fra 
II pohtic i della esp insione del 
cemento con la richiesta che 
v iene d Ulc circoscrizioni che 
chiedono p u verde e pm sci 
vizi I inno scorso l i giunta 
sospese il giudizio sulle lotti/ 
yizion del Toirino di Pineto 
di Tor di Quinto Oggi sembra 
accet tare (salvo vedere quarr-
do s d e l i b i t e l i ) t i destinazio
ne i verde ed i s e m z i del 
P n e l o Mi vi sono litri nodi 
<l i se lodile ! e tuie Ih indicati 
dil le ciic-oscri/ion sono i nodi 
di I tomi \ c e c h \ di v i delle 
Villi di l o i m u t n c i u di Tor 
C ir bene dell Insughet u i dei 
2)1) e tt n i delle zone direzionali 
Non h ist i p io i o n e u i con 
franto ccn le e,iico-.cn/ion sul 
l i de stin iziooc occone un im 
IKgno sui modi e sui tempi 
de 111 le ihz /a / io ie del veide e 
eli i *4ei \ izi so lai 

Pei qu into n g u i r d i le boi 
g i t e B u l l i In posto il pioblc 
m i eh t o o r d n u e le varianti 
il Piano tt „oI itore non solo 

per l i j>oss bil ta di u ilizzare 
i ser izi m i pei gli espiopri 
delle uee non incor i com 
ptomesse La revisione del pia
no io ,ol itole deve comunque 
polsi in sintonia con l i ipo 
Usi tee. on ile d i ver t icarsi 
e iti un eonfionto co i l( est 
cefize p LI t ir e dell i e tta e 
euu dt ent imento Pei i 
se iv z o il so io necessari 
mine di it piovved menti 

Il soc il si i De 1 elice h i 
Lillo ne Ih l e h / o n e del s n 
d i c o «• e le me i t i d nov ta Oc-
o t r e p i s s ite li i U l t i m a 
igg unto — u t it )i n t che 

il Consi l io coni un le eh ud ì i 
s in l ivori pei l i c m > i g n i 
eletti t ile 

l i pie etile il i edili l del 
eonsij,! o u n tolta deli c i / ione 
d l u o i n o n le h S I C L l b l 
11 t bl» e i d Munte > i cu 
1 i\o itoi n i pei ce i s i no d i 
otto mes i h Su r chies t i 
e<l compivno J n i c o h e eli il 
t u consiglieri democr itici 1 is 
se lc io Cor izzi h » uinunci ito 
un nti -\ento p ( s s o la IÌCL. O 
He per o tene H uri s i-ss d J i 
fd\ »re il* bi op^ra 

Mentre gl i uomini del l 'ant i terror ismo e del l ' « uf f ic io pò 
continuano a non dare r isu l ta t i , si va delincando sempre più 
tra I « NAP » e gl i ambienti di lavoro più v ic in i al magistra 
tulle k infoi ma/iom di e tu i n ippsl i > h inno d m isti ilo d 
di Cassazione e durante il < processo > i cui e si ito sollopo 
Di G t n n n o Egli come noto t t ipo delluTliuo sludi degli i 

{ 

Forte delegazione di donne e sindacalisti in Campidoglio 

Forse i ventotto asili nido 
saranno aperti nell'estate 

Denunciate le inadempienze della giunta — Mancano gli allacciamenti per 
la luce e le fognature — Ancora da risolvere alcuni problemi del personale 

Uni folti deleg l'ione di don 
ne t di s indici l is t i si e incon 
ti a l i IOI i pomeriggio con il 
Clini esponenti della e u n t i e 
dei gruppi consti i n tltmoci i 
t i o al Comune dopo u n i m i 
nifest izionc mdett i d u s indi 
cati CGIL CISL e UIL in p u z z i 
del C imprdoglio 

* Pei un nuovo nd inz /o eco 
nomico e sociale b ist i con eli 
assurdi i l la id ì n c l l a p u t u i i de 
gli asili nido » quest i la p i 
i o l i d o n i n o intorno ili i qu ile 
si t svolt i 1 inizi itiv i ipeit i 
d il lappi esentante dell \ CISL 
Ciucci e a l h quale ivtv ino 
aderi to olite alle ìot/e politiche 
demociaticlu 1 l DI h Con 
te si icenti nume rosi consigli di 
f a b b n c i ed ilcuni comit i t i di 
qu ut icre 

Come e noto ben ventotto 
asili mdo pronti orni t i d i oli le 
un inno e mezzo t e s t i n o imi 
tilizzili i c i u s a di e IM n 
tardi del] i gnu ta t ipitohn i 
per 1 i lhcc i micnO delle focne 
d e l h luce elet t i le ì dei tele 

Impedita al « Valadier » 
la proiezione 

di un film antifascista 
Torma piote t i lei degli 

btuden 1 de lst tuta pti ^eo 
metri Val id ci dove a l f o 
giorno e st i t i v e t a t i i p o 
lezione de 11 ni « B anco e oc 
io > bui fase ino e e trame 
n/»re i giovani si sono as n 

nuti dal e e? oni p°r ur ora e 
hanno dnto vita i u n i breve 
assemblea 

per 1 issunzione dt 1 | " Ioni 1 
]K r son 

Nel coiso dell nc in l io con h 
p l i n t i h inno pieso l i p a r o h 
i nome eie Ile, org miz/azioni 

sindac iji Di C I icomo dell i 
CGIL e Ciucci d e l h CISL 1 
i ippicsent inti s m d i c i l i n inno 
sottolme ito nei loro in tenLnt i 
come ali impegno ed d h fci 
mezza dimosti ili dui iute tutto 
1 evolveisi dell i \ icend i d ille 
O I M I U / Z izioni dei h v o t a l o t i 
non abbi i in u conispos to un 
Ulegcnment> idi.gu ito e re 
sponsihile dell immmistiazione 
comun ile Da p u t ì s u i I a s 
se ssoie C izot Ì li i assunto lo 
impegno (ormile ìd i p n i c de 
fin Uv unente i ventotto asili 
nido entro il primo luglio 

I i compign i Mire 111 D Ar 
c ing i t i consiRluic del g iuppo 
eomunis l i p u udendo i sua voi 
t i l i p u o h h i denunciato con 
vigoie li gì ivi i m d c m p e n z e 
che h inno c a n t t e n z / i t o fino i 
questo momento il compor t i 
mento della giunti mspicando 
un in l t ivento urgente elio i v v n 
imi lmcn tc i conelu ione 1 in 
ter i questione 

L miei i di le e uzior e ha 
e spit sso soddisla/icnc pei il ri 
sull ito positivo ..unseMMo lo 
impcMio cioè sti ippato ili as 
se ssoie Ben to C I/OI i Sono siali 
necess n i lu ij,h mesi ili Irti i 
p i giungere i questo pi imo 
nsul t ito 

Oi t si ti itici i di v dc ie st 
d i p ute della g uni i s inten 
d i l en t i e te ili ne lite tonto del 
1 mixgno piec so tssunto n* 1 
coi o dell luonl iu di i n i o se 
si pensi invece di ptosegu i 

| nel! i polii e ì di i nv i e dell 
' pio IH se dK Ute se 

Documento unitario 
votato dalla 

XIII Circoscrizione 
Un i m p o i u n t e documento pò 

litico p i o g n nmat ico e st ito 
appiov ito u n i t i n a m e n t e d u 
consiglici! dei p i r l i t i dcmoci i 
liei della \ I I 1 cu coscrizione 
che c o m p u n d e h f isci i hto 
l 'me ì di O s t n e il suo enti o 
t e n i Sul documento presen 
t i l o chi comp igno / ppellcm 
ne I h ìmnionf che si e svoll i 
1 a l t io leu pus t edu t i dail is 
se ssoie e ipttohno C i z o u sono 
confluiti i voti del PCI DC 
PSI PRI e dt l PSDI con h 
esclusione dei 1 bei ili issenti 
e ovv lamentc dei miss ni Con 
l i i d d i t t o n o invece e st ito 
les i lo delle i lezioni del ptesi 
dente d e l h clic iscnzione sii cui 
si e sp ice it i h vecchi i m ig 
g io ianz i di eentios nisli i Nili i 
volizione infitti non si e mi 
sciti niiilgiado h pieci .i p io 
post i di I PCI ni tv ite td un i 
e mdidatui i u n i t i l i ) e il e quindi 
st ito eletto ti mistii i I de 
Pi i n i 

\1 ceni lo del documento un 
t ii o un i se e d pi obi in eh 
il consiglio d e l h \11I e leu 
scrizione si e inipecnito i poi 
t u e i soluzione Le indie izioni 
puoi il ti li iniu u d mo in p liti 
eoi uè i t ! v izi soci ili (stuoli 
osped ih ti tsport ) ì innicti ito 
compiei m u n t o de l ivori pei i 

collcttoii le IOMH t i tkpu i 
ton the e unse ut ino un nnuho 
i mietilo dell i situazione ìgit 
meo s m i t n i l d e l h zon i h ho 
mhc i degli tienili 1 \ jealiz 
zazionc d u propr i mini di edi 
lizi i economica e popolare i' 
n s in imitilo d i l le burni te c o i 
solici ite e h loti i conti o la 
spi cui izioni 

Pei a l l io i i t a i i questi pioble 
mi e detto nel documento di 
viene indispensabile un nuovo 
mi do di govci no dell t circo 
sci zioin itti n e i so u n i gcstio 
ne collee.1 ile e d i c e n l r i t a chi 
passi pei 1 tifiti imento delle 
conn i ssion consili n f su lh 

I b i s i de lh d i h l x i izione ippio 
[ v i t i n consig] o comun ile nei 
I giorni scois ) 
I Qui sto i d f o i / imi nt ) e poten 

/ i m u n t o d t l decenti m u n t o ani 
m n si uvo conclude I tiocu 
me ito icndc necess n io e op 

I p o i t m o i n i ippoito ipcito t 
tutte le lui / t poi tic he dell i leo 
costitu/ion i e supei indo impo 
•̂ t i/inn d foi nuli e t i sebi mi 

| i ici h < ;JItcostituiti In p u t ì 
co a u v ilut indo il peso che 

I nell \11l cu cosci IZIOIH h i il 
PCI e I i iuizioni chi esso esci 
i t i s i conosce ndispens ibile 
il suo ap >ni to pe i h m i u n l i 

I H i l i / / i/joni dei pi JM'imnu 

Importanti impegni strappati all'amministrazione capitolina 

ENTRO LUGLIO I LAVORI PER LA RETE 
IDRICA E LE FOGNATURE ALLE BORGATE 
E' stato deciso in un incontro tra comune, sindacati e Urrone Borgate - Per la fine dell'anno gli allacciamenti an
che per una parte degli insediamenti del secondo gruppo - Luce, gas e acqua per i nuclei edilizi consolidali 

I problemi del rlsinametUo 
delle bordate sono stati e 
centro di un Incontro che -, 
e svo'to eri t i i ì r ippie 
scnunt dell amm nisttaz om 
comunale e o -, muiizioni 
sindacai e 1 Un one b o r i l e 
DU stri ito connotilo m cui 
sono stili niess in tv 'de ru t 
le cft"enzc e e mvneinAe d 
un coordlmto inteivento del 
la giunta comunale j>ui d uni 
mat ci problemi d mlg lai i 
e migliali dt romani che vi 
vono ne le bottate sono sci 
turlt ilcuni lmpoit mtl im 
pegni n parllcolue pei ciò 
che i lgui rd i 1 i t tuaz one del 
p mo ì̂ ei I i lete idi e i e 
lognan e s.tiippito nei mes 
scorsi dilla lotti u n i t a i del 
e oit. in zv ìzion d m i w i e 
del e io zi democ iticht 

Un pi imo mpe no ili,uar 
da 1 ni/io dr hvou i ilio i 
m » d t < p i 1 i i 
tin it< de I l ri 
qua per quel e bo A ite com 

piese ne primo g uppo sul 
I li b isc dnl e del Dei e appio 

vite d il consci o comunale e 
d a j l orgm di contiollo on 

I r ìelat vi progetti e [ l i m a l i 
I me t P " cju 11 a -,ua d i 
| pò un i Jett i consistente Iti 

le bordile comprese nel si 
concio g up])o 1 comune s 

, i impce,nito i d u e nlz o i 
I hvoi entro JL line dell anno 
| anticipando 1 londl 
I In t itvC e boi Rite conso 

Idate no ti« emm i - t̂ra 
1 /ione cipltolmi e le i?!endc 

mun clpill s sono impegniti1 

id s t i n e tutt A l i lice 
pnm ni come luce gis ic 
qua e^c Muovi intontii ti i 

I s n d r i t l Unione bo „at* e 
I il Comune sono in piogi im 

ma pei veilfita e la puntui 
1- un i iz one di tu ti gli Im 
pn u sii tpp il e pei dei ni 
i i i rupi del e success vi 

e tic l pi )-i mini t poi ( ì 
1 i e l 11 it ' i- e I* ì 

Nel giardino di Castel Sant'Angelo 

Arrestati sei giovani 
che fumavano hashish 

l n h pois ne o io l ite m e t Hi M ili! t > il due opi l i 
/ioni ini dio ( Metili H( d ili i poi zi i st i sono g ov mi il d sotto 
dei veni uni ehi sono st iti so pu si mentii I mi iv mo ne L,MI 
clini inl is t int 1 l e s s i t i d C iste S \nu lo s i l u e t t e U h i h I 
Nelle tasche d uno di U io son stile uciv Ut nche Ut une e ut tu 
di e ton i i 1 iiL.iz/1 u n s i ili on » si u eltnunciil ini det iv i tm 
i iso tti sosl inze s t u p ì iti nt 'si ti ut i d \ n i e i i 11 u n 
K te l ido (. ispe in 1B in n KM 1" n i ( n i C u i M 
nt i \ n d u i G innuni 1J inni C u l o I nel! — in n 

S e m n e u n h pohz i h i et) e io i is t di i n p t j - i 
die ito ( tst j)])i C i ni3 n d i ' i i l i \u 11 r t 
s te lutti ^ nle lifit li i 11 sh i „ 1 il it /li i i i i l i l i ) i 
i d i l l i ! (HI il L i n i mi 11 >n > si n i l i ! l i n n i 

Iti si Ni ì Mv\ nu 1 ii i I I i i ^ 
\i s i r i t u \ 11 i . s i \i i i il . h 
Mct.adi-'C e \ litui io L mi w rum di Sd ì n 

Fcrmcs 
e unanime 
condanna 

delle azioni 
criminali 

litico » della questura sono impegnati in perqulsiz oni che 
consistente nelle indagini la « pista » che riguarda i legnm 

to romano Da questi ambienti, nfattl potrebbero essere uscite 
i dispone in ibbond uva dmint i ti scquistro del etns ^ ci t 
sto Vediamo in (.oriento in che ambilo si svoli'c il 1 iv i ) d 
slituli di pena del mimsteio di Grazia e Ciiusli/ui 1 i sin at 
tiv tà principale e quelli del 
lo stud obo ha pir cclpato a 
convegni sulla criminalità e 
p u volte Intervenuto In dlbit 
i t i telev s v e rappreseli*» 

Ita 11 nel vi comm spione de 
1 » g ustlzii del Parlamento 
europeo Ma contrariamente 
i quanto ÙÌ e spesso creduto 
e anche impegnato nelle ibo 
]H7tone dei d i t riguardanti 
la s tuizione delle carceri di 
tutt Ita la (detenuti che ven 
gono tra&ferlt rivolte situa 
zioni pnrt colari ecc > Si deve 
a lui infatti istituzione di 
un complesso calcolatore e et 
tionieo presso 1 ministero dì 

j Giustizia sul qui e converso 
| no e vengono quindi sintet i 

zate le notizie provenienti da 
tut i penitenziari 

I L ufficio X del ministero di 
Grizi i e Giunti/ a che Di Gen 
naro dirige si trova tn via 
Giulia Proprio ne palazzo di 

I ironie ci sono le sedi di tre 
orsanUzaz oni con le quali il 
m i g strato romano col la boi i 

1 il « Centro n v onalc di pievi 
denza e di difesa sociale > 
(presidente il de Gonellaì 11 
Centro di studi penitenti u 

I e Infine la « United Soc al Dn 

I fence Research » un st tuto 
I diretto dal cittnd no statuii 

tense T Kónz l i cui fun 
zione uffìciale e l i ricerca 
scientifica nel campo della 
eliminai ta Quest organizza 
zione tuttavia è sempre i p 
parsa moito ntcressat» a 
quest oni di cna t t e i e politico 
più tosto che stiettamentc 
scientifiche tanto che al ul 
timo congies-so sul! ord no 
pubbl co del partito soc al v i 
h i i ìv alo ben quattro fun 
zionaii mentre neanch" un i 
p rsom e s t i t a ncaiicata di 
seguhe i convegno suPa cr 
mino oft'l i scientilici incornili 
c ' i to h settimam scorsa a 
Tiranto quello i cui avrebb" 
dovu'o p rendee pi r te con 
una rei iz one 11 gìudic*» D 
Gennaro 

L a t t v i t a di Di Gennaro si 
svolge quindi t r i 1 ufficio X 
del ministero e questi ti e 
ist tut presso 1 qui 1 mi 
g strato svolge mansioni di 
consulente Non Usuiti a tut 
toggl che menzione deg t 
investigatoli s u s tat i conc°n 
t'-ata s i questi ambon i co 
me invece la s tuizlon- n 
chiederebbe Eppure 1 ermi 
imi de N*P> quando han 
no n eirogito ne la loro p-
gionc il consig iere dì Ca^si 
z cne h n n o dimostrato di 
conoscere not zie molto pre 
e se sul suo conto e r m o m 
oimatr sul attiviti di Di 

G n nmro ulle &ue id e sul e 
sue prese di pos zione \ 
quanto p i re e-ano p0,*sino in 
possesso de a relazione c i 
1 m u i s t r i t o aviebb" dovuto 
"ggee il convegno di Ti 

r i ito Non sono qjev ìd zi 
*-ilfc eiV i tir-* muovere le 
i i i a„ n ine he nog imb enti 
di ivoro di Di G e m i l o ^ F 
s i to ivi " l ' i t o pt"* e s e m p i o 
s» r i s p o n d o n o i v "i t a le n 
l o i m a z i o n i s e c o n d o e quR 1 
1 d r e t t o e d*» la (Uni ted S o 

e a Defence Re- ica-ch) K o i z 
s i r e b b e l e g i t o ai servizi se 
pret i i m e r i c m i 9 

M e n t r e ques t i n l e i r o g a t v 
r e s t a n o i nco ra senza ris]X)^.t i 
i m i n e ir sol la i q u e s t i o n e 
del con i l t t o di c o m p e t - t v i 
t r a la m i g s t r a t u - u v i t n r b e * a 

e h » i n d i c a s i i f i t t i T"-adut i 
n 1 c i ceio d s M i r a d 
G r i d e quo a r o n m i 

L i 30 / a h i i n i t o m s-o 
i 5 J i t o J r t n t l k d m o 

dei n 13 ) s i c h e n m i T 

„ o O" o h i i i o l i o i 
io i t i Re n a e V e-bo 

r e n i e nt e e '•'e d S M i 
i d G n i s is-,fvu vino 

e d amm t e io t i t t i ! \ ^ t i i 
"e i Ivo Os e n au to ] 1 i 

S t r i i d u i "• o v i i " sul 
I«nt m li d i o p e a t u a o 

bus i con i bi**Li ne H e a 
( i 3 „ i i l o d m M S a - bb** 

c i n e d u to i o de 
qu u t i n * r t b i i o e h» i M n 
d ni"se ce n a ci i s o so t to 

l ) Ì1C n \ f i Ì"l0 s, J 
m n i z U i 

Serq'o Criscuoli 
NELLE FOTO II giudice Di 
Gennaro, < tles \ i agenti e 
funzionari di PS durante la 
perquis zione di ier i l 'a l t ro 
in un appartamento di Monte 
Sacro, che è andata a vuoto 

Il coas .ri o com jn i c h i i 
** sei i condì m i t o e ci ni 

n i i i ioni dei c o s i d d t i t i N \ P 
in r e i i z one ni u e e n i K I I V 4 

e p**ovocatoi i e p sod d MI 
i n o Affoi e Mes t r e H inn 

p reso la po ro i il c o n p i r i r 
Ara i i v ce p re s d< nu de 
g i u p p o c o m u n i s t i i t o m p i 
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Attraverso un processo di sviluppo del decentramento e della partecipazione popolare 

Dalle circoscrizioni a un sistema di municipalità 
Le proposte dei comunisti illustrate ieri nell'assemblea cittadina su « I problemi, l'avvenire di Roma e la Regione » - Occorrono nuove scelte produttive e sociali per uscire dalla crisi in cui versa la città - Sciogliere i nodi 

irrisolti dei servizi sociali, dell'agricoltura, della crescita industriale, della vita e del patrimonio culturale - Il dibattito riprende questa mattina -1 lavori (presieduti da Maurizio Ferrara) saranno conclusi da Petroselii 

Si è aperta ieri mattina nel tea
tro della Federazione comunista 
l'assemblea cittadina del PCI su «I 
problemi, l'avvenire di Roma e 
la Regione », con la partecipazio
ne dei compagni di comitati di
rettivi di sezione, di consiglieri 
comunali e provinciali, di consi
glieri circoscrizionali, di parla
mentari e di candidati alle ele
zioni regionali. I lavori saranno 
conclusi nella mattinata di oggi 

dal compagno Luigi Petroselii, 
della Direzione e segretario della 
Federazione. 

L'assemblea — presieduta dal 
compagno Maurizio Ferrara, ca
polista del PCI alle elezioni re
gionali — è stata aperta da due 
relazioni: la prima su « Il decen
tramento dei poteri dello Stato e 
della Regione, e il ruolo delle 
circoscrizioni comunali e della 
•partecipazione popolare » (rela

tore Ugo Velere, capogruppo co
munista in consiglio comunale); 
lo seconda su « Programmazione 
e legislazione regionale, e lotta 
per uscire dalla crisi con nuove 
scelte produttive e sociali per la 
citte » (relatore Mario Quadruc
ci, della segreteria della Federa
zione). 

Il dibattito che ha fatto segui
to alle relazioni si è chiuso ieri 
sera e riprenderà questa mattina 

La relazione di Ugo Vetere 
• \ 

£> 
-, L'esperienza di questi glor-
. ni — ha Iniziato 11 compa-
,* Rno Vetere — nella nostra 
j citta, noi corcslgllo comunale, 

f nel cornigli di clrcoscrl. 
Eione, fino alle vicende del-

•£ l'attuazione del plano di 
iK emergenza della casa dicono 
i quanto pesi sulle condizioni 
J di vita delle masse lavoratrici, 
i Insieme alle scelte di politi-
* ca economica, la (trave di-
' s funzione delle strutture pub-
f: bUche e come la politica di 
4 rot tura della direzione demo-
-, cristiana lasci spazio ad oznl 
,•' manovra clientelare o provo-
] catorla e contrasti protonda

mente con la esigenza di uni
tà espressa con sempre max-

": do rè forza da un vasto ed 
articolato movimento nelle 

; boriiate e nei quartieri cit-
' v tadlnt. 

Da una crisi che Investe 
I' — alle radici — U rapporto 
! t ra li cittadino e lo Stato. 
. nelle sue strutture comples-
> live, quale «spetto di una 

crisi più generale poli-
'* ileo, economica e morale, non 
; si esce senza battere la li-
•' nea di rottura fanranlana e 
' senza un rapporto tra le for-
>' ze democratiche e metodi 
v nuovi di governo ed efftclen-
r. za e tempestività nell'Inter-
t vento pubblico. 
,". Vetere riferendosi alle vi-
) cende della XIV e XIII circo-
^ scrizione, paralizzata da otto 
r mesi per la pretesa della De 

di mantenere un'Impossibile 
pregiudiziale nel confronti del 
PCI ha affermato che se si 
e potuto uscire dalla situa
zione di stallo Io si deve al
la sconfitta di una tale linea 
ed al prevalere di una Intesa 
t ra le forze democratiche che 
alla XIV circoscrizione ha 
avuto la sua espressione plii 
qualificata. 

- Nel consiglio nazionale del
la DC. Pantani ed li gruppo 
dirigente democristiano, han
no mostrato non solo di volere 

(Ignorare queste verità ele
mentari, ma di voler testar
damente operare per Impedi
re processi unitari indispen
sabili per affrontare i pro
blemi delle comunità locali e 
regionali. 

Noi abbiamo sempre com
battuto per amministrazioni 
locali oneste, efficienti demo
cratiche per le loro scelte e 
per il rapporto tra I citta
dini e strutture pubbliche. Ab
biamo lottato e lottiamo, og
gi con 11 voto, per una Re-
Blone Lazio che sia un punto 

;di riferimento sicuro e preciso 
nella vasta opera di rinnova
mento democratico e nella or
ganizzazione della partecipa
zione popolare nelle scelte 
economico-sociali e nelle for
m i concrete dell'esercizio del 
potere. 
Per una Regione — tanto più 

quella nella quale si trova la 
capitale — che sia espressio

ne di uno Stato decentrato 
che guidi io sforzo per Impe
gnare le risorse, in primo 
luogo umane, verso il supera
mento di mali antichi e nuo
vi della società nazionale. 

Anche con la più benevola 
Interpretazione, 11 programma 
della DC per il 15 giugno è un 
pasto di Ipocrisie, di auto
critiche appena accennate e 
di paternalismo, anche quan
do si dice di volere coglie
re 11 nuovo e di volere pro-
eedere a nuore «sperimenta-
tazlonl». 

Non vi poteva essere e non 
vi è nel programma della DC 
— ha soggiunto Vetere — 
alcuna eco della ragione ve
ra delle difficoltà di fronte 
alle quali la Regione ed I 
Comuni, insieme alla Provin
cia si sono trovati e di fronte 
alle quali le Circoscrizioni ri. 
schiano li naufragio: e cioè 
che le potenzialità democrati
che dell'ordinamento reglona. 
le e delle autonomie sono 
condizionate dalla resistenza 
al decentramento del poteri. 

VI è qui uno del contrasti 
di fondo tra la impostazio
ne nostra e quella del gruppo 
dominante della DC. polche 

mentre per noi la democrazia 
e l'efficienza sono 1 segni di
stintivi di un processo di de
centramento del poteri, per la 
DC la apparente apertura ad 
una maggiore efficienza, an
che nel campo della semplifi
cazione delle procedure, si ac
compagna ad una linea di 
espropriazione del poteri au
tonomi di intervento e di scel
te degli enti locali. 

Il compagno Vetere. dopo 
avere trat tato delle contrad
dizioni che la linea della DC 
acuisce per la separazione 
che — con ia nuova delega 
sul completamento del trasfe
rimento delle funzioni dello 
Stato alle Regioni — si vuo
le compiere t ra decentramen
to regionale e riordinamento 
delle strutture amministrati. 
ve centrali dello Stato e sul 
rischi di un aumento della 
spesa corrente che ciò com
porta e con la conseguenza 
di mantenere Intatte le spln. 
te burocratiche centralizzatrl. 
ci, è passato ad uffrontare il 
problema di come si ponila 
oggi la questione del decen-
frumento nel Comune di Ro
ma. 

Il rischio di un processo involutivo 
L'Intreccio tra consiglio di 

circoscrizione, Comune di Ro. 
ma, Regione Lazio, presenta 
una caratteristica sua propria 
dovuta al piti che particola
re rapporto tra Roma ed 11 
resto della regione. Non si 
t rat ta soltanto della questio
ne di Roma capitale, ma del
lo squilibrato rapporto di po
polazione tra la citta ed il 

resto della regione (Il censi
mento del 1971 fornisce que. 
ste cifre: regione Lazio 4 mi
lioni 689.482 abitanti: pro
vincia di Roma 3,490.377; Co
mune di Roma 2.781.993, men
tre la popolazione degli altri 
quattro capoluoghi di provin
cia è complessivamente di 
210.878 abitanti). Come si sa 
su 60 consiglieri regionali la 
provincia di Roma ne elegge 
45. Ed ancora: nei venti con
sigli di circoscrizione la po
polazione residente va da un 
minimo di 40.000 sino a 200 
mila abitanti, secondo 1 dati 
ufficiali, certamente Inferiori 
alla situazione di fatto. 

Le Circoscrizioni si trova
no oggi cosi di front» ad 
un bivio con 1! rischio .1'. 
un processo Involutivo che 
la DC determina con la 3uu 
politica. Negli anni passati 
la DC e, recentemente, an
che alcuni settori marginali 
e locali di forze democra'. • 
che. avevano Indicato nella 
divisione del Comune di Ro
ma In tanti mlnl-comuno la 
soluzione del problema. 

Noi slamo contrari ad una 
tale Impostazione che fran

tumerebbe una obiettiva ne
cessità di unitarietà nell'am
bito deM'attuale Comune in 
alcuni settori generali quali 
la politica generale d! Inve
stimenti, del grandi servizi, 
della pianificazione urban'-
stlca. 

Slamo, però, anche contra
ri al fatto che le cose re
stino carne sono con un Co
mune che' rischia di divenire 
un elemento di remora al 
processo di autogoverno lo
cale e di Impaccio ad una 
crescita della partecipazione 
popolare. 

E' su questa buse che U 
Regione Lazio ed il Comune 
di Roma devono lncontrar.il, 
procedendo verso lo stesso 
obiettivo della crescita d»l 
ruolo della partecipazione d?i 
cittadini. Ciò esige, a nost.-o 
parere, che si affronti un di
battito aperto, tra tutte le 
forze democratiche ed auto
nomistiche, perché si pas.,l 
da un sistema di circoscri
zioni ad un sistema di mu
nicipalità Inteso come enfe 
locale nell'ambito del Comu
ne di Roma, tale che abbl.i 
la possibilità di esercitare po
teri già decentrati dai Comu
ne con le dellbere da attua
re pienamente ed altri che 
è necessario decentrare, t„* 
funzioni delegate dalla Ra
gione e mezzi e strutture in
dispensabili perchè questo 
possa avvenire realmente. 

Ciò comporta, altresì, che ' 
si proceda ad una dellmlfa-
zlone precisa di quali poteri I 

devono restare al Consiglio 
Comunale, al fini di una di
rezione unitaria della città, 
procedendo, nel contempo, ad 
una profonda e radicale ri
strutturazione del Comune 
sulla base del dipartimenti 
e. quindi, ad un ridimensio
namento dell'attuale struttu
ra burocratica e centrallstlca 
capitolina. Comporta, Infine, 
che anche l'esercizio della de
lega da parte della Regioni 
avvenga con il contempora
neo trasferimento di uomi
ni e mezzi. 

In questo modo al proce.v 
so di decentramento del po
teri deve accompagnarsi una 
redlstribuzlone generale dei 
mezzi e del personale dallo 
Stato alla Regione e da cs-u 
al Comuni ed alle municipi-
lltft. 

Le municipalità potranno 
non solo essere costituite s'il-
la base di un disegno real
mente organico rispetto al 
territorio ed al corpo social?, 
ma potranno articolarsi nel 
loro ambilo - M'n/ti scherni 
unici — In comitati di quar 
tlere. In comitati di Bestione 
di singoli sem/.l sociali. 

T,e municipalità consenti
rebbero di Migrare l'Impac
cio a proposito del compren
sori urbanistici che —- per 
cnuinto riguarda Roma - - la 
Regione non ha creato per 
paura di contribuire ad ic-
centrare nel Comune di Ro 
ma poteri squilibrati rispet
to a tutto 11 resto del terri
torio regionale. 

Questa b anche la via per 
ridare alla Provincia un ruo
lo che essa non ha nel con
fronti del territorio del Co
mune di Roma. 

Pensiamo che 1 dipendenti 
comunali, regionali, provin
ciali e delle aziende 'munici
pali ed i dipendenti degli enti 
pubblici e statali che si chie
dono — non sempre trovan
do giuste, risposte — su qua
le potrà essere 11 loro futuro 
nel processo di decerr.ramen-
to regionale possano trovare 
per la via da noi Indicati 
risposte nuove ed esaltanti. 
perchè .«ono — ad un tempo 
— risposte di efficienza e 
di democrazia. 

Quello che è certo, è che 
una Ipotesi di rinnovamen
to, quale oggi è necessaria, 
pub essere solo affidata ad 
una prospettiva politica di
versa, fondata su un ampio 
accordo tra le forze demo-
cratlche. su nuove avanzale 
Intese che facciano giustizia 
di ogni politica di rottura. 
A questa avanzata — ha con
cluso Vetere — è rivolta l i 
azione del nostro partito ed 
11 successo delle sue liste, il 
15 giugno, ne è una condlz1^-
ne decisiva. 

Ampio e approfondito dibattito 
Sottolineate da tutti gli intervenuti le responsabilità della DC nell' insufficiente e stentata crescita delle circoscrizioni 

Carenza di strumenti e mancanza di volontà politica - La vastissima portata dei problemi urbanistici e civili della 

città - Le municipalità dovranno avere poteri propri ed essere in grado di ricevere le deleghe dalla Regione 

La relazione di Mario Quattrucci 
• Dopo aver sottolineato che | 
l'Importanza politica delle 
prossime elezioni consiste an
che nel fatto che esse sono 
elezioni regionali, e da esse 
quindi dipende l'avanzata di 
nuove Intese democratiche re
gionali e di una linea che po
ne al centro lo sviluppo det 
decentramento dello Stato, 
come fondamento di un modo 
nuovo di governare, Quattruc
ci ha ricordato che la questio
n e della capitale — del suo 
«viluppo e della sua governa

bilità — è stata posta da noi cô  
me una grande questione na
zionale. I mali di Roma, in
fatti, sono 11 prodotto del di
storto sviluppo importo al 
Paese dalla espansione mono-
•polistlcrt e dalle scelte operate 
in 30 anni dalla DC e dal suol 
governi, e nello stesso tempo 
.essi formano un costo ed un 
peso gravoso per tutta la na-
Uone. 

Cosi come è chiesto dal 
frande movimento unitario, 
che ha trovato a Roma origi
nali forme di espressione e di 
organizzazione. Il nostro par
tito respinge I vari « progetti 
•peclall » orditi da monopoli 
pubblici e privati, e avanza 
invece un progetto per Roma 
che e realizzabile solo attra
verso un mutamento di Indi
rizzi che investa tutta la so
cietà. 
• Si tratta di pmt icue due 
vie intrecciate: un nuovo tipo 
di svtlup;xj commisurato in
guinalmente e fondato sulle 
riforme, e c:oc fonduto ali un i 
programmazione democratica 
regionale e nnziona.e; una ri
forma dello Stato m direzio
ne di un completo decentra 
mento della democrazia e del
la eflicenza, e una .sconfitta 
del nuovo centrai,smo che col 
pisce, con la stratta ereditasi, 
e bu'ncratica, Rcg.oni e auto
nomie locali. 

Gravi sono, nel a Kcrione 
; LAZIO, le rc>,icr.su..Ila de'la 
DC e del e riti'j ..n.ów.i p^r 
non aver rc-t..//ilo I p..ine 
fCSJ.o-l.T'r ci. .v.-iUi.V1 e p •:• 
$iKK 3.11'iir.l'o M -."Il ') ani 

mlnlslratlvlhttco e assessorlle • 
Il ruolo del nuovo Istituto. I*e 
lotte, le Iniziative, le eonvcr- | 
genze che hanno reso posslbi- > 
le al consiglio operare positi
vamente In varie e importanti | 
direzioni, sono state vanifica- I 
te dalla giunta e dal suo slste- i 
ma di potere. Ciò appare In 
tutta la sua gravità quando bl 
osserva che di 92 miliardi e ' 
mezzo stanziati per investi- I 
menti e opere essenziali, solo ; 
2.7 sono stati spesi (1 conta- I 
dlnl che hanno potuto usu- ] 
fruire del fondi stanziati per 
la zootecnia sono In tutto 3). 

Ciò si traduce in un aggra
vio pesante delle difficili con
dizioni determinate dalla cri
si. Si hanno oggi nel Lazio 
30.000 operai a etisia Integra

zione e 20.000 edili disoccupati | 
18.000 nella sola Roma). SI ae- I 
cresce la già enorme massa di ! 
sottoccupati e occupati preca- I 
ri. soprattutto giovani e don- I 
ne. che 11 terziario ormai sa- ' 
turo non può più assorbire. Le I 
vendite di merci e servizi ca
lano del 30'1 rispetto al '74. A | 
tutto questo si aggiunge il t 
groviglio di laceranti contrad
dizioni formato dal nodi Ini- | 
soltl della casa, della scuola, 
del traffico, del sistema sani
tario, del patrimonio cultura
le, dell'assistenza, della di
sfunzione permanente degli 
ufllcl. Si aggravano casi ogni 
giorno 1 costi umani e socia
li, le disparità e le Imruisti/ie, 
si deteriora sempre più 11 cli
ma civile e morale della città. 

Un piano per utilizzare le risorse 
Dopo uver pre.^o in estime la 

neKflhva. politica .seguita da! 
governo di fronte allo, crisi, 
Quattrucci ha richiamato l'ur
genza di un piano che volga 
l'utilizzazione delle rì.-»or.se 
materiali e3 umane e della 
tì-pesa pubblica al .soddlbfacl-
mento del bisogni prioritari, 
«ila ripresa produttiva, al rie-
qulllbrto del husterrm economi-
co-socl-ile della regione, e che 
affronti pertanto l'i modo un.-
Lino 1 nodi dell'air.coltura, 
dello .sviluppo industrialo, de' 
trasporti, de. servizi .socia'. 
diffusi, dr-l!a vi Li e del patri
monio culturale 

Il rilancio dell'agricoltura e 
possibile puntando Millo .svi
luppo della zootecnia, sul so
stegno al.a azienda diretto-
( oltlvatrico e l'associazioni-
.sino, sulla utilizzazione delle 
terre ln:olte e delle università 
agrar.e. su un Intervento del
lo Partecipazioni statali, su un 
rapporto nuovo col mercato 
romano Inveitilo ci» una rifor 
ma ctel/Mtet'o sistema distri 
butuo Pei;! imentile e la J-O 
luz.on? ci?., t vertenza Ma .va 
r;\ie. p ' r Luv d"l. .1/ erri.i 
pubblici u n .i/irri'la moilel'u 
• • l i t 'imi'* 

L'intervento delle Partecipa 
/Ioni .statali deve essere Ind' 
rizzato non già verso settori I 
terziari e veiv»o l'asse attrez- j 
zato. gli (percenti*! commer
ciali e l centri direzionai!, ma 
alla e.spanslone della ba.se pro
duttiva e della occupa/ione. 

Auire a l'ondo sul .settore 
dell'ediliz'o e n^ecmrlo ai fi 
ni della occupazione, per ri
solvere 11 problema deì.a CII.SM 
e come .vttore trainante dei j 

I rettori collaterali. Il perno de-
• ve essere l'attuazione della 167 

e della 865 veiv,o cui la Regio
ne -- oltre il Comune -- d-*ve 

; seriamente impegnarsi, rispet
tando le sue competenze e ai 

, tuando gli adempiment, ad e.s 
, .sa riservati, per lo sblocco del 
; fondi e il rifinanzUi-nento, per 
1 il rilancio della edilizia econo-
1 mica e popolare sovvenzione 

ta. Lo sviluppo di un efficlen-
1 te sistema di trasporti pub-
'< bhci, richiede la realizzazione 

di quel plano regionale che la 
> giunta non ha adottato e in 
1 attua/.ono di quel Consorzio 
h .nterprovintlale bloccato dalla 
t DC comunale e pi\nmelale, 
1 tosi tomr iichiede Ì; coerenti-
' M iluppo dell*' mls 11 io ,M'I' il 

trai fico d. Iton io-, il coordina 

mento tra trasporto su gom
ma e trasporto ferroviario 

Alla acuta e drammatica 
crisi del sistema .sanitario de
ve porsi rimedio con una azio
ne della Regione che, parten
do dulia applicazione effettiva 
della legge volata - sia pure 
tardivamente - dal consiglio 
rivendichi vigorosamente allo 
Stalo i necessari finanzi i-
menU e lo scioglimento degli 
enti mutualistici, punti al rior
dino dì tutto 11 settore, attui 
le leggi e sviluppi tutte le Ini
ziative necessarie per I'H.-KS.-
.stenza. la medicina preventiva 
scolastica e del lavoro, per 1 
consultori matrimoniali. 

La risposta all\< arretrato so
ciale » che si esprime In una 
domanda di .servizi pari a 3 
mila miliardi può venire solo 
da un Indirizzo profondamen
te diverso della spesa pubbli
ca e del rapporta con gli enti 
locali, e dunque da una nuova 
volontà politica e da un nuo
vo impegno della Regione e 
del Comune Le priorità, in 
questo camjw, si r.feriscono 
ad opere ed interventi neces
sari per risolvere problemi 
spesso drammatici e quindi: 
inlrastrutture per 1 piani laop. 
adduttrlel per gli impianti di 
depura/ione, risanamento de.-
le borgate, scuole e a.sll) nido, 
a:quedotti". 

Un Intervento scilo della 
Reg.one si richiede anche per 
la tutela e il riordino delle 
strutture culturali romnn", 

L'attuazione di queste prò 
poste per us-lre dalla crUi e 
per un nuovo sviluppo, hi\ 
concluso Quattrucci, non può 
certo essere opera di un solo 
partito. Non certo della DC o 
del centro sinistra, responsa
bili della crisi e del dissesto. 
Essa richiede una .svolta de 
mocratic ». nuove Inteie fra le 
forze popolari, cerne dimostra 
la stessa e.-perlenzT della Re 
giono. Il voto del 1J giugno, 
.sconfiggendo la linea della DC 
e ridimensionandone la lor/n, 
dando p.u for/n ni PCI, può 
det orni, nate !,• condi/inn: U> 
questa svolta. 

Dopo le relazioni dei coni- -
pagnl Vetere e Quattrucci nel 
pomeriggio bl è aperto il di
battito. 

Il compagno Gaetano Vìvia- I 
n! hi è soiicrmato .sulla crisi ' 
the investe le circoscrizioni. 
ho- additato inoltre la caren- ' 
za di strumenti che pesa su • 
questi organismi aggravata ' 
da un'analoga pesante man- ; 
canza, di volontà politica. 

Combi ha a sua volta rile- \ 
vato come nella bua clrcoscn- 1 
/ione — la XVIII l'impegno I 
degli esponenti democristiani 
sia prevalentemente di carat- , 
tere personale. Egli ha insi- 1 
stito sulla necessita che 1 ] 
problemi di Roma raccor- 1 
dati al compiti e «Ile possi- | 
bihtn- di intervento della Re- 1 
gione — siano al centro delia 1 
campagna elettorale. Per sa
nare l'enorme problema del
l'abusivismo, lia detto ancora. , 
non può esservi altra strada i 
se non quella delia lolla d.-gl: ' 
abitanti delle borgate per far- I 
le entrare nel piano regola- I 
tore, j 

Sull'utilità delle Indicazioni , 
avanzate dalle relazioni nel
l'ambito del progetto che e I 
stato deilnito «una nuova 1 
idea per Roma» si e soifer- , 
malo Bozzetto Egli hA pure 
.sottolineato l'utilità e l'Impor
tanza del ruolo giocato dalle 
circoscrizioni che hanno rinvi
gorito il loro lavoro: in tal 
modo esse hanno concreta
mente contribuito a un ral-
lor/amento dello stesso tes
suto democratico. 

Sul nesho Regione Comune 
Circoscrizioni ha Insistito 
Mosso. Il partito, a suo avv.-
so, deve saper cogliere l'atten
zione nuova che i quartieri 
mostrano per gì: organismi 
circoscrizionali, valorizzando 
e esultando le lotte tese a 
Imporre un nuovo ruolo delle 
clrtoscrlzionl. K' un tema, 
que ito, che mostra tra l'altro I 
tutta la sua rilevanza ai imi ' 
dì un'azione eflicace per usci- 1 
re dalla crisi economica che | 
attanaglia il Paese 1 

CcMuntim si è sofie.'- ! 
malo sulla grave quesito 
ne dell'abusivismo. Egli Ivi 
Ind'calo le gì avi respon* j 
sabilitu che ha In questo cam- 1 
pò la Democrazia crisi.anu. I 
queste responsi bl li ta pesano . 
anche nel ritaido co.i cui si 
da attuazione al p.ano di ri 
j-anamento degli msed.amen- j 
ti abusivi. Del resto, anche 
.a mancata applicazione del 
le Ieg*rl — che pur 11 sono 

- sull'abusivismo dipende da ' 
una carente volontà politica 
In ogni caso, vanno chiara- . 
mente denunciate le COIÌUMO J 
11: tra certi amministrato:-, e 1 
1 lottizzato!'!, i grandi sp^cu ' 
latori che si sono arnechit. j 
grazie alla crescita a ma e- I 
eh la d'oi.o da loro lavo- ! 
rita - del Jenomeno ] 

Cima, dal canto suo. ha c:\ 1 
llcalo i rlliuti oppost. nella ' 
sua circoscrizione dalla DC ! 
i-u una .serie di oucstlon, eon 1 
(rete relative all'acquisi/.one 1 
dei servizi ,socali e stato [ 
questo si esso a tteug lamento ' 
*i <.au.>: 1 re gì st.ars 1 11 su 11 at 
ottenuti dalla b*li*igl,a per 1 

l'Appia antica Queste remo
ie, questi ritardi, e^li ha os
servato, contribuiscono natu
ralmente nell'opinione pub
blica a iar scemare la credi
bilità del decentramento. Bl-
schi ha poi Osservato come 
la battaglia per la riforma 
dello Stato debba muovere 1 
suoi passi proprio dalle c.r-
coscrizioni, per dare quindi 
un nuovo ruolo allo stesso Co
mune attraverso le mun.cipa-
lità. 

Santacroce ha ra r /nen ta to 
quante attese abbia suscta to 
111 quanti si sono battuti per 
una reale riforma dello Sta
to l'istituzione dello strumen
to regionale: 1 ritardi che es-o 
ho, segnato per precise re
sponsabilità della De e de1 

suoi alleati, In questi cinque 
anni di attivila, ianno nasce
re il pericolo di riflussi e con
traccolpi in queste aspetta 
Uve. 

Anche Pezzetta »'• partito 
dalla denuncia delle respon
sabilità della DC; ha sottoli
neato, al tempo stesso, Tur 
genza di una iniziativa poli
tica capace di indicare alle 
ma^sc popolari obiettivi con 
<ret: e ravvicinati. Certo, !1 
problema di londo e quello 
di conquistare con lo svilup 
po della partecipazione popo
lare anche un controllo de
mocratico e sociale, che muti 
nella .sostanzi» il modo di go 
vernare 

J] compagno Trezzmi. del 
la segreteria della Federa/.o 
ne, ha sottolineato un/ tutto 
come le proposte avanzate dal 

partito rivestano un parUc*1 

la:»' .s.giviuatn. corroborata 
come sono dalla lotta e da. 
confronto con qucl.e di a.tre 
iorze. I problemi de.rassetto 
sociale, urbamst.co e c-viìe 
della c i t a sono del resto d 
tale portata da mostrare una 
connessione sceltissima co:: 
quelli generali del Fac-e co 
me. eoe, uscire dalla cr>b> e 
impostare uno svi.uppo clv-
abbia nelle r.torme il suo per 
no. Il PCI - ha prosegu lo 
Trezzmi deve dunque chi* 
mare gli elettori alla lolla e 
all'impegno per imporre .n 
modo nuovo di governare e 
una rilorma dello Slato che 
veda la Regione come suo 
asse portante. 

La esigenza della proposta 
della municipalità s t a : u n s e 
-- ha detto ancora l'oratore 
- - propi"o dal carattere a-b 
norme del rapporto ira ì. 
Campidoglio e la Regione 1/ 
mumc.pallta non dovranno 
disporre di semplici dc.cffho 
comunali, ma di poteri prò 
pri, dovrànno 1 nsomma ave
re la capac.ta. giuridica d. r 
cerere direttamente lo dele 
ghe della Reg.one: su quest* 
preposta dobbiamo apr.re un 
confronto con le altre forz*-
potit che. E' evidente, dun
que, che non possiamo essere 
d'accordo con la richiesta d. 
elezione diretta di consigli d, 
c.i'coscrlz'one pr'vi di poter, 
propri: in questa situazione. 
mi.ir... que.la proposta non 
a\ic|-b" .i.tio s.ynil-.a'o se 
non quello ci: una m.^Ui .ca 
/ione democraticis*Ica. 

fil partito-

ASSEMBLEE — CASALI, 1G ,30T 
attivo tomminile dal Comitato co
munale di Montana (Anna Cor-
ciulo), 

C D . — TOR SAPIENZA: ore 19 
(Galeotti) . TUFELLO, oro 17: 

Commiailon* scuola por l'edilizia 
scolastica (Renna). 

CELLULA AZIENDALE — ITAL-
CABLE, ore 19 ad Aciliat CD aliar* 
yalo. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — SAN BASILIO, alle 
ore 2 0 , cono Togliatti: feconde 
lezione (Funghi). FIDENE, alle 
ore 18, coreo Togliatti: (Minalo fa
condo lezione di Napolitano » Rap
porto democrazìa e socialismo-
(Funuhl). TOR DE1 CENCI, alle 

ore 10: lezione Minata di NDPOI I * 
tano n Rapporto democrazia e so
cialismo» ( I . Evangelisti)- AURE-
LIA, ore ISi lezione (limala di 
Chiaromonte « L ' grandi compo
nenti della società italiana: comu
nisti, socialisti, cattolici» (Bar
letta). 

P.C.C.I. — VELLETRI, ore 19 
(Coli* Colodona): assemblea (Me-
luccl). NETTUNO, ora 17,30: as
semblea campagna elettorale (To
bia). C A PENA: al rivo dell* zona 
tiberina (Papero). FERMI , ore I O I 
comizio (Veltroni) , 

REGIONE — LATINA: Cisterna 
• Ile 18 CD (Vl lcHI) ; Aprili» alle 
5 riunione operai M.S. (Emilio 
Mencmi); Latina (Fed.) alle 16,30 
CF FGCI (V0110). PROSINONE; 
Ausonia alle 18 attivo zona (Proia-
MdfLindoln). VITERBO: Chi* alle 
20,30 * M . FGCI (Barbieri); Pok 

' tona alle 20.30 t u . edili (Spo-
I sotti); Ronoglione alle 17 CD (Ciò-
| vainoli) ; Sonano .ille- 20 attira 

(Catalani). 

j Cinque nuove 
i sezioni nel Lazio 
I V ' U ' a m b n o deJla vampajyid 
| jx r Li toiMjiusla di nuo\ e ad* -
j ' .uni .il pai i i tu ed alla l'Vdera 
i ZIOJIC e m a n i l o L'ie -» s u l u p ^ a 
[ MI tutta l i R e d i n e , p a r l - u ) 
. lare impenno \ a-oe m o l t o \ e r * 

M> ia 1 (Mruz.ont- de! part i to 
' n i Ile zone e nei comuni -n cui 
j I ornani /vazionr ilei pa i t . to e 
I di bole o assetile, 

j Nel corso della f-i-e p r r p a r j 
loj'i.i della campagna e,ettoraJ« 
sono Mate costituite ."> n u m i 

1 sez oni \ Fontana 1„ n > Kro 
sinonei e si,ii,i Litslilu la Li se-
zone e s- e aperta la sede (.on 

I :<t isu-illi al parti to e l.'i ,1, 
1 l a K(rC*I 

Se/ 0:1 nuo;e ancae 1 !'•< 
s'.en.i • I''-n-..none» e Te-e l <: 

j 11-'-( s none» 1 n:i ]."> ^ r i t i : t i a 
j s[ jrin n i ,1 s * t l . i n n S a l o tLn 
I t.n,-*1 e ( .unpo ih Mele l l^lt inaJ 
, i's,»er i\ nmenie turi JO 0 12 
. miow iscritti. 
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Confronto del PCI coi 
« ' i 

\ piccoli imprenditori 
I sulla crisi nel Lazio 

DAL CALAMAIO AL COMPUTER 
Le clientele e il potere frenante della DC sono riusciti a vanificare anche le capacità innovative dell'informatica - 300 

elaboratori per una spesa di 200 miliardi l'anno - Le strutture burocratiche hanno irretito anche la meccanizzazione 

^Trentamila operai in cassa integrazione e 20.000 edili senza lavoro - Come 
' assicurare la ripresa produttiva in un quadro di democrazia, certezza e 
^programmazione economica - Il ruolo della piccola e media industria 

l - La situazione economica del 
[Paese e in particolare del La-
Izlo sta attraversando una fa
lse difficile, una crisi assai 
igrave: di eh! le principali re
sponsabilità'' Come giungere 
a un superamento positivo? 
Quali misure è necessario 
prendere per realizzare una 
svolta nel meccanismo di svi
luppo, fondata su profonde ri
forme e sulla democrazia? 
Su questi temi sì o discusso 
mercoledì sera, durante un 
incontro col piccoli e medi 
Industriali e le relative asso
ciazioni, nel quadro delle ini
ziative che 11 PCI promuo
ve nel Lazio per discutere 
con le categorie interessate 11 
programma della prossima le-
Blslatura regionale. 

Nel dibattito — aperto da 
una relazione di Paolo Clofl. 
segretario regionale del PCI 
— sono Intervenuti ring. Fio
rentini, presidente dell'Unione 
industriali di Roma e pro
vincia. Il dott. Del Monte e 
11 dott. Imperatori, rispetti
vamente presldenlo e segreta-

i r lo della Federlazlo iConTa-
>pl), e l'on. Galluppl, preci

dente della FILAS. società 
finanziarla regionale di svi
luppo. Brano presenti al ta
volo della presidenza I com 
pagnl Giorgio Fregosl. del co
mitato esecutivo della FILAS, 

e Arcangelo Spaziani, capoli
sta del PCI a Frosinone. Al 
quesito Iniziale posto nella in
troduzione — che ha solleci
tato il contributo critico del 
partecipanti alla discussione 
— se, cioè, risponda al vero 
la test che circola in am
bienti governativi, secondo la 
quale ci si troverebbe in una 

I fase di superamento della cri
si, tutti •ih intervenuti hanno 
documentato l'Inl'otidattv.ZH di 

i questo ottimismo di maniera. 
| asserenilo, al cen t r ino che l-i 

situazione economica s1 pre
senta assai grave e comples
sa, con particolare virulenza 
nel La/io idove si registra 
una caduta netta della produ
zione Industriale superiore al
la media nazionale». A questo 
proposito 11 compagno Clofl 
ha dentine .ito e condannalo 
con fermezza il fatto che nel
la regione circa 30.1)00 operai 
sono In cas-,a integrinone la 
Roma 4-r,000, a Latina 8000. 
a Frosinone 17.000), e venti
mila edili si trovano senza 
lavoro. Solo per I i capitale 
Il numero delle ore Integrale 
ha raggiunto l'Impressionan
te cifra di due milioni (com
preso Il settore edilizio). Co
me «.-slcurare in queste con
dizioni, una ripresa produt

tiva? 

La mancanza di una politica di piano 
" S o f f e r m a n d o s i su ques to 
p r o b l e m a . Il c o m p a g n o Clori 
a v e v a r i l eva to c o m e nel La
zio la s u b o r d i n a z i o n e del le 
« t t l v l t a p r o d u t t i v e a que l le 
t e r z i a r i e e m e r a m e n t e spedii-
ilative, s ia più a c c e n t u a t a che 
a l t r o v e , co l l egando q u e s t a a-
s p e t t o a l t ipo di sv i luppo del 
P a e s e , a l le e r r a t e sce l te go 
v e r n a t l v e In m a t e r i a di poli
t i c a economica , al ruolo ne'.;a-

" t lvo de l l a C a s s a del Mezzo-
s g io rno , a l l a cr is i d i t u t t o lo 
a p p a r a t o I n f r a s t n i t t u r a l e , re
s o a n c o r p iù g r a v e da l l a m a n 
c a n z a di u n a c o e r e n t e e pro
g r a m m a t i c a pol i t ica d i p i ano , 
m a l a v v i a t a da l le coal iz ioni 
p o l i t i c h e c h e h a n n o governa
t o la Reg ione In ques t i a n n i . 
L a R e g i o n e — h a a f f e r m a t o 

i Clofl — p u ò e deve d i v e n t a 
r e s t r u m e n t o p r o m o z i o n a l e d i 
u n a n u o v a pol i t ica d i svl lup-

;po. t r a s f o r m a n d o s i in p u n t o 
[ d ' a g g r e g a z i o n e t r a le d ive r se 
forze social i pe r p r o g r a m m a 
r e l ' economia , c a p a c e d i co

s t i t u i r e u n p u n t o d i riferi
m e n t o c h e ass icur i nuove cer
t ezze a l la piccola e m e d i a 
i m p r e s a . 

La s t e s sa conver s ione indu
s t r i a l e , c h e oggi a p p a r e In
d i s p e n s a b i l e , h a b i sogno di 

u n lo r t e e au to r evo l e pote
r e d e m o c r a t i c o f o n d a t o su l la 
p a r t e c i p a z i o n e e II d e c e n t r a 
m e n t o del le sce l te po l i t i che 
e ope ra t i ve . 

M a in t u t t i ques t i a n n i le 
n i a g g i o i a n / t c h e h a n n o go
v e r n a t o l ' i s t i tu to r eg iona le , 
n o n h a n n o m a l Inteso v a r a r e 
un p i a n o di sv i luppo ec-jno-
m l c o , e m a n c a t a u n a pol i t ica 
i n d u s t r i a l e , n e s s u n a p ropos t a 
è s t a t a a v a n z a t a m m c r i l o 
a l la c r i s i ; si e, ino l t re , pro
c e d u t o con u n m e t o d o di go
v e r n o cen l r a l i s l i co , c h e h a 
escluso il c o n f r o n t o e la par
t ec ipaz ione del l a v o r a t o r i , e 
del le a l t r e c a t e g o r i e social i 
a l le sce l te di indir izzo. Q u e s t o 
c o m p o r t a m e n t o e s t a t o veico
lo di c l i en t e l i smo e Ine l l lc ien-
za. P e r Uscire da l l a cr is i — 
h a d e t t o a n c o r a Clofl — oc
co r r e u n nuovo Indir izzo d i l 
la po l i t i ca economica , u n pla
n o reg iona le , a p e r t o a l la par
t ec ipaz ione d e m o c r a t i c a , c h e 
a b b i a c o m e ob ie t t i vo di 
e s p a n d e r e le a t t i v i t à p rodu t 
t ive e d i l ' iqu.il i l lcare lo ..U'.SJO 
.settore t e r z l a . l o de l la econo
m i a laz ia le , c r e a n d o le con

d iz ioni per socldi.slai'e la 
s c e n t e of fer ta d i lavoro, 
nece s sa r i b isogni social i . 

ere-
e I 

I fattori di un diverso sviluppo 
l ' In questo senso, una nuova 
politica regionale dovrìi ga
rantire la sopravvivenza e la 
espansione della piccola e me
dia Impresa — che nel Lazio 

^cos t i tu isce la quasi totalità 
.delle attività industriali — fa
rcendola divenire II fattore 
. portante di un diverso mec
canismo di sviluppo. Già al
cuni strumenti possono essere 
utilizzati presto e con effica
cia: tra questi la finanzia
ria regionale, che dovrà con-
centrare i suoi interventi di 
spesa soprattutto verso la pic
cola e media Impresa indu
striale, e l'artigianato, evi-
tando dispersioni «a pioggia». 
e clientelar!. A proposito 
della finanziarla. Il rappre
sentante dei piccoli industria
li. Imperatori, ha sostenuto 
che essa deve diventare stru
mento di attuazione della pro
grammazione regionale, av
viando fin d'ora alcune mi
sure di Intervento strutturale 
In direzione del rinnovamento 
dell'apparato produttivo 

Sul problema della ricon
versione industriale In termi
ni di efficienza produttiva e 
per 11 soddisfacimento di bi
sogni sociali. I piccoli Indu
striali sono disponibili ma 

. con le sole loro forze non so
no In grado di attuarla; è 
necessario stabilire un quadro 

complessivo di riferimento — 
che oggi manca — in cui la 
piccola impresa possa trovare 
certezza nelle scelte produt
tive e negli investimenti. 

Interventi sussidiari ed as-
sistenziali-,tici non servono 
ma anzi tendono a compro
mettere l'autonomia e la li
bertà degli imprenditori. Un 
discorso programmatico do
vrà tenere conto necessaria
mente della riconversione an
che per quanto riguarda la 
tecnologia: la llnanzlarla re
gionale dovrà sostenere pro
grammi scientifici per la ri
cerca applicata — ha detto 
Romita, della Federlazlo -, 
facendo prevalere, nei criteri 

i di formazione degli organismi 
dirigenti della società, esigen
ze di competenza piuttosto 
che di «lottizzazione del po
tere». A questo punto l'on. 
Galluppl. presidente della FI-
las, ha illustrato dettagliata
mente l principi costitutivi 
della società 

I.a crisi industriale nel La
zio è grave: la situazione 
economica è senz'altro peg
giore delta media nazionale 
— ha detto. Intervenendo, lo 
Ing. Fiorentini, dell'Unione In
dustriali — ; nella regione pro
durre lo stesso oggetto 
e diventato mollo più costoso 
che non. ad esempio, nel 

triangolo Industriale. Ci sono 
giudizi critici da dare sulla 
linea scelta dal governo: non 
si può fare una politica che 
per pareggiare la bilancia 
commerciale con l'estero 
comprima — attraverso oneri 
di ogni tipo — l dati della 
economia nazionale 

La crisi, che colpisce ni»1.'-
•-dormente il centro .sud, trova 
le sue r.uionl storiche nelle 
scelte, fatte a suo tempo, di 
localz/are il .settore indu
striale al nord del pne.se -
ha detto il doti Coppa della 

segreteria della CNA , por ro
vesciare questo tenden/a. e 
necessaria ur.ti nuova politica 
della Ujgione In campo nulli-
sti'l.iie e agrario. 

L'Istituto regionale non de
ve diventare l'organo esecuti
vo del «progetti .speciali» già 
elaborati dalla grande indu
stria privata o dall'lmpre-a 
di .slato: suo compito .specill
ilo è quello di contribuire alla 
conversione industriale, di cu. 
la piccola e medM Industria 
ha bisogno, e di realizzare 
In ritorma democratica dello 
Stato. Per Del Monte - presi
dente della Federlazlo - un 
nuovo tipo di sviluppo, pre
suppone non solo 11 mutamen
to della qualità del prodotto, 
ma anche del modo di pro
durre muovi ra-Jiwrli con 
lo stato, etc...): si pone qui 
un prob'ema di «rlqii.illlica-
zlone culturale del" piccolo e 
medio Imprenditore, per su
perare limiti individualistici, 
verso la costituzione ci1 con
sorzi. Instaurando un clima di 

fiducia tra forze politi
che ammlnl.s'.iatorl. forze 
produttive». 

Ma il discorso torna, a 
qu-.sto punto. Inevitabilmente 
.sulle forze politiche sulle re-
sponsabirtà degli schieramen- | 
ti e del quadro politico che ha ( 
govern ito e governerà i-,st!. 1 
Ulto regionale nei prossimi 
anni. Come non vedere - ha ! 
detlo li com'xwno Ciol'l con
cludendo la tavo'a rotonda -• 
le oesantl rcspomabll ' ti de"a 
n e e delle coalizioni che ha 
diretto, per avere luvor to la 
crescita delle componenti pa-
ra.ssll.irle e improduttive nel
la economia e nella società 
la/.la'e? la .stessa caratteristi
ca .speculativa di molte inizia
tive Industriali è strettamen
te legata a! modo di governa
re del'a T>C e de),e forze ari 
es«n alleate - - si è fatti' tra 
-'Il altri 11 caso del'o scandii 
lo del con.-'otv'o di Fro-i^nn:1 

e del suo presidente de: Il 
malgov.ii'.no. e la gestione «di 
scrc/iona'e». hanno fortemrn 
te incrinato '1 rupocrto di l'I 
ducia tra forze socia'! e ist • 
tuto re-rionale. 

Quello della funz on.il'tà, 
dell'efficienza della r.i'Jica'e 
mod.llca de! modo di gov.-r 
nare e uno del punti iwlitlcl 
principali su cu: il PCI insi 
sto in questa campagna elet
torale* lo stesso quadro ne-

' gallvo offerto dalla mancata 
applicazione delle leggi regio 

I n.Ui. approvate dal consiglio, 
| hn coni 1"bullo in notevole mi-
I Mira ad impedire l'avvio 
, di una ripresa produttivi 
| Una svolta è necessaria. E' 

necessario rompere 11 vecchio 
modo d! governare facendo 

I riferimento -• ha concluso 
] Cloli « un metodo demo

cratico per la prc'-'ramma/.lo 
ne e lo sviluppo, nel quale 

] venga stimolata, accanto al 
ruolo decisivo della classe o-
pera a e del lavoratori, «n-

t che la partecipazione autono
ma del piccoli Imprenditori 

! al processo di direzione della 
1 ei-onoinla Ma e questo un ob-
j blclllvo raggiungibile soltanto 
I ..e si superano le angustie 
i e gli steccati pol.tlcl che lino

ni hanno compresso le possi
bilità di convergenze nuove 

1 ti'.» !e stesse foi'/ie politi
che democratiche, imprimen
do una svolta democra-

I tlca nella direzione delle Isti
tuzioni. In particolare della 
Regione, assicurando 1 criteri 
di rigore, efficienza onestà, 
della direzione della co.sa pub
blica. 

du. t. 

Contro la gestione clientelare della DC 

La lotta dei dipendenti pubblici 
per la riforma e il decentramento 
Le pesanti responsabilità di chi ha sempre soffocato il ruolo delle auto
nomie locali — Perchè non vengono applicati sii accordi già raggiunti 

.'). l i-cute alla scadenza e l e t t o r a l e , le 
In- -e pol i t .che t h e . c o m e la DC h a n n o 
sfa iplL os t aco la to lo sv i luppo del le ali-
l o n c m i e locali — I m p e d e n d o il p a » 
s.igvl.- alle Regioni d i t u l l e le com-
p e l l i . / e l o r i s p e t t a n t i , sol ' locando l a 
a t l iv ì t . . elei Comuni e del le Prov ince . 
opiK.iuiklusi al d e t c n t r a m e n t o del lo 
S t a ln . a n c h e so l lec i tando e s t r u m e n t a -
llz.'ar.clo a l c u n e posizioni c o r p o r a t i v e 
p r i i i o t i in i c r l i se t to r i ne l l a pubbl i 
ca a m m l n i s i raz ione — ce rcano una 
nuova, c r ed ib i l i t à p r e s e n t a n d o s i c o m e 
c<,nv.,ui e coeren t i a s se r to r i del le a u 
l o n o i m e locali. 

Il p a r t i t o d: Fan i .mi a n c h e m que-
s 'o l a m p o ha a v u t o l 'o rd ine di affer 
m a n - nel p r o g r a m m a e l e t t o r a l e clic 
« la DC si impegna a a c c e l e r a r e il 
p i o p r i u s lorzo pe r la piena a t t u a z i o n e 
del d i segno cos t i t uz iona le ba.sato sulla 
au loncni i . i e sul d e c e n t r a m e n t o del 
p o l i r e A ta le s t o p o p r o m u o v e r à a t t i 
l e" i s .a t i \ i e p r o g r a m m a t i c i pe r pro
seguire in p,i!'t.c.i avv ia t a con t r a s t an 
do quals ias i c o m p o r t a m e n t o con t rad 
d i t to r i ! , e n u o c e n t i ' ». 

D. l u m i e a s inn ' l d ich ia raz ioni sor
ge s-Hi.-itaneu d o m a n d a r s i pe rche mal 
dopa :-ll ann i ih po te re d e m o c r i s t i a n o . 
.1 ( l i s c i o cost i tuzional i - non sin s t a t o 
. iruol i a t t u a t o . I.a DC. Invece d i SCO
DI' •••• le c a u s e e di r i ce rca re le re-

i sp-.n.si.bllità del lo s l a t o a t t u a l e de l le 
I co'-'-, p re te r i sce spaziare nel fu tu ro iv 
| l enendo , to rse , che sia 11 m o d o mi-

gl'oli- pe r lai' d i m e n t i c a r e 11 pas sa to 
i e a n c h e il prc. e n t e . 
1 S. da 11 caso, però , che p rop r io In 
1 qu i" li giorni I d i p e n d e n t i pubb l ic i , stn-
I tal i e p a r a s t a t a l i , s i a n o d i n u o v o in 
i lo:':-, non ')in' r ivendicaz ioni sa la r ia l i 

i ch ledere il r i s p e t t o degl i ac-
giunt i ne l marzo 197S p e r gli 
con la legge di r i a s s e t t o p e r 

m a pe: 
c o ' J i 1 
s ta ta l i 
1 p i r a 

Quei, 
. l .ual . . 
1 impegni che non sono s t a t i 

ntUl. t t : d a : governi a d i rez ione demo
c r i s t i ana , se real izzat i p o t r e b b e r o co
s t i t u i r e un se r io pi>sO n v i n t i in d i l e 
zione del la r i l o r m a n"ll:i pubbl i . . ! -ini-
mi.si.-.trazioiu-, del d e t e n t r u n u n l o . del ia 
dc inocra t izz . i z icue deg l . a p p a r a t i pub
bli; I. 

Il p a r a s t a t o . In l a l t i , s c ende In lo t t a 
pt- i ibi il governo h\ f a t to s cade re 
. l '" ' ivini p r e v s t i 'Villi legge p?r la 
ci,i.-s:l,<azione degli E n t i e per l 'atti ' ;-
bU/ ione de l t r a t t a m e n t i economici ai 
d m ' . t o r i genera l i , per la n o m i n a della 
de. .-" 'a/ ione ab i l i t a i i alla con t ra t t az io 
ne s.nclac.ilc. per a t i c l c r a r e le p roce 
d u r e di Ini ìagme per lo sc .og l imen lo 
ile ' 'i I M I : mut i l i 

Cosi a n c h e per lo S t a t o si ch i ede 
l 'appiov. iz ione d e l l i legge sulla r i tor
ni i del la p u b b l i c i a m m i n i s t r a z i o n e , 
de l l ' a cco rdo s indaca to-governo d e ! m a r 
zo IflT.'i che p revede l 'u l te r iore decen
t ra meni o d: Iunzioni s t a t a l i a ' ie Re
gioni , il r l o ' d i n a m e n l o de ! m i n i s t e r i 
la d . sc ip ì .na del p r o c e d i m e n t o . immi
llisi r.itlvu, per l 'è.-tensione del lo sta
ti!1 o dei laviiratoi 'i , la cos t i t uz ione 
tv eni..ile. e in qunlMien funzionale . 

Ta ' obie t t iv i che s o n o al c e n t r o de
gli se oper i di ques t i g iorn i , t r o v a n o 
osi . e ola p rop r io da p a r i e di quel la 
DC che par la , in Lise e l e t t o r a l e , di 
r i l u u n a del la pubbl ica a m m i n i s t r a z i o 
ne. S, con t i nua a sos t ene re una poli
t ica del pe rsona le che p r o d u c e spre
chi e pa ra s s i t i smo , p u r di r e n d e r e la 
p u b b l i c i a m m i n i s t r a / . l o r c s e m p r e più 
funzionale al so t togove rno e al clien
te l i smo. 

Non a caso , m a l g r a d o gli accord i , il 
gove rno non I n t e n d e r i s p e t t a r e la qua
lifica funzionale che r i fo rma e capo
volge 11 r a p p o r t o t r a o rgan izzaz ione 
deg. i a p p a r a t i e funzione de l d ipen
d e n t e . 

li' neces sa r io p o r r e fine a l la ge r a r 
c h i a de l le qual i f iche e de l le ca r r i e r e , 

a t tu imelo un 'o rgan izzaz ione dei lavoro 
l i u v l o n a l e ai c o m p i t i di i n t e r v e n t o 
i l e . r a m n i . n i s t r a / . ' o n e : d e t e r m i n a r e ]a 
roti lira del r a p p o r t o che a t t u a l m e n t e 
i n t c f t o r r e Ira ca r r i e r a , ruol i , u n i c i e 
n u m e r o de l pe r sona le , rea l izzare quel 
la mob i l i t à del persona le , a l m e n o da 
un s e t t o r e ad un a l t ro , r i s p o n d e n t e 
all'1 es igenze d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , abo 
lendo cosi gli o rgan ic i d i s t i n t i per 
ulf ic i o pe r d i r ez ione gene ra l e Di ri 
lievo a n c h e la r ich ies ta del la con t r a t -
tazlon-s t r i enna l e , che ass imi la i di 
peiuicnl i pubblici ai l avora to r i de l set 
lo re p r iva lo e r ivendica l ' e s tens ione 
del d i r i t t i s anc i t i di'. Ilo s t a t u t o del 
l i n e i a t u n ai d ipenden t i del pubbl ico 
.mpiego. 

Ob.etlivo d: grande rilievo politico 
poiché garantisce ed esalta la dignità 
di quesl. dipendenti battendo le posi-
ZITTII il: chi. come la DC. ha sempre 
allerm.Uo che 1 diritti sindacali degl! 
imp egali pubblici dovrebbero essere 
sog.ett; a speciali limitazioni: posi 
z'one che inaicela una visione della ge
stioni dello Stalo in termini autori
tari e iinahzzala a. propri interessi; 
co.ii si iavorisce sempre più la spinta 
corporativa e di divisione Ira gli im
piegati dello Slato e la stragrande 
maggioranza dei cittadini. 

I i validità della lotta dei dipendenti 
pubblici e degli statali in particolare, 
sii proprio nelle sue implicazioni pò 
litiche di carattere riformatore. E' una 
lolla che si colloca in una lase poli
ti, a economica di granile crisi, per 
avviare una reale rilorma della pub
blica amministrazione, che rafforza io 
sv.luppo delle autonomie locali. Ed e 
per questo che essa non può che tro-
va •«' il consenso e il sostegno di tulle 
le forze democratiche e soprattutto del 
PCI 

Dino Fioriello 

Ieri mattina mentre con una coetanea attraversava la strada 

MUORE SEDICENNE INVESTITA DAL BUS A LARGO ARGENTINA 
•f La regazza stava avviandosi verso la scuola - E' spirata all'ospedale S. Spirito dopo un estremo tentativo di strapparla alla morte - Aperta un'inchiesta dalla polizia stradale 

fin breve Uii.i studentessa i 
.Ullll l> lllM'Ll sC'llMt 
.in au tobus moni! .* .1 
•-cuoia Anna Santoni 

I S v ' l l l U 

• . in d i 
u l a \ a tl 

LO. qui ' 

essa di 1(1 .inni 
SU IO (llR'lU' Vt'l 
p.11 Lindi» a l l o r a 

Ki ano cu ca !• 

addosso allo duv 

t Anna Sardonico, !a giovane 

il -no noiiK', a t t i av c r - iva 
,0 T t n i v A r e n i l i ) 1 Milk-

sii .-.te pi doiuih M^H-'IIK- ad 
una a n n u i quando ù '-i \'A .'•; 
.munta .1 veli j i t à M M nn;a 
1, ut v f in i r à della 1 n.-.i * 7.") » 
d i , ' v.iii)i ' . i .1 i . i i h a di una 
Uu-^-a maiu>\ Ì\\ - - r p.unib.i 
la Hill.i iM'^i./ai travul;^.mio-
la, n M I irò l ' amica r iusciva a 
r a^u iunuo iv (li co rv i il 111 n' 
o iapu de. duu - v 0 piìi 1 ." 
111.1L.1 i m p M t ,la daH'i»rr<nv. 

La ti.in.-dia ò a \ w n . i l a |>> 
u t p n t n a (k Ilo H.M Anna San 

t o , fin- ob l iava in \ la Kn 
. d.-l I W A > VI. t-i'iiK- UH 
,. niatUiK1 ò uscita di u v -

sa iÌA c a s a cci cando di 10-
c u p o r a i v il ti t a rdo a i c imi ' i 

to. Poco lontano, qua lche 
iM-lato più in là, c ' o r a ad ,it 
h ' i idorla una c o m p a g n o di 
.scu >ìa, Amia Lira u n a , anche 

,) l ' is t i tuto, 
u-nt.'. 

otlo o un 
(piai lo, quando lo du • tì.ux a 
u d i i 1 s- no a r r i v a l e in p ia / 
/ 1 di T01 lo Ar-iMilirid La 1 » 
10 p i o v a n a mela d o u \ a c v 
.sotv il mure i apa do CIK- M 
l i ' .na 111 me/Ai alla s t i a d a , a 
l ' ianio (k'I q..,ik- si l 'cimaiio 

doj;li au tobus d.'l-
ransi la i io su quol-

ii.vnn pori ' 
l 'Atac d i e 
la t>ia//.a. 

Li 
dal 

diu- ia /A ' 
iliaci i p i c l c e M 
m nali ' lui!'.:') 1 
.nah. Kian.i -u.a 
1 di-Ila s t r a d a 
In - .p.ditam.-ulc 

>no 
s ino 11-

.• s t r i s tv 
finivo a 

e.mimi 
quand > 

pedi 
l i l r l 

l l . i i i ' 

è . i ic . idui ,! l.i inincdi . i . Un 
,11111 Inis cklI 'Auic CIL'11,1 linea 
75 uiucllu che cil ici ; .! p ia / 
/..i IiHlipelld.'ii/.i culi Monle-
l e r d e ) che si sl.iv.i dirijSeiv 
du WTsii \ ..1 Ai'enul.i. per 
e\ i la re una ina iehi l ia ha la t 
ta una la Usi a -U'i/.ata, pumi 

bando 
H.!/«.'. 

Anna Gravina, con un bai 
/11, è riuscita ad evitare la 
voltura, ma la Santonico min 
c'è l'ha l'alta, l'orse perchù 
min s'era accorta ili quanto 
accadeva. La raniu/a è sla
ta investita in pieno dall'au
tobus eli è l'unta sotto le 
ruote. 

Anna Maria è stata imme
diatamente soccorsa ila una 
macchina della poli/.ia e a 
tutta velocilà trasportala al
l'ospedale Santo Spirilo, do
se, date le sue gravissime 
ciintli/ioni, è stata portala ai 
camera operatoria. Un di.spe
rali! intervento chirurgico non 
ha permesso ai medici di sai 
vare la poveretta, che è mor
ta a causa di una violenta 
emorragia interna. 

La ]x>li/ia stradalv sta tira 
indagando |X*r acccrlat'e le 
i-ausi' o le eu'iituah respiui 
sablllta 

) 

CINEMA E DONNA — Noi qua
dro delta rastoyno di Nini dedicati 
al u Cinema e lo donno », organiz
zata dall'AIACE ut collaborazione 
con l 'UDI , quotta toro allo 23 
verrà proiettato al cinema Avo-
rio (Via Macerata 18-20) U tilm 
« Family Ilio ». Soyulra ita dibat
tilo al gunlo parteciperanno i>a ci 
Morali.!, Luiyi Canterini ad Elciu 
Gianni Bollorti. 

SALA DORROMINI — » U 
scuola dell'obblìyo nel centro sto
rico ». DI questo InlercRSQiilo anjo-
manlo discuterò domani un conve
gno che si svolyera con inizio alle 
10,30 alla sala Borromnil (Corso 
Vittorio Emanuele). L'itiizlnlivo, 
che ò stata preparala da un'indagi
ne che li a interessato il 4 0 por 
conto dolio n-uolc del contro, o 
si ala promossa dai Comitati di 
quarllero di Testaccio, Trastevere, 
Celio, Monti, San Saba, Mlani, A-
ventino, Campo Marzio, Campiteli). 
I l convegno e aperto alla partecipa
zione del pubblico. 

SETTEBACNI — Outfi ali* o r i 

1G.30 a Scttobaijni *Ì terra una os-
sombloa sui problemi della borga
ta. All'Iniziativa, indotta dal comi
tato unitario di Bordata, porlcclpo-
ronno 1 conipoyni Velerò e Tom
bini. 

CINEMA BROADWAY — Ou<ji 
alle ore 6 . -0 al cinema Broodwoy 
M evol'jcrn un3 maniloelozione per 
il X X X Anni voi sano della Libe
razione, promossi, dalia scuola e e-
meni oro Kennedy, l'ai) coperà per 
l'ANPI Cr ausi ni, medaglia d'010 
dolio Resistenza. 

N IDO VERDE — Domain alle 
ore 21 si terra al Nido Verde 
(Via Rapinigli! 53) la riunione del

la rivista •' Togli di inlormaziono ». 
All'o.d.g. l'osporionza realizzala ni-
l'ospodolo psichiatrico di Trieslc in 
un reparto di alcoolisti. 

CIVITAVECCHIA — Lunedi 19 
alle ore 13 e convocalo l'attivo 
delle coopero)ivo del comprensorio 
In preparazione della conloronza di 
organizzazione. L'aseembten si ter
rà nella sede della coapcrallva 
Tuscia-Romana. 

IV 

Con 8D0 ei . ibcr . i tcr i e c n v n I 
r> mi la t e r m i n i l i , la pubbl ica j 
a m m i n i h t r a z . o n " ha l a t t o d a l ( 
•fi.r> a! '7S :: g r a n d e t u l i o nel- i 
l ' i n io rma l i ca . Nes suno M? ne 1 
e a t t o r t o . Ne.s-.un c i t i .ad .no | 
che a.spe1 Utva la pens ione . 3 1 
un cer t i l ' icalo h a t r a t t o qua1.- I 
Mvofflla bene i ic io da l l ' i n t rodu- | 
y.\one de l le m a c c h i n o , al />o-
s lo dei c a l ama i o dei boi!.. ] 
Al di là del lo .spreco di ri- j 
hor.se economiche ila mecca- , 
n .zzazlone costa o l t re 2011 mi- ' 
h a r d i l ' anno ) c'è lo spe rpe ro , 
sociale di m*nn luni^a p iù im- 1 
p o r t a n t e : la m a n c a l a r . J o r m a I 
del la pubbl ica a m m i n i s t r a - | 
/.ione. x

% 

« L 'uso deuli c ' .aboratorì e 
il loro .so.stan/inle l 'a l l imento, ] 
pe r s ino d't un p u n t o di V J S H > 

e f l l c l en t i a t i co , s e n o n demo
c ra t i co — no ta Giuseppe P m - ' 
UH, un tecn ico del la Olive!*'. | 
— d i m o s t r a , se ce ne ics,-e | 
bì-oymo, c h e qualsiasi i l luni,- j 
nis t ica t i d u c ì a nel la macch i - , 
na iout-court, nella sua ca- , 
pac i t à d i i n t a c c a r e le .stru*.- 1 
t u r e p o r t a n t i de l l ' o r^an l /^a - | 
/.ione del lavoro d. per .--e 1 
ste.^sa, e una i l lusione dest . - I 
n a t a a miranner .s i » Sen/,a I 
l ' uomo, e in ques to caso, sen- ' 
za la vo lon tà d i m e t t e r l a al | 
serv iz io d i u n a pol i t ica nuo- : 
va . la m a c c h i n a r e s t a , come è 
a c c a d u t o l 'inora, un 'occas ione 
p e r d u t a . | 

A c c e n t r a m e n t o buroc ra t i , 
co. r ipe t i z ione d: p r a t i c h e 1 
ges t ione a n t i d e m o c r a t i c a del- [ 
la pubbl ica ammìn l s t iw^ ion \ 1 
n o n si s o n o dissol t i con l'In- j 
presso d i tecnic i m camieo 
b ianco n e min i s t e r i L ' ì r ra- j 
z iona l ì tà c o n t i n u a a domina 
re , p e r p e t u a n d o procedimel i - j 
tl viziosi e di.spersivi. « Vo- | 
a l i a m o vede re — a d e s e m p i o 1 
— q u a n t e vol te un c . t t a d ì n o j 
v iene Incase l l a to nella memo- j 
r . a d i un c u l i ' o h l o r e 9 Quan- 1 
d o nasce lo m e m o r i z z a n o al- 1 
l ' A n a t r a l e , poi al la pubbl ica I 
i s t ruz ione se va a scuola. 1 
a l l a s a n i t à p e r le vaccina- | 
z ion i : alla d i leso se p r e s ' n 
serviz io mi l i t a r e , al ca.selh- 1 
r io giudiziar io , a l l ' u n . v e r i t à , ! 
ne l l ' az ienda in cui lavora , 
q u i n d i a l l ' I N P S . a l l ' I N A I U 
a l l 'ENPAS. al c o m p u t e r de l le 
t asse . In quel lo d e l l ' e s a t t o r i * 
del m i n i s t e r o del le f inanze, 
a l c a t a s t o e massari a n c h e 
al SIFAlT. E p p u r e se un slor-
no ques to c i t t a d i n o h a biso- 1 
uno d, v i p e r e la sua posizio- 1 
ne dove l'are il Siro d i t u t t i 
I m in i s t e r i , m q u a n t o non 
esis te u n e l a b o r a t o r e c e n t r a 
le c h e raccolga t u t t i i da t i 4>. 

Né a livello per i i e n e o le 
cose sono mig l io ra te , n o n es
s e n d o s u i t e mod i f i ca t e le pro
c e d u r e fa r rae lnose e gerar
ch i che c h e 1 inora h a n n o do
m i n a t o a l l ' i n to rno de^'Ii uffi
ci. P u ò ben essere : l 'elabo
r a t o r e a l l é I N P S . ma se pe r 
« r i c o s t r u i r e » u n a pens ione , 
ci vogl iono d u e a n n i , l ' in t ro 
duz ione del c o m p u t e r non •» 
serv i ta a nul la . 

C.ò spiega p e r c h é il livel
lo di u t : ! r / / a z ione del la ca-pfl 
c i ta p rodu t t i va del l ' e labora
tore n o n s u p e r a ma i il 5%. 
Si d e v e al lora d i r e che lo 
S l a t o con l ' i n t roduz ione del-

j l ' in format ica abbia « perso 11 
I t r a m »'* No, d i c i a m o p iu t t o -
! s t o che ci s o n o forze c h e 
1 c e r c a n o di r a l l e n t a r e il cam-
, m i n o del t r a m e a d d i r i t t u r a 
1 d i i e r m « r l o del t u t t o . 
1 « La liguri* de l l ' e spe r to , del 
| t ecn ico c h e m e t t e a dispo

sizione le sue c o n o s c e n z e pe r 
j mig l io ra re 1 serv iz . ai ci t ta-
1 d i m - dice Al l redo Foralo-
| n . \ ( h e c o o r d i n a un u r u p p o 
I d i lavoro del la lederstatal 1 . 
, CGIL su ques t i p r o b l e m . - - <» 
! r i m a s t a nel l imbo Si e p r e 

fer i ta l 'u t i l izzazione rielle so
c ie t à di software -- organiz
zazioni di c o n s u K j che cura
no la p roge t t az ione e 1« rea
li-//, izione di p r o c e d u r e elet-
t r o . n c h e — al la :-p,'clal.zzazlo-

II e del pe rsona le i n t e r n o all 'ai* 
r a m m . n i s l r a z i o n e » Da u n a 
p-irte per m a n t e n e r e irli im
piegat i jn u n a p o . w i o n e su
bord ina t a , da l l ' a l t r a per con
se rva re r appor t i c l ien te la r ! . 

Le .società d i consu lenza . 
i n l a u . , v a n n o ' a v a n t i con cri
teri m e r a m e n t e pr iva t i s t ic i e 
cos tano mol to di più di quan 
to cos te rebbe p r e p a r a r e de*^l: 
e sper t i d i p e n d e n t i d i r e t t a 
m e n t e da l lo s t a t o . Ma 1 « tec-
n,ci » p o t r e b b e r o voler inter
feri re, o l m e n o per l ' o r f a n i / 
za/..one del lavoro, per \ i 
cance l laz ione d. scor ie an t i 
q u a t e , pe r i n t r o d u r r e u n a ge
s t ione p : r d e m o c r a t i c a e de
c e n t r a t a àel la pubbl ica am
m i n i s t r a z i o n e . E a l lora t u t t o 
il cas te l lo di potere , di voti , 
di c l ien te le che la DC si e 
co.strult.i a l l ' ombra dv'll' ne!'-
lK-:enz.t dell a p p a r a t o .statale, 
po t rebbe ven . r e i n t a . c a t o . 

E s e m p r e da scel te a m e t a 
t r a l 'm.sip.en'/a e la compli 
c i tà e d i p e l a la lo ta le a.s.-.en 
za della nos t r a i n d u s t r i 1 nel 
s e t t o r e d e l l ' i n l o r m a t i c a . L'I ta
lia )• il paese dove ia d ipen
denza dal r a p i t a l e a m e r i c a n o , 
p.'r •;: ( l a b o r a t o r i , ha la più 
ali 1 p e r c e n t u a l e . Ne e. si e 
p reoccupa t i di a l t r e / . / i r e la 
.'-cuoia per p n v a r a r ' 1 dei prò 
y r a m m a t o n . ana l i s i : , CCL . In 
ques to r e t t o r e h a n n o im]3cr 
ve: ' a t o le hocieta e le scuo
le p r ^ ' a t e Al l ' in te rno della 
pubbl ica a m m i n i s t r a / . o n e 1 
t c n u - i d i r ^enti non ,supe 
ra no 1 e 2 ai 10 un i t a , men ; re 
. d p ? n d e n 1 , 1 1.vello e.sera 
t ivo .sono ol ire 7(1 mila 1 

Un l a \o i \ ì n p e t i l i v o e s(]U i-
1:1 . u . o e qui ' l lo c h e e s t a ' o 
l i ^ ^ . a ' J ai d i p e n d e n t e .stata- ] 
e. .1 t taa 'e -.1 s e n t e . co-.i, | 

dv, -j..i 11 ni • In i .ir i lo Da uu 1 
II I a p M*( he essimdd n -.ento j 
.11'! :-<•[* or • del ." inlorm.i t jea ] 
-1 M'iiU1 ) u .m-jorl t u i e <ii 1 
un n ip e^.ihj a.lo -.po.'le!!-), j 
d Ul' .iltro perche .sub.->i" l.i | 
m e d e s i m a m o l i iica/.OMe d ' I 1 
,,uo eolH'-ta. « Gli ni 1 m h m 
no la loro obbedienza p t . ' 
siv,i - - .sv*ri\*\a Ho . io re d 1 1 
Ba l / ac nel ]».« — E' un • , 
s terna th , 1 .sol Iota la co.st. cu 
/ a . ani ta-h 1 s e un u )ino e 1.- I 
n i s . e , to l t empo , ad a d i i ' a r - t 

lo come u n a \ ,te o un da«d'> 
alla m a c c h i n a d e ' governo » 
A d i . s t an / i di quasi un secolo 
e mezzo, n e p p u r e . ' . n t r o d u z o -
ne de l l ' e l e t t ron ica è r .usc l t a 
,1 lar pe rde re valid ta al Giu
dizio a m a r o e t . ^ l . e i t e de l 'o 
.scr.ttort3 f r ancese 

E se qualcosa sia <. i m b an 
d o lo .-.: deve A\.A pre.-nì <J, 
coscienza de i l avora to r i e d*! 
le o rgan izza / ion i s indaca i ! 
Le lo t t e in corso n ques t i 
g io rn i per la « q u a h l . c a fun 
z iona le » n e r i e OT^I s, e 
sc iopera lo pe r 4R ore», 1 di 
ba t t i t i , a volte acvesi, ' n t o r 
no alla r i l o r m a e ai nuovi 
m e t o d i d lavoro, t e s t imo
n i a n o di una vo lon tà d, scroi 
lar.si di do.sso mcro.- ta /^on. 
g e r a r c h i c h e o a n t i d e m o c r a t 1 

che , che h a n n o i m p e d i t o i m o . 
ra a l lo s t a t a l e una « por te -
c .paz lone *> alle ba t l a . ' l i e de l 
m o v i m e n t o opera o nel t u o 
complesso e lo h a n n o t e n u t o 
ai m a r a m i della l o ' t a per rin
n o v a r e la sor . e ia 

Matilde Passa 

Chiesta 
una perizia 
calligrafica 

di Clavo 
in Svezia 

L'arre.sio di Marino Cla\o 
avvenuto a Stoccolma da par 
le delle autorità svedesi sa 
rich.esta de.la poh/.a nalia 
na e stato preho in cxime ie 
r: neirudien/,1 per il procet» 
so di Pnmavdlle. Il pres.den 
te della terzo Corte d'a.ssi^c. 
G.ovanni Stilemi, ha dato le: 
t ura d : un com un. ca \ o tra 
sme.s.so dalla procura generale 
deila Corte di appello nel quo 
le si informa che il 13 marzo 
scordo era stalo richiesto al
le autorità .svedesi l'«rres.to 
di Mar.no Clavo e Manlio 
.Grillo, , due p.ovan: imputa 
t. con Achille Lello di strade 

Marmo Clavo aveva ch.let.lo 
alle autorità svedesi lai . lo 
politico, indicando l'indirizzo 
della sua Abitazione a Stoccol
ma. E' stato quindi facile al 
la polizia svede.se arrestarlo, 
mentre su Mani o Gr:llo le 
notizie sono contrastanti, li) 
sieme a Clavo sarebbe stato 

; lermaio un italiano di cu: pc-
1 ro non e .stato lom.to il nome 
! Da qu; la pusslb.lilà che s. 
I tratti di Manlio Grillo, anche 
1 .se : ledali del giovane lo esttlu 
I dono 

I Neil'udienzfl d. ieri il PM 
i dott. Sica ha premutalo alla 
1 Corte un'istanza con la quale 

ha chiesto che venna disposta 
| una rogatoria ur^enU.>s.m« 
1 alle autorità consolari d; Stoc 
j colma, al Ime di ottenere unii 
' scrittura di comparizione d 
1 Clavo per procedere eventual-
l mente ad una perizia calibra 
| Lea e quindi completare ffl. 
, accertamenti che non e stato 

posb.bile eseguire durante !'. 
^truttorm 

Questa perizia si COIICSTA a 
famos. tre cartelli firmai. 
<> Brigata Tanas » e ìa-.c.at, 
dopo JTI; attentati v n / a"' 
nulo di Marcello Sch.aoncm. 
alla sezione del -MSI d, Pr. 
mnvalle e nel cortile dell'ab: 
la/ione di Maro Maltei L*e 
sperto calligrafico nominato 
dal t rbunale ITI aflermato 
ne. la perizia che nessuno de. 
tre imputati e l'autore dei car
tel!.. anche se per quanto ri 
uuarda Marino Clavo lo scrit
to che e servjto come compa 
r:/!one ila domanda di iscri-
/•one ali università) non era 
del tutto suJlìciente, mancar 

[ do m esso alcune lettore dell' 
alltìbeto. 

La richiesta del P.M. soleva 
una giusta obiezione P"r eh: 
seirue il processo. Inlatti . sem 
bra alquanto singolare che 1! 
P.M. chieda altri atti istnit
tori nel momento :n cu! !1 
proces.**> sta per concludergli 
E' questa una dimostraziorte 
che 1 tre giovani sono stati 
imputati senz« alcuna provw 
cons.stente? 

Fino al 2 giugno 
la raccolta di firme 
per la petizione 
antifascista 

Un p r i m o b i l a iu :o du l l* mo 
b i l i l a / i une popo la re conti'O ti 
fa-.e ismo e d e l l ' a t t i v i l a dei 
c o m i t a t o p e r m a n e n t e di coor* 
d . n a m c n t o per la d i l e s a del
l ' o rd ine aemocra l iCo s a r à U 
c e n t r o di un i n c o n t r o c i t t a 
cimo con la s t a m p a p r o g r a m 
m a t o pe r il 2(i m a r c i o al tea
t ro del le Muse. La dec is ione 
e .stala presa nella r iunio
ne che M e svolta nei gior
ni scorsi del c o m i t a t o a cu: 
a d e r i s c o n o as.-;eme a '!? or;: t 
n. / / .azioni s indaca l i , . p a r t i t i 
po l i i . t i democra t i c i e le as
sociazioni p a r t m anc 

Nella r .un one e s t a t o .noi-
t i c lis.sato per il 2 m u ^ n o — 
^ :o /no .n cu, M r icorda a n c h e 
3 ' . ' . ed 10 n i'z il a t e i s t a d. La 
Stori- i .n cu . lu ucciso B r u n o 
Buozzi — il t e r m i n e u l t imo 
pe r la ì a u o l t a d l i r n v per 
la pet iz ione popolare c o n t r o 
il la-.ci.smo che e J ia s t a t a 
so t to sc r i t t a da ol t re mezzo 
m l ione di roman . . D u r a n t e 
l ' incont ro del W>, ve i r a .in-
t h e iv.so noto un ap. :e lo 
u n . t a n o alla et t a d . n m z i su! 
l i L , imp.v,n,i e l e t to ra le te^o a 
g a r a n t i r n e il c a r a t t e r e aniI-
lascis ta . n"l!a su lva^ 'uard 'a 
dei c r t l e r . di e.vile con l roo-
tu, c o n t r o o'j.u forma di vio
l e n t i e d>, provocaz ione . 

http://pne.se
http://ra.ssll.irle
http://Ne.s-.un
http://citi.ad.no
http://hor.se
http://inlorm.it
http://Mar.no
http://ch.let.lo
http://svede.se
http://la-.ci.smo


l ' U n i t à / sabato 17 maggio 1975 PAG. 13 / roma - regione 

Ardeatino: 
costituisce 

Da circa due mesi sono in corno 1 la
vori per la sistemazione di una sta
gione di servizio della MOBIL all'an
golo tra via T. Odescalclu e viale Tor-
marancu . Il comitato di quartiere del-
l'Ardeatino ha fatto pervenire un espo
sto denuncia a! prefetto tacendo nle-
ra r e che l'entrata in funzione del di-

l'impianto di un 
un perìcolo per 
stributore — che prevede anche un im
pianto di lavaggio — costituisce mo
tivo di grande disagio e pencolo per 
ì bambini e i ragazzi che frequentano le 
quattro scuole ubicate nella 7ona. 

Si fa. inoltre, notare che nelle imme
diate vicinanze sono già in funzione 

distributore 
i bambini 
ben tre nitri impianti simili Per questi 
motivi il comitato di quartiere ritiene 
che debba essere accertata la regolari
tà della licenza concessa e annuncia 
che, qualora venissero accertate irre
golarità da parte delle automa pre
poste alla concessione delle licenze, de 
nuncerà i responsabili. 

E' latitante da ventitre giorni dopo un precedente provvedimento della magistratura 

Un nuovo mandato di cattura 
per il costruttore Francisci 

L'accusa è di detenzione illegale di armi - Spiccato anche un ordine di comparizione per truffa con
tinuata - Spacciava per lotti edificabili terreni agricoli della Borghesiana, di Torre Gaia e B. Finocchio 

Dopo II primo mandato di cattura per la lottizzazione di Valle Martella, nel Comune di Zagarolo, • cui si 4 sottratto 
con la fuga, altri due provvedimenti giudiziari sono stati spiccati contro Carlo Franclscl, Il noto costruttore latitante da 
23 giorni responsabile di molti scempi urbanistici. Si tratta di un mandato di arresto per II possesso di armi e di un 
eecondo mandato — questa volta di comparizione — per truffa continuata ai danni di centinaia di persone che hanno 
acquistato da lui appezzamenti di terreno lottizzati abusivamente. I l primo provvedimento è stato emesso il 7 maggio 

. dal pretore di Palestnna, Piero Federico, Nella villa del costruttore furono trovate, infatti , durante una perquisizione 
, numerose armi- sei fucili dì 

Domattina 
manifestazione 

promossa dal PCI 
a Casalbruciato 

, i I problemi posti dall'attuazio-
y ne del piano di emergenza e 

dallo stato delle opere pubbli-
T che programmate per Casalbru

ciato Cedilizid economica e pò* 
polare, scolastica, servizi igie
nico sanitari, etc ) saranno al 
centro di una manifestatone po
polare indetta dalla zona est 

'• del PCI, per domattina alle 
' ore 10 in piazzH de. Cnspolti 

* Nel corso dell'incontro si par-
t, ter* anche del recente sgom 
"• bero degli alloggi occupati abu-
» «ìvamente. e all'opera di pro

vocazione svolta in questa oc 
•. easione da alcune formazioni 
3 extraparlamentari 
' Sempre sullo stesso argomen 
I to. e sulle iniziative unitane da 

. ( prendere per dare soluzione a! 

Evacuato 
un palazzo 
pericolante 

a via Ripetta 
Un edificio di quattro pia

ni, in via Ripetta nei pressi 
di Piazza del Popolo è sta
to dichiarato pericolante dai 
vigili del fuoco. Le otto fa
miglie che \ i abitavano, com
plessivamente cinquanta per
sone, sono state fatte evacua
re In quel tratto di via Ri
petta sono state poste tran
senne ed e stata chiusa al 
traffico: il fatto ha provoca
to notevoli intasamenti 

I tecnici dei vigili del fuo
co hanno riscontrato restrin
gimene nei pilastri di tufo che 
sostengono il palazzo e crepe 
nei muri portanti 

Questa mattina si riunirà 
la commissione « Stabili peri
colanti » per decidere ì prov-

problema della casa i gruppi % c d l m e n t l d a p i . e ndere Non 
- democratici della V circoscn-
• none (PCI. PSI. DC. PÌ.DI. 
FPRO hanno promosso un in-

' ( contro, nell ambito della azio-
s ne comune tra le forze politi-
E Ohe e sindacali, che avrà luogo 
. martedì alle 17,30 nei locali del 

centro sociale di via Cesana. 

sembra comunque che le fa
miglie potranno tornare molto 
piesto nelle loro abitazioni. l e 
lesioni infatti appaiono molto 
preoccupanti ed hanno proba
bilmente compromesso la sta
bilita dell intero edificio. 

Automobilista 
ferito a 

revolverate 
dopo un sorpasso 
Un giovane è stato grave

mente ferito da colpi di pisto
la sparatigli Ieri alle gambe, 
dopo una banale lite fra auto
mobilisti. Il fatto si è verifi
cato a piazza Tuscolo. nel po
meriggio. Il ferito, Giancarlo 
Rocchi, di 28 anni, è htato ri
coverato al San Giovanni, do
ve gli è stato riscontrato lo 
spappolamento del g1 nocchio 
destro e 11 perforamento della 
gamba sinistra. 

A colpirlo è stato il condu
cente di una 1100 Fiat, targata 
Roma N 23369, con il quale 
era venuto poco prima in con
trasto, per un sorpasso troppo 

1 .stretto. Ne è sorto un dlver-
I blo che è sfociato nella assur

da reazione del proprietario 
I della 1100, che a un certo pun

to ha estratto dalla giacca 
una pistola e ha fatto fuoco 

1 contro 11 malcapitato piovane. 
L'uomo hi è quindi dilegua

to a bordo della sua vettura 
' Alcuni testimoni hanno fatto 
I In tempo a prendere la targa, 

dal cui numero si è potuti in 
seguito risalire alla Identifi
cazione del feritore. Adesso è 
attivamente ricercato dal ca-

i rablnlerl. 

Denunciate dai lavoratori del «Don Guanella» e «Villa Azzurra» 

Gravi minacce di licenziamenti 
negli istituti per handicappati 

l 
* Gli operatori sanitari del 
«Don Giumella» e «Villa 
Azzurra », hanno fermameli 

J te denunciato ieri noi corso 
! di una conferenza stampa — 
j In gravo situazione detc.*ml 
t natasi nel due Istituti a cau-
i M, dell'atteggiamento de. pio-
, prietan, the tentano dì crea 

re un « clima di caos e di 
^tens.one al.o icopo di impc 

tj.re la coi retta applicazione 
della legae regionale sul ser 
viri di prevenz.one e rab 'H 

f tazione dei'.l hAndlcappati > 
', Alla conferenza stampa — 
1 Indetta dalla Federazione la 
, voratori opodal .en, dalla se 
^ none romana di mag.stratura 
[ democratica. p.Mchlatr a de 
> inceratila e dn. comitato dei 
i genitori degli handicappati 

—. sono stati denunciati 
ripetuti attegs'amentl reprei 
sivi le <ontront dei .avo 
ratori m.nacc e di licenzia 
mento. . continui ricatti nei 

- confronti degli a l i a t i t i e 
de .oro fam.l'ar' 

Il caos creatosi a I .nterno 
41 q icst i-,t itutl, per cardi 
ae di pe.sonale e dt o ' jan '? 

ne, ha portato a., allori-

tanamento di 21 ragazzi del I 
« Don Guanella ». ì quali sen I 
za la preventiva autorlzzazio 

l ne dei genitor*. del direttore i 
sanitario, del medico prov.in-

i ca le , sono stati ricoverati al-
l l Istituto « Villa Azzurra» An

cora più gravi sono 1 traste- , 
r.inentl al Santa Maria della 

I Pietà di ragazzi colpevoli so
lamente di aver reagito con
tro 1 superiori de?ll ist.tuti 

Contro questa situazione si 
chiede di rendere lilialmente 
operante la legge della Re

gione che come e noto, pre
vede Il diretto impegno de
gli Enti locali nella gestione 
e nella conduzione de! servizi, 
ne! quadro della programma-
7Ìone ,-soclo-sanltarla regiona 
le, il decentramento dei ser
vizi per rispondere alle esi
genze del territorio. 1 .use 
rlmento dei soggetti handi
cappati ad ogni livello della 
società ed infine la partecipa
zione ed '1 controllo degli 
utenti e delle forze sociali 
interessate 

cui alcuni da caccia e carabi 
ne di precisione nessuna delle 
quali era. stata denunciata 
In base alla nuova legge sul 
possesso delle armi quindi 11 
magistrato ha. ordinato l'ar
resto. 

GII atti, per competenza, so
no finiti alla Procura della 
Repubblica di Roma A que
sti Ieri l'altro si sono aggiun
ti quelli del sostituto procu 
ratore Giorgio Santacroce. La 
accusa In questo caso è, co
me abbiamo detto di truffa 
continuata, Ca_-lo Franclscl, In 
altre parole, si sarebbe reso 
responsabile con «artifici e 
raggiri» di aver dato false 
assicurazioni agli acquirenti 
di lotti di terreno per « po
ter costruire in queste zone «n 
che in contrasto con le nor
me del piano regolatore » In 
questo modo, spacciando aree 
agricole per terreno edificabi
lc 11 costruttore ha potuto 
rialzare l. prezzo dei lotti 

Per fare ciò Franclscl, sem
pre secondo quanto è detto 
nel mandato di comparizione, 
aveva costruito strade « Indù-
cendo In errore gli acquirenti 
sull'effettivo valore del ter
reni » 

I lotti venduti con questo 
« trucco » si trovano nelle zo
ne di Torre Gala (via delle 
due Torri), alla Borghesiana 
ivla Caslllna all'altezza del 
diciottesimo chilometro), alla 
borgata Finocchio e a Torre 
Cencla i consolilo Tor Car 
bone) Decine e decine di per
sone comperarono cosi per edi
ficabilc a 2800 3500 lire al me 
tro quadro, delle aree In cui 
era consentita soltanto l'agri
coltura. 

Carlo Franclscl * latitante 
ormai da 23 giorni, dal mo
mento in cui gli uomini della 
guardia di finanza si sono 
presentati nella sua villa alla 
Borghesiana per perquisirla e 
ai restarlo su mandato di cat 
tura spiccato cai pretore di 
Palestnna con 1 accusa di 
truffa, inquinamento e lottiz 
zazlone abusiva 

Lutto 
E* morto all'età di 75 inni il 

compagno Francesco Mambor licnt-
to al partito dalla Liberazioni. Il 
compagno «Checco» * stato lino al 
momento della sua scomparsa attivo 
militante della seziono Trionfale a 
dillusore dell «Unirò». Al familiari 
le più vivo e fraterne condoglianze [ 
<fi»t compagni della sezione, della | 
hederaziona e dell '* Unite ». I 
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AVVISI SANITARI ! 

SYUNT CARS TEL. 
39.48.89 

F O R O I T A L I C O 
ABBIAMO AUMENTATO LA CAPIENZA 

PER SODDISFARE LE RICHIESTE 

O G G I ore 17 e ore 21 
ACQUISTIAMO 152 AUTOMOBILI 
E 18 AUTOBUS DA DISTRUGGERE 

Studio • Cibi rumo Medico per l i 
dltgnoil • cura delle 'sol*" diffurv 
iloni e debolexze sessusli di origina 

nervose . piiclìica andocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dadi caro *' esclusi veniente " 
alla Mimologia (neuristente sessuell, 
deficienze senilità andocrina, sterilite, 
rapldito, emotiviti, deficienze virila) 

Innesti In loco 
Roma • Via V.minala 38 (Tarmln! 

di fronta Taatro dall Opere) 
Conaultailoni io lo per eppunttmente 

Talalonara 47 31.110 
(Non si* curano vanarta, palla, «ce) 
Par In formazioni gratuita acri vara 

i A. Corti. Roma 1 6 0 1 2 - 2 2 - 1 1 - 1 9 3 6 

ADRIANA LECOUVREUR 
ED EUGENIO ONIEGHIN 

ALL'OPERA 
Domani alla 17, fuori abb re-

phea di « Adnann Lecou\rour > di 
F Cile* (rappr n 69) concertate 
e dirulta dol maestro Carlo Tranci 
Lo spettacolo varrà replicalo gio
vati! 22, alla ora 21 sempre fuo
ri abb. (rappr n 70 ) Vanerdi 
23 in abb i l i» prima andrà m 
scene • Eugenio Omegriin » di P 
CiaiKovsky (rappr n 71) con
certato a diretto dal maestro Nino 
Sanzogno regi a di N itola Rossi 
Lemeni, maeslro dal coro Augusto 
Parodi, coraogralo Boris Tonm Nt 
kiseh. Intarpratl principali Lajo» 
Kozma Mara Zani pie ri, Renato Bru-
•on Mano Rmaudo 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 (turno A) a 
lunedi alle 21 15 (turno B) al-
I Auditorio di Via dalla Concilia
zione concerto diretto da Igor 
Mirkevitch (stagiona sinfonica 
dell Accademia di S Cecilia m 
abb tao! n 28 ) In program-
ma Cieikovski S ntonia n 6 (Pa
tetica) E Hallftar, Canticum In 
PP Johannem X X I I I par soprano 
basso coro a orchestra (solisti 
Neyde Thomai a Thomas Carey) 
Raval, Dafni e Cloe biglietti in 
vendita al botteghino dell Audi
torio, in Via dalla Conciliazione 
4, da mercoledì a sabato dalla ora 
10 alfe 13 • dalla 17 alla 19 
domenica a lunedi dalla 17 in 
poi Biglietti anche ali American 
Express in Piazza di Spagna, 38 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito

rio Via dalla Conciliazione, 4 ) 
Domani alle 18 (turno A) a 
lunedi alla 21 15 (turno B) con
corto diretto da Igor Markevitch 
(legl n 28 ) In programma 
Gaikovskl, Halfftar (solisti Ney
de Thimai a Thomas Caray), Ra

val Biglietti in vendita ali Audi
torio da oggi a sabato dalle ore 
10 alla 13 • dalla 17 alle 19 
domenica e lunedì dalle 17 In 
poi Biglietti anche e o l'Ame
rican Express, P.zza di Spagna 38 . 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dol Greci) 
Oggi alt* 21 ,15 concerto del 
violinata Uto Ughi pianista Bru
no Canino (tagl n 2 5 ) . In pro
gramma Frank, Bach, Tartlnl Bi
glietti In vendita al botteghino 
di Via Vittoria dalle ore 10 alle 
14 a al botteghino di Via del 
Greci dalla 19 in poi 

PROSA - RIVISTA 
• E L L I (P.zza S. Apollonia 11 -

Tal. 589 .48 .75 ) 
Alla 17,30 familiare e 21 ,30 
la Cooperativa Teatrale G 
Belli presenta « Una tran
quilla dimora di campagna » di 
Witklewcz. Versione Italiana ad 
adattamento di Roberto Larici. 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu
siche Enrico Sitine». Ragia Anto
nio Salinai. 

CENTRALE (Via C a i » 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 21 ,15 , la fabbrica del
l'attore presenta. Manuela Ku-
starman in «La principessa Bram
billa » di E T.A. Hotrmann. Ra
gia di G. Nanni. Costumi L. Lo 
Pinto. Scena di G Dlonisl Vici. 

DELLE A R T I (Via Sk|l la 5 9 -
Tal. 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alla ore 17 familiare t alla 
21 ,30 in collaborazione con 
I ETI il Gran Teatro pras « A 
morta dinl'o liattu 'e Don Felice » 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Patito Ragia di Carlo 
Cacchi. 

DELLE MUSE (Via Fori). 4 3 -
Tal. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17,30 tam a 21 30 Carlo 
Molfese pras Vittorio Marsiglio 
in « Isso, essa e 'o malamenta 
(la eceneggiata) » di Fusco lan-
nazzi'Marsiglia Con L dall'Aqui
la, R Santoro Claudio Venezia
no Regia di Giancarlo Nlcotra 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 21 Alberto Lionello e 
Valeria Valeri in « L'anitra al
l'arancia » con Zoe [ncroccl, Lia 
Tenzl. Gabriela Carrara. 

E N N I O FLAIANO (Via S. Stafa
no dal Cecco 16 - Tel. 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alle 2 1 , 1 5 , Baldini, Cappellini, 
Merli , Oulnterno In « Coae buo
na da) mondo » di Novelli Regia 
di Bandinl. Coop. Il Collettivo di 
Roma 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - Te
lefono 561 .156 ) 
Alle ore 21 • The Goldoni 
Repertory Playert > in «The glasa 
menagarla » by Tennessee Wil 
liams Regia di Francai Reilly 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Alle 17 e 21 30 , la rivista sul 
ghiaccio *t Hollday on Ica » (ita
gli spettacoli pomeridiani mili
tari a ragazzi mata prezzo) 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Min-
ghetti 1 - Tal . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alla 21 la Comp. del Dramma Ita
liano pras.. « Processo a Gesù » 
di Diego Fabbri. Coordinatore 
Costa Glovangigll. 

R IDOTTO ELISEO (Via Nazione-
la 18 • Tal. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 17 30 familiare a 21,15 le 
« Cooperativa del Teatro d A i 
ta a Studio » di R Emilia pras 
« La condanna di Lucullo » di 
B Brecht. Regie di Arturo Fran-
zonl 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 654 .27 .70 ) 
Alle ora 17,15 familiare X X V I 
Stagione dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anita 
Durante con Lalla Ducei, San-
martin, Pazzlnca, Pozzi, Raimon
di, Merlino, Marcelli nel succes
so comico « La bonanima • di 
U. Palmarini, Regia Checco Du
rante. 

SISTINA (Via Sistina, 129) 
Alle 21 Gannel e Giovannlnl 
presi J. Oorelli P Panelli B 
Valori nella commedia musicala 
scritta con I Fiestri « Aggiungi 
un poeto a tavola » musiche Tro-
vaioli, scene a costumi Coltellac
ci coreografie Land! 

TEATRO AURORA (Via Flaminia 
Vecchia - Tel . 3 9 3 . 2 6 9 ) 
Alle 17,30 e 21 30 F Fiorentini 
pres « Petrollnl » (biografa di 
un mito) di Da Chiara a Fiorenti
ni e - Cortile » di F M Martini. 
Con C Isidorl, L La Verde L. 
Gatti M Fiorentini R Fiorenti
ni chitarre Paolo Gatti a Roberto 
Polsinelli Elaborazione musicala 
Aldo Saitto Coreografie Mario 
Dani 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
A.le 21 « Il tartufo » di M e 
liere Regia di Mario Missiroli. 
Con U Tognarzì F Da Cerna, 
F Benedetti D Cecearello, ecc 
Produzione Tf»*tro di Roma 

TORDINONA (V. Acquetar la , 1S 
Tel. 657 .206} 
Alle 18 e 21,30 « Incanto « 
di Paolo Conti Musiche di P 
Rustichelli Regia di Fabio Cri-
safl 

VALLE • ETI (Via dal Teatro Val-
la - Tel. 654 .37 .94 ) 
Alle 17 e 21 15 il Teatio Stabile 
dell'Aquila presenta « Antonio 
a Cleopatra » di W Shake 
spaerà. Regia di Giancarlo Co 
belli 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melllnl, 

33-A - Tal. 360 .47 .05) 
Alle 21,30 il Gruppo libero di 
Bologna pres « L'accordo di 
Baden dopo il volo sull'oceano » 
da B Brecht Regie di Arnaldo 
Picchi. 

ALEPH TEATRO (Via dai Coro-
RIPOSO 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Rie
ri, 82 • Tel 656.87 11) 
Alle 21 30 il Gr Kamrda pras 
« Il castello di Acquadlpiombo > 
novità di Isabella Cerro Con G 
Serra, 8 Bertuccio!) 5 Guariti
lo J Muscuso Regia dell Auto 
re Costumi M Trupiano 

AL PAPAGNO (V.lo dal Leo
pardo 31 - Tal. 588 .512 ) 
Alla 21 30 la Comp diretta da 
Franco Ambrogino pres « Pe
nultimo scalino » di Simmy 
Tayad Con Platon" De Manli 
Novella, All ien Massi Regia di 
Franco Ambrogllm 
nari, 4 5 - Tal. SG0.781) 

ARC1TEATRO DEL PAVONE (Via 
lermo 28 ) 
Alle 21 30 «Su cantlam . riden
do e cantando qualcosa li Fò ,. ». 
Tpih di Dano r"f> Musich» Enzo 
Jannacci e Fiorenzo Carpi. Con 

c Schermì e ribalte 
M Fel in i G. M e s c l i i" Al*s 
«andrò Regia di A. Corso Prai' 
:o unico L 1 500 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 ) 
Alle 17 30 e 21 30 la Coop il 
Centi o pres I Cmncattivi in 
« Nove volle au dieci più una » 
di Alessandro Benvenuti. 

LA COMUNITÀ ' (Via ZanaizO 4 
- Tel. 581 .74 ,13 ) 
Alle 21 15 io Coop Teatrale» Ar 
ctpelogo pres « Ouol Maggio 
del 98 * di Mano Mattai . Ragia 
dall'Autore 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angolo Via Mondovi) 
Alle 21 «Simone Wall »t fram
menti per una parabola sulla co
scienza di Simonetta Jovlne, li
bero adattamento dal libro • Let
tera dall interno * racconto per 
un film tu Simone Weit di Li
liana Cavani e Italo Moscati. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle ore 21 30 « La partita» 
di Giorgio Pressburger Con Re
nato Cecchetto 

SANGENESIO (Via Podgore, 1 • 
Tal. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 18 e 21 la Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry diretta da 
Mario • Maria Luisa Santella 
pres « Chellete adacquagliela • 
di Mano Santella (da Mol lerà) . 
Ragia di M. Santella. 

• P A Z I O U N O (V. lo dal Panieri S -
Tal. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alla 21 ,30 « La strada di Muu » 
rappresentazione sull'adolescenza 
femminile pretentata dai Collet
tivo • Taatro Pretesto ». Prenota
zioni tal. 531 03 75 

T. NUOVO MONDO (Vicolo dal
la Torre 10 (Trastevere) 
Alle ore 21 ,30 la Linea 
d Ombra presenta « Sogni e 
contraddizioni dalla vita • l'ope
ra di Catara Pavese * Hi Angiola 
Janlgro 

TEATRO 45 AL TESTACCtO (Via 
Monto Tastacelo, 4 5 - Telefono 
574 .53 .68 ) 
Alla ora 2 1 , 1 5 11 Taatro Grup
po dei Possibili presenta « Not
turno di Pasquino • di M.R. Be-
rardl. Ragia, scena • costumi I . 
Durga. Con O'Brian, G. Mattiol i , 
G, Schattin, Dalla Valla (voce 
Francesco Gublettl, luci od affetti 
Giancarlo Solf i l i ) . 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V. lo dal Pa

nieri, 57 - Tal. 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle 22 a Hotel Mlmosai ov
vero coma si uccida una signora 
Incinta • di A- Cronwlay. Con 
R. Campiteli!, F Caracciolo, Do-
ralice, P Pezzagha, B. Rhodes 
A Tarullo, E Zanuccoli. Regia 
di Sanzio Lavratti. 

CIRCOLO ARCI ( X Circoscrizione) 
Alle 18 e 21 proiezione del film 
« Bianco a nero », di P. Pie-
trangeli. 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (Via 
dagli Auruncl, 4 0 ) 
Alle 21 li canzoniere della M i 
gliane torniamo partigiani 

KOALA (Via dal Salumi 3 6 -
Tal. 5 8 8 7 3 6 ) 
Alle 22 ,30 Isabelle nel suo re
cital con E Samaritano e O. 
Scollo al piano • 20 minuti con 
Paolo Lo Leto ali organo 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n. 5 - Tol. 7 3 7 9 5 3 ) 
Alle 21 ,30 tpeltacolo dt musica 
vana 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 ) • Telo-
tono 5 8 1 0 7 2 1 
Alle 22 ,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Appuftata ' 75 » 
con L. Fiorini, R. Luca, O. Oa 
Carlo, O DI Nardo. All'organo 
Ennio Chlti Fabio alta chitarra. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
Trastevere • Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alte 22 ,30 Aiche Nano, Mauri
zio Reti. Romeo Falasca In * I l 
sesso del diavolo » di Rovello. 

LA CLE* (Via Marche. 13 - Te
lefono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Alla 21 3 0 canti del Sud Ame
rica « Los mensanjerot para-
guajos ». Segue al plano José 
Marchese Prenotazioni 4 7 5 6 0 4 9 . 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tel . 654 .47 .83 -
3 2 8 . 7 9 . 0 3 ) . 
Chiusura estivo 

MUSIC- INN (L.go dai Fiorenti
ni, 3 - Tel . 6 4 5 . 4 9 . 3 4 ) 
Alla 21 ,30 concorto dal Gruppo 
Andromeda Polnt con O. Ber-
IIDIS, T Formichella, R Della 
Grotta A Capone, A. Serra a 
Nino Rota. (Ultimo spettacolo). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Ore 21 ,30 Folclore Latlno-Ama-
ricano 

PIPER (Via Tegliamento 2 • Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 21 Orchestra Moderna. Alle 
22 30 e 0 30 Giancarlo Bormgia 
pres « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L Gncg 

SUBURRA CABARET (V ia dal 
Capocci 14 • Tal . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Allo 21 ,30 cabaret letterario « La 
candela di Anar Ben arasi al m *rm 

la colta immaginazioni di un na
no bello » di Roberto Danon a 
Lauro Versar!. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti delia Far
nesina 79 - Tel. 3946V8) 
Alle ora 20 30 il complesso 
musico teatrale anglo-americano 
• The uncle De/e's lish camp » 
Rock and Roll Show 

CINE - CLUB 
ARCI - PAVONE 

Alle 16 18 21 « Bianco . n.ro » 
di P Pietpanoell 

CINE CLUB T t v E R E ( V I . Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 3 1 2 . 2 ( 3 ) 
Dalle 16 30 « t e dolce v i t a » . 
di F rallini 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO
RENZO (Via dal Veitinl • ) 
Alle 17 19 2 1 2 3 • Loitu qual
cuno mi i m i - di R Wtte 

F ILMSTUDIO 7 0 
Alle 17 19-21-23 « Il «Isnor 
Hulot nel caoi del tralllco », 
di J Tati 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A e Sala B 35 ore con
tinuate di fllms 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO C INEMA ( V I . Tle-
polo 13 A - Tel. 3 9 3 7 1 9 ) 
Alle 17-19-21-23 « I •abolalo-
rl ». di A Hitchcock 

USCITA 
Family Llle Piccola antologia I 
pugni In laica. 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CELLE ARCI (Via Carpinete 2 7 ) 
Alle 16 30 il Collettivo G pr il 
ciclo di animazione « Dov'è che 
abito io e com'è che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 • 
Tel. 7 5 6 3 4 6 5 ) 
Alla 16 30 riunione del Gruppo 
teatro tradizione e didattico (in 
sode) Alle 16 30 al Circolo cul
turale Centocolle ciclo di anima
zione « Dov'è che abito lo a co
m'è che vivo ». 

GRUPPO OCL SOLE (L.go Spar
taco 13 • Tel 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 18 al ctrcolo «Salvatore 
Alliende » vie Temi 25 « Do
ve vai Rosalia piena di fan
tasia ». 

IL TORCHIO (Via E, Morofilnl 16 
Tel. 582049 ) 
Riposo. 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane -
EUR • Tel 5910606 ) 
Metiopolitana 93 123, 97 
Ancrto tutti 1 qiomi 

TEATRINO DEL CLOWN • CEN
TRO ARTISTICO (Via dal Pra
ti Fiscali 236 Tel. 812 40 37 ) 
Oggi e domani «Ile 16 * Cab» 
ict dei bambini » con il Clown 
Tata di Ovada 

TEATRO NUOVO M O N D O (Vico
lo delti. Torre 10 (Trastevere) 
Alle 17 proposta d'animazione 
« Mamma mia che paura! » di 
Tanny Giser 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

Mio Dio come tono caduta In 
bauo. con L Antonelll ( V M 14) 
SA 4 f Rivista di spogliarello 

AURORA 
Spettacolo teatrale 

LEBLON 
Spettacolo teatrale 

VOLTURNO 
De Sade, con P Mull-r ( V M 
18) G * e Riviste di spoglia
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal 325 .15J ) 

Salvo D Acquisto, con M R. 
meri DR * 

AIMONE 
Bruca Lee, con L Shang A * 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 3 1 ; 
Ouo v.dls? con R Taylor SM ^ 

AMBASSADE 
Conviene far bene femore, con L 
Proietti ( V M 18) SA » 

AMERICA (Tel . 58 .10 .166) 
Salvo D'Acquieto, con M Re 
nien DR & 

ANTARES (Tel. «90 947 ) 
Ultimo domicilio conoacluto, con 
L Ventura G * * 

APPIO (Tel . 779 638 ) 
5 matti vanno In guerre, con i 
Charlots C # 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 S S 6 7 ; 
Lungo viaggio verso la notte con 
K Hepburn ( V M 14) DR * * * 

ARISTON (Tol. 353 .530 ) 
Una vita bruciata, con R Vadim 

( V M 18) OR * # 
ARLECCHINO (Tel . 3C.03.S46) 

Grazi , nonna, con E Fenech 
( V M 18) C f 

ASTOR 
Chinatown, con J Nicholson 

( V M 14) DR * * * • * 
ASTORI A 

Piedone* a Hong Kong, con B 
Sp.ncer SA * 

ASTRA (Viale ionio, 2 2 5 - Tele-
lono 888 .209 ) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

ATLANTIC (Via Tuecolan» 
Bruce Lee, con L Shang A rV 

AUREO 
Bruce Lee, con L Shang A * 

AUSONIA 
Yuppi Du, con A Celenteno S * 

A V E N T I N O (Tal . S7.13.27) 
S matti vanno In guerra, con 1 
Charlot) C i 

BALDUINA (Tel . 347 .392 ) 
L . pupa d. l gangster, con S Lo 
ron SA # 

BARBERINI (Tal . 47 .51 .707 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C ft» 

BELSITO 
5 matti vanno In guerra, con i 
Charlots C # 

BOLOGNA (Tel . 426 .700 ) 
Grazie nonna, con E Fcnech 

( V M 18) C « 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Yuppi Du, con A Celenlano S *> 
CAPI TOL 

Profondo rosso, con D Hem-
mings ( V M 14) G # 

CAPRANICA (Tel . 67 02 .465 ) 
M.A.S.H., con D. Sulherland 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.46SÌ 
La mia droga al chiama Julia, 
con J P. Belmondo 

( V M 18) DR * 
COLA DI RIENZO (Tot. 360.3S4) 

Big Boes, con T Curtis 
( V M 14) A * * 

DEL VASCELLO 
Il lumacone, con T. Ferro SA * 

D I A N A 
Il lumacone, con T. Ferro SA -*; 

DUE ALLORI (Tol. 273 .207 ) 
I l lumacone, con T Ferro SA * 

EDEN (Tel . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelll 

( V M 14 ) SA ® 
EMBASSY (Tal . 8 7 0 . 2 4 3 ) 

Tommy, con gli Who M & 
EMPIRE (Tel . 6 5 7 . 7 1 9 ) 

Frankenstein Junior, con G 
Wildor SA * # 

E T O I L t (Tel . 687 .556 ) 
Scene da un matrimonio, con L 
Ullmonn DR * * * 

EURCINE (Piazza Italia, S • Tele
tono 59 .10 .966 ) 
I l lantasma del pirata Barbanera, 
con P Uslinov A * 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
I l fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Uslinov A « 

F I A M M A (Tel . 47 .51 .100 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * * * 
F I A M M E T T A (Tal . 4 7 0 . 4 6 4 ) 

La acala della follia 
GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 

L'uomo del klan, con L Marvin 
DR * * 

GARDEN (Tel. SB2.848) 
Yuppi Du, con A Celenlano S $ 

G I A R D I N O (Tol. 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Il lumacone, con T. Ferro SA * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Tutta una vita, con M. Keller 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Conviene far ben* l'amore, con L. 
Proietti ( V M 18) SA » 

GREGORY (Via Gregorio V I I 1 8 5 -
Tel. 63 .80 .600 ) 
Il fantasma del pirata Barbanera. 
con P Ustlnov A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Conviene far bene l'amore, con 
L Proietti ( V M 18) SA » 

K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 83 .19 .551 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * * » 
INDUNO 

Ouo vedi»? con R Taylor f M » 
LE GINESTRE 

Yuppi Du , con A Celentano 5 9 
LUXOR 

Chiuso por restauro 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Big Boss, con T Curtn 
( V M 14) A <S* 

MAJESTIC ( T . l . 67 .94 .508 ) 
Paolo Sarca m i M f r o «lamentare 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA « 

MCRCURY 
Il lumacone, con T Terrò SA 9 

METRO DRIVE- IN (T. 60 .90 243 ) 
S.P.Y.S., con E. Geuld SA « 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 
I l poliziotto della brigata crlml 
naie, con J P Belmondo A i*> 

M I G N O N D'ESSAI (T . 5 6 9 4 9 3 ) 
L'uomo che vide 11 tuo cadavere, 
con M Craig G * £ 

MODERNETTA (Tel. 460 .28S) 
Peccati In- famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA » 

MOOERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Nella profonda luce dei sensi, 
con L Bone ( V M 18) DR * 

N E W YORK (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Salvo D'Acquisto, con M Ra
nieri DR IP 

NUOVO STAR (Via Michele Artie
ri , 18 Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Una vita bruciata, con R Vedim 

( V M 18) DR # » 
OLIMPICO (Tel . 395 .635 ) 

Yuppi Du, con A Celentano 5 9 
PALAZZO .Tel. 49 .56 6 3 1 ) 

Non toccare la donna bianca, con 
M Meslrc'ennl DR *•*> 

PARIS (Tel . 754 ,368 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C & • ) 

PASOUINO (Tel 303 .622 ) 
The temarlnd aeed (in inglese) 

PRtNESTE 
Yuppi Du, con A d e n t a n o S -*) 

OUATTRO FONTANE 
Ouo vadls?. con R Taylor 

SM « 
OUIR INALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR * « * 

QUIR INETTA (Tal. 67 90 .012 ) 
L'arre di arrangiarsi, con A Sor
di SA * * 

RADIO CITY (Tel. 464 234 ) 
Perche si uccide un magistrato, 
con T Nero DR •*• 

RCALE (Tel. SS 10 234) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetlo ( V M 14) SA * 

REX (Tel 884 163) 
3 mDtli vanno In guerra, con I 
Charlots C * 

R l l i ( l e i . 837 4 8 1 ) 
Una vita bruciata con R Vadim 

( V M 18) DR » * 
R IVOLI (Tel . 460 883 ) 

Il seme del tamerindo, con j 
Andrews S •*) 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 30S) 
L'interno di cristallo, con P New 
man OR ir 

ROXY (Tel 870.S04) 
Nella prolonda luca del sensi, 
con L Bose ( V M 18) DR * 

ROYAL (Tel. 75 74 .549 ) 
Terremoto, con C Hesron 

DR * * 
SAVOIA (Tel 861 .159 ) 

Big Boss, con T Curtis 
( V M 14) A » » 

SMERALDO (Tel 3 5 1 5 8 1 ) 
Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Vemum G » * 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
Who? l'uomo dal due volti, con 
I Bove DR » # 

TIFFANY (Vie A. Depretla . Te
lefono 462 .390 ) 
Temiti / , con gli Who M # 

TRCVI (Tel S09 019) 
Prolessione reporler C"rt N 
cholson DR • * * # 

TK IOMFHE (Tel 83 80 003 ) 
I violini del ballo, con 1 L Ti n 
t gnrfnl DR * * 

UNIVERSAL 
Bruce Lee, con L SI ong A * 

V IGNA CLARA (Tel 220 3 5 9 ; 
Gruppo di lamiyha in un interno, 
con B L.Diun,ler 

(VM 14 DR * • 
V ITTORIA 

Bruce Lee, con L Shang A -? 

SECONDE VISIONI 
ABADAN L'uccello dalle piume 

di cristallo, con T Mu^on'e 
(VM 14) G * * 

A C I D A : Nlck Carter, con D Davle 
G * 

ADAMi La testa del serpante con 
S Rem* ( V M 1<1) DR * 

AFRICA. Ceravamo turilo amati 
con N Manlied, SA * * • 

ALASKA II bianco, Il giallo, il ne
ro con G GemmB A * 

ALBA La pupa del gangster con 
5 Lo c-n SA i 

ALCE Travolti da un Insolito de
stino nell'azzurro mare d'agosto, 
con M Melato 

( V M 14) SA * 
ALCYONEi Profumo di donna con 

V Gassmeii DR * 
AMBASCIATORIi 5taulnsky, con J 

P Belmondo OR * * 
AMBRA JOVINELLh Mio Dio co

me sono caduta in basso, con L 
Amonelli ( V M 14) SA * e Ri 
visla 

ANIENEt L'esorclcelo, con C In 
grassia C *• 

APOLLO; Il gluttlzlere della notte 
con C Bronsen DR * 

AOUILA: La pupa del gangster, 
con 5 Loren SA * 

ARALDOt L'esorclcelo con C In 
nrassia C * 

ARILLi Finché c'è guerra ce ipc-
raiim con A Sordi SA * * 

AUGUSTUS* C'eravamo tanto nme-
1i, con N Moniiedi SA * * «V 

AURORA Spettacolo leatrale 
A V O R I O D'ESSAI Family Llle, 

con 5 RalcliU DR * # * - Alle 
21 dibattito 
L AIACC con I UDÌ per 1 anno 
internazionale della donno pre 
senta per tulto il mese di meg 
gio uno rassegna di dlms su 
« La donna e il cinema » 

BOITO- L'Invito, con F Simon 
DR * * * 

BRASIL La pupa del gangster con 
5 Loren SA * 

BRISTOL) Per qualche dollaro In 
più, con C Eastwood A * • * 

BROADWAY. Chinatown, con J N 
cholson ( V M 14) DR * * * * 

CALIFORNIA Profumo di donna, 
con V Gassmen DR * 

CASSIO La pupa del gangster, con 
S Loren SA V 

CLODIOi Porgi l'altra guancia, con 
B Spencer A * * 

COLORADO' Porgi l'altra guancia, 
con B 5pcnter A * *• 

COLOSSEO L'ultima corvè con J 
Nicholson ( V M 14> DR * * * 

CORALLO* Bruca Lee, con L 
Sheng A * 

CRISTALLO* La cugina, coi M 
Ranieri SA * * * 

DELLE MIMOSE C'ernvamo tanto 
amati, con N Montrcdi 

SA TOR
DELLE RONDINI Milano odia, 

con T Milian ( V M 18) DR * 
D I A M A N T E : C'eravamo tanto ama

ti , con N Mcnlredi SA * * * 
DORIAi Finché c'è guerra c'è spe

ranza, con A Sordi SA * * 
EDELWEISS II bianco II giallo il 

nero, con G Gemina A «* 
ELDORADO: Flore di carne 
ESPERIA Mio Dio come sono ca

duta In basso, con L Anlonelh 
( V M 14) 5A * 

ESPERO' Travolti da un Insolito 
destino nell'azzurro mare d'ago
sto, con M Multilo 

( V M 14) SA * 
FARNESE D'ESSAh Salirycon, con 

M Poltrr ( V M 18) DR * * . 
FAROi Totò corca case C * •> * 
G IUL IO CESARE- Prolumo di don

na, con V Gassmon DR * 
HARLCMi Porgi l'altra guancia, 

con B Spencer A * * 
HOLLYWOOD Zorro, con A De 

loti A * 
IMPERO* Porgi l'altra gunncin, 

con B Spencer A * * 
JOLLYt L'esorclcelo» con C ln<iros 

S'D C * 
LEBLON* Spcttncolo tcatrolo 
MACRYS: Borsai Ino e Co. con A 

Delon A * 
MADISON) Zorro, con A Drlon 

A * 
NEVADA Borsallno e Co,, con A 

Delon A * 
N IAGARAi C'eravamo tanto amali, 

con N Manfredi SA * * # 
NUOVO) Profumo di donna con 

V Casini*!! DR * 
NUOVO FIDENEi L'uomo del Ke-

ratò 
NUOVO OL IMPIA II cannibali, 

con P Clementi 
( V M 14) DR 3P* 

PALLADIUM Prolumo di donna 
| ^" i . G c s r o n DR £» 

PLANETARIO Orlando il tuorloao, 
ccn V rosc i DR * * * 

I PRIMA PORTA Tarran e i se
greti della giungla 

RENO II vendicatore dalle mani 
d acciaio, con F Fei 

I ( / M 14* A • 
RIALTO Sugarland Cxpresc con C 

I Hav n DR * • 
RUBINO D ESSAI Airport 75 con 

K B -ici OR • 
SALA UMBERTO Ramson stato di 

emergenza per un rapimento, con 
1 «i Con i <*rv D R •*> 
I SPLENDO Decameron* 300 con 
I O R l " l C r C • 

TRIANON Lo pupa del gangster, 
\ con 5 Loren SA * 
I VERSANO- I l colpo delle metropo

litana con W Motthau G * » • » 
VOLTURNO De Sade con P Mui 

.et i V M 18) C * e Riviste 

' TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Silvestro In orbita 

DA * * 
NOVOC INC Anno 2 6 7 0 u l t imo et-

lo, con R McDo /ale A O 
ODEONi Contratto carnale, con C 

Lockart ( V M 18) DR • 

ACHIA 
DEL MARC Herbie II maggiolino 

sempre più matto, con K Wynr 
C • * 

FIUMICINO 
TRAIANO Travolti da un Insolito 

destino nell azzurro mare d'ado
tto, con M Melato 

( V M 14) SA » 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA' Granada addio 
AVILA Come eravamo con B 

Sire land DR * 9 ) # 
BELLARMINO: Pista arriva il «at

to dello nevi, con D Jones C • 
BELLE ARTI II ponte sul tlunw 

Kuwai con W Holden DR * * » 
CASALETTO Ulisse, con K DOLI 

glos A #•» 
CINCFIORELLI Filomena Ma Mura

no, d C De nhppo DR * * • 
COLOMBOt Anche gli angeli tira

no di destro, con G Gemma 
A • 

COLUMBUS II sergente Romplglio-
ni, con F Franchi C # 

CRISOCONO) l i malioso, con A. 
Sordi DR ?>• 

DEGLI SCIPIONI- S.P.Y.S., con E. 
Gould SA # 

DELLE PROVINCIE Agente 007 
L'uomo dalla pistola d'oro, con 
R Moore A t ) 

DON BOSCO' Aggrappato ad un 
albero In bilico au un precipizio 
a strapiombo aul mare, con L 
De runes C f> 

DUE MACELLI Kld II monello del 
West, con A Balestri C # 

ERITREA Meo Patacca, con L 
Proietti C fl> 

EUCLIDE) Anastasia mio fralello, 
con A Sordi SA # 

FARNESINA) Torna a casa Laeele, 
con C Taylor S # 

GIOVANE TRASTEVERE) Agente 
0 0 7 L'uomo dalla piatola d'oro, 
con R Moore A • 

LIBIA L'organizzazione ringrazia 
firmato 11 Santo, con R Moor« 

A * 
MONTE OPPIO Torna a ( H i La*-

sic con C Tnvlor S •> 
MONTE ZEBIOi Nolte sulla d i ta , 

con A Dclon DR #*> 
NOMCNTANO L'ulllma neve di 

primavera, con R Cestie S •> 
ORIONCt La polizia sta a guarda

re con L" M Salerno DR *> 
PANFILO' Herbie il maggiolino 

tulto molto 
REDENTORE II grande Caruso 
SACRO CUORE E' una sporca fac

cenda tenente Parker, con J 
Wovne G » 

SALA CLCMSON 4 bassotti per un 
danese con D Jones C » • 

SALA S SATURNINO Serp.co, con 
A Pacino DR * » 

SS^SORIANA Sempre più matti 
al servizio della regina 

STATUARIO La balta<]lla di 11 
Alumeln con I" S.olioid DR • 

TIBUR Herbie il maggiolino aem-
prò più mallo 

T I Z I A N O - I l ritorno di Zanna 
Bianca, con V Nero A * 

TRASPONTINA jesua Chrlst Su-
perstar, con T Neeley M * * 

TRASTEVERE Herblo il maggiolino 
sempre più malto, con K Wvnn 

C * » 
TRIONFALEr 11 cucciolo, con G 

PecK B • 
VIRTUS Come si distrugga la re

putazione del più grande agente 
secreto del mondo, con J P 
Bptmondo S *> 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGISt Alaska Anlena, 
Argo, Avorio, Cristallo Del l* Ron
dini Niagara, Nuovo Olimpia. Pie
ne, urlo Prima Porta, Reno, Traja-
no di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI Ar l l , Beat 7 2 , Volli. 
Carlino, Centrale, Del Satiri, Dol 
Servi. 
Sconto ENAL al Luneur. 

DOMENICA 18 maggio alle ore 16,30 

CAROSELLO 
d e i 

CAROSELLI 
PIAZZA DI SIENA (Villa Borghese) 

I BIGLIETTI SONO IN VENDITA: 
fino «Ile ore 13 di domenica 18 maggio presso 

— OrE ORBIS - P / r l E^qmJino "7 Tei <1R 77 76 47 51 403 
- S P \ i 1 l» aliena Lolonnn • Tel 67 &5 564 

dalle ore 9 alle ore 13 di domenica 18 maggio, pretto: 
— .' botteghino dj-.locato Sterri .meri te iJJa Casina d*?*i« 

Roso 
dalle ore 14 di domenica 18 maggio, presso 

— ] boUctfbirp ni p j a / / a d Siena 

« • l f | l l l « l l « l l l l t l t l l M l l l t l l l l l l l M * | l l I l t l ( l l l « > l t l l l * I M I I I I f l l l l l ( l f l l l l l l l 

HOLIDAY ON ICE 
Palazzo dello Sport all'EUR 

In questa foto sono rappresentati i « momenti » che la R,vista 
sul ghiaccio Hollday on Ice dedica ai bambini (ma anche al 
grandi). Si tratta di Gatto Silvestro e Titi che fanno parte di 
quel meraviglioso complesso artistico-sportivo che si esibisce al 
Palazzo dello Sport nella nuovissima edizione 1975. Oggi du* 
spettacoli, ore 17 e 21,30 Domani domenica, ancora due spetta
coli, alle ore 15,30 e 18,45 (ndurlone del 50"» por i ragazzi 

fino a 12 anni» 
Termine spettacoli: a>r« 24 
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Comincia l'avventura rosa: oggi la prima tappa da Milano a Fiorano Modenese (Km. 165) 

Senza Merckx che « Giro » sarà ? 
La defezione dell'asso belga nei commenti alla punzonatura 

Baronchelli e Gimondi: «Siamo 
>» tutti danneggiati dal forfait 

Ma Battaglili esclama: «Meglio, così diventa un ciclismo alla pari» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Il Giro d'Italia fa quasi l'ora 
di cena davanti al Palazzo 
reale, sede di concentramento 
per 1 preliminari della viglila 
A proposito di Merckx, 1 cro
nisti annotano le dichiarazio
ni di Giorgio Albani « Pecca
to insieme ad Eddy dovrà /or
latamente disertare l'intera 
Molteniì » 

La maggioranza del corrido
ri e del direttori sportivi pre
feriva vedere Merckx In corsa 
Commenta zilloll « Via Edda, 
è un'occasione d'oro per Ba
ronchelli, ma altri possono 
sperare». Lo spagnolo Galdoe 
è baldanzoso: «Ho buone pos-
tibtlttà di spuntarla .». Ed 
ecco altri pareri Gimondi -

e Respiro ancora male Merckx 
$arebbe stato un taro Chiaro 

' • BARONCHELLI 

• G IMONDI 

che adesso mi metto m Usta ». 
Baronchelli « La gara dwen 
ta più dimoile; perdere da 
Merckx non sarebbe stato un 
disonore Ora la /accenda si 
complica. Non avrò attenuan
ti in caso di sconfitta » Diver
sa l'opinione di Battaglln 
« Meglio così, diventa un cicli
smo alla pari » Idem Panlz-
za «Più bello al punto che 
anch'io potrei entrare nel di
scorso » 

Nella conferenza stampa di 
questa mattina, Torrianl ha 
detto che attualmente più del
lo Stelvio lo preoccupa la vet
t a della Marmolada. Sono 
pronti tracciati d'emergenza. 
Il volto del « Giro » potrebbe 
cambiare Vedremo 

« Il "Gtro"è stato presentato 
in ritardo perchè non sapeva
mo se potevamo tarlo», ha 
detto Griglie, il nuovo diret

tore del giornale organi/jiatoie 
con riferimento al tempi di 
congiuntura 

« L'importante è die tutto 
proceda per/ettamente que
sto mi auguro m occasione 
della mia trentesima esperien
za », ha aggiunto Torrianl 

L'ammontare dei premi è di 
85 milioni di cui 10 riservati 
per 11 campionato delle Regio 
ni Rispetto alla scorsa edi
zione, l'aumento e di 25 mi 
lionl. 

Tre rappresentanti dell'Afe 
soclazlone corridori (Ortelll, 
Colombo e Vigna) seguiranno 
11 «Giro» per appianare even 
tuali divergenze Una difesa 
di categoria, Insomma 

La competizione finirà il 7 
giugno e il giorno seguente bl 
svolgerà 11 cosiddetto epilogo, 
m a ad una condizione e cioè 
solamente se 11 nuovo Pala 
sport milanese sarà agibile 

Domattina la carovana si 
troverà a Porta Romana (piaz 
za Medaglie d'Oro) Il cerlmo 
nlalc di partenza pievede la 
deposizione di una corona sul 
le lapidi del Caduti per 'a 
lbcrtà o un saluto che sani 
letto da Gino Bartall. vinci 
tore del « Giro » della Rina 
scita (1946), un saluto legato 
al Trentennale della Reslsten 
za. Alle 11, il « via » E da MI 
lano a Fiorano Modenese, il 
clnquattottesimo Giro d'Italia 
comincerà a scoprire le sue 
carte 

g. s. 
• EDDY M E R C K X : Il gran 
de assente 

S 

Oscuro e grave episodio l'altra notte a Lerici 

Sparano contro l'auto di Buticchi 
e il «presidente» risponde al fuoco 

1 Nessun testimone presente • Il petroliere ha sporto denuncia solo nella 
mattinata di ieri - «Vendetta sportiva» legata alla vicenda Rivera o intimi
dazione di tutt'altra matrice? -1 commenti al Milan: «Siamo sconcertati» Rivera scrive 

al Milan:« E' 

tutta colpa 

di Buticchi» 
MILANO, 16 

Gianni Rtvera, tramite il suo 
legale, avv. Giovanni Bovio, ha 
comunicato oggi al Mllan. con 
ina lettera « l'impossibilità di 
proseguire, anche provvisoria
mente, il ìuo rapporto con la 
società, rapporto che deve ri
tenersi risolto per esclusivo 
fatto e colpa di questa » Nel
la lettera, che è sottoscritta 
dall 'aw. Bovio e dallo stesso 
Rivera, viene fatta una minu
ziosa cronistoria degli avveni
menti susseguitisi fra il 28 
aprile scorso, quando il presi
dente Buticchi dichiarò la sua 
disponibilità a cedere il proprio 
incarico e lunedi 12 maggio, 
giorno in cui, a seguito della 
decisione del Consiglio di am
ministrazione della società di 
Invitare Buticchi a restare alla 
presidenza e quindi a non av
viare trattative per la cessione 
del pacchetto azionano di mag
gioranza (trattative per le quali 
Rivcra aveva ufficializzato il 
suo interesse), lo stesso gioca
tore rese nota la decisione di 
abbandonare l'attività. 

In particolare, nella lettera, 
•I fa rilevare che « Il com
portamento e l'aperta censura 
del consiglio di amministrazione 
della società (come noto, nel co
municato emesso al termine del
la riunione del 12 maggio il con
siglio stesso deplorò l'atteggia
mento di Rivcra) hanno poi c\ i-
dentementc creato per Gianni 
Rivcra una situa/ione assoluta
mente Insostenibile, gravemente 
lesiva della sua serietà profes-
nionale tenuto conto delle fun
zioni a lui affidate in seno al
la squadra quale capitano » e 
Rivera conclude sottolineando 
che le decisioni del Consiglio 
rese pubbliche ed altrettanto 
pubblicamente ribadite non sono 
«tate frutto di una responsabile 
e meditata scelta ma di uno 
•tato di irriflessiva emotività 

Azevedo vittorioso 

su Sassanelli per kot 
MILANO. 16 

Ecco 1 risultati della riunio
ne pugilistica tenutasi questa 
•era al Palazzotto Azevedo 
bat te Sassanelli per kot al 5 
round, Lazzari e D Isidoro, In 
contro pari. Ikumapayl e 
Ouarnlerl incontro pari. Fex 
tetra batte Ahcene Salti per 
k o . Chlodonl batte D Orazio 
«1 punti 

h\ SPEZIA. 16 
I carabinieri di Lerici stanno 

indagando circa un oscuro epi
sodio accaduto la scorsa notte 
e che ha avuto come protago
nista il presidente del Milan, 
Albino Buticchi 

Secondo la denuncia resa sta
mane dallo stesso Buticchi. al
cuni sconosciuti lo avrebbero 
fatto segno a colpi di pistola 
mentre il petroliere stava rin
casando nella sua villa di Le
rici, in località Venere Azzurra. 
L'episodio non ha avuto testi
moni ed è stato ricostruito al 
carabinieri dal presidente del 
Milan 

Dunque i fatti' verso la mez
zanotte di ieri Buticchi aveva 
parcheggiato la sua auto e si 
apprestava ad aprire il cancel
lo della sua villa quando è so
praggiunta una BMW targata 
Milano Uno degli occupanti In 
vettura ha esploso tre colpi di 
pistola Flobcrt 7 65 (I bossoli 
sono stati consegnati agli Inqul 
rcnti) all'indirizzo della vettura 
parcheggiata Resosi conto del 
la situazione Buticchi ha estrat
to a suo volta la pistola, che 
sempre porta con se, ed ha ri
sposto al fuoco Nel corso del 
breve conflitto a colpi di pi
stola, i vetri della vettura di 
Buticchi sono andati in frantu
mi mentre la BMW è riuscita 
a dileguarsi a quanto pare scn 
za donni 

II presidente del Milan, die 
come e noto e ni eentro in que
sti giorni dell'attenzione sporti
va per I clamorosi fatti che 
hanno condotto il giocatore Ri
vcra all'abbandono del calcio, 
ha atteso tutta la notte prima 
di presentarsi in caserma. L'ha 
fatto stamane, asserendo di es 
sere rimasto tutta la notte m 
stato di « choc > Anche ai ca 
rabinlori Buticchi è apparso v i-
sibilmcnte eccitato per il grave 
episodio occorsogli 

Come s'è detto testimoniari7c 
oculari non ci sono siate La 
gente occorsa per l'csplos onc 
di colpi ha trovato Buticchi da 
solo in stiada con la pistola 
ancora tumante in mano 

E' chiaro che la prima ipo 
tesi al vaglio dogli inquirenti 
riguarda una presunta « vcii 
detta sportiva » mossa in atto 
da qualche esagitato tifoso ros 
sonero Notoriamente la mag 
gior parte della tifoseria rosso-
nera legata emotivamente a 
Gianni Rivera non ha gradito 
il modo con cui Buticchi ha con 
dotto 1 operazione del suo sllu 
ramento Contestazioni e segni 
d intolleranza verbale nei ccn-
ironti di Buticchi non sono man 
cati nei giorni scorsi E' chiaro 
comunque che in questo caso, 
saremmo ali assurdo 

Non si può comunque nemme 
no scattare l ipotesi di um 
matrice intimidatoria del lutto 
estranea alle vicende sportivi 
una matrice riguardante le at 

tività commerciali presenti e 
passate del presidente rossone-
ro Non si deve dimenticare in 
fatti che non molto tempo fa 
Buticchi denunciò il furto di bo 
bine ed altri documenti « cal
di > dalla sua auto Un altro 
episodio oscuro, che con il Mi
lan e con Rivera non aveva 
nulla a che fare 

Rintracciato telefonicamente a 
Lerici, Buticchi non ha voluto 
parlare coi giornalisti «Lascia
temi stare, per favore » si è 

limitato a di.-e ed ha nattac 
cato 

Al Milan i commenti sono evi 
dentementc di stupore e di 
preoccupazione Giagnoni, alle
natore della squadra, ha detto 
di essere rimasto « sconcerta
to» Il giocatore Bigon. amico 
di Rivera e suo sostituto con 
la maglia i 10. ha parlato di 
« momento delicatissimo, non so
lo per il Milan, ma per tutto il 
paese » e non ha voluto pronun
ciarsi oltre 

La conferenza stampa di lord Killanin 

Per la Cina al C.1.0. 
si decide a Losanna 
L'ammissione, con espulsione di Formo
sa, chiesta ieri all'Assemblea dei CNO 

Problemi Importanti — la riam
missione della Cina al CIO, la que
stione della Rhodetla ranista, la 
modificazione della « regola 7 » do-
vevano etsere trattati Ieri, tra I 
rapproientantl del CNO (due per 
nailone) e l'Esecutivo del CIO, 
riuniti congiuntamente, ma In mat
tinata, nell'annunclata conferenza 
stampa, Il presidente del CIO, lord 
KHlanln, metteva le mani avanti 
affermando che qualunque decisio
ne spettava all'Assemblea del CIO, 
In programma o Losanna dal 20 al 
23 maggio. La seduta pomeridiana 
tra l CNO e l'Esecutivo del CIO, 
poro, t i Incaricava di rivoluzionare 
I'M agenda • prodisposta dallo stes
so Killanin. 

I « binari » prefissati sono pra
ti co mento saltati, perché sul pro
blema della riammissione nel CIO 
dolio Repubblica popolare clnose, 
con I cui osservatori lord Killanin 
si era In precedenza Incontrato por 
uno scambio di idee si sono avuti 
ben 4 2 Interventi. Ma mentre una
nime ò stato 11 pronunciamento per 
la rlammlssiono, pareri contrastanti 
si sono registrati tra i paesi che 
caldeggiavano la riammissione della 
Cina e chiedevano la cacciata di 
Taiwan (Formosa), e quolll che, 
Invoco, le volevano entrambe nel 
consesso olimpico A un certo pun
to l'Algeria ha presentato una mo* 
ziono d'ordkio affinchè si procedes
se ad uno vero e propria votazione 
che decretasse l'ospulslone di 
Taiwan. Killanin si è recisamente 
opposto, forse paventando II peri
colo che I ossombloa esprimesse un 
voto che a Losanna sarebbe stato 
molto difficile ignorerò. 

La questione si ò quindi attesta
ta su una posizione di « stallo ». 
Ma In sode di CIO, che sarà l'or
gano deliberante lo « raccomanda
zione » del 42 Intervenuti avrò pu
ro Il suo peso e dovrà essere al* 
lentamente vagliata. Quale sarà la 

decisione definitiva? So è chiaro 
come non si possano faro previsio
ni al riguardo, ò altrettanto evi
dente che la questione sarà uno del 
punti qualificanti all'Assemblea di 
Losanna. Da rilavare che su que
sto problema Killanin ha respinto 
l'iniziativa di Onesti tendento a ri
vedere ta « regola 7 » che prendova 
a paragono quanto deliberato dal-
l 'ONU (accantonaro cioè l'attuala 
principio dolio « zone geografiche » 
e ammetterà noi CIO i paesi mem
bri dello Nazioni Unito). Killanin 
ha detto senza perifrasi e ho non si 
può procedere secondo tale crite
rio, pona II voder « interferire la 
politica nel campo dello sport »! 

Killanin ha anche dichiarato che 
il problema dello Rhodesla razzi
sta, lasciata fuori dai lavori dell'As
semblea del CNO, su pressione dol 
paesi africani, vorrà esaminato a Lo
sanna. Ma encho in questo caso 
Il CIO dovrà tener conto di un 
rapporto presentato dal Consiglio 
superiore dallo sport africano e fir
mato da 19 poosl, che mette a 
nudo la discriminazione razziale nei 
confronti della popolazione di colo
ro anche nel campo dello sport. 
Imbarazzo di Killanin e degli « ad
detti al lavori », alla domanda di 
un giornalista di una agenzia di 
stampa che chiedeva se fosse com
patibile con lo spirito dilettantisti
co l'n appannaggio » che Onesti ri
ceve ogni anno e e ho — stando a 
quanto sostenuto dal giornalista 
— ammonterebbe a 28 milioni di 
lire (l'art 24 dello carta olimpica 
provedo soltanto un « rimborso spe
so ») Killanin ò parso trasecolerò 
o perdere per una frazione di se
condo, il suo proverbiale « self 
control » anglo-Irlandese Poi si ò 
ripreso, ma la risposta non poto-
vn che ettaro evasiva •> Non so. 

I Vedremo ». 

Il campione belga, afflitto da angina, è rimasto a Bruxelles - Torrioni gli aveva messo a disposi

zione un aereo privato per il trasferimento in extremis, ma è stata fatica inutile - Salgono così le 

quotazioni di Baronchelli - « La rosa » dei favoriti per il successo finale è comunque assai vasta 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Un temporale s'è abbattuto 
sul Ciro d'Italia II sole di 
Milano à caldo, ma la faccia 
di Torrioni è scura come il 
cielo quando le nuvole litiga 
no Edoardo Merckx non sarà 
at nastri della competizione 
Stamane, nella sua abitazione 
di Bruxelles, il campione s'à 
svegliato con 37 e rotti di 
/ebbre Voleva lar fagotto, 
tenere lede all'appuntamento 
con Milano, salire sull'aereo 
delle 14,15, raggiungere i 
compagni di squadra in avan
scoperta da ieri, però appena 
giù dal letto ha avvertito 
un'estrema debolezza 11 te
lefono squillata ripetutamen
te Ai giornalisti belgi che 
chiedevano notizie, risponde
va la moglie «Eddy sembra 
uno straccio Niente Giro di 
Italia » 
Prima di mezzogiorno, Tor
rioni teneva l'annunciata con
ferenza itampa «Ho parlato 
con Eddv poco fa, il suo de
siderio di giungere a tutti 1 
costi a Milano nel pom^Hgg'o 
era encomiabile, ma gli ho 
suggerito di riposare Ha da
vanti mezza giornata e una 
notte per riprendersi, nonché 
un aereo a disposizione per 
partire presto domattina II 
Irò lnlzlerà alle undici Spe
riamo » Una speranza che 
è ca duta ' più tardi, Torrli-
ni ha dovuto arrendersi, 
prendere atto di una visita 
medica assolutamente nega 
tlva 

L'intera famiglia di Merckx 
soffre dello stesso male An 
che la signora Claudine e i 
figli Alex e Sabrina accusa 
no un violento attacco di an
gina con placche Per Edoar 
do c'è poi la complicazione 
degli antibiotici somministra
ti in abbondanza allo scopo 
di montare in sella all'ultimo 
momento Da qui la fiacchez
za, il tremolìo delle gambe, 
quel senso di vuoto Martedì 
scoiso, il capitano della Mol 
teni aveva disputato e vinto 
il circuito di Copenaghm In 
serata t primi sintomi del-
l'Infiammazione alla gola-
Edoardo, abituato al mestie-
racclo del ciclista, alle conse
quenze di una sudata e di 
un colpo d'aria fredda, non 
ha dato peso alla cosa, ma 
col trascorrere del tempo le 
sue condizioni sono peggio
rate, e adesso 

Adesco siamo qui nel fer
vore di una vigilia senza 
Merckx, di fronte alla pro
spettiva di un «Giro» prt-
Vito del suo pilota E non sia
mo d'accordo con le afferma-
ztoni di alcuni osservatori su
perficiali t quali sostengono 
« Perché lamentarsi. Via 
Merckx avremo un "Giro" 
più Interessante » 

Nossignori Merckx era un 
favorito a pieni voti, il pro
nostico annunciava il suo se
sto trionfo, il primato asso
luto nella graduatoria dei più-
rivtttortosi, ma un pronosti
co non può cancellare le se
grete ambizioni di questo e 
di quello. E cosa vale una 
vittoria con Edoardo in pan
tofole? Vale cinquanta, con
tro i cento nel caso contrario 
Il «Giro» del '71 vinto dallo 
svedese Gosta Pettersson ha 
torse entusiasmato? Prego, 
leggete la classifica di quat
tro anni fa' Pettersson. Van 
Springel a 2'04" Colombo a 
T35", Galdos a 4'S7". Vianet-
li a G'41" E Gimondi'' SettU 
mo a 7'30" E Motta'' Vente
simo a 4V39" Pettersson non 
s'offenda col « big » che si 
controllavano, che procedeva
no a passo di lumaca, che si 
facevano i dispetti all'Insegna 
«del perdo lo ma non vinci 
tu ». quel « Giro » fu una de 
lusione, uno strazio E il rego
larista, il meno peggio, ebbe 
la meglio 

Anche i successi di Merckx 
annoiano, se vogliamo, però 
l'atleta esalta, e il suo metro 
rimarca le novità Ricordate 
il « Giro » dell'anno scorso ' 
Un giovane di campagna, il 
ventunenne Ttsta Baronchelli 
s'è piazzato a dodici secondi 
dal campionissimo, l'ha bat
tuto sulle tre Cime di Lava 
redo, ha sfiorato il colpaccio, 
ha fatto tremare il maestro, 
e l'avvenimento è stato pia
cevole, divertente, appassio-
nante con un Gimondi iter 
zo a 33") dietro al ragazzino 
di Colnago. Un verdetto coi 
fiocchi 

Merckx resta a cava e Ba 

11 12 13 1*15 16 17 18 19 2 0 

I l prof i lo a l t imetr lco dal « G i r o 1975» che comincia oggi da Mi lano 

ronchetti prenderà In mano 
le redini del comando'' Le 
tattiche cambiano, -stase
ra riunioni, consigli, racco-
mondazioni dei tecnici ai lo 
ro proletti « Tista » Baron
chelli avrà comunque l'obbli
go di osare, d'Incrociare i /er
ri, di accantonare ogni sorta 
di timori. Nei panni del ra
gioniere, stonerebbe Tino 
Conti è una sicurezza, la si
curezza del corridore capace 
d'interpretare autorevolmente 
le tasi più importanti. E Gì 
mondP. e Battagline, e De 
Vlaeminck, Panizza, Perletto, 
Ziliolf, e gli spagnoli Lasa, 
Lopezcarril e Galdos? Gli in-

Firmato il contratto 
per gli artieri 

La Federazione lavoratori 
spettacolo FILS-FULS-UILS ha 
annunciato che Ieri presso la 
sede dell 'UNIRE « è «telo defi
nitivamente ratificato II contrat
to di lavoro per la categoria 
artieri addetti al galoppo con 
la f i rma dall'accordo appoita 
dal rappreientantl dal lavoratori 
e dal datori di lavoro ». 

« L'accordo comporta l'acqui
sizione di importanti rivendica
zioni: le 40 ore settimanali, I 
cinque giorni lavorativi settima
nali, ta regolamentazione del 
trattamento del terzo cavallo. 
La stesura letterale dal con
tratto, con la regolamentazione 
degli al tr i Istituti normativi ed 
economici: ferie, malattia, ecc. 
avverrà entro 11 corrente mese. 
Pertanto le agitazioni sindacali 
programmale si Intendono so
spese ». 

« Le organizzazioni sindacali 
plaudono allo spirito di lotta e 
di solidarietà della categoria, 
presupposto basilare al positivo 
raggiungimento degli obiettivi 
della vertenza ». 

terrogativi spuntano come 
funghi, i pretendenti si mol
tiplicano, e chissà se via il 
gatto (Merckx) i topi balle
ranno 

Il « Giro » è un'avventura 
di vecchia data nel cuore 
della gente semplice e solida
le con la fatica degli uomini 
in bicicletta. Ancora una vol
ta, t ciclisti dovranno soffri
re più del necessario. LI at
tende un percorso massacran
te, composto da ZI giorni di 
gara equivalenti a 23 traguar
di, un tracciato pieno di in 
sidle Lunedì, l'altitudine di 
Prati di Tivo, quel telone si 
tuato a 1465 metri, farà clas
sifica, poi le svolte secche, 
violente del Fatto, quindi le 
due cronometro di seguito 
(una giovedì e l'altra sabato) 
che sono uno schiaffo al buon
senso, e dopo il Ciocco la 
Cima delta Maddalena, il 
Bordone, la cavalcata dolo
mitica, lo Stelvio, se lo Stel
vio sarà transitabile, e at
tenzione at trabocchetti che 
le cartine ufficiali nascondo
no e che noi andremo a sco
prire 

Domani 11 primo squillo di 
tromba, una puntata veloce 
da Milano a Fiorano Mode
nese. 17? chilometri di pia
nura con la previstone di 
una disputa molto affollata. 
Sono tre i massimi candidati 
al successo- Sercu. Van Un-
den e il redivivo Basso Non 
mancheranno tentativi di 
sganciamento, ma probabil 
mente la vigilanza delle squa
dre con l'asso nella manica 
(lo sprinter) fermerà gli ani
mosi Nella circostanza, chie
diamo una volata pulita, cioè 
mani a posto correttezza, 
prudenza 

Ragazzi anche se non c'è 
Merckx "irle cavaci di darci 
un Gito d Italia'' 

Da oggi a Sesto Fiorentino 

La «Settimana della 
cultura e dello sport* 

Il 24 maggio grande manifestazione con 
tutti i dirigenti e gli attivisti dell'ARCI-
UISP, dell'ARCI-Caccia e dell'ARCI-pesca 

Gino Sala 

La corsa della pace 

Martinez «brucia» 
Mirri a Trinec 

All'ingresso nello stadio l'azzurro è finito fuori pista 

Gli atleti USA 

giunti in Cina : 

HONG KONG 16 ! 
Una squadra USA di atletica 

leggeia (M atleti) e giunta og 
gì in Cina per partecipare a ' 
Uè meeting contro atleti cinesi 1 
in programma a Canton (do 
memea e lunedi), Sciangai e 
Pechino 

All'arrivo a Canton gli 
atleti americani hanno trovato 
ad attenderli la squadra cinese 
al completo Sono state acco
glienze molto cordiali e mentre 
una banda suonava 1 cinesi han 
no stretto la mano a tutti gli 
americani Era prosente il se
gretario della federazione cine
se dello sport Chao Chi Hsian 

In TV (ore 18,35) 
R.F.T.-Olanda 

[ Si Kioi i oggi 1 incendo RFT 
, Olanda La Televisione trainici 
| lera 1 incontio alle 18 33 circa 
I in dilfcnt.i an/ichc allo 15 50 

come precedentemente annuii 
| ci ito (secondo canale). 

A Las Vegas 

Clay conserva il titolo 
mondiale dei massimi 

g. a. 

LAS VEG^S 10 
Muhammad Ali ha vittoriosa

mente difeso la sua corona mon
diale del pesi massimi di pugi
lato, battendo per fuori combat
timento all'undicesima ripresa lo 
sfidante Ron Lvle, dopo aver 
piazxato una serie irresistibile 

| di colpi che hanno annientato lo 
sfidante 

Viti papà 
La casa de] dottor Gilberto 

Viti diligente dell'Ufficio Or 
gem inazione deVa Roma e 
.stata a lietata dalla nascita 
di una. bella bambina 

Al'a neonata Giorgia, e ai 
genitoii gli auguri della .e 
dazione spoitiva dell'Unita 

Nostro servizio 
TRINEC, 16 

Lo spagnolo Enriquez Marttnez, 
2 2 anni, vincitore assoluto dalla 
scorsa «dizione del Tour dall'Av
venire, si e aggiudicato la setti
ma tappa della Corsa della Paca 
davanti all'italiano Gabriele Mirri 
con il quale aveva condiviso gli 
ultimi, sofferti dieci chilometri pri
ma dell'arrivo all'interno dello sta
dio di Trinec. 

E' questa per la squadra spa
gnola la seconda vittoria di tappa 
alla Berlino-Praga* Varsavia dopo 
quella ottenuta con Juan José Mo
ra! a Gara ( R D T ) , nella seconda 
tappa. L'Italiano Mirr i , che aveva 
avviato l'episodio decisivo, ha da 
recriminare un ingresso sfortunato 
all'interno dello stadio sulla scie 
di Martinez. L'atleta della Co-
mensa a finito, sullo slancio, den
tro il prato che delimita la pista 
e buon per lui che, con un'abile 
acrobazia, è riuscito a relnserirsl 
sul percorso giusto evitando cosi 
un belfardo risucchio di tutto II 
gruppo che seguiva a brevissima 
distanza. Del primo gruppo di 
trenta unità giunto a ridosso di 
Martinez e Mirri faceva parta, oltre 
a Szurkowskl, anche Vittorio Al
geri, oggi In chiara ripresa anche 
sulle salite. Nel secondo gruppo, 
giunto ad 1*30", si trovavano gli 
altri italiani Martinelli, Tremo-
leda e TInchella. Insieme a questi 
ultimi e con II medesimo ritardo 
e giunto anche 11 cecoslovacco Mo-
ravec che così perde la seconda 
posizione In classifica generale in 
favore del tedesco dell'Est Hart* 
nicl(. 

La squidra sovietica mantiene 
salda la classifica per Nazioni ed 
ha alle spalle un temibilissimo trio 
Por la squadre Italiana, dopo il 
terzo posto di Ieri con Tremo)ads 
e II secondo di oggi con Mirr i , 
una vittoria di tappa sembra pro
prio essere a portata di. . . pedalo. 
Tutto sommato sarebbe un giusto 
premio per la squadra diretta da 
Mario Ricci che si sta battendo 
con coraggio e, talvolta, senza 
l'assistenza di un pizzico di fortuna, 
cosi coma a accaduto oggi. 

Domani la corsa riposa. 

Alfredo Vittorini 
L 'ORDINE D'ARRIVO 

1) Martinez (Sp) che copre i 
km 152 in 3 h 4 0 ' 2 4 " (abbuono 
3 0 " ) , 2 ) Mirri ( I t ) s t. (abb 
2 0 " ) , 3 ) Szurkowskl (Poi) a 3 
(abb. 1 0 " ) , 4 ) Bartotslc (Coc) 
5) Brehm ( R F T ) , 6 ) Plkkuub 
(URSS) , 7 ) Chjocaru (Romania) 
S) Loos (Belgio) t 9 ) Popov (Bui 
gerla), 10) Hartnick ( R D T ) . 

SCSTO FIORENTINO 1G 
Da domani al *JJ maggio si 

s\olgeia qui a Sesto Fiorentino 
la * Settimana della cultura o 
dello sport >» organi7Adta dal 
1 \RC1 caccia t dall *RCI UISP 
d] Fu enze in collaborazione e 
con il patrocinio della locale 
Amministrazione comunale 

In questa circostanza, il 24 
maggio nel salone « Rinascita » 
di Sesto Fiorentino, avrà luo 
#o una «rande mani restazione 
con la partecipazione di tutti 
i dirigenti e ah attivisti dei 
Comitati prownciah e dei cir
coli dell'ARCI UISP. dell ARCI 
caccia e dell'ARCI pesca, alla 
quale sai anno presenti anche i 
rappresentanti dell'Alleanza 
Contadini della Fcdcrmerzadri, 
delle Associazioni \ enatorie e 
del tempo libero amministrato
ri regionali e provinciali, na
turalisti ecc Con questo im
portante appuntamento ìnfat 
ti 1 associazionismo democrati
co intende sottolineare nuova
mente 1 esigenza di dare una 
soluzione democratica TI prò 
blemi che interessano la slera 
sociale e culturale, relativi alla 
Bestione del territorio alla di 
fesa dell ambiente alle varie 
attività di tempo libero spor
ta e e ricreata e richiamando 
a questa esigenza l'interessa 
mento e l'impenno di ogni for 
za politica 

Il programma della manife 
stazione del 24 maggio e così 
articolato 

ORE 9,30: insediamento delta 
presidenza e saluto del sindaco 
di Sesto Fiorentino Obles Conti; 

ORE 9,45: relazione generale 
di Emo Egoli, Vice presidente 
nazionale dell'ARCl-caccia sul 
tema: « La tutela dell'ambiente 
naturale: impegno dell'associa
zionismo democratico ». Dibat
t i to; 

ORE 13* sospensione del la
vor i ; 

ORE 15* ripresa dei lavori ; 
ORE 18* conclusione del sen. 

Carlo Fermarlello, presidente 
nazionale dell'ARCI-caccla. 

Intenenanno nel dibattito Ar
rigo Morandi, presidente del* 
l ARCI LISP ì presidenti del
l'Assemblea e della Giunta del
la Regione Toscana assessori 
regionali e provinciali dirigenti 
nazionali e provinciali delle as
sociazioni contadine e sindacali 

Nel torso della manifestazio 
ne 1 ARCI caccia annuncerà e 
preciserà proprie proposte spc 
tifiche per la soluzione demo 
eratica ai problemi della cac 
eia e dell'ambiente 

Questo il programma delli 

NOVITÀ1 

Dopo II cachet ora anche la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

MIN SftV B430/I 

Neil uso seguir* attentamente 
la svvartsnze 

i gioì n ti i di doni ini 
ORE 16,30 (Saletta 5 Mag 

gio) presentazione del program
ma della « settimana ». 

Ore 17,30: inaugurazione • 
apertura della mostra delle ar
mi antiche da caccia e della 
fauna italiana 

Ricca di aneninu-nti la gior 
nata di domenica Eccone il pio 
gramma 

ORE 6,30: (Piazza IV Novem
bre Sede Polisportiva Sestesa): 
raduno dei partecipanti alla ga
ra regionale di pesca per gio
vanissimi, 

ORE 7,30* (Stand « Il Pare
taio » Impruneta): Campionato 
Interregionale di t iro al piat
tello individuale e a squadra. 
Premiazione a fine gara. 

Ore 8* (Piazza Vittorio Ve
neto): Mostra nazionale canina 
per tutte le razze da caccia; 

ORE 8* (Piazza IV Novembre 
Sedo Polisportiva Sestese): Ra
duno Nazionale Ckloamatorl. 

ORE 14* (Campo sportivo co
munale di Sesto Fiorentino): ga
ra nazionale di t iro con l'arco; 
ORE 12- (Piazza Vittorio Vene
to): premiazione raduno ciclo-
amatori, 

ORE 18- (Piazza Vittorio Ve
neto): premiazione mostra nazio
nale canina. 

ORE 18,30: (Campo sportivo 
comunale)* premiazione gara 
nazionale d) t iro con l'arco. 

COMUNE DI LAVELLO 
AVVISO DI CARA 

DI APPALTO 
Si comunica che questo Co 

mune indirà una gara di ap 
paltò mediante licitazione pri-
\ata per i la\on di ampliamen
to dell impianto di pubblica il-
luminaT-ionc — 1 stralcio — pei 
1 importo a baM? d asta appro 
vaio in lire 125 000 000 

La sarà \crra esperita se 
condo il sistema e col meto
do di cui all'art 1 lett a) del
la k'KKe 2 lcbbr.no 197J n 14 

Le i ichieste di in\ ito alla Ka 
ra dovranno penemre, in coro 
potente bollo e per raccoman 
data, direttamente al Comune 
di L,i\ello entro 10 (dieci) Rioi 
ni dalla data di pubblicazione 
ckl piesente avviso 

IL blVDACO 
(Vito Flnlguarra) 

COMUNE 

DI VIGEVANO 
A\ \ ì̂ o di licitazione private 

pei la sistemazione stradale • 
della rete di fognatura della 
\ ia Gramsci 

Impoito a base d asta 1 r.. 
210140 963 

Procoduri pic\Ma dal] art 1 
lettera C) della kgge 2 lebbra» 
197J n U Domande all'Uffi
cio Piolocollo dì questo Co
mune entio deci giorni dilla 
dita di pubblicazione dell'Avvi 
so sul Bollettino Ufficiale dal 
a Regione Lombardia 

u g n a n o li 12 maggio 1975 
I- M\D\CO 
Franco Pozzi 

« EMPIRICA » 
l'arte tra 
addizione 
e sottrazione 

RIMIMI 
QUARTIERE 
FIERISTICO 

Inauguraxlone domenica IG 
maggio ore 11 
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una novità 
fresca fresca 

ELATE 
LIMENTO art 
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l ' U n i t à / sabato 17 maggio 1975 PAG. 15 e c h i e n o t i z i e 
In crisi l'« approccio globale » 

L'accordo CEE-Israele solleva 
la protesta dei paesi arabi 

Un comunicato degli ambasciatori arabi a Bruxelles definisce l'intesa « una espres
sione di parzialità... e un incoraggiamento morale e materiale ad un paese aggressore » 

Dal nostro inviato 
; B R U X E L L E S . 16 
, L ' ambiz iosa I m m a g i n e de l l a 
' C E E c o m e a g o de l l a b i l a n c i a 
5 ne?U equ i l ib r i m o n d i a l i , ac-
5 e r e d i t a t a in q u e s t i stlornl per-
!, f i n o d a l d i r i g e n t i c ines i c h e . 
ì n e l l ' a t t o di a l l a c c i a r e pe r lo. 
f p r i m a vo l ta r a p p o r t i ufficial i 
ì- c o n Bruxe l l e s , h a n n o mos t r a -
• t o d i c r e d e r e In u n a E u r o p a 
: m o l t o p iù for te e p iù u n i t a 
•I d i q u a n t o n o n s ia In rea l t à , 
* e u sc i t a n o n poco I n c r i n a t a 
,. d a l l ' a f f r e t t a t a firma del l 'oc-
' c o r d o e c o n o m i c o con I s r a e l e 
> e d a l l e r eaz ion i ost i l i c h e t a l e 
, a t t o h a p r o v o c a t o f r a i paes i 
: a r a b i . 

P r o p r i o ogni gli a m b a s c l a -
ì- t o r i a r a b i a Bruxe l l e s h a n n o 
!( e m e s s o u n c o m u m c i t o comu-
ì n e In cui si d i ce c h e q u e s t o 
- a c c o r d o n o n s o l t a n t o co

s t i t u i s c e u n a e s p r e s s i o n e d i 
fi p a r z i a l i t à , m a a n c h e u n a t t o 
i d i g r a n d e I m p o r t a n z a pol i t i ca 
•, r a p p r e s e n t a n d o Incoragg ia -
'" m e n t o m o r a l e e pol i t ico e a p -
'• pogg io m a t e r i a l e e d economi-
• co a u n p a e s e a g g r e s s o r e . 

T u t t a la l i n e a p o m p o s a m e n -
-, t e d e f i n i t a c o m e « a p p r o c c i o 
,< g l o b a l e m e d i t e r r a n e o » c h e 
ì p r e v e d e u n a se r i e d i a c c o r d i 
[ f r a l ' E u r o p a de l 9 e 1 p a e s i 

": \ c h e si a f f a c c i a n o su l le cos te 
•• m e r i d i o n a l i de l M e d i t e r r a n e o . 
;" r i s c h i a d u n q u e di v e n i r m e s -
• s a In crisi d a u n a t t o Interri-
i, p e s t l v o e p o l i t i c a m e n t e a d i r 
5 poco i n o p p o r t u n o , c o m e h a 
» r i c o n o s c i u t o i m p l i c i t a m e n t e lo 
f a t e s so p r e s i d e n t e de l cons ig l io 
« P l t z g e r a l d . r i s p o n d e n d o a l l e 
;• c r i t i c h e r ivol tegl i d a d ive r s i 
;, s e t t o r i de l P a r l a m e n t o euro-
,' p e o . In p r i m o luogo d a l gol-
l l is t i f r ances i . 

L'« a p p r o c c i o g loba le », o 
p e r d i r l a p iù s e m p l i c e m e n t e 

•* u n a pol i t ica e q u i l i b r a t a d i re-
i l az lon l e c o n o m i c h e c o m m e r -
-, e la l l c o n t u t t i 1 paes i de l Me-
, d l t e r r a n e o , p a s s a In p r i m o 
;• l u o g o a t t r a v e r s o l ' i n s t au raz lo -
f' n e d i r a p p o r t i d i cooperazlo-
t n e e d i a m i c i z i a con I paes i 
, a r a b i . Nel le d i c h i a r a z i o n i ver-
;• b a l i de l d i r i g e n t i c o m u n i t a r i . 
{ de l r e s to , q u e s t a consapevo-
R lezza si è spesso co l t a , a n c h e 
"; p e r q u a n t o r i g u a r d a 1 proble-

| '. m i de l pe t ro l io . M a n e l l a a-
i 'i z l one po l i t i ca c o n c r e t a d e l l a 

•"• c o m u n i t à , vuol p e r debolez-

1 ' a» , vuol p e r a c q u i e s c e n z a a l l a 
", v o l o n t à a m e r i c a n a vuol serri-
j p l l c e m e n t e p e r m i o p i a n e l l a 
' I n i z i a t i va d i p l o m a t i c a , l a 11-
. n e a d i a p e r t u r a e d i d i a logo 
c o n 1 paes i a r a b i n o n è m a l 
r i u s c i t a a c o n c r e t a r s i p i e n a 
m e n t e . 

N e l l a r e c e n t e conferenza , 
p r e p a r a t o r i a d i P a r i g i su l l e 
q u e s t i o n i e n e r g e t i c h e l a co
m u n i t à h a g ioca to u n ruo lo 
c h e gli a r a b i n o n h a n n o g iudi 
c a t o p o s i t i v a m e n t e . I l d ia lo
g o e u r o - a r a b o f r a 1 9 p a e s i 
d e l l a c o m u n i t à e t u t t i gli s ta 
t i d e l l a l ega a r a b a c h e a-
v r e b b e d o v u t o p r e n d e r e il v ia 
n e l n o v e m b r e scorso, è s t a t o 
r i t a r d a t o p r i m a d a l r i f i u t o 
d e l l a C E E d i a c c e t t a r e l a 
p a r t e c i p a z i o n e d i o s s e r v a t o r i 
d e l l a o r g a n i z z a z i o n e d i l ibera
z ione de l l a P a l e s t i n a : o r a la 
n u o v a d a t a de l 10 g i u g n o 
p r o s s i m o , r i s c h i a d i v e n i r e 
u n ' a l t r a v o l t a a n n u l l a t a a 
c a u s a de l m a l c o n t e n t o susci
t a t o f ra I paes i a r a b i p e r la 
f i r m a d e l l ' a c c o r d o con I s r ae 

le, a v v e n u t a d o m e n i c a s co r sa 
n e l cas te l lo d i Val Ducaes se . 

SI t r a t t a d i u n a m p i o ac 
c o r d o c o m m e r c i a l e c h e a p r e 
I n l a r g a m i s u r a le f ron t i e re 
d e l p a e s i de l l a c o m u n i t à a l 
p r o d o t t i I s r ae l i an i . E ' v e r o 

, c h e u n a c c o r d o de l lo s t e s so 
t i p o e In corso d i a v a n z a t a 
e l a b o r a z i o n e c o n l t r e paes i 
d e l M a g r e b , Alger ia . T u n i s i a 
e M a r o c c o ; c h e c o n t a t t i s o n o 
In corso pe r r i n n o v a r e o am
p l i a r e gli a c c o r d i con 11 Li
b a n o e l 'Eg i t to , e p e r es ten
d e r l i ag l i a l t r i d u e paes i a r a 
bi c o n f i n a n t i con I s r ae l e , la 
G i o r d a n i a e la S i r ia , 

M a II f a t t o c h e t u t t o q u e s t o 
m o l t e p l i c e e comples so lavo
r o a b b i a d a t o c o m e p r i m o 
f r u t t o l ' a cco rdo con I s r ae l e , 
n o n p o t e v a n o n a s s u m e r e u n 
c a r a t t e r e pol i t ico t a l e d a tur
b a r e 1 r a p p o r t i con 1 paes i 
a r a b i . N o n o s t a n t e I n f a t t i t u t t e 
l e s m e n t i t e d a p a r t e de l re 
sponsab i l i de l l a c o m u n i t à , c h e 
t i s o n o a f f a n n a t i a s p i e g a r e 
c h e t a l e p r i o r i t à n o n e r a c h e 
u n a s e m p l i c e c o i n c i d e n z a , è 
s t a t o p r o p r i o II g o v e r n o d i 
I s r a e l e • s f r u t t a r e la circo
s t a n z a con t u t t o 11 c l a m o r e 
p u b b l i c i t a r i o d i cut è s t a t o 
c a p a c e . S e n z a p e r d e r e u n nt-
t i m o . Il m i n i s t r o degl i e s t e r i 
I s r a e l i a n o AUon. sub i t o d o p o 
l a f i r m a d i Val D u c a e s s e , si è 
a f f r e t t a t o a r i l a s c i a r e in te rv i 
s t e e d i c h i a r a z i o n i a l la s t a m 
p a be lga e a l g io rna l i s t i s t r a 
n i e r i a c c r e d i t a t i a Bruxe l l e s , 
s o t t o l i n e a n d o la « g r a n d e im
p o r t a n z a p o l i t i c a » del l 'accor
d o , e m a n i f e s t a n d o 11 s u o 
c o m p i a c i m e n t o pe r 11 f a t t o 
c h e « q u e s t a v o l t a » , gli eu
r o p e i n o n a b b i a n o c e d u t o a l 
le « p re s s ion i » a r a b e . 

N o n a ca so d u n q u e gli a r a 
bi si sono r i sen t i t i d i q u e s t o 
g e n e r o s o ges to d i « c o n f o r t o » 
v e r s o I s r ae l e . L a loro r i ch ie 
s t a ne l c o n f r o n t i de l l a C E E . 
del r e s to , e r a de l t u t t o rag io
n e v o l e : essi c h i e d e v a n o In f a t t i 
c h e l a c o m u n i t à , p r o p r i o 
In n o m e de l l a s u a t a n t o van
t a t a po l i t i ca d i equ i l ib r io , fir
m a s s e c o n t e m p o r a n e a m e n t e a 

. que l lo c o n I s r a e l e l ' accordo 
c o n 1 t r e s t a t i del M a g r e b , 
c o n 1 qua l i la t r a t t a t i v a è 
b l o c c a t a in a t t e s a c h e 1 9 
sc io lgano 11 n o d o de l l e g a r a n 
zie d a d a r e a l l ' I t a l i a p e r l 
suol p r o d o t t i o r to f ru t t i co l i mi
n a c c i a t i d a l l a c o n c o r r e n z a di 
quel l i a lge r in i . L a p r o t e s t a 
r i s c h i a o r a di fa r fa l l i re l'im
p o r t a n t e a p p u n t a m e n t o del 10 
g i u g n o p e r l ' inizio de l d i a logo 
e u r o a r a b o : la lega a r a b a , 
c o n v o c a t a su r i c h i e s t a del
l 'Algeria , d e c i d e r à m a r t e d ì 
K o s s l m o se a n d a r e o n o al-

-.contro. 

Interpellanza dei senatori comunisti 
I c o m p a g n i s e n a t o r i Clpol- ' 

la. C a l a m a n d r e i e Cola jann l I 
h a n n o p r e s e n t a t o u n a In te r - i 
pe l lanza al m i n i s t r o degl t I 
E s t e r i p e r o conosce re in ba- i 
he a qua l e mot ivaz ione eco- j 
nomica e pol i t ica la Commis 
s ione e secu t iva de l l a C E E è i 
s t a t a a u t o r i z z a t a da l Consi
glio de l min i s t r i a t r a t t a r e 
l ' accordo con I s rae le , nel qua
d r o de l l a c o s i d d e t t a po l i t i ca 
m e d i t e r r a n e a del la C E E , con ' 
p recedenza r i s p e t t o agli a l t r i 
paes i de l la zona ed In pa r t i - ; 
co l a r e a l paesi a r ab i ». j 

<c L ' accordo rea l izza to con 
I s r a e l e — è d e t t o ne l l ' in ter 
pe l l anza - • è Infa t t i lesivo, . 

d a l p u n t o di v i s t a economico 
degl i in teress i do l l 'ngr tco l 'u -
r a me r id iona l e 1 cui p r o d o t t i 
p r e g i a t i ( a g r u m i e p r imiz ie ) 
s o n o messi In c o n c o r r e n z a sui 
m e r c a t i eu rope i con produ
zioni i s r ae l i ane o f fe r te a t t r a 
verso u n a o rgan izzaz ione pra
t i c a m e n t e a c a r a t t e r e s t a t a l e . 
Ines i s t en te ne l n a s t r o paese , 
e che le c o s i d d e t t e n o r m e co
m u n i t a r i e su l l a c o n c o r r e n z a 
v i e t e r e b b e r o di r i p r o d u r r e ». 

« Ma sono a n c o r a p iù grav i 
le conseguenze po l i t i che de l l a 
p r ecedenza a c c o r d a t a a l la st i
p u l a d i q u e s t o a c c o r d o che 
viene I n t e r p r e t a t a s ia dagl i 
I s rae l ian i che dagl i a r ab i co

m e sos tegno pol i t ico ad un 
paese che r . l i u t a d i appl ica
re le r i so luz ioni de l l 'ONU p e r 
l a p a c e ne l Medio O r i e n t e ». 

« Ciò è t a n t o p iù d a deplo
r a r e In q u a n t o l 'azione de l l a 
c o m m i s s i o n e e l u d e in p r a t i 
c a l ' ausp ic io r i p e t u t a m e n t e 
eopre.^so d a p a r t e a r a b a per
c h é la C E E a d e m p i a ad un 
a u t o n o m o ruolo per il rag
g i u n g i m e n t o di u n g ius to as
s e t t o del Medio Or i en t e de l 
r i spe t t o del le r isoluzioni del
l 'ONU e de l d i r i t t i del popo
lo pa les t inese c o m e m o m e n t o 
i n sepa rab i l e del lo sv i luppo di 
u n r a p p o r t o a u t o n o m o e po
si t ivo t r a la C E E e I paesi 
a r ab i p r o d u t t o r i d i pe t ro l io ». 

PER NON DIMENTICARE ^ r j ™5 rionfo di Parigi, si e 
svolta una manifestazione contro la 

decisione di abolire le celebrazioni per la sconfitta della Germania hitleriana, decisione 
presa dal presidente Glscard d'Esralng. Lo striscione dice: « La Francia deve celebrare 
ogni anno l'8 maggio (data) della vittoria sul nazifascismo » 

Preoccupate dichiarazioni di Melo Antunes 

Lisbona denuncia il pericolo 
d'intervento straniero in Angola 

Il ministro degli esteri portoghese prospetta la necessità di un fermo atteggia
mento delle forze militari portoghesi per sedare il conflitto tra FNLA e MPLA 

Vera Vegetti 

L I S B O N A . IH 
I l pe r i co lo d i u n conf l i t t o 

g e n e r a l i z z a t o che p o t r e b b e 
a n c h e s foc ia re in un in te rven
t o s t r a n i e r o es i s te oggi In 
Angola . Lo h a d i c h i a r a t o Ieri 
s e r a il m i n i s t r o degl i e s t e r i 
p o r t o g h e s e A n t o n i o Melo An-
t u n e s . r i t o r n a t o d a u n viaggio 
d i t r e g io rn i a L u o n d a . V l m -
provvLso v iagg io d i A n t u n e s 
ne l l a co lon ta po r toghese , c h e 
ne l n o v e m b r e p r o s s i m o do
v r e b b e a c q u i s t a r e la p iena 
Ind ipendenza , è s e g u i t o »t 
s a n g u i n o s i s c o n t r i c h e h a n n o 
v i s to c o n t r a p p o s t i In q u e s t e 
u l t i m e s e t t i m a n e 11 F N L A c h e 
fa c a p o a Ho ldcn R o b e r t o e il 
M P L A c a p e g g i a t o d a Agos t ino 
Neto . 

Nel corso d i u n a c o n f e r e n z a 
s tampi» t e n u t a poche o re d o p o 
li s u o r i e n t r o . Il m i n i s t r o citali 
e s t e r i p o r t o g h e s e ha d e t t o d i 
a v e r t r o v a t o in Angola un 
« per icolo di u n a g u e r r a gene
ra l i zza ta» a c a u s a del le im
m e n s e r icchezze n a t u r a l i rt! 
q u e s t o paese a f r i cano , ed ha 
a g g i u n t o : un conf l i t to d? l t e 
n e r e p o r t e r e b b e Inevi tabi l 
m e n t e a l l ' i n t e r v e n t o d i poten
ze s t r a n i e r e . 

Nel t e n t a t i v o di s e d a r e «Il 
s c o n t r i Tra i d u e p r inc ipa l i 
m o v i m e n t i di l i be raz ione e d i 
r i p o r t a r e l ' o rd ine ne l paese le 
a u t o r i t à mi l i t a r ! por tog l ie l i 
h a n n o p r o c l a m a t o a L u a n d a 
Il copr i luoco ed h a n n o t i . i to 
s a p e r e c h e e s p e l l e r a n n o da l 
l 'Angola quei c i t t a d i n i i - r a -
nler l che r i su l t a s se ro co!le-;u-
tt con even tua l i « r u p p i negli 
scon t r i . A n t u n e s ha a n c h e af
f e r m a t o che «lo stabll lzzv. 's! 
de l l a s i t u a z i o n e p u ò essere 
g a r a n t i t o s o l t a n t o d a l dec i s ivo 

' I n t e r v e n t o del le forze a r m a t e 
, por toghes i» . 
i La g r a v e s i t u a z i o n e ango la 

n a v iene e s a m i n a t a In un (in. 
1 c u m e n t o r e so n o t o ieri da l l a 
I c o m m i s s i o n e pol i t ica de l Par

t i t o c o m u n i s t a po r toghese ne l 
q u a l e vengono c o n d a n n a r e n -

i so lu ta m e n t e le « m a n o v r e del
la r e a z i o n e i n t e r n a z l o n n l e » 

[ de l le forze neoco lon ia l i s t e , 
, c h e m e t t o n o In a t t o u n a l i -
I s l s t enza d i s p e r a t a c o n t r o I! 
j processo d i decolonlzz i i i lone 

nel l 'Angola». 
Il P C P so t to l inea cne pi: 

a g e n t i de l l a r e a z i o n e locale 
ed i n t e r n a z i o n a l e , l ' Imper l i l i -
s m o i n t e r n a z i o n a l e , f a n n o tut
to il possibile per s o b o t a r e il 

• processo di deco lon izzaz ione 
nel l 'Angola . I comuni s t i por lo-

1 ghes l . a f f e r m a la d i c h i a r a l o -
1 ne . r i t e n g o n o c h e la decoloniz

zaz ione i' s t r e t t a m e n t e lega ta 
al p rocesso r ivo luz iona r lo nel-

I lo s t e s so Por toga l lo , e c h e 
i p e r d o 11 p e g g i o r a m e n t o de l l a 
I s i t u a z i o n e In Angola può fre-
; n a r e lo sv i l uppo di t a l e p io-
i cesso. 

Il P C P e s p r i m e ìa sua so-
i l l d a r l e i à con II popolo de ' -

l 'Angola e in p a r t i c o l a r e con 
. Il MPLA. che lo t t a per la li

b e r a z i o n e da l co lon ia l i smo. 
E s s o e s p r i m e la ce r t ezza c h e 
le a t t u a l i d i f f icol tà v e r r a n n o 
s u p e r a t e e che 11 popolo an
g o l a n o o t t e r r à quel la p i e n a 
l i b e r t à e i n d i p e n d e n z a cui es
s o h a p ieno d i r i t t o e r ivolge 

' a l l a c lasse o p e r a i a i n t e r n a 
i z lona le e al popoli d i t u t t i 1 
1 paes i l 'appel lo a d i m o s t r a r e 
I con t u t t i l mezzi possibili .a 
' loro s o l i d a r i e t à ed appoggio 
1 a l la g i u s t a l o t t a del popolo 
, de l l 'Angola . 

Lazar a 
capo del 
governo 

ungherese 
B U D A P E S T , 1« 

G y o r g y Lazar e 11 nuovo 
p r e s i d e n t e de l cons ig l io un
gherese In s o s t i t u z i o n e d i Je-
n o Fock . c h e va in pens ione . 
Un c o m u n i c a t o de l cons ig l io 
p re s idenz i a l e annunc i t i a n c h e 
la n o m i n a d i d u e nuov . vi-
ce p r imi m i n i s t r i nel le perso
ne di I s t v a n Husza r . proles-
sore d i e c o n o m i a , a cu i va 
a n c h e la d i r ez ione dell 'uffi
c io naz iona le del p lano , e di 
G y u l a Szekcr , g ià m i n i s t r o 
d e l l ' I n d u s t r i a pe san t e (nes
s u n successo re è .-tato anco
r a n o m i n a t o pe r q u e s t o di
c a s t e r o i. 

La sos t i tuz ione di J e n o l-'ock 
si a f f e rma nel c o m u n i c a t o , 
è s t a t a dec isa su r i c h i e s t a 

| d e l l ' I n t e r e s s a t o «a < tusa del 
I s u o s t a t o di s a lu t e e ricuno-
| s c e n d o I suol mer i t i» . Pock 

e r a s a l i t o alla c a r i c a d i pre-
1 s l d e n t e del cons ig l io nel 1MJ7 
1 d o p o ave r r i cope r to que l l a 

di vice p r i m o m i n i s t r o d a l 
1961. A l l ' l l Congresso , ne l lo 
scorso m a r z o , e ra . na to og
g e t t o di c r i t i c h e . 

I II nuovo p r i m o / i im l . t r o , 
; G y o r g y Lazar , h a i l a n n i 
; ed è un economis t a , specia

l is ta di p rob lemi della piani-
! I Ica / Ione . Dal 1970 al 73 fu 
, m i n i s t r o de ! lovoro, success! 
| v a m e n t e vice p r i m o m ' n i s t r o 

e p r e s i d e n t e de l la .ommisMO-
i ne s t a t a l e pe r la pianif l . 'azlo-

ne, Incar ico q u e s t ' u l t i m o t h e 
c o n s e r v a t u t t o r a 

J Con l ' a t t u a l e r i m p a s t o go 
! v e r n a t i v o la p r e s i d e n z a d e ' 
I cons ig l io ( p r i m o :nlnl . . t ro e 
! c i n q u e vice) vede ' ina preva-
J l enza d i economis t i , h . con-
. f e r m a n o cosi le recent i scel-
I te congressua l i che M,>pur.to 
j su l p rob lemi economic i , tenti-
l to c o n t o a n c h e del . ' illessi del-
i la crl6ì e conomica mr.i.dia-
> le, a v e v a n o p o s t o . ' a ccen to 

con forza. 

A J e n o Fock è s t a t a con te 
n t a l 'onor i f icenza s t a t a l e d i 
eroe de l lavoro socia l i s ta , p e r 
l ' a t t iv i tà di r i l ievo d a lui .-.voi-

; t a pe r l 'edlf icnzione del so-
! c la l i smo. Alla c e r i m o n i a e r a 
I p r e s e n t e a n c h e il s e g r e t a r i o 
. gene ra l e del POtìU. J a n o s K A -

d a r , 

Esplode 
una fabbrica 

militare 
israeliana 

TKL AVIV. 16 
[.'esplosione in un deposito di 

mum/.ionf di unii fabbrica di 
msitenale bellico In causato 
uggì pomeriggio ingenti danni 
materiali a numerosi edifici del 
sobborgo di Hamat Hash.iron. 
lilla iH'nfer.u scttontnomile di 
Tel A \ i \ . L'esplosione, che la 
polizia israeliana ritiene di na 
tura iK-eidentale, non lui eau 
sato s ittmie •*• eondi» le in 
forma/ioni ufficiali - ina so! 
tanto il ferimento non grave 
di alcune persone colpite da 
s e n e s e di w l r o 

In seguito a l l ' esplosane, una 
granata si è lucasi rata nel 
rnut'ij esterno di un ed.hcio 
senza pera Uro esplodere ed e 
stalo iietfs-i.ii io fare i iUcnenne 
gli arili ii/ien dell 'esercito elle 
hanno pnn veduto a disinne
scarla . 

BKI1UT, Iti 
I glk-i riiiliei'i palestinesi «if 

fermano di aver l'alio sal tare 
in aria una fabbrica per toni 
bust i bi le desi malo a razzi pe 
santi situata ad Hasluiron. a 
nordes t di Tel A \ i \ . 

Nel comunicato r i l a v a t o dal 
la agenzia di stampa * WAK A *. 
portavoce de l l 'OU' . e detto d i e 
nell 'at tentato, avvenuto alle L'i 
di otfvu, sa l'ebbe tu rimasti UC
CISI e fei iti centinaia * ài 
tedi le , e snidali israeliani e s j 
reblx'i'o andati distrutti d.ver-i 
editici situali all ' interno e al
l 'esterno del complesso militare 
di Hasharon 

II comunicalo non precisa la 
paternità dall 'attentato, ina si 
limita a dire: • K' «mesto il 
modo con cui i palestinesi t e 
lebrant) il 15 maggio *. riferi
mento, questo, al l 'anniversario 
della londazione dello staio 
e b r a u o avvetiulu il lf> maggio 
liei i m 

A Be i ru t i n t a n t o u n uffi
c ia le pft test inesr , Il c a p i t a n o 
Abu H u s a m , è r i m a s t o ucciso 
q u a n d o la som a u t o m o b i l e è 
s a l t a t a in a r i a per u n a ca
r ica esplosiva nascos t a a bor
do. Abu Husftm era g i u n t o 
d a poco a Be i ru t da l l a fasc ia 
dì Ga/*i. dove co l l abo rava al* 
\r operaz ion i di s u o r r i ^ l m 
c o n t r o gì o c c u p a n t i i s rae l ian i . 

In una conferenza ! 

stampa di Marchais 

Presentata | 

dal PCF ! 

« Dichiarazione \ 

delle libertà» | 
1 Dal nostro corrispondente 
; PARIGI , ÌB. | 

Il P C F ha p r e s e n t a t o :e i l . 
t nel cor^o d. una conU-ren/H I 
j h t a m p a p r e s i e d u t a d« Geoi'- , 

ife.s M a n ha!;., un p roge t to d i 
« d i c h i a r a z i o n e de l l e l i be r t à» ; , 
.si t r a t t a d i un t e s to d i 89 -
a r t i co l i che , p a r t e n d o da l l e 
l i b e r t à n a t e con la rivolutilo- ] 
ne f rancese e d a quel le l.stl- , 
t uz lona l l z^a t e nel d l c i a n n o - , 
ve.-,lnio secolo m a r.md&te 
« f o r m a l i » p e r c h è n o n «a- i 
r a n t l t e e qua.-,', . sempre t ra- ' 
d i t e ili p r i m o a r t i co lo r ichia
m a . so lennemente la f a m o s a 
a p e r t u r a de l l a « d l c h . a r a z l o 
ne dei d i r i t t i de l l ' uomo e de l | 
c i t t a d i n o » de l 1789). forimi- I 
la I m p o r t a n t i innovaz ioni nel 
c a m p o del l 'eserciz io del le li
b e r t à Ind iv idua l i e collet t i
ve. 

G l s c a r d d 'Estalnif , si ricor
d e r à , a v e v a p r o m e s s o mes i 
fa l ' e l aboraz ione da p a r t e 
de l governo d i u n « nuovo 
cod ice » del le l i be r t à c h e per 
o r a e r i m a s t o l e t t e ra m o r t a 
m e n t r e gli a t t i I l l iberali del 
m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o si sono 
mol t ip l l ca t i . I social is t i , da l 
c a n t o loro, h a n n o a n n u n c i a 
to m a r t e d ì scorso la forma
zione d i u n a c o m m i s s i o n e d! 
g iur i s t i c h e e n t r o un a n n o 
d o v r à p r e s e n t a r e u n a « Car
t a del le l ibe r ta ». 

Il PCF. d a l c a n t o suo . 
p r e n d e n d o le mosse da l ca
pitolo su l le l i be r t a c o n t e n u t o 
nel « p r o g r a m m a c o m u n e » 

.s; è messo a l l avoro p r i m a 
degl i a l t r i e h a p o t u t o pre
s e n t a r e fin d 'o ra q u e s t o pro
g e t t o p r o p o n e n d o l o non co
m e p r o d o t t o f inito m a c o m e 
base per un g r a n d e d i b a t t i l o 
n a z i o n a l e cui s a r a n n o asso
c ia t i t u t t i i c i t t a d i n i . Il pro
ge t to di d t c h i u r a z i o n e del le 
l iber ta si d iv ide In c i n q u e 
c a p . t o l i : j 

1) Le l ibe r t à Ind iv idua l i e 
co l l e t t ive ; 2> I d l r l t t econo- i 
mici e social i ; ai I d i r i t t i al- j 
la c u l t u r a e a l l ' . n lo rn iaz lo -
n e : -ti I d i r u t i polit ici e le 
! s l . tu r ion i d e m o c r a t i c h e ; 51 
I.e g a r a n z i e g iud iz ia r ie . Il 
P C F c o m m e n t a s t a s e r a «Ce 
Monde» fa un a t t o r ea l e d i 
r i n n o v a m e n t o e p ropone ne! 
suo p r o g e t t o de l p r inc ip i 
r e a l m e n t e o r ig ina i ! e a v a n 
za t i nel c a r n i » del le l i be r t à 
d e m o c r a t i c h e e de l l a giust i 
zia. 

R i l e v i a m o In e f fe t t i , nel 
cap i to lo su l le l i be r t à Indivi
d u a l i e co l le t t ive . ! s e g u e n t i 
p r i n c i p i : la legge p r o t e g g e 1 
c i t t a d i n i c o n t r o l ' In te rna
m e n t o a r b i t r a r l o In casa di 
c u r a . N e s s u n o p u ò esservi 
r i n c h i u s o c o n t r o la p rop r i a 
vo lon tà . N e s s u n c i t t a d i n o 
f r a n c e s e può esse re messo al 
b a n d o o p r i v a t o della nazio-
n a l ' t à . Oanl c i t t a d i n o h a 11 
d i r i t t o di e s se r e messo a co
noscenza de l la d o c u m e n t a 
zione I s t i tu i t a a suo n o m e , di 
c o n t e s t a r n e il c o n t e n u t o e d! 
e s se r e i n f o r m a t o de l la s u a 
ut i l i zzaz ione La d i s c r imina 
z ione razz ia le e a n t i s e m i t a 
s o n o p ro ib i t e . N e s s u n a con
fusione d e v e s tab i l i r s i t r a 1 
p a r t i t i e lo S t a t o . I m e m b r i 
di un p a r t i t o pol i t ico non 
possono bene f i c i a re di a l c u n 
pr ivi legio La d o n n a h a di
r i t t i ugua l i a l l ' uomo Ogni 
d i s c r i m i n a z i o n e f o n d a t a sul 
sesso è p ro ib i t a e r e p r e s s a a 
t e r m i n i d! legge. 

Nel c a p to'.o de l d i r i t t i e-
conomlc i e sociali si a f l e r m a 
c h e la s e r r a t a e pro ib i ta , c h e 
la legge a c c o r d a a l l e sezio
ni s i n d a c a l i d i f abb r i ca 1 
mezzi per 1' loro l ibero fun
z i o n a m e n t o , che la propr ie
t à p r i v a t a e g a r a n t i t a e co
si p u r e la t r a s m i s s i o n e de l l a 
p r o p r i e t à p r i v a t a per ere
d i t à . DI notevole in te resse so
no a n c h e gli a r t i co l i r iguar 
d a n t i le g a r u n z l e giudizia
r i e : la p e n a dì m o r t e è a b o 
l i ta . Le espu l s ion i a r b i t r a r l e , 
Il domic i l io c o a t t o , gli in ter
n a m e n t i a m m i n i s t r a t i v i so
no proibi t i . Le leggi eccezio
nal i s o n o i n t e r d e t t e . I.a Cor
te S u p r e m a de l lo S t a t o , ! 
t r i buna l i p e r m a n e n t i de l le 
forze a r m a l e s o n o soppres s i . 
Il f e rmo d! polizia e la pro
c e d u r a d i f l a g r a n t e d e l i t t o 
s o n o a b r o g a t . . 

L 'o r ig ina l i t à de l la r i ce rca 
c o m p i u t a da l giur is t i c h e 
h a n n o d a t o v t a a q u e s t o 
p r o g e t t o a n i m a t o da l P C F e 
OKgi bo t to l lnea la d a b u o n a 
p a r t e de l l a s l a m p a i r a n c e s e . 
D 'a l t ro c a n t o Georges Mar-
c h a ' s ha t e n u t o a so t to l inea
re c h e ques t a o r i g i n a l i t à s! 
ispira a l la volontà del P C F 
di [•cstru.re in F r a n c i a « un ] 
soc ia l i smo a l ' a f r a n c e s e » . • 

« Nelle n o s t r e p ropos t e — | 
h a d e t t o a q u e s t o p ropos i to 
Mar<ha!s — non b.sognn ve- ' 
de re per forza u n a cr i t ica «d | 
a l t r i pa r t i t i a l l o rché q u e s t e , 
p ropos t e non c o r r i s p o n d o n o . 
a l le posizioni d i q u e s t o o 
quel p a r t i t o . Pe r e s e m p l o I 
n e s s u n o può d i r e c h e adot 
t i a m o p ropos t e c r i t i c h e ver- , 
so 1 sov ie t ' ; i: noi d i c ' a m o I 
ai soviet ici c h e vogi .umo fa- , 
re u n ' a l t r a cosa , u n a cosa { 
d iversa Noi c o n s i d e r i a m o i 
che v. s o n o degli insegna- J 
m*-nti da li-arre da i s i s t e m a 
soc ia l . s t a m o n d i a l e Ques t e ' 
e spe r i enze .-.ono posi t ive m a I 
\'i s o n o a n c h e e spe r i enze ne- ' 
ga t i ve ». i 

Il P C F Ins is te pò! sul f a t t o i 
c h e una nuova d i c h i a r a z i o n e i 
del le l iber tà , n e c e s s a r i a agi : i 
u o m i n i del nos t ro t e m p o , a'.- | 
la m a t u r a z i o n e di nuovi di- ' 
r i t t . Indiv idual i e coi le t l vi, . 
non pilo e s se re 11 monopol io , 
d, un so 'o p a r t i t o : e per i 
ques to c h e il P C F p r e s e n t a 11 
suo d o c u m e n t o come proget
to, c o m e c o n t r i b u t o alia eia- | 
boraz ione d i u n a n u o v a di
c h i a r a z i o n e che po t r ebbe es- | 
se re il f ru t to ausp i cab i l e e 
« u s p . c a t o d i un l avoro comu
ne a t u t t i i p a r t i t i d i sin!- J 
s t r a e a tu t t i quei c i t t a d i n i | 
t h e v o r r a n n o p a r t e c i p a r e al i 
d i b a t t i t o naz iona l e propo- I 
s t o d a . c o m u n i s l : f rances i . ( 

Augusto Pancaldi • 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Legge Reale 

h a n / l o n e del tetito a p p r o v a t o 
al la C a m e r a . 

La pos iz ione conc lus iva e 
s t a t a m o t i v a t a da ! rompa-
vno l-iu 1 H 1 ni• la cui diehut ut• , 
/ :onp di voto p j b b l u h e r e m o ' 
d o m a n . | 

Nel p r i m o pomer igg io , men* ] 
t r e e r a sospesa la s e d u t a al i 
S e n a t o , si è svo l ta im<t r lunio- ' 
ne q u a d r i p a r t i t a p r e s i edu t a | 
d a M o r o «I la qua l e h a n n o I 
p reso p a r t e ) p res .den t i dei | 
q u a t t r o Kiuppi s ena to r i j l - de l | 
la maag io ran / r i , ; m in i s t r i , 
Rea le e Gin e J lcun i « espt-r- j 
t i » . I / i n c o n t r o q u a d r i p a r " l o ] 
di pala/z/ j M a d a m a >i **Td | 
reso i nd i spensab i l e poiché . 
.so ' , ialdemucr«lK , j a v e v a n o I 
p r e s e n t a t o u n a p iv idu . i i / i - t> \ 
c h i e d e n d o l ' approva / Jone del j 
la lex^e ne l lo s t e s s o te.*,lo de l 
la C a m e r a e r i n v i a n d o le j 
e v e n t u a l i mod i f i che ad un } 
success ivo p r o v v e d i m e n t o . Il j 
p r e s i d e n t e del P S D I T a n a s t i i 
aveva de t to , i n i e t t i , che il 
suo p a r t i l o e ra deciso t»d «n- | 
d u r e « v a n t i , r i n v i a n d o le mo
dif iche r i ch ie s t e « a u n a nuo
va p ropos ta di lejf^e eh*1 pò- I 
t r a s :e tur i r t r da un a l t ro ver
t ice o du l i a r l u n ' o n e dei pre
s iden t i del g r u p p i p a r l a m e n 
ta r i » 

La pre£iudi / . i«le soc ia ldemo
c r a t i c a e c a d u t a , a q u a n t o ha 
r i fe r i to il p r e s i d e n t e d r i se 
n i t o r i de l P S D I . Ariosto, in 
segu i to a d u n a t e l e f o n a t a del* 
l 'on. M o r o «l l 'on. O r l a n d i . Il 
p r e s i d e n t e de l Consigl io ave
va a s s i c u r a t o i n o l t r e c h e la 
Cernerà n o n so&penderà f la
vori « fino « U ' a p p r o v a z i o n e 
def in i t iva del la l rgge ». 

La d i r e / i o n e r e p u b b l i c a n a . 
I n t a n t o , si e r a r i u n i t a qua.-,! 
c o n l e m p o i > i n e a m e n t p al la se* 
pre te r ì a de ! P S D I , a p p r o v a n 
d o u n d o c u m e n t o c h e con t e 
neva a l cun i s p u n t i polemici 
nei conf ron t , de l se t to r i più 
o l t r a n z i s t i de l la m a g g i o r a n z a , 
« P^ r m e t t e r e f ine al d isord i 
ne e alla fa'/Insita a f f e rma
n o i repi tbbl icnni - non ^ 
d u n q u e suf f ic ien te 11 r icorso 
al più pe r fez iona t i s t r u m e n t i 
legis lat ivi e a u n a medi lo 
coo rd ina r* e c o n d o t t a a t t i v i t à 
del le forze de l l ' o rd ine , m a ^ 
a n c h e n e c e s s a r i o che le ior/.e 
pol i t iche asso lvano con SCM.MJ 
d i r e sponsab i l i t à al loro do
veri . P r i m a del la n p r e -
sa della s e d u t a pomer id i a 
n a a VaU/70 Madun ia . t V sia 
ta u n a r i u n i o n e del s*-naUu,t 

c o m u n i s t i p*-r l a r e 11 p u n t o 
s u l l ' a n d a m e n t o del d i b a t t i t o 
ai t e r m i n e della dlscu->sion** 
gene ra l e e Anche !n re laz ione 
a l le c o n s u l t a / i o n i In corsa t ra 
1 g ruppi di m a v v i o r a n / a E' 
s t a t a c o n f e r m a t a la necess i t a 
di m o d i ! k u r e la le*ge In pun
ti f o n d a m e n t a l i , lesivi dei di
r i t t i d i l i b e r t à del c i t t a d i n i e . 
con ciò, di .sostenere e m e n d a 
m e n t i giù p r e s e n t a t i 

Si t r a t t a , cioè, de l la p i e n a 
con f e rma de ! I f\ ; m post a / Ione 
c h e 1 c o m u n i s t i h a n n o d a t o , 
fin d a l p r i m o m o m e n t o , a l l a 
loro b a t t a g l i a sul la le'/ne Rea
le : una. oppos iz ione l e r m a — 
come aveva n o t a t o In d iscus
s ione v e n e r a l e il c o m p a g n o 
P e r n a - - tesa alla p ro fondu 
m o d i l ' c a e al m i g l i o r a m e n t o 
de l la legge n e l senso di u n a 
più p r e g n a n t e q u a l i l l c a / l o n e 
a n t i f a s c i s t a e d i un r igoroso 
r i s p e t t o dei d i r i t t i cos t i tuzio
na l i , Q u e s t a l inea de i comu
nis t i r e b p m a e c e r t e ag i taz io
n i i m p r o v v i s a t e e a n c h e s t ru
m e n t a l i che t e n d o n o a inse
r i rs i in un m o m e n t o d i in
ce r t ezza de l la s i t u a z i o n e del 
P a e s e su posizioni d: d i sun io 
ne del m o v i m e n t o o p e r a l o e 
d e m o c r a t i c o , m e n t r e ciò che 
occo r r e è u n a a c c e n t u a z i o n e 
degl i e l e m e n t i d i s o l l d a r ' e t à 
e di u n i t a ne l la lo t t a por un 
m u t a m e n t o p r o f o n d o e pe r 
u n a n u o v a gu ida pol i t ica 

Q u e s t a d i l ' l e renz iaz ione h a 
t r o v a t o una. p rec ì sa espressio
ne s i a nel la d ive r s i t à di ac
cen t i r e g i s t r a t a s i ne l d iba t t i 
to g e n e r a l e t r a gli o r a t o r i de l j 
g r u p p o c o m u n i s i a , a l cun i ora
to r i de l la S i n i s t r a Indipen- | 
d e n t e , e in p a r t i c o l a r e il rap- t 
p r e s e n t a n t e de l PDUP, s ia — 
più c o n c r e t a m e n t e — nel con- I 
t e n u t o degl i e m e n d a m e n t i r:- I 
s p e t t l v a m e n t e p r e s e n t a l i . Ad 
esemplo , m e n t r e 11 g r u p p o co
m u n i s t a h a s o s t e n u t o la esi
genza de l l a s o p p r e s s i o n e del- I 
l 'art , 1 il qua l e di f a t t o liqui
d a la co» Ide i l a « l e g g e Val pre- j 
d a » e r i p o r t a l ' i s t i tu to de l la | 
l i be r t à provvisoria- a l l a impo- • 
s t a z i o n e resti-Uliva de l codice Ì 
fascis ta , il r a p p r e s e n t a n t e del I 
P D U P ha p r e s e n t a t o u n a se- I 
r ie d i e m e n d a m e n t i in cui si | 
c o n t e m p l a n o var i cas i nei , 
qual i la l ibe r ta provvisor ia 
non possa essere concessa , 
con ciò a c c e t t a n d o la logica ] 
de l p r o v v e d i m e n t o governa- * 
t ivo. I 

I l l u s t r a n d o in p ropos i to la ' 
pos iz ione del c o m u n i s t i , il 
c o m p a g n o L u g n a n o h a n o t a t o i 
che il g r a v e passo i n d i e t r o 1 
r i s p e t t o a quel lo che la muli- \ 
g io ranza stessa, def in ì a suo j 
t e m p o un a t t o dì c ivi l tà , non 
può in a l cun m o d o esse re giù ] 
b t a i c a t o col s u p p o s t o c a t t . v o , 
uso c h e del la ••< legge Va!pre i 
d a » a v r e b b e l a t t o ques to o « 
quel m a g i s t r a t o . In tal caso, , 
i n t a t t i , la c e n s u r a si deve ri- i 
volgere a l l ' ope r a to del s ingo- | 
lo «indice m a non s! può ri- , 
m e t t e r e in d i scuss ione la so- ' 
s t a n z a di quel la conqu i s t a de- i 
n iour . i tun Se d a v v e r o si è 
p r e o c c u p a t i di e v i t a r e dis tor-
t-ìonl ne l l ' app l i caz ione del la ! 
n o r m a , o l l o i a la soluzione e ; 
e s a t t a m e n t e quel la che viene t 
o l l e r l u du i comun i s t i s ia con h 
l ' e m e n d a m e n t o che p ropone il 
r i p r i s t i n o della, « l e g g e Val- j 
p r e d a •>. s ìa con gli e m e n d a - , 
m e n t i s u b o i d na t i con i qua l i . ' 
m e n t i e si c o n f e r m a .1 fonda ' 
m e n t o d e l l ' a t t u a l e d i sc ip l ina . , 
s: I n s t a u r a n o n o r m e cautela* 
t .ve pe r i m p e d i r n e un ' app ì i - , 
caz :one d i s t o r t a . 

Oli a r t i co l i 2. 4. i e ti sono . 
s t a t i a p p r o v a t i s o n a i med i l i 
che II volo favorevole del 
PCI a l l ' a l t 4, eh» r i g u a r d a 
le perqu is iz ion i , e s t a t o ino , 
t lva to da l c o m p a g n o Lugna 
no Eyii h a r i co rda to c h e 11 ' 
t e s to a p p r o v a t o da l la C a m e r a ! 
e r a già s t a t o mod i f i ca to .*.u 
for te p r e s s a n e dei c o m u n i s t i 
n*»l senso c h e era s t a t a eli
m i n a t a ogni pericolosa gene-
l i c i t a alla n o r m a - e s t a t o 
t ioe p r ec ip i t o c h i a r a m e n t e 
c h e la perqu is iz ione va l a t t a 
sul luotfo, b e n / a il f e rmo del 
la pe r sona , e soio in p iesen-
ZA d i sospe t to o g g e t t i v a m e n t e 
fonda to , ^on la r edaz ione di 
un verbale da t r a s m e t t e r ni 
la m a g i s t r a t u r a e da u n i . , ' 
gmare a l l ' i n t e r e s sa to , 

Siili ai 1 i tolo ') i n \ eco , i he 
prevede l'ari^-sto f ino a (i 
mt'h, e un a m m e n d a da fio m.* 
la a 2U0 nula l l ie per co oro 
< hi- parle-t i jwno alle m a n . l e 
b l a / ion i l«tv-ndo uso di CA,< hi 
e di c c p e i t u r e nel \ o l t o , 11 
g r u p p o l o m u n i s i d ha t o n l e i 
m a l o un voto n«-l l.un e n t e 
t o n i : a n o 

Il c o m p a g n o pel rei!a ave
va r piopo.ito un e m e n d a m e l i 
to d i e th:&ce\'tt la n o n apph-
(•azione de l la punì ' - ione nel 
ca so in i ut il cas< o .- a por
t a t o ut1!' « ytus t I f ica to mot i 
\ o ». c o m e il <aso di an ino-
tot K lista t h e lo usa per prò 
tegjiejsi :i capo K s t a t o re
s p i n t o an< Ile l ' e t nendan ien io 
c o n m m . i t a s u b o r d i n a t o che 
t e n d e v a ad e! l'in ina re una pa
t e n t e in iqu i t à , quel la di accu
mula re ; 'ti r re si o e 1 \\ m mrn-
da . 1 comun i s t i avevano pro
posto c h e la m i n z i o n e r iguar
dasse o l ' an 'eMo o p p u r e la 
a m m e n d a e non t u t t i e d u e 

Sono s t a t i qu ind i a p p r o v a 
ti gli ar t icol i dal 7 al 13 
c h e r e n d o n o più seve i a e det
t a g l i a l a la 1< gge an ' i fasc i t ì ta 
del 1952 Q u f s l e n o r m e costi
t u i s c o n o il ],Ui r i l e v a n t e sue 
ce.-so o t t e n u t o alla C a m b r a 
dallii ba t t ag l i a de; comun i s t i 
e che a v e v a n o t r o v a t o r iscon
t ro con l 'arco del le forza co
s t i tuz iona l i 

11 c o m p a g n o Modica ha mo
t i v a t o li voto favorevole de l 
g r u p p o c o m u n i s t a .sottolin-^an 
do il va lo re d e m o c r a t i c o e an-
rifasciata di ques t a p a r t e del
la lettge. Egli h a r i l eva to c h e 
l 'es igenza avve r t i l a da l le for
ze an t i f a sc i s t e di mig l io ra r e 
la legge del 195'2 d i m o s t r a che 
il pericolo fascis ta e più ìgi'd-
ve di a l lo ra . Se le n o r m e 
a p p r o v a l e 22 a n n i fa non han
no p o t u t o imped i r e l 'accen
tua r s i di ques to per icolo c iò 
è dovu to non solo al t a t t o 
t h e quel la legge e r i m a s t a 
i n o p e r a n t e , ma s o p r a t t u t t o 
a l l a pol i t ica c o n d o t t a da l l a 
DC c h e h a favor i to l ' inseri
m e n t o de l M S I . che n o n ha 
t a g l i a t o in m o d o n e t t o i le 
ira mi con 11 neofasc i smo. E ' 
d u n q u e q u e s t a pol i t ica c h e 
deve c a m b i a r e se sì vuole, al 
di là d e : m i g l i o r a m e n t i ap
p o r t a t i a l la legge del 1P.>2. 
M ronca re ogn ì ri gu r v 1 to ed 
o*nl \ :olenza fascista 

Di s t r e t t a m i s u r a è s t a t o 
r e s p ' n t o l ' e m e n d a m e n t o co
muni . - ta . i l l u s t r a lo da l com
p a g n o T e r r a c i n i , con 11 qua ' e , 
a modif ica de l l ' a r t i co lo 2">, 
s ; e 11 ' e ti e v a e li e le d ìsposl • 
z.oni pi 'ev.ste nel t«-\-.to gover 
na t ivo pe r la espu l s ione deg-: 
h i rani ' - r ; c h e non h a n n o sul 
f icu-n/a e l iceità d: fonti di 
s o s t e n t a m e n t o n o n dovesse ro 
essere a p p l i c a t e agli s t r an ie 
ri in I t a l i a per a.s.lo pol i t ico 
e c o an< he M? essi non ab
buino e sp l i ca to le p r a t i c h e 
pe r 11 loro r i c o n o s c i m e n t o di 
esul i poli t ici . 

L ' e m e n d a m e n t o , c o m e h a 
poi p r e c i s a t o 11 c o m p a g n o Pe-
trofia, aveva il va lo re Imme
d i a t o di ev i t a r e c h e esuli po
litici da l Cile. da l l 'Amer i ca Iia
l ina e d a a l t r i paes i in cui vi
g o n o reg imi d i t t a t o r i a l i s o n o 
g iun t i in I t a l i a p e r prosegui
re 1 loro r,tildi pos sano esse
re co s t r e t t i in campi profu
ghi , c h e sono spesso de l « la
ger ». L > m e n d a m e n t o — mes
so al voti a s c r u t i n i o segre
to - - è s t a t o r e s p i n t o d a 1B4 
voti c o n t r o 101 voti favorevo
li <• 1 a s t e n u t o . 

I n p r e c e d e n z a e ra s t a t o 
r e s p i n t o l ' e m e n d a m e n t o sop
press ivo de l l ' a r t i co lo 2."> pre
s e n t a l o sia d a ' g r u p p o comu
n i s t a t h e d a quel lo de l la si
n i s t r a i n d i p e n d e n t e . Il g rup
po soc ia l i s t a , c h e aveva pre
s e n t a t o un e m e n d a m e n t o per 
e l i m i n a r e da l t e s to governa
t ivo la cond iz ione di suffi-
c len7a dei m e / z i di s o s t e n t a 
m e n t o pe r po t e r r i m a n e r e in 
I t a l i a , h a poi r i t i r a t o la pro
pos ta , p r o p o n e n d o invece un 
o r d i n e del g io rno .accol to da l 
m l n ì s U o Reale , che ch i ede al 
g o v e r n o di p r e s e n t a r e al più 
p re s to un d i s e g n o di legge 
pe r r e g o l a m e n t a r e 11 d i r i t t o , 
p rev i s to da l l a Cos t i tuz ione , d i 
asi lo pol i t ico. L a g r a v e m a n 
canza d! q u e s t a r e g o l a m e n t a 
z ione e r a s t a t a d e n u n c i a t a 
da l c o m p a g n o T e r r a c i n i c h e 
aveva a n n u n c i a l o , a ques to 
propos i to , la p r e s e n t a z i o n e d . 
u n a p r o p o r l a d i legge comu
n i s t a su t u t t a la m a t e r i a de
gli s t r a n i e r i in I t a l i a . 

E' s t a t o r e s p i n t o a n c h e 
l ' e m e n d a m e n t o c o m u n i s t a , il
l u s t r a t o d a l c o m p a g n o Snb-
budin i , p**r la s o p p r e s s i o n e 
de l l ' a r t i co lo 2G c h e prevede 
il giudizio d i r e t t i s s i m o ne l 
caso di r e a t o di violenza con 
a r m i p rop r i e o i m p r o p r i e con
t ro la forza pubbl ica . 

Un a s p r o s c o n t r o si è poi 
ve r i f i ca to sul comples so de
gli a r t i co l i c h e r i g u a r d a n o 
le p r o c e d u r e d i giudìz io nei 
con f ron t i d i m e m b r i de l l a 
polizia t h e c o m m e t t o n o r e a t o . 
A ques to p ropos i to il com
p a g n o P e t r e l l a ha a f f e r m a t o 
c h e si t r a t t a del la v io laz ione 
del p r inc ìp io co-s l t tu / ionale 
dì e g u a g l i a n z a dei . i t ' - ad 'n l 
d i f ron te a l la legge f a n n i e 
l ' i n s t a u r a z i o n e di u n a a .'O-
cfl7K>nc spec ia le ai d a m i del 
m a a , s t r a t o naturai-3 , 

Il d i b a t t i t o v pro.v-i:L.ito 
ne l le p r i m e o re d e ! - n o t i n o 
sugli a r t ico l i t h e e r a n o s t a l i 
a c c a n t o n a t i e che sono -.tati 
o r s e t t o del le parz ia l i modifi
c h e da Darte deilu ma'-rtrio-
ramN*i Sul l ' a r t i co 1 ' ! 1 e in
t e r v e n u t o il o o m o a g n o Pe-
t r o n o . 

Berlinguer 
invece p r o s p e t t a t o un r i to rno 
al c o n s u n t o s c h e m a del la 
< c e n t r a l i t à >' d i e t r o t i l t si na
sconde lu \ o l o n t à — --e la 
DC o t t enesse un successo in 
q u e s t e elezioni — di un ulte
r iore sco r to a d e s t r a che ryp 
p r e s e n t e r e b b e pe r :1 paese lo 
avvio d | u n a per icolosa av 
v e n t u r a . Non p ropongono il 
c e n t r o s i n i s t r a , ne por que
s ta p r o s p e t t i v a c h i e d o n o \ c t i , 
i social is t i , c h e ( l e n n i v U n o 
anzi l ' e s a u r i m e n t o della for
m u l a logora t a da l la p repo ten 
za de l la DC e dulia osi na
ta vo lon tà conserv x* ri ce dei 
suoi d i r i g e n t i . E' r i m a s t o so
lo l'on, Moro - - ha p-'ot-e 
gul to Be r l i ngue r — ..d espri
m e r e un suo a t t o di l ede nel-
la v i ta l i tà di quel la formula , 
un a t t o d! lede c h e non tro
va pe rò i ; .spondcn/n ne1 nel
la DC ne ne! P S I e "he quin
di a p p a r e pr ivo di .-.oj.-an/rt 
pol i t ica < n u c r e M E' \r-ro elio 
al c e n t r o s i n i s t r a si l ì t h i a 

m a n o u : a , tcui e \ ,d ' - ' i t e , - l 'u 
m e n t a ! i s m o e l e t to ra l e , . su 
c i a i d e m o c r a t i c c h e però — 
q u a n d o il loro p r e s e n t e Ta-
nassì s t a t e n ò lo scorse» o t t o 
bre la crisi tli g u v e i n o — 
a v e v a n o pe r p r imi c H u n c . i -
1o la i .ne i n imediabj e <ÌJ 
quei ,a l i nc i p u l . t u a «• <U-, a 
coal iz ione t he .a sa-, 'e ì *va. 

Ma p e r c h e .1 * t-nlio-sm - t r a 
è lallito' '1 si e c h i e s t o Ber-
J.nguer. Fo r se .soltanto, t o 
m e a t t e n u a n o i c o m p a g n i so 
u a h b U , per t lu - i . ' appo: t i d! 
forza fra la DC e il P S I i ci-
lu coal iz ione e r a n o .-.'Ji\m< ali 
tt lavoro de , l a p a r t e d e m o 
c r i s t i a n a ? O nvn pi i iMosto 
p e r c h e — c o m e noi a l l e n i v a 
m o d a l u n g o t e m p o — la 
p r o s p e t t i v a s t r a t eg i ca ti quel
la p o i i t u u ha m o s l i a l o -a sua 
m c o n s i s t e n / a e la -aia -ne a* 
paclta, a r isolvere : p i . tb leml 
d e . pcie.se. in q u a n t o e lon 
d a t a su l la eschibiune p icyn id i -
ziale de l la g r a n d e l o r / a p jpo 
la re e d e m o c r a t i c a i nppresen-
t a t a da l n o s t r o p a r t i t o ? 

Oggi occor re , ha d e l l o Ktr-
l inguer . una evol ta p ro fonda 
nella d, r e / Ione pol i t ica dei 
paese . I n Vii senso va e si 
m a n i f e s t a la d o m a n d a p u l 
s a n t e di s t r a t i s empre più 
larghi de l la popolazione. Oc
c o r r e un c a m b i a m e n t o urgen
te c h e p e r m e t t a di i f i ron ta -
re, con la necessar ia ener 
gia e il p iù largo consenso 
d e m o c r a t i c o e popo la re , le 
g r a n d i ques t ion i che si pon
g o n o nella n o s t r a - o c H a I n 
q u e s t a d i rez ione , ha d e t t o 
Ber l ingue r , s p i n g o n o ogg. le 
p ro fonde es igenze del le mas
se popolar i , la vo lon tà di ri
solvere i p rob lemi d*-l paese 
d a cu i e m e r g e l 'unica man-a
z ione va l ida : que l la ielle in
tese u n i t a r i e , del la pui lar
ga p a r t e c i p a z i o n e d e m o c r a t i 
ca , del la co l l aboraz ione i r a le 
foive popo la r i , 

Be r l i ngue r ha qu ind i d t l t o 
c h e m e n t r e s l a m o nel mo-nen-

| to più c r i t i co pe r q u a n t o n-
! g u a r d a 1 p r o b l e m i Jel l 'econo-
• m ia . de l l ' o rd ine oivile, del lo 
! sv i luppo sociale e del la condì-
i /.ione m o r a l e de l paese , pa ' ' ; l -
] e o l a r m e n t e g m v e a p p a r e l'ir-
i r e spoasab l l i t à d i ohi -— t o m e 
I fa l ' a t tua le segre ta r io de l l a 

DC F a n l a n l — r i l anc ia u n a 
i l inea di r o t t u r a de l la in . i t a 
I de l le forze popolar i e di i o n -
[ t r a p p o s l / i o n e f ron ta l e voi so l 
! pa r t i t i e le o r g a n i z z a ' ! >nì de 
| l avo ra to r i . E' ques to l 'addebi-
' to più grave c h e oggi ' a mos-
| .so alla l inea in t eg ra l i s t a E ' 

ques t a l inea c h e na ;;«.ululo 
e p o r l a al logo iam _nto e al 
d i s e r e d i l o delie iMituzionl de
m o c r a t i c h e , p e r c h e t o n u a d d . -
ce c l a m o r o s a m e n t e r i l o l i t a 
u n i t a r i a da l l a qua le esse so
n o sor te t r e n t ' a n n i la ^ e que
s t a l inea preva lesse m-lla proti-
Sima c o n s u l t a z i o n e ole:1 o ra le , 
h a d e t t o Be r l i ngue r , ogni p io -
b l e m a r i su l t e rebbe e-»Ypera-
to, ogni poss ib i l i t à di solu
zione e ogni p r o s p e t t i v a di 
d u r a t u r a r ip re sa c tonn tn lca , 
d i p rogresso socia le e m o r a l e 
s a r e b b e r o a l l o n t a n a t i nel t em
po . U n o scacco e l e t t o r a l e del
la DC n o n c o m p o r t e r e b b e in
vece a l c u n r i schio p*r il pae
se, m a sa rebbe p i u t t o s t o un 
t a t l o p a r t i c o l a r m e n t e posi t i 
vo oggi per la n o s t r a vi ta 
d e m o c r a t i c a , s a r e b b e i] segno 
de l l ' in ìz io di quel c a m o l a m e n -
to ne l la v i t a e ne lk i mora l i 
t à pubb l ica , nel r a p p o r t i i r a 
p a r t i t i , nel l egame fra is t i tu
zioni e popolo c h e :1 p a e s e 
vuole e a t t e n d e pe r a v v a r e 
quel le ri 1 o r m e economiche , 
sociali e po l i t i che « he t a n t i 
a n n i dì v a n e p romesse , di 

i lo t t e p e r 11 po te r e , di i n - l a 
, b i l l tà e di d i so rd ine h a n n o 
I di f a t t o i m p e d i t o o h a n n o 

fa t to d e g e n e r a r e . 
T u t t e le f o r m u l e f inora 

s p e r i m e n t a t e ne l l o s t r o pae 
se s o n o fal l i te , h a conc luso 
Ber l ingue r , e la sola via che 
offra s i cu re p r o s p e t t i v e p e r 
un r e t t o f u n z i o n a m e n t o dello 
S t a t o — sia nei suoi o r r a a i 
c e n t r a l i c h e nel le sue Mitico-
la/Ioni regional i e locali — 
c h e Ins t au r i nuovi r a p p o r t i 
ne l la soc ie tà , è que l la di u n a 
svol ta poi II ica tonda ! a sulla 
p iù l a rga u n i t à , In tesa , colla
b o r a z i o n e f ra le g r a n d i com
p o n e n t i s t o r i c h e e popolar i 
de l paese, 

Solo uno bpos tamt-n to ge
ne ra l e a s i n i s t r a nel le prossi
m e elezioni , u n a a v a n z a t a de l 
P C I in p r i m o luogo, può *„on-
d u r r e a quegli ob ie t t iv i , p u ò 
p o r t a r e a un d u r a t u r o ras 

s e r e n a m e n t o d e l l ' a t m o s f e r a po
li t ica, al r i n n o v a m e n t o d f ì l a 
e c o n o m i a , de l l a soc ie t à e del
lo S t a t o , a un nuovo ord . r . e 
c ivi le e d e m o c r a t i c o . , 

• .• su , ', cth'.,u;i. pe . a p p o - ^ . n " ^ 
, ,a e a m p a g n a e l e t t o l a . e d«=\ 

cand ida i p o i . l u i neg. i :M;H , 
Un. t i . Secondo il portavo-.*» 
t a ' e p iass i sai*-bbe rifiutai*. 
da l la Mobil negli Sta*. Uni t i , 
m a non « . r e t e r ò , spot ,e m 
qu*-i paes n e qua , essa ^ i 
lebbt- > -e^a.c / A q u e s t o pun-

i to J! po r t avoce ha a f f e r m a t o 
1 che le ( 1 .:«]• delia Mob 1 

h a n n o e f f e t t ua to ta l : sovven 
zioni in C a n a d a e .n I ta l ia 
dove sono p e r l e t l a m e n t e le 

t gal . e cos t i tu i scono pra-sv 
1 noi m a h » 

I n i . n e Bob Doi s e \ . p res . 
j dente de.la Culi (),!. ha d 
• c l u a i a t o ( h e .a sua .>ot iota 
' nel '(Ul e ne! *7(i d .ode q u a t t r o 
j m i r o n . d, dol lar i .n sovven 
' / oni poi.tic he al p a r l i l o re 

pubbli( ano-democrn l ì eo della 
1 C'oiea del sud. ( h e e »] po te re 
i Dorsey ha d e t t o di ,-ÌV^I' d a t o 
; .1 p r i m o c o n t i . b u t o «nell ' in* 
i t e resse de l la soc e t à e dei s u o : 
i azionist i . Ma le pressioni J»: 
i i n t e n s i ! . ca rono tonsid*-revol* 
i m e n t e . Dir igent i del p a r i l o re-
1 pubb l i cano d e m o c r a t i c o chiese-
I ro 1U mil ioni di dollari . . . Do-
I jxi a c e . s e discuss ioni la do* 
1 naz ione lu r i do t t a a t re mi

lioni ». C o n t i n u a n d o le sue di-
| c n . a r a / i o n i di f ron te al Sot-
ì t o c o m i t a t o del Sona to USA 
| por le SOM età m u l t i n a / l o n a h . 
i Dorsey ha m l o r m a t u che la 
1 Culi s ta tondu i -*ndo una In 
< ch.er- 'a j i i f - rna a qua l e «.-olo 
I ! c-c-nieniente h a e v . d e v i a t o 
i la poss b . . : ta t h e por*a-la 1* 
l p r a t i t a di ut i . izzaro fondi del-
1 la soc ie tà per scopi poi,l iei . . . 
! Di ro che aie uni di ques t i fon 
j di i n t e i e s sano l ' I ta l ia >' 
j A . q u a n t o r ive la to da: t r e 
i monopol i del petrol io va ac-
I g iun t a la scanda losa a t t i v i t à 

di co r ruz ione svol ta dalla 
i c o m p a g n i a banan i e r a Uni ted 

B r a n d s t r a s c i n a t a m giud.z .o 
[ neh H o n d u r a s per aver elar-
I Kito bus t a i e l l e da un mi l ione 

e 2a(> mila do l l a r . ai P'n a l t i 
e sponen t i del lo S t a t o . Secon
do gli a t t i de l l ' i nch ies t a .ti 
corso n e n h USA a l t r i 7r>n m la 
dol la r i la s tessa soci e ia ha 
e la rg i to a funzionar i del mi
n i s t e ro del C o m m e r c i o e s t e ro 
i t a l i a n o Al." procedur*- giudi
z iar ie in n t l o n e l l ' H o n d u r a s 
non l 'anno r i s con t ro para l le l i 
a t t i della giust iz ia e del lo Sta
t o i ta l ian i , n o n o s t a n t e vi sia
n o prove e d o c u m e n t a z i o n i 
r acco l t e da l Seour i t i es and 
e x c h a n s e Commiss ìon dog . : 
S ta l i Uni t i 

I II presid*"n'e del la E s s o ita-
I l iana, Sala , e s l a t o in te r ro-
I ga io a p ropos i to del le dichia

ra / ion i dei p r e s i d e n t e de l l a 
l E x x o n sui '. c o n t r i b u t i » a 
I p a r t i i , i ta l iani . C o n l e r m a n d o 
I le s o w e n / i o m illecite, Sala ha 
I d a t o una r i spos ta d a v v e r o sin-
i golare a f f e r m a n d o che la leu-
] KO per il l l n a n z . a m e n t o pub-
I blieo ai pa r t i t i r e c e n t e m e n t e 
i a p p r o v a t a r conoscerebbe la 
! » leggiti i m i t a » de l le o p e r a n o -
; ni di cor ruz ione e f f e t t u a t e 
\ p r i m a del la sua app rovaz ione . 
| In m a n c a n z a d i t a l e l ecce . 
I ha d o t t o Sa la , e il f i n a m i » -
' m e m o dei pa r t i t i e r a possibi

le solo a t t r a v e r s o . , con t r ibu 
zioni dì pe r sone f .siche o giu
r id iche », cioè del monopol i 
es te r i e n o s t r a n i . 

Domani 

senza soccorso 

sulle autostrade 

. Donimi : . >u t u t t * > «u'.o-
s t r a d a , a: automobil'.f-V. :n 

I « p a n n ? » d o v r a n n o cava r se l a 
I d a .soli o. c o m u n q u e , senza 
! i a r nior.Mi a . me/./', d i s e ' 

i-or.-,o .-.'.r.idalr ACI. I'. pe r so 
i n a i e .se ,opererà infa ' . t l por 
[ t u t t a la « . o r n a t a per so"'1- '-

t a r e la r i p r e s a del le t r a t t a l i 
i ve sul r i n n o v o del c o n t r a i - " 
| di lavoro . P e r ul: impiega ' . 
I de l la d i r ez ione di R o m a . !• 

sc iopero e a n t i c i p a t o a OCJ 
T u t t e le pre.sta/.ionl .straorf! 
n a n e sono sospese a t e m , 
i n d e t e r m i n a t o . 

L/0 sc iopero è s t a t o p r i 
m a t o d a : t r e s i n d a c a t i co.ii 

i d e r a l l ' I- 'IAl-CGIL. F I L T . V 
CISL , U I L T A T E P - U r L 

Delegazione 
della Lega 

dei comunist 

Petrolieri 
to r icorso al la << e larg iz ione di 
c o n l r i b u t l polit ici li dove u n a 
poli t ica de i genere e l e g a l e » . 
Essendogl i s t a t o ch ie s to ai 
poli t ici di qual i paesi fosse
ro a la te e l a rg i t e le con t r ibu 
zioni, J a m i e s o n h a cosi r ispo
s to : « Posso c i ta rv i d u e esem
pi, que l lo de l l ' I t a l i a e l 'a l t ro 
del C a n a d a >. Secondo il pre
s iden te della E x x o n q u e s t o 
d e n a r o se rve a rende i e « più 
c o e r e n t i » le d i r e t t i v e dell ' in
d u s t r i a p e t r o l i e r a con quel le 
dei governi in ques t ione . 

All ' I ta l ia e al Canada si e 
ri 1 or ito a n c h e un p o r t a v o c e 
del ia Mobil Oil p a r l a n d o del-

jugoslavi 

a Mosca i 
i 

i BELGRADO, ir, 
I II s e g r e t a r i o del o r n i t i " 

e secu t ivo della p res idenza d*»' 
la Lega de l c o m u n i s t i JUROAU 
vi, A leksander Gr l ickov, ed 
:1 capo del l 'uf f ic io pe r > rela 
zloni t o n IV.-loro, Vladis lav 
Obradov ic , si sono reca l i a Mo 
sc-a d i e t r o invi to del t o r m i a t e 
c e n t r a l e del PCUS Ogge t to d e , 
loro col loqui a Mosca s a r a n n o 
^ 1 p rob lemi di comun** inte
resse .), s e rondo un comunica
to publicAto ieri sera a Bel
grado . 

Dire t tore 
LUCA PAVOUNI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio Dt Mauro 
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PAG. 16 / fatti n e l m o n d o 
Continuano le rabbiose reazioni di Washington per gli scacchi subiti in Indocina 

l ' U n i t à / sabato 17 maggio 1975 

FORD DECRETA L'EMBARGO COMMERCIALE 
CONTRO IL SUD VIETNAM E LA CAMBOGIA 

Ancora imprecisata l'entità delle perdite subite dagli USA nell'aggressione al territorio cambogiano — Tracotanti dichiarazioni di Kis-
singer: « Non si può farla da padroni con gli Stati Uniti! » — La Thailandia richiama per protesta il suo ambasciatore a Washington 

WASHINGTON, 16 
Sintomo di una rabbiosa 

reazione agli scacchi subiti In 
Indocina — che 11 colpo di 
coda dell'operazione «Maya' 
jruez» non è certamente riu
scito a cancellare — gli Stati 
Uniti hanno decretato OKgl un 
embargo commerciale contro 
11 Vietnam del sud e contro 
la Cambogia. « Il dipartimen
to del commercio — in torma 
l'agenzia AP — ha posto le 
due nazioni nella sterna cate
goria del Nord Vietnam, del
la Corea del Nord e di Cuba 
per quanto riguarda le licen
ze di esportazione ». 

Un'altra rabbiosa manife
stazione è venuta dal segre
tario di Stato il quale in una 
conferenza stampa ha dichia
rato con tracotante cinismo 
che l'aggressione alla Cambo
gia «dovrebbe chiarire 1 limi
ti oltre I quali non si può 
farla da padrone con gli Sta
t i Unitt e che x!l Stati Uniti 
•ono decisi a difendere 1 loro 
Interessi ». Dopo aver fornito 
una versione tendenziosa del 
fatti per nascondere che 
quando fu lanciato l'attacco 
la liberazione della nave e 
dell'equipaggio era già avve
nuta, Kisslnger ha negato di 
essersi rallegrato per l'oppor
tunità offerta al governo ame
ricano di essere disposto a ri
correre alla forza contro l'In
docina: « Non cercavamo una 
scusa per dimostrare la no
st ra virilità», ha detto 11 se
gretario di Stato. 

Circa il modo come si è svol
to l'attacco americano alla 
Cambogia, nessun particolare 
di rilievo è stato fornito dal
l'ammiraglio Noel Gayler, nel
la conferenza stampa tenuta 
a Honolulu. Egli ha dichiara
to che all'operazione hanno 
partecipato 205 marines e che 
il definitivo bilancio delle 
perdite non è ancora noto. 
Assai Imbarazzato è apparso 
quando ha risposto alla do
manda di un giornalista che 
« non è ancora accertato » — 
invece lo è, per ammissione 
dello stesso Ford — se l'at
tacco contro l'aeroporto cam
bogiano è avvenuto prima o 
dopo la liberazione dell'equi
paggio. Ha detto dnfine che 
navi appartenenti ad altri 
paesi — una svedese e una 
sudcoreana — erano state in
tercettate dal cambogiani nel
la zona. Secondo un'informi!-
i tone proveniente da Stoccol
m a una delle navi sarebbe la 
«Hlrado», della «Svedlsh-
East Inslan Shlpplng Compa
ny». Il ministero degli este
ri di Stoccolma ha dichiarato 
che si s ta indagando sull'epi
sodio. La compagnia ha tut
tavia reso noto che aveva Im
partito alle proprie navi in
crociarti nella zona la diret
tiva di tenersi a SO miglia dal
la costa, ma che la « Hlrado » 
non aveva potuto ricevere 11 
messaggio per via delle con
dizioni del mare. Verso il 
mercantile sarebbero state 
esplose quattro salve. 

BANGKOK. 16 
Un ulteriore deterioramento 

delle relazioni t ra Stati Uni
ti e Thailandia sembra esse
re tr<i le immediate conse
guenze della piratesca « dimo
strazione di forza » offerta 
dal Pentagono con 11 blitz 
aeronavale del marines per il 
recupero del mercantile « Ma-
yaguez» In acque e In terri
torio cambogiano. Il governo 
di Bangkok ha annunciato og
gi di richiamare il suo amba
sciatore Anand Punyanachum 
da Washington in segno di 
protesta, dice una nota, per 
l'uso americano di territorio 
thailandese nel quadro del
l'operazione avvenuta nel 
golfo della Thailandia. 

Il governo ha anche reso 
noto che spiegherà i motivi 
della propria « opposizione » 
all'intervento dei marines In 
note che si riserva di invia
re a tutte le missioni diplo
matiche a Bangkok e che 
chiederà un riesame di tut t i 
si! accordi economici e mili
tari fra gii Stati Uniti e la 
Thailandia. Dopo la diffusio
ne di un comunicato sul ri
chiamo dell'ambasciatore, è 
• ta to lo stesso premier Kukrit 
PramoJ, al termine di una 
riunione 6traordinarla di ga
binetto, a informare 1 giorna
listi che era stato chiesto al
l'ambasciatore a Washington 
di consegnare una nota di 
protesta prima di partire dal
la capitale americana. Nella 
nota si afrerma che la Thai
landia considera una viola-
itone della sua sovranità la 
presenza di marines USA In 
•una base thailandese per ol
tre un giorno dopo che lo 
stesso Primo ministro aveva 
chiesto urflcialmente 11 loro 
ritiro. Kukrit PramoJ ha ag
giunto che non e disposto «a 
consentire il ripetersi di un 
Incidente simile ». 

Poche ore prima 11 gover
no di Bangkok aveva annun
ciato che tutti i 1100 mari
nes Inviati nella base di Uta-
pao erano stati ritirati L'an. 
nunclo dice tuttavia che 
« l'ultimo gruppo ha lasciato 
Ieri sera la base aerea eli 
Utapao a bordo di aerei da 
trasporto «C-141» la cui de
stinazione non è stata pre
cisata». Non è ancora possi
bile prevedere — anche .se 
non e da escludere — se il 
richiamo dell'ambasciatore 
preluda a una vera e propria 
rot tura In sede diplomatica. 
Le reazioni popolari e quelle 
dexli oppositori si sono .spin-
te ben oltre. 

«Selvagg'o. feroce, folle e 
f o r a n t e atto di a,'srre.Oo 
ne» e stata definita d-tl mi
nistro delle Ititormazionl 
cainbcg'ano Hu N m, In un 
discordo all i radio, lopeia 
•diw» « m w l n n a Kcpli ha Dre-

elsato che l'attacco è comin
ciato venti minuti dopo la 
liberazione deU'equl,oagglo 
della « Mayague? », avvenuto 
alle 0,6 di ieri. I marines w>no 
sbarcati sull'isola di Koh 
Tans alle 6,20. L'assalto è sta
to definito da Hu Nlm «una 
prova di un plano premedita
to dell'Imperialismo statuni
tense mirante a bloccare le 
nostre vie marittime, a di-
struigere 1 nostri porti e a 
sabotare la nostra situazione 
economica». Il ministro ha 
anche informato che le forze 
cambogiane hanno protetto 
gli uomini dell'equipaggio del
la « Mayagtie/. », mentre ae
rei statunitensi compivano 
barbare azioni di bombarda, 
mento e di mitragliamento». 

Hu Nlm ha aggiunto che 
la « Mayajrue/. », al pari del 
peschereccio thailandese con 
cinque uomini a bordo seque
strato qualche tempo fa da 
cambogiani e utilizzato per 
la restituzione dell'equipag
gio del mercantile USA erano 
« navi ipla che lavoravano 
per conto della CIA ameri
cana ». 

Il primo ministro Kleu 
Samphan ha contermato che 
l'assalto USA è costato perdi
te anche a! combattenti cam
bogiani. 1 quali, come è noto 
hanno opposto una accanita 
ed eroica resistenza agli ag
gressori. La prima ondata di 
elicotteri, era anzi stata com
pletamente respinta. E" stato 
solo U massiccio Intervento 
degli aviogetti partiti dalle 
basi thailandesi, a rendere 
possibile lo sbarco. La resi
stenza cambogiana è prose-
gulta per tut ta la giornata e 
soltanto al calar della notte 

gli americani sono riusciti a 
recuperare gli ultimi gruppi 
di retroguardia lasciati sul-
l'isola. 

« Quest'ultima parte della 
operazione - - lnlormano le 
agenzie occidentali — sembra 
essersi svolta con una certa 
confusione Gli americani non 
sono ancora sicuri di essere 
riusciti a recuperare tutti I 
loro uomini » 

I dati fomiti dal Pentago
no circa le perdite america
ne sono Infatti quanto mal 
incerti ' si parla di due sol
dati uccisi, di 14 dispersi, di 
tre elicotteri abbattuti, di uno 
danneggiato Assolutamente 
lm.preclsa.to ti numero del fe
riti, 

Importanti sviluppi si regi
strano anche nel campo delle 
re'azlonl tra Bangkok e 11 
Sud Vietnam. Una delegazio
ne del GRP è giunta Infatti 
oggi nella capitale su invito 
del governo thailandese. La 
Thailandia non ha ancora ri
conosciuto Il GRP « ma la 
presenza a Bangkok di que
sta delegazione ufficiale — 
rilevano gli osservatori — 
equivale a un riconoscimen
to de facto ». II capo della 
delegazione, ambasciatore 
Nguyen Mlnh Phung, ha di
chiarato di avere 11 compito 
di attendere alla restituzione 
« di tutti 1 beni, compresi 
gli aerei e le navi, portati 
In Thailandia dal membri 
dell'esercito e dell'ex ammi
nistrazione di Saigon neila 
loro fuga dal Sud Vietnam, 
nonché di prendere possesso 
dell'ambasciata e dell'ufficio 
Informazioni sudvletnamita 
in Thailandia ». 

VIENTIANE, 16 
Le dimissioni del coman 

dante dell'aeronautica, Bou-
thong Photl-Vongsa, la ri
chiesta di scioglimento delle 
« forze speciali » finanziate 
dagli americani, e un ap
pello di Suvanufong, capo del 
fronte patriottico Lao alla 
lotta contro l'ultradestra e il 
neocolonlallsmo, sono 1 tre 
eventi di maggior rilievo po
litico registrati oggi nel Laos. 
Le dimissioni del generale 
Phothlvongsa erano state 
chieste da un miglialo di 
militari della base di Vieri-
tlane, I quali lo accusano di 
aver ordinato il bombarda
mento di concentramentl di 
patrioti, di opporsi alla con
ciliazione nazionale, e di aver 
trasferito aerei militar! alla 
base di Savamnakhet rite
nuta una roccaforte della 
destra. 

La richiesta di scioglimento 
delle forze speciali comanda
te dall'ex generale Van Pao, 
finanziate dagli USA, e la 
soppressione dell'USAID (en
te americano ufficialmente 
incaricato di sviluppare l'as
sistenza) sono stati chiesti 
dalla commissione mista cen
trale per l'attuazione degli 
accordi di Vientiane. L'appel
lo di Suvanufong alla popo
lazione perché sostenga la 
lotta mirante a scacciare dal 
paese « gli esponenti dell'ul
tradestra e del neocolonlall
smo » è stato diffuso dalla 
agenzia Nuova Cina, al termi
ne di una riunione del diri
genti del FPL. 

Il Presidente della RDV Ton Due Thang calorosamente salutalo dal Presidente del Front* 
nazionale di liberazione del Sud Vietnam Nfluyen Huu Tho (a sinistra), al suo arrivo a 
Saigon dove ha assistito alle Imponenti celebrazioni della giornata della vittoria 

Il nostro inviato nella capitale del Sud Vietnam libero 

Ho visto l'entusiasmo del popolo di Saigon 
La gran festa per la celebrazione della vittoria - Primi passi sulla strada della costruzione di una società nuova 
Contrasto del fervore del rinnovamento con gli aspetti non cancellati lasciati dalla dominazione neocolonialista 

Dal nostro inviato 
SAIGON, 16 

E' festa. E' la vittoria. 
Quando le batterie di mis
sili antiaerei che chiudevano 
la sfilata militare sono pas
sate, il servizio d'ordine, mal
grado la sua severità, è stato 
travolto dalla folla dei savo
nesi che si è precipitata sot
to la tribuna delle autorità, 
acclamando, piangendo, ri
dendo. I dirigenti hanno al
lora gettato i fiori che erano 
stati offerti loro all'Inizio del
la manifestazione e poi le de
corazioni. L'entusiasmo ha 

raggiunto il parossismo. Tut
ta la popolazione di Saigon 
era 11, gli abiti americaniz
zati mischiati alle divise ver
di e alle camicie bianche del 
rivoluzionari venuti dalle zone 
della guerriglia. Al di là di 
tutto, un popolo ha ritrovato 
se stesso, 1 fratelli si sono 
uniti. 

Non sono trascorse due set
timane dall'Ingresso delle 
truppe liberatrici In Saigon. 
Arrivarono da cinque diverse 
direzioni e entrarono nella cit
tà di Ho Chi Min facendo 
crollare la facciata del regi
me pro-americano ormai pro-

Grave gesto contro gli emigrati italiani 

La sede della FILEF di Melbourne 
incendiata e devastata dai fascisti 

Con un atto banditesco ti
pico del teppismo fascista, è 
stata Incendiata e devastata 
la sede della FILEF di Mel
bourne. L'azione criminale fa 
seguito a una campagna rea
zionarla cut gli elementi fa
scisti hanno dato vita perché 
isolati nella collettività ita
liana grazie all'azione unita
ria e democratica svolta dal
la FILEF per preparare la 
partecipazione alla Conferen
za nazionale dell'emigrazione. 

Come risposta all'inqualifi
cabile gesto una vasta mobi
litazione di solidarietà é in 
corso tra 1 nostri connazio
nali, a Melbourne, ma anche 
a Sydney, Canberra e Ade
laide e tn altre città dell'Au
stralia. 

Alla Camera del deputati 1 
compagni Corghl, Gramegna 
e Lizzerò (PCI) e Dino Moro, 
Ballardlnl e Guerrlnl (PSD 
hanno presentato una Inter

rogazione comune per solleci
tare 11 governo a prendere 
tutte le iniziative per garan
tire la normale attività delle 
organizzazioni democratiche 
degli emigrati In Australia e 
quali direttive ha impartito 
al console generale d'Italia 

Gli interroganti sottolinea
no nell'Interrogazione che l'at
to teppistico è stato 11 coro
namento di una campagna 
diffamatoria contro le forze 
democratiche che hanno par
tecipato «Ha Conferenza na
zionale dell'emigrazione: cam
pagna a cui hanno partecipa
to giornali In lingua italiana 
editi in Australia che ricevo
no appoggi e sovvenzioni da 
parte governativa Italiana. 

Un'a/.ione di solidarietà è 
In atto anche in Italia. Le 
organizzazioni FILEF di Bo
logna e di Reggio Emilia han
no dato inizio ad una raccol
ta di fondi 

fondamente Imputridito. 
Poche ore bastarono perché 

tutto l'apparato dell'esercito 
e della polizia di Thleu spa
risse e una nuova vita e una 
nuova amministrazione pren
dessero piede. 

Percorrendo le strade di 
Saigon ci troviamo di fronte 
ad un incredibile spettacolo, 
I vecchi e 1 nuovi aspetti 
della civiltà americanizzata e 
della corruzione precedente 
restano quasi tutti presenti. 
Molti di coloro che sono ve 
nuti ad ingrossare fino a quat
tro milioni la popolazione del
l'agglomerato Salgon-Cholon 
ora stanno rientrando nel lo
ro villaggi senza fretta. Cho-
lon, la città cinese, è affol
lata oltre ogni dire: caffè, bet
tole, ristoranti, funzionano co
me In passato. La circolazio
ne è intensissima e regolata 
da giovani studenti delle for
mazioni di autodifesa con 
bracciale rosso 

Ma i segni del nuovo sono 
dappertutto, non solo nelle 
bandiere de! Fronte ma an
che negli slogan scritti sui 
muri, negli striscioni rossi 
che coprono le insegne della 
vecchia amministrazione indi
cando 1 servizi del Comitato 
militare e dei Comitati popo
lari rivoluzionari di quartiere 
formatisi immediatamente do. 
pò la liberazione. Il 2 maggio 
tutti erano già al loro posto: 
quasi non si può credere che 
15 giorni fa questa città era 
ancora in guerra. 

I soldati delle forze di li
berazione sono visibili tra la 
folla variopinta con le loro 
divise verdi: sono rari, pas
seggiano tranquilli, disarmati, 
chiacchierando con 1 cittadini. 

I fabbricati del vecchio re
gime danno un'idea delle di
mensioni dell'apparato poli
ziesco di Thleu SI t rat ta di 
vere fortezze circondate da 
filo spinato, sacchetti di sab-

Iniziati i colloqui sovietico-tunisini 

Kossighin auspica l'incremento 
dei rapporti tra URSS e Tunisia 

TUNISI, 16 
Sono Iniziati oggi a Tunisi 

1 colloqui tra 11 presidente del 
consiglio del ministri del
l'URSS Alexel Kossighin, che 
si trova In Tunisia in visita 
ufficiale, da Ieri, ed II presi
dente della repubblica tunl-
s.na Habib Burghlba. | 

Parlando ad un pranzo of- i 
ferto in suo onore 11 primo 
ministro sovietico Kossighin I 
dopo aver auspicato un « con- | 
slderevole Incremento » ha ! 
espresso appoggio agli sfer
ri dei pacai africani per su
perare l'eredita del coloniali
smo « I popoli airlcanl ha al- i 
fermato, debbono essere com
pletamente Uberi dal colonia- I 
llsmo e dal neocolonlallsmo; I 
sul continente africano non I 
deve restare una sola regione, i 
un solo territorio dove do- ' 
mini il colonialismo, il razzi- , 
smo e '.'apartheid. Per questo, 
una parte Integrante della ! 

politica estera sovietica è co 
stltuita dal massimo appog
gio al popoli che lottano per 
la liberazione dalla dipenden
za coloniale ». « L'estensione 
della distensione In tutto 11 
mondo, ed 11 conferimento ad 
essa di un carattere irrever 
Mbile, ha quindi detto, è 
un compito che non si può 
pensare di poter ìlsolvere 
senza l'energia, l'Intelligenza, 
la volontà di tutti gli stati, 
In qualunque emisfero o con
tinente essi si trovino, quale 
che siano le dtmens'onl del 
loro territori e l'entità delle 
loro popolazioni. Una pace 
stabile può essere edificata 
soltanto con gli srorzl collet
tivi di tutti gli stati del 
mondo. In questo campo c'è 
lavoro per tutti ed ogni con
tributo è meritevole ». ha di
chiarato Kossighin. Egli ha 
ribadito l'.nvlto a Burghlba 
di compiere una visita illu

dale nell'Unione Sovietica. 
Il presidente Burghlba dal 

canto suo ha sottolineato che 
la visita di Kossighin In Tu
nisia « è una testimonalnza 
degli ottimi rapporti che esi
stono tra 1 popoli della Tu
nisia e dell'Unione Sovietica ». 
« La stona ricorderà sempre 
l'eroica resistenza che i po
poli sovietici hanno opposto 
all'Invasione fascista e 11 mon
do non potrà mal dimentica
re 1 grand: sacrifici che han
no dovuto sopportare difen
dendo la libertà. 11 contribu
to decisivo dell'Unione So
vietica alla disfatta del nazi
fascismo ». 

Il presidente tunisino ha 
quindi detto di « apprezzare 
altamente l'appoggio che la 
URSS offre costantemente al
la lotta del popoli contro il 
colonialismo e la discrimina
zione razziale ». 

bla, garitte, nidi di mitraglia
trici Oggi un solo soldato 
delle forze di liberazione, al 
massimo due. montano la 
guardia a questo apparato ab
bandonato ormai Inutile, che 
è la prova evidente del trion
fo della rivoluzione e del suo 
sostegno popolare 

Sulle giornate della libera
zione ci raccontano che sono 
state esaltanti per 11 popolo 
e che anche per gli stranieri 
furono un sollievo, dopo le 
ore vissute nella paura del 
ripetersi delle scene di vio
lenza e saccheggio, come a 
Danang e Nha Trong, da par
te del soldati di Thleu. Ma 
nulla è avvenuto. Solo l'am
basciata americana e qualche 
villa, anch'essa americana, 
sono state prese d'assalto dal
la popolazione prima dell'In
gresso delle truppe libera
trici. Segni di guerra si ve
dono nell'aeroporto di Thanh 
Son Nhut dove si è svolta 
l'ultima battaglia. Nelle piste 
presso gli hangar giacciono le 
carcasse degli aerei colpiti 
dal bombardamento del glor-
no 29 che fu di notevole pre
cisione, 

Si possono ancora vedere In 
giro aspetti della vecchia cor
ruzione, ma è la vita nuova 
che sta prendendo 11 soprav
vento poco a poco, emergendo 
dalle rovine di un passato 
ormai sparito o che sta spa
rendo. La riconciliazione na
zionale e la politica di uni
tà per costruire la nuova so
cietà che il comitato della 
amministrazione militare va 
seguendo non permettono di 
far sparire da un giorno al
l'altro certe piaghe del pas
sato. I problemi complicati 
non potranno essere tolti che 
con un lungo lavoro di con
vincimento della popolazione 
e creando nuove condizioni 
di vita che taglino alle ra
dici il male portato dal co
lonialismo americano. 

Ma oggi e lesta e il pen
siero dominante è quello di 
celebrare con lutto l'entusia
smo la gloriosa vittoria del
le forze di liberazione. La 
giornata del festeggiamenti è 
iniziata alle sette e trenta 
di questa mattina con una 
salva di colpi di cannone e 
gli inni della RDV e del FNL. 

Alla tribuna ufficiale vedia
mo Il Presidente della RDV, 
Ton Due Thang, simbolo del
l'unità nazionale, e un vec
chio operaio dei cantieri na
vali di Saigon; alla sua de
stra Phan Hung membro del
l'Ufficio politico PLS, il se
gretario de! partito per il sud 
Vietnam e 11 commissario po
litico delle forze di liberazio
ne: alla sua sinistra Nguven 
Huu Tho, presidente del FNL. 
E' presente una importante 
delegazione del partito, del 
governo e del Fronte patriotti
co della RDV con, tra gli al
tri, Le Due Tho. Le Thanh 

Nghel, Mishen Van Dung, ca
po di stato maggiore dello 
esercito popolare; poi 1 rap
presentanti delle organizzazio
ni di massa e delle religioni. 
La delegazione del Sud, oltre 
al segretario del partito, com
prendeva il vicesegretario 
Nguyen Van Llnh, Trmh Dinh 
Thac. presidente dell'alleanza 
delle forze nazionali democra
tiche e di pace, Huynh Thanh 
Phat presidente del GHP, 
Nguyen Thl Blnh. Tran Vìn 
Tra, presidente del Comttajo 
d amministrazione militare 111 

Saigon e altri importanti rap
presentanti delle varie com
ponenti politiche di massa e 
religiose del fronte e del 
GRP. 

In tribuna, a sinistra, no
tiamo 1 rappresentanti della 
opposizione salgonese al regi
me di Thieu e della terza 
forza, t ra 1 quali la signora 
Ngo Ba Thanh e padre Chan 
Tln. Su tutto un grande ri-
tratto di Ho Chi Mlnh, ban
diere della RDV e del GRP 
affiancate qui, come in tutte 
le case di Saigon, e in mez
zo alla folla che fronteggia la 
tribuna. Ci sono le guerri
gl ie» del delta In abito ne
ro, gli studenti del battaglio
ne delle forze di sicurezza, 
gli operai e 1 cittadini della 
capitale affluiti In gran nu
mero fin dalle prime ore del 
mattino. 

Poi vengono 1 discorsi di 
Tran Van Tran. Ton Due 
Thang e Nguyen Huu Tho, cui 
fa seguito la sfilata multa
re. Le divisioni che hanno 
condotto la fulminea campa
gna che ha ridato l'indipen
denza e la libertà al Viet
nam montate su camion as
sieme ai guerriglieri della 
campagna e della città, l'arti
glieria pesante e contracrea, 1 
reparti delle trasmissioni e 
del genio sfilano tra applausi 
entusiasti. Ma gli applausi so
no ancora più Intensi e la 
gioia popolare esplode all'ar
rivo del reparti blindati, eroi 
della liberazione di Saigon. 
Sono loro che entrando a tut
ta velocità hanno messo fi
ne all'angoscia della popola
zione. 

Alla sfilata militare è segui-
to il corteo del lavoratori del
le fabbriche di Saigon con le 
loro tute e i cappelli di log
gia americana, sui quali un 
iiore rosso o l'Insegna del 
GRP, o le foto di Ho Chi 
Mlnh dicono che il paese ora 
è libero 

L'emozione trattenuta, che 
e esplosa alla fine della sfi
lata militare, ora è divenu
ta generale. Non è più un 
corteo, ma una lolla gioiosa 
e colorata che passa di fron
te alla tribuna dei dirigenti al 
quali continua a rendere un 
omaggio affettuoso ed entu
siasta e si disperde poi per 
tutta la città. Chi ha potuto 
prendere un flore lanciato 
dalla tribuna lo porta alto con 
fierezza 

In tut te la città come in 

tutto il paese, ad Hanoi co
me a Saigon, oggi è festa, 
la fine di trenta anni di lot
ta e l'inizio di un nuovo pe
riodo in cui l'unità che già 
esiste nel popolo, nel partito 
e nelle forze armate diven
terà, lentamente forse, ma si
curamente, realtà nella co
struzione di una società nuo
va. 

Mentre scriviamo, i petardi 
In tutte le vie della città con
tinuano a sottolineare con 1 
loro scoppi la gioia, E' la 
prima volta che in Saigon 
delle esplosioni non annuncia
no altro che la pace, oramai 
duratura. La storia di questo 
paese è entrata oggi defini
tivamente in una nuova era. 
L'unità e lo slancio popolare 
e la fiducia nel gruppo diri
gente constatate oggi possono 
far superare le non piccole 
difficoltà di questo nuovo pe-
riodo. 

Massimo Loche 

Condanna a morte 
per corruzione in URSS 

MOSCA, 16. 
Il tribunale di Mosca — ri

ferisce 11 settimanale Nedelia 
— ha condannato a morte un 
funzionario sovietico reo di 
aver accettato denaro per sco
pi illeciti da Walter Haefslln, 
dirigente di una società sviz
zera che opera nel campo dei 
macchinari Quest'ultimo è 
stato condannato a 10 anni di 
reclusione. 

Il funzionario sovietico con 
dannalo a morte, Yuri Sosh-
novsky. ricopriva la carica di 
direttore generale di un* Im
presa sovietica ed ha ricevuto 
107,000 rubli per favorire la 
ditta rappresentata da Hae-
felin. 

Celebrata 
ieri a Roma 

la festa 
della vittoria 

del popolo 
vietnamita 

La festa della grande vitto
ria del popolo vietnamita e 
stata celebrata Ieri sera a 
Roma, nel corso di un ricevi
mento offerto nei saloni del 
Gran Hotel dall'Incaricato di 
affari della RDV in Italia 
Huynh Tiene. 

Al ricevimento hanno par
tecipato rappresentanti di 
partiti politici, di organizza
zioni democratiche e perso
nalità del mondo della cultu
ra Fra gli altri la vicepre
sidente del Senato Tullia Ca-
rettoni Romagnoli; per 11 Par
tito comunista Chlaromonte, 
Napolitano, Tortorella, Gal
luzzo Valori, Trivelli, Oliva, 
Ledda. Chiarente, Calaman 
drei, Laura Diaz. Anna Ma
ria Ciai Dina Forti, Cesaro
no Veltri, sindaco di Prato 
Erano anche oresenti il se
natore Lello Basso, l'on. De 
Sabbaia presidente della Le
ga delle autonomie locali, 
l'on Latrar della direzione del 
PSI, Carboni e Gennari delle 
ACLI. Esposto dell'Alleanza 
contadini, Bonacclni, Guerra 
e Glovannini per la CGIL, 
Garavlni della Federazione 
del lavoratori tessili. Gaba-
gllo della CISL Folta la pre 
senza del rappresentanti del 
mondo della cultura Ira cui 
Bruno Caruso. Gillo Ponte 
corvo, il prof Tecce. Giu
seppe Fiori. Raniero La Val
le, l'editore di Poese Sera Te-
renzl »• 11 direttore Cingoli. 

C'erano poi le rappre^en 
tanze diplomatiche al com 
pleto Erano presenti anche 
sindaci, ar.imlnlstrntori resilo 
nnli. comunali e provine.nll. 
oltre ad una delegazione dei 
portuali di Genova e a rap 
presentanti di orgam/j-.i/ionl 
democratiche, popolari 'e an
tifasciste che hanno contri
buito alla solidarietà con In 
lotta del popolo vietnamita. 

•market 
per il tempo 
libero 
Una nuova grande organizzazione roller per rendere piti 
colorate le tue vacanze, più distensivo il tuo tempo libero, 
più allegri gli Incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per il giardinaggio • 
per le cene all'aperto. Puoi fare i tuoi acquisti come ti 6 
più comodo: direttamente, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo illustrato (con prezzi bloccali per 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo alla 
sede centrale dell'Ufficio informazioni Roller, Piazza Sta
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211738) O 
ritirarlo personalmento presso l'organizzazione Roller, dov# 
potrai esaminare direttamente il favoloso assortimento e far» 
subito i tuo! acquisti. 

centro informazioni firenze piazza staziono 23r t. 211738 
filiale di trillano piazza de angeli 2 t. 436484 

filiale di forino lungodora slena 8 t, 237118 
filiale di roma via asmara 10 t, 832283 

Punti di vendita diffusi in tutta l'italia: 

troverai gli indirizzi sull'elenco 
telefonico alfabetico alla voce H roller 

E' uscito il n. 4 di 

RIFORMA 
DELLA SCUOLA 
dedicato ai problemi dell'Università 

H numero apre con un editoriale di G. C. Pajetta 
« Da febbraio a giugno » e contiene, tra l'altro, numerosi 
interventi dedicati alla analisi della situazione universi
taria (G. Chiarante, S. Grussi, G. Picciotto, L. Lombardo 
Radice, F , Mussi, G. Domenici). 

Da questo numero si inizierà la pubblicazione di una 
nuova rubrica « La Nuova Gestione », di consulenza ed 
orientamento per gli eletti nei consigli scolastici. 

Federazioni, Sezioni, Circoli universitari e culturali 
sono invitati a prenotare urgentemente le copie del nu
mero (L. 800 cad.), rivolgendosi a SGRA. via dei 
Frentani 4, Roma 00185. tei. 06-49.56 778. 49.53.395. 

L'ISTITUTO EDITORIALE PER LE REGIONI 
cerca qualificati concessionari provinciali per diffusione pro
pria produzione libraria e per rappresentanza editoriale e 
pubblicitaria. A Milano cerca abili propagandistl/c con faci
lità di parola e buona cultura. Telefonare (02) 871114 o scri
vere via Boccaccio, 2-20123 • Milano. 

COMUNE DI CESENA 
Provincia di Forlì 

Il Comune di Cesena intende procedere quanto prima 
alla licitazione privata per l'appallo dei seguenti lavori: 

« Costruzione di Acquedotto Rurali per le zone collinari 
di: 

— Casale - Carpineta - Salano, 

— Rio Eremo • S Demetrio (Acquarono, 

— Tessello: 

— Luz/.ena. 

— Casalbono. 
Importo a base d'appallo: L 28G 342 530 (lire duecento 

ottantaseimilioni cinquecento quarantaduemila einqueeen 
toc.iiqujiiUO — Per l'agRiudiicizione dei lavori si proce
derà come alla Legge 2 2 1973. n. 14. art. 1, lettera a ) . 

Gli interessali, con domanda in bo"o indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere imitati alla gara 
entro Kg. 13 dalla data di pubblicatone del presente avviso. 

IL SINDACO 
(L. Lucchl) 
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facciamo 
un salto a 

CESENATICO 
•Per informazioni e materiale: 

AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
Tel. (0547) 80091 

http://lm.preclsa.to

